


La casa editrice Il Parnaso, d’intesa con la famiglia di Giorgio Belladonna, sta preparando un volume per gli
amanti del Bridge e per i collezionisti di libri rari sul più grande giocatore italiano di tutti i tempi e sul Blue Team.
L’opera, ricca di immagini, di documenti inediti e delle giocate più celebri di Belladonna e dei suoi compagni di
squadra, non si troverà
in libreria e viene of-
ferta in prenotazione
agli appassionati del
Bridge. Ogni singola
copia sarà numerata a
mano e la tiratura (1000
esemplari) garantita da
un certificato editoriale,
per attribuirle un valore
aggiunto sul mercato
del collezionismo.

Il costo del singolo
volume è di L. 120.000.
Ai lettori della rivista
Bridge d’Italia verrà
praticato uno sconto del
10%.

L’edizione è unica e il
volume non verrà ri-
stampato.

Desidero prenotare, al prezzo particolare di L. 108.000 a copia,

N.           copie del volume esclusivo

“Giorgio Belladonna - L’uomo, il bridge”

Riceverò i volumi in contrassegno all’indirizzo in calce e pagherò

alla consegna L. (spese di spedizione incluse)

Cognome

Nome

Via n. C.AP.

Città Prov.

Tel.

Partita IVA Firma

Spedire a: Il Parnaso srl, Via Nizza 100, - 00198 Roma (RM)
o inviare via fax al numero 06-85301007



Per gli Allievi partecipanti ai Simultanei loro dedicati, verrà estra-
polata, con lo stesso meccanismo, una classifica nazionale finale
che premierà i primi 10 classificati per ogni linea.

NORME DI PARTECIPAZIONE:
Ai Simultanei Open possono partecipare tutti i tesserati Ordinari ed

Agonisti F.I.G.B., mentre per gli Allievi Scuola Bridge è riservato un
contemporaneo specifico torneo Simultaneo.

Le quote federali di partecipazione sono rispettivamente di L.
10.000 a coppia per i Simultanei Open e L. 7.000 a coppia per i
Simultanei Allievi. Gli Affiliati e gli Enti organizzatori dei Simul-
tanei potranno aumentare tali quote in considerazione delle spe-
se organizzative ed eventuali montepremi.

Tutti  i giocatori all’atto dell’iscrizione alla gara devono presentare
la tessera  federale; devono essere muniti della propria carta di con-
venzione; devono rispettare gli eventuali limiti di fumo prescritti dalla
sede di gara.

Le coppie, per poter partecipare al Gran Premio, devono giocare
sempre nella stessa formazione e non potranno essere sostituiti
nemmeno temporaneamente nel corso di uno stesso torneo.

Per queste gare il limite di tavoli per girone sarà da 5 a 18 per la
serie Open (20 mani giocate) e da 5 a 12 tavoli per la serie Allievi (18
mani giocate).

Le smazzate, appositamente predisposte dal programma F.I.G.B.,
saranno sempre diverse per i Simultanei Open ed i contestuali Si-
multanei Allievi.

Le procedure per la realizzazione delle classifiche locali e per la
trasmissione dei documenti per l’elaborazione delle classifiche nazio-
nali sono allegate ai plichi inviati agli Enti partecipanti. Tali indicazio-
ni vanno seguite scrupolosamente ad evitare la non omologazione
della gara.

Si ricorda alle sedi che avessero richiesto il materiale, che se
per ragioni contingenti non avranno potuto effettuare la gara,
dovranno comunque restituire il plico delle mani sigillato.

5° Gran Premio
Tornei Simultanei Nazionali 2000

Nel riportare il calendario 2000 dei Simultanei nazionali validi per il 5°
Gran Premio, vi anticipiamo due importanti novità regolamentari di questa
edizione:

– qualsiasi numero di tavoli si metta in pista (da 5 a 15), il girone sarà
sempre e comunque unico ed è consentita la presenza del tavolo zoppo;

– non saranno effettuate spedizioni mensili e singole delle buste
contenenti le mani, ma, solo ai richiedenti attraverso il modulo qui a
fianco riportato, verrà inviato un kit contenente tutti i plichi dei Si-
multanei nazionali previsti per il 2000 che gli stessi avranno scelto.

Queste importanti novità vogliono, da una parte, venire incontro alle dif-
ficoltà a volte verificatesi di plichi non giunti per tempo o, causa scarsa
attenzione nel maneggiare il materiale, di apertura di plichi destinati ad
appuntamenti successivi, e dall’altra alle problematiche rilevate nello
scorso anno quando, ad esempio, erano previsti due gironi da 5 tavoli con
20 coppie partecipanti. Il kit dei plichi dei Simultanei 2000 conterrà ovvia-
mente solo quelli che il Gruppo sportivo sceglierà di effettuare (tutti o
anche una piccola parte) tramite l’annesso modulo di prenotazione e ver-
rà inviato espressamente al Presidente del Gruppo sportivo, via cor-
riere, ed al suo indirizzo privato, restando lo stesso responsabile in
toto della corretta e puntuale gestione del materiale.

Il plico eventualmente non usato andrà ritrasmesso intatto in Federa-
zione, immediatamente dopo la mancata utilizzazione. Il mancato rispet-
to di questa prescrizione da parte di un Gruppo sportivo, impedirà l’omo-
logazione dei successivi Simultanei dallo stesso effettuati.

SCHEDA DI PRENOTAZIONE
SIMULTANEI NAZIONALI OPEN E ALLIEVI
da spedire in Federazione con l’indicazione della destinazio-
ne per l’invio del kit a Presidente del Sodalizio.

Ente Federale

Indirizzo

SIMULTANEI 2000
(indicare quelli a cui si vuole partecipare)

OPEN ALLIEVI

Tutti i Simultanei
13 gennaio
27 gennaio 
10 febbraio
24 febbraio
9 marzo

30 marzo 
20 aprile 
4 maggio

25 maggio
8 giugno

22 giugno
13 luglio
14 settembre
28 settembre
12 ottobre
26 ottobre
16 novembre
30 novembre
14 dicembre

Date di svolgimento delle gare
1° Simultaneo Open e Allievi giovedì 13 gennaio 2000 
2° Simultaneo Open e Allievi giovedì 27 gennaio 2000
3° Simultaneo Open e Allievi giovedì 10 febbraio 2000 
4° Simultaneo Open e Allievi giovedì 24 febbraio 2000 
5° Simultaneo Open e Allievi giovedì  9 marzo 2000
6° Simultaneo Open e Allievi giovedì 30 marzo 2000
7° Simultaneo Open e Allievi giovedì 20 aprile 2000
8° Simultaneo Open e Allievi giovedì  4 maggio 2000
9° Simultaneo Open e Allievi giovedì  25 maggio 2000

10° Simultaneo Open e Allievi giovedì 8 giugno 2000
11° Simultaneo Open e Allievi giovedì 22 giugno 2000
12° Simultaneo Open e Allievi giovedì 13 luglio 2000
13° Simultaneo Open e Allievi giovedì  14 settembre 2000
14° Simultaneo Open e Allievi giovedì  28 settembre 2000
15° Simultaneo Open e Allievi giovedì 12 ottobre 2000
16° Simultaneo Open e Allievi giovedì  26 ottobre 2000
17° Simultaneo Open e Allievi giovedì 16 novembre 2000
18° Simultaneo Open e Allievi giovedì 30 novembre 2000
19° Simultaneo Open e Allievi giovedì 14 dicembre 2000

Al termine delle gare tutte le coppie che avranno partecipato nella
stessa formazione ad almeno 10 tornei Open piazzandosi in almeno
6 nei primi cento in classifica (ai fini della graduatoria finale saranno
considerati, comunque, i 6 migliori risultati) di ogni linea e di  ogni
gara, saranno ordinate in graduatoria secondo i punti/posizione con-
seguiti. Saranno attribuiti i seguenti premi:

alla 1ª coppia: 400 punti rossi
alla 2ª coppia: 300 punti rossi
alla 3ª coppia: 250 punti rossi
alla 4ª coppia: 200 punti rossi
alla 5ª coppia: 150 punti rossi
alla 6ª coppia: 120 punti rossi
alla 7ª coppia: 100 punti rossi

alla 8/10ª coppia: 75 punti rossi
alla 11/15ª coppia: 60 punti rossi
alla 16/20ª coppia: 50 punti rossi

alle restanti coppie in classifica: 20 punti rossi
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FEDERAZIONE ITALIANA
GIOCO BRIDGE

LA FEDERAZIONE NEL NUOVO MILLENNIO

SE CREDI NEI PROGRAMMI
DELLA FEDERAZIONE

DALLE UNA MANO, 
AIUTALA A CRESCERE

DIVIENI SOCIO SOSTENITORE

Per mantenere il nostro ruolo
di leader in Europa e nel Mondo.

Per fare
innamorare
sempre più

persone del
nostro gioco.

Per far crescere
l’Attività giovanile
e aiutare le
Società Sportive
e i Club.

Per migliorare gli standard tecnici
e organizzativi

Per far
affermare
le qualità
etiche e
formative
del
Bridge.

Per sconfiggere la solitudine
attraverso la socializzazione.
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I l primo Campionato del nuo-
vo anno ha visto vincitori
indiscussi Carlo Mariani e

Monica Buratti. Mi piace ricor-
darli in una sede che non sia
quella strettamente legata all’e-
vento perché la ritengo una
coppia forte ed elegante: mai
sopra le righe, mai irritante con
avversari ed Arbitri, hanno da
sempre (sia che giochino assie-
me o separati) l’atteggiamento
giusto che tutti dovrebbero ave-
re al tavolo, quello di un equili-
brato agonismo ma mirato sol-
tanto alla gara. Di Carlo ricordo
i rituali scaramantici alle Olim-
piadi di Venezia, rituali che pro-
piziarono vittorie fin quasi alla
fine, di Monica rammento alcu-
ni tentativi (infruttuosi) per por-
tarla nel gruppo delle ladies,
gruppo a cui ora appartiene di
diritto. A tutti e due, visto che
non li ho potuti abbracciare di
persona dopo il Campionato,
faccio gli auguri più sinceri:
quando un Campionato lo vin-
ce una coppia così, non può
che guadagnarne tutto il movi-
mento e l’intero bridge italiano.

Si è in partenza per le mitiche

Bermuda. A tal proposito non
sperticatevi in gelosie fuori luo-
go: lì non è estate, non faremo il
bagno immersi in ambienti tro-
picali e troveremo la stessa
temperatura che voi avrete fra
uno o due mesi. Quindi…

Come certo saprete, partiamo
con la stessa squadra che ha
vinto, anzi dominato, i Campio-
nati Europei in quel di Malta.
Difenderanno l’azzurro Bocchi
e Duboin, De Falco e Ferraro,
Attanasio e Failla. Parlare di
questa squadra e della sua va-
lenza tecnica, dopo quello che è
avvenuto di recente, mi sembra
davvero superfluo: questa è una
squadra forte che all’occorren-
za, con le giuste motivazioni,
una calibrata concentrazione e
solidali equilibri interni può
diventare fortissima.

Certo i Mondiali non sono gli
Europei, gli scogli da superare
più irti e più numerosi (il maci-
gno più impervio una fortissi-
ma squadra americana) ed
anche il dispendio energetico,
in neurocalorie, davvero enor-
me. Partiamo comunque con
fondate speranze ed un titolo
continentale che ci dà vigore e

voglia di ripeterci.

La squadra femminile, ovvia-
mente non qualificatasi per i
Mondiali dopo la pessima pre-
stazione degli Europei, tenta
una sua rifondazione. Son pre-
viste selezioni a coppie, proprio
a Gennaio, selezioni che porte-
ranno a confrontarsi due squa-
dre di tre coppie e da lì infine
uscirà la prossima nazionale,
quella delle speranze future.

Ho sentito qualche mugugno
in giro e temo alcune defezioni:
mi spiacerebbe se il censimento
non fosse totale e credo che sol-
tanto facendo gruppo e supe-
rando eventuali incomprensio-
ni o antichi attriti si possa crea-
re qualcosa di veramente im-
portante. L’anno zero va vissuto
con partecipazione emotiva e la
voglia di rinnovare e rinnovarsi.
A tutte l’augurio di ritrovare,
presto, quel bridge di cui da sem-
pre le ritengo capaci.

A tutti voi, invece, gli auguri
per un sereno Natale e per un
inizio d’anno addirittura scop-
piettante.

Pace e bridge.
Riccardo Vandoni



come strumento che supporta l’attività ed aiuta a raggiun-
gere i propri obiettivi. Obiettivi che sono sempre incen-
trati sulla socializzazione, sulla aggregazione, sulla forma-
zione etica e culturale. Si gioca assieme, si compete assie-
me, ci si confronta gli uni con gli altri. Questo è e rimane
il vero messaggio dello sport e del bridge e noi, tutti assie-
me, dobbiamo fare di tutto perché questo messaggio non
venga vanificato da forze disgregatrici o ancor peggio de-
vianti. E per nostra fortuna questo messaggio è stato ac-
colto con entusiasmo dai giovani, dagli scolari, dai loro
educatori che hanno visto nella pratica del bridge un gros-
so deterrente alla solitudine e alle devianze, un valido ele-
mento di socializzazione e di aggregazione, uno straordi-
nario veicolo formativo, etico e educativo.

Proprio su questo numero della Rivista potete leggere il
rapporto che l’ispettorato del Ministero della Pubblica
Istruzione ha trasmesso al Ministro sull’importanza e sul-
l’efficacia dell’insegnamento del bridge nella scuola. Que-
sto fatto gratifica tutti gli sforzi fatti, ci riempie di orgoglio
e ci offre speranze di un futuro sereno per la pratica e la
diffusione della nostra disciplina, per la crescita dei nostri
club e delle nostre società sportive, per la definitiva affer-
mazione del bridge nel nostro tessuto sociale come fatto-
re di valori.

Il riconoscimento del bridge come sport vero effettuata
dal CIO nel congresso dello scorso giugno a Seul e la sua
probabile elevazione a sport olimpico, dimostrativo a Salt
Lake City nel 2002 ed effettivo a Torino nel 2006, rappre-
senta il corollario di quel primo passo mosso, tra l’altro
non senza scetticismo, dal CONI nel 1993 con il riconosci-
mento in Italia della Federazione Italiana come Disciplina
Associata e del bridge come sport a tutti gli effetti. Le di-
rette conseguenze di questo evento sono di incalcolabile
portata per lo sviluppo dell’attività bridgistica, per la sua
definitiva affermazione e per la sua collocazione nel ruolo
di dignità e prestigio che le compete per tutto quello che
ha significato e rappresentato nei suoi più che tre secoli di
espletamento.

Il bridge entra dunque nel millennio dalla porta princi-
pale e si appresta ad affrontare il suo quarto secolo di vita:
tanto è passato da quel lontano1742 quando sir Edmond
Hoyle pubblicò a Londra il “Short Treatise”. Ma indubbia-
mente la vera grande affermazione del bridge nel mondo,
il suo progressivo inserimento nel tessuto sociale, che lo
ha trasformato da elitario passatempo salottiero in disci-
plina di massa e in attività sportiva, si sono verificati e svi-
luppati negli ultimi cinquant’anni. Ed in questi ultimi cin-
quant’anni la storia del bridge è stata contraddistinta e se-
gnata dal bridge italiano sul piano sportivo, organizzativo
e tecnico.

Dagli anni cinquanta agli anni settanta si è avuto un in-
discusso ed indiscutibile predominio in campo sportivo.
Le gesta e gli allori ineguagliabili del Blue Team e delle
“Donnine di Pelucchi” ne hanno fatto qualcosa di mitolo-
gico. Negli anni ottanta vi è stata la progressiva afferma-
zione della scuola organizzativa e gestionale italiana che è

Eliminando la componente negativa dalla profezia di
Nostradamus e dalle interpretazioni dei suoi segua-
ci siamo portati a dire “Mille e più Mille”. Sono tra i

refrattari a pensare ad una improbabile fine, anche se so-
no più che convinto che il prossimo millennio non potrà
essere ricordato dai posteri come noi ricordiamo il Rina-
scimento. I sintomi sembrano essere tendenzialmente
contrari e pervicacemente intrisi di tecnicismo e materia-
lismo più che di eticità e spiritualità. La scommessa per
l’umanità è comunque veramente stimolante. Così come è
stimolante, con le dovute proporzioni, la nostra scom-
messa, la scommessa della continua, progressiva e co-
stante affermazione del bridge nel tessuto sociale come
espressione non solo di un fatto sportivo, ma di un ele-
mento formativo, aggregativo, culturale ed etico.

Il bridge come la società con i suoi costumi, le sue abi-
tudini, la sua cultura, le sue tendenze sta indubbiamente
cambiando nel suo modo di porsi e di svilupparsi. È in-
dubbio che la rivoluzione tecnologica ha avuto e sta aven-
do una enorme influenza sulla società e sul suo modo di
essere, di comportarsi, di programmarsi. È altrettanto in-
dubbio che questa rivoluzione tecnologica ha indotto ad
una progressiva disaggregazione che a sua volta induce
alla solitudine. Si vive con le macchine, ci si confronta con
esse, si tende a far coppia con esse, si arriva alla simbiosi.
E quando si sta in mezzo alla gente non si gode più sem-
plicemente del calore altrui, del piacere dello stare insie-
me, ma si arriva all’assurdo di dover assumere degli ecci-
tanti degli stimolanti per crearsi suggestioni affatto artifi-
ciali che, anziché affrancare dalla solitudine, ne rafforza-
no ancor di più il senso e il peso sia quando si è sotto il lo-
ro effetto che in modo molto più deprimente quando que-
sto sia cessato.

Senza dover ricorrere alla memoria di leopardiani  fan-
ciulleschi schiamazzi, è ancora in me vivo il ricordo dei
cartelli esposti nei cortili dei condomini dove si vietava il
gioco ai ragazzi nelle ore di riposo e di pausa. Oggi non
servono certo più perché i bambini, i ragazzi, gli adulti de-
dicano il loro tempo, le loro pause, a confrontarsi col
computer, a navigare in Internet, a scorribandare da un
canale all’altro delle varie centinaia che gratis o a paga-
mento offrono le TV. L’immagine del ragazzo che gioca
con la palla di pezza è completamente sbiadita e surroga-
ta da quella del ragazzo con la cuffia o con il telefonino.
La cosiddetta vita di società è venuta sempre meno ed è
affrontata con sempre maggior riluttanza. La vita poi del
Circolo, del Club, del Caffè, del Bar, dell’Oratorio è dive-
nuta quasi inesistente: ci sa va eventualmente e soltanto
per fare una determinata cosa, per  una specifica occasio-
ne, non certo più per semplicemente stare assieme.

Lo sport in generale e il bridge in particolare sono rima-
sti tra i pochi baluardi a resistere e a fronteggiare questi
massicci attacchi che sempre più frequentemente attenta-
no ai loro tradizionali spazi. Nello sport e nel bridge la tec-
nologia deve rimanere un semplice mezzo e non assurge-
re a fine. La tecnologia va vista nella giusta ottica e cioè
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cuote inevitabilmente sul nostro mondo, sulla nostra atti-
vità e ne influenza grandemente l’organizzazione e la ge-
stione. Le Società Sportive e i nostri vecchi amati Circoli in
particolare stanno vivendo momenti di difficoltà che sa-
rebbe stolto cercare di nascondersi. Ciò purtroppo è frut-
to di un cambiamento di modelli e di schemi che hanno
cambiato il nostro modo di vivere, che hanno modificato
le nostre abitudini, che hanno realmente rivoluzionato lo
status quo.

La nostra forza deve continuare ad essere l’aggregazio-
ne, la socializzazione, l’appartenenza. Ecco forse questo è
stato ed è il peggiore nemico: il venire meno di quel senso
di appartenenza che è stato ed è da sempre la bandiera dei
nostri sodalizi. La vita del Circolo è sempre stata contrad-
distinta dal senso dell’appartenenza ad esso di cui mena-
vano vanto i propri soci, dal piacere del ritrovarsi assieme,
in una sorta di seconda casa, tra amici ed affini e non solo
tra conoscenti e casuali interlocutori. Nel momento in cui
il Circolo perde queste sue caratteristiche, quando ci si
può comunque andare, o ci si va soltanto, per fare il tor-
neo, arrivando all’ultimo momento e andandosene subito
dopo anonimamente, tal qual al bar della stazione in atte-
sa del treno o al cinema a vedere un film (non dico dal
barbiere perché per fortuna questo è ancora rimasto uno
dei pochissimi sopravvissuti luoghi di incontro e socializ-
zazione), è chiaro che l’esserne soci perde qualsiasi signi-
ficato. Raccontare oggi quella situazione di orgoglio e di
soddisfazione che mi diede il giorno del compimento del
mio diciottesimo anno di età la presentazione al Circolo
della scheda con la domanda da socio studente, controfir-
mata dal genitore perché allora la maggiore età si raggiun-
geva ai ventun’anni, può, nella migliore probabilmente
delle ipotesi, far sorridere i più, ma vi assicuro che resta
uno dei fatti più significativi della mia vita, come la matu-
rità, il servizio militare, la laurea e così via.

Sono questi forse ragionamenti da sopravvissuto, stra-
vaganti nostalgie, all’ingresso del terzo millennio quando
semplicemente schiacciando un bottone puoi ottenere
tutto il virtuale che vuoi, ma solo e soltanto il virtuale! Noi
vogliamo il reale, noi amiamo il reale, il bridge ci consen-
te di continuare ad essere così, a pensare così, ad amare
di stare nella gente e con la gente, magari a cazzeggiare
(come si usa dire oggi) ma insieme.

Per rivitalizzare i nostri sodalizi dobbiamo continuare a
pensarla così e a far capire ai possibili nuovi soci che la
pensiamo veramente così, a trasmettere loro entusiasmo
e amicizia, magari reimparando noi stessi per primi a vi-
vere compiutamente la vita e l’atmosfera del Circolo, della
Società Sportiva, schiacciando qualche pulsante in meno
e trovando qualche amico vero in più.

Oggi poi abbiamo una occasione straordinaria che sa-
rebbe mortificante lasciar cadere. I giovani, i giovanissimi
si stanno innamorando del bridge, gli anziani  hanno sco-
perto nel bridge nuovi interessi che li fanno appassionare,
li mantengono attivi e li fanno stare con gli altri. Ci sono
tutti gli elementi per un grande sviluppo della nostra disci-
plina e per un grande rilancio dei nostri sodalizi. Sarà ne-
cessario sicuramente modificare qualche metodo, rettifi-
care qualche punto di vista, adattare qualche abitudine, ma
si tratta di piccoli aggiustamenti che siamo certamente in
grado di approntare senza nessun tipo di scombussola-
mento.

Stiamo lavorando con immutato entusiasmo per il brid-
ge e per i bridgisti tutti, siano essi campioni, agonisti o

stata presa a modello ed esempio in tutto il mondo. Gli
anni novanta hanno registrato una incredibile ripresa in
campo sportivo che ha riportato il bridge italiano ai posti
di vertice che gli competono. Negli ultimi cinque anni poi
i trionfi sportivi hanno avuto un carattere di continuità
tale da… spaventare.

Il bridge italiano entra nel millennio (l’ho già più volte
detto e non mi stancherò mai di ribadirlo sottolineandolo)
da campione in carica in Europa e nel Mondo in tutte le
categorie maschili. Questo fatto rappresenta un record
mai conquistato da alcuno in passato e difficilmente rag-
giungibile in futuro. Il bridge italiano ha il privilegio di
entrare nel millennio come vessillifero di tutto il movi-
mento bridgistico mondiale, grazie a quanto tutti noi as-
sieme abbiamo costruito con entusiasmo e amore ma an-
che con tanto lavoro e sacrificio. E ripeto tutti noi perché
questa situazione di privilegio è stata raggiunta grazie allo
sforzo congiunto di tutte le componenti del bridge italia-
no, dalla base che si è onerata delle risorse (va gridato con
vanto che tutte le risorse vengono dai bridgisti cui va attri-
buito il giusto enorme merito), alla struttura operativa che
ha saputo lavorare e programmare con impegno e compe-
tenza, alla struttura decisionale che evidentemente ha po-
tuto disporre di questi due precedenti imprescindibili ele-
menti, che sono e restano i veri fattori del successo.

L’orgoglio di tutti noi è smisurato. L’ebbrezza di sentire
le note del nostro inno librarsi sempre più alte ci regala
emozioni e sensazioni che difficilmente possono trovare
parole adeguate a renderle, a descriverle, a raccontarle.

Ma cosa in realtà ha significato e significa tutto questo
per il movimento bridgistico italiano nell’ambito delle at-
tività della Federazione? Quale è il reale stato di salute del-
la Federazione intesa come insieme di tutte le sue forze,
affiliazione, tesseramento, partecipazione, organizzazione,
sviluppo, crescita, amministrazione, gestione? I fatti gene-
ralmente, e particolarmente in un’epoca supertecnologica
e superrazionalizzata come la nostra, contaminata tra l’al-
tro dall’apparente sopraffazione dell’essere da parte del-
l’apparire, si traducono in freddi numeri e dati statistici.

Sembra indubbio che i numeri e i dati della Federazione
siano estremamente positivi, soprattutto se rapportati alle
risorse. I numeri dicono che siamo in crescita in tutti i set-
tori sia che si abbia riguardo al tesseramento che alla par-
tecipazione che alla diffusione. Ma tutti noi sappiamo che
i numeri e la statistica possono nascondere a volte vari
trabocchetti e non sempre sono in grado di fotografare le
reali situazioni, con le loro componenti umane e sociali,
che sottendono ad una elencazione numerica e statistica
estremamente razionalizzata. Ricordo sempre a me stesso
che se è vero che il reddito pro capite è pari a X, è pur al-
trettanto vero che tale dato è elaborato tra chi ha reddito
X+Y e chi ha reddito X–Y! È pertanto opportuno anche
nelle nostre statistiche operare dei sani distinguo, per non
lasciarci indurre in tentazione di autoincensamenti e au-
toglorificazioni che troverebbero giusta collocazioni nel
campo delle esercitazioni retoriche e letterarie ma potreb-
bero essere, se non del tutto fuori luogo, quantomeno esa-
gerate. E non vi è chi non veda come tutto ciò che è esa-
gerato finisca per divenire inopportuno, fastidioso e con-
troproducente.

I nostri vecchi, e invero qualche saggio ancora oggi, sug-
gerivano che è necessario essere più realisti del re, soprat-
tutto quando “mala tempora cucurrunt”. La situazione di
malessere che oggi sta vivendo la nostra società si riper-
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Reggio Emilia 2 settembre 1999
Alla cortese attenzione
Dott. LUIGI CALCERANO
Capo dell’Ispettorato per l’Educazione Fisica e Sportiva
Coordinamento e Gestione Attività per gli Studenti

Ogg.: considerazioni a seguito della mia partecipazione:
– al Campus estivo della Federazione Italiana Gioco Bridge (5/12 luglio

’99 - Rossano Calabro);
– al Corso di aggiornamento Bridge a Scuola per Insegnanti (Abbadia

S.S. - SI - 25/29 agosto ’99).

A seguito di formale invito della Federazione Italiana Gioco Bridge, in
rappresentanza dell’Ispettorato per l’Educazione Fisica e Sportiva – Coor-
dinamento Gestione Attività per gli Studenti – ho partecipato al:

– Campus estivo della Federazione Italiana Gioco Bridge (5/12 luglio ’99
- Rossano Calabro);

– Corso di aggiornamento Bridge a Scuola per Insegnanti (Abbadia S.S.
- SI - 25/29 agosto ’99).

Tali esperienze dirette mi permettono ora di esprimere le seguenti con-
siderazioni sintetiche in merito all’agire della F.I.G.B. all’interno del proget-
to Bridge a Scuola.

La FIGB dispone di uno Staff Tecnico Nazionale “Bridge a Scuola” for-
mato da Docenti competenti, in grado di esprimersi in totale assonanza
con i principi educativo-formativi e gli obiettivi esplicitati nel Protocollo
d’Intesa MPI-FIGB, sia nel rapporto con gli studenti, sia nel rapporto con
gli Insegnanti dei diversi ordini di scuola partecipanti ai corsi di aggiorna-
mento.

Le esperienze educativo-didattiche centrate sul bridge vengono presen-
tate e proposte non con l’intento prevalente di divulgare la dimensione
tecnico-agonistica del gioco sportivo, ma in quanto opportunità educativa
e formativa le cui valenze possono rappresentare significativo contributo
allo sviluppo complessivo della persona ed all’acquisizione di competen-
ze trasversali specifiche dell’itinerario educativo e formativo scolastico
complessivo.

L’esperienza dei Campus estivi Bridge a Scuola, organizzata e coordinata
dal prof. Paolo Clair, è estremamente significativa sotto ogni punto di vista;
sarebbe interessante collegare in modo diretto l’esperienza con le Consulte
degli Studenti di ogni Provincia e con l’Associazionismo Scolastico.

I Dirigenti della Federazione Bridge da me conosciuti non manifestano,
nei confronti del progetto da loro stessi attivato, l’atteggiamento invadente
che spesso ho visto in Dirigenti di altre Federazioni Sportive; il progetto
Bridge a Scuola rappresenta un percorso autonomo della Federazione me-
desima, non asservito al settore tecnico-agonistico, anche se il coinvolgi-
mento di ogni studente può rappresentare punto di partenza per esperien-
ze agonistiche successive. 

Tale corretto atteggiamento dovrebbe essere sempre manifestato da tut-
ti i Soggetti sportivi con i quali il MPI ha stipulato un Protocollo d’Intesa.

Lo Staff Tecnico Nazionale Bridge a Scuola è composto da figure profes-
sionali diverse (Pedagogista, Insegnanti, Tecnici, Esperti di normativa, Esper-
ti di informatica ecc..) che, nell’insieme, garantiscono una conduzione com-
plessiva coordinata tra le molteplici direzioni di sviluppo previste dal Pro-
tocollo d’Intesa.

Con il coordinamento pedagogico della dr.ssa Elsa Cagner, lo Staff Tec-
nico Nazionale Bridge a Scuola, in collaborazione con numerosi Insegnanti
di scuole diverse, è impegnato nella ulteriore ricerca e chiara definizione
di competenze trasversali acquisibili con il gioco del bridge, e nella conse-
guente individuazione di oggettive modalità di valutazione e certificazione
delle medesime (Credito Formativo).

Con lo scopo di attivare una efficace Rete di collaborazioni (utili all’arric-
chimento del progetto originale, alla valutazione dei singoli percorsi edu-
cativo-didattici, al monitoraggio di variabili di sistema diverse, allo scam-
bio di esperienze tra Docenti di più scuole ecc..) tra i diversi soggetti coin-
volti nel Progetto Bridge a Scuola, la Federazione Bridge ha organizzato un
sito internet (http://www.bridgeascuola.org) che ritengo di straordina-
rio interesse. Credo sarebbe importante presentarlo al Signor Ministro del-
la Pubblica Istruzione perché possa conoscere alcuni dei risultati ottenuti
a seguito di una fattiva collaborazione attivata dall’Ispettorato Educazione
Fisica con le Federazioni Sportive.

Gli insegnanti e i Dirigenti scolastici, con i quali ho avuto interessanti
scambi di opinione, in ciascuna delle due esperienze in oggetto, hanno più
volte evidenziato le difficoltà incontrate nel superare lo scetticismo che,
spesso, caratterizza gli Insegnanti di tutte le materie, nei diversi Collegi Do-
centi, rispetto alla proposta educativa Bridge a Scuola, sia perché viene ri-
tenuta semplicisticamente un gioco di carte (sic.!), sia perché la proposta
educativa si colloca nell’universo complessivo del solito sport (doppio sic!).

Conoscendo (e condividendo totalmente) le coordinate di sviluppo sulle
quali l’Ispettorato per l’Educazione Fisica si sta muovendo, e verificato il li-
vello di competenza che la FIGB esprime nel progetto Bridge a Scuola, mi
auguro venga ulteriormente consolidata l’alleanza tra i due Soggetti, con lo
scopo di accelerare ulteriormente, nella Scuola Italiana, il processo neces-
sario ad una nuova e più consapevole cultura dello sport e del gioco

A disposizione per più approfondite delucidazioni in merito a quanto
sopra sintetizzato.

Augusto Santini

amatori. Lo scopo della Federazione è quello di saper af-
frontare e risolvere nel migliore dei modi le problemati-
che del “Bridge per tutti”. La nostra Federazione è una
grande Federazione, è sana, è in costante ascesa, ma ha
assolutamente bisogno della collaborazione di tutti i brid-
gisti, ha assolutamente bisogno che tutti i bridgisti siano e
si sentano parte integrante di essa, che sentano vivo e im-
portante il senso della loro appartenenza ad essa, che vi-
vano l’orgoglio dei suoi successi e capiscano la delusione
dei suoi insuccessi, che siano convinti che il possedere
una tessera federale non sia un semplice mezzo per fare
un torneo, ma ignifichi soprattutto l’essere parte di una
squadra.

E al bando le ipocrisie, le dietrologie, il populismo spic-
ciolo, la maldicenza che si annidano in ogni consesso che
si rispetti, come soleva dire il mio professore di filosofia.
E benvengano i suggerimenti, le critiche costruttive, le
idee nuove. Sono tutte iniezioni salutari che non possono
che fare bene e offrire possibilità di miglioramento, ma
vanno portate sul tavolo della discussione istituzionale,
aperta, trasparente, dove non esistono frustrazioni e recri-
minazioni, dove non vi sono ritorsioni da compiere o inte-
ressi di bottega da salvaguardare. Il vaticinare catastrofi-
che situazioni, come pare si diletti a fare da qualche tem-
po un manipolo di cassandre che vuole ergersi a salvato-
re della patria, dopo aver artatamente costruito una fanto-
matica tigre da cavalcare, è solamente distruttivo oltreché
deprecabile e insensato.

Ma va serenamente considerato che in fondo le cassan-
dre sono un bene di Dio e sono quelle che danno il mas-
simo conforto alla correttezza dei programmi, delle ini-
ziative, e delle scelte intrapresi. Sono realmente terroriz-
zato che una di queste venga un giorno a complimentarsi
per qualche successo, ad assentire a qualche idea: sareb-
be veramente la fine, staremmo veramente per precipita-
re nel baratro, saremmo ineluttabilmente travolti dall’o-
blio. E allora, al classico motto “piove, Governo ladro”, al
classico proponimento “per far smettere di piovere fac-
ciamo il ribaltone”, sorridiamo con la massima benevo-
lenza. Ben vengano dunque le cassandre, ma per tranquil-
lità… tocchiamoci… ferro.

Affrontiamo il millennio con la consapevolezza dei no-
stri problemi, con la ferma  volontà di affrontarli per risol-
verli al meglio, con l’entusiasmo del nostro amore per il
bridge, con la serenità della nostra dedizione, con l’orgo-
glio del nostro attaccamento alla nostra grande Federa-
zione, soprattutto confidando sulla collaborazione di tutti
i bridgisti, consci di aver dato e di voler dare sempre il
massimo delle nostre capacità per non venire mai meno
alla fiducia che hanno voluto concederci nell’investirci
dell’onore e del privilegio di guidare la Federazione Italia-
na Gioco Bridge.

A tutti i bridgisti e ai loro cari a nome del Consiglio Fe-
derale, dei funzionari e mio personale l’augurio di tutte le
cose più belle per l’avvento di questo storico evento che è
rappresentato dal millennio.

Gianarrigo Rona

EDITORIALE



7

Campionati Italiani
a Squadre Miste 1999

Divisione Nazionale

CLASSIFICA FINALE PRIMA SERIE

Messina 138
Milano 127
Firenze 115
Romana Bridge 107
Reggio Emilia 93
Prato 93
Bolzano 92
Idea Bridge Torino 70

GIRONE A
Romana  Maggio 140
Treviso 108
Catania 106
Circolo Udine 105
Reggio Emilia 105
Milano 101
Napoli Bridge 96
Pescara 75

GIRONE A
Circolo Trieste 152
Circolo Parma 115
Crema 110
Circolo Roma 109
Alessandria 100
Lecce 89
Bergamo 79
Firenze 74

GIRONE B
Bridgerama Tagliabue 123
Bologna 118
Romana Bridge 117
Bari 111
Torino 100
Cagliari 94
Firenze 93
Bye 0

GIRONE C
Messina 135
Torino 131
Pavia 118
Milano 106
Pescara 98
Circolo Trieste 96
Dopolavoro Ferroviario Napoli 76
Roma EUR 74

GIRONE F
Sanremo 128
Bologna 124
Bridgerama Milano 124
Padova 109
Circolo Vela Ancona 105
Roma EUR 79
Milano 79
Napoli 73

GIRONE K
Genova 133
Padova 122
Milano 111
Petrarca Napoli 108
Rimini 108
Torino Asso 96
Firenze 79
Romana Bridge 74

GIRONE E
Como 142
Golf Perugia 124
Reggio Calabria N. Ditto 123
Firenze 103
Malaspina Milano 98
Napoli 98
Bologna 85
Romana Bridge 58

GIRONE H
Bridgerama Milano Canesi 141
Bologna 128
Torino Asso 126
Savona 100
Pisa 97
Canottieri Olona Milano 89
Accademia Roma 80
Chieti 76

GIRONE D
Napoli Pennisi 134
Catania 133
Torino 121
Romana Bridge 116
Tennis Club Ambrosiano 98
Bologna Rastignano 81
Imperia 77
Fermo Porto S. Giorgio 74

GIRONE G
Napoli Ferrara 137
Monza 117
Gallarate 111
Cagliari 101
Circolo Vela Ancona 97
Blue Bridge Roma 87
Circolo Parma 85
Bolzano 63

GIRONE B
Romana Fusari 134
Padova 121
Canottieri Olona 118
Firenze 108
Genova 104
Circolo Parma 100
Recanati 83
Torino Asso 61

GIRONE C
Torino Francesca 130
Bologna 121
Bocciofila Genova 110
Circolo Roma 104
Palermo 102
Romana Bridge 99
Circolo Vela Ancona 97
Malaspina Milano 74

CLASSIFICA FINALE SECONDA SERIE

CLASSIFICA FINALE TERZA SERIE
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Egregio direttore,
desidero esporre alcune mie conside-

razioni sulla rivista che Ella dirige:
– troppe fotografie;
– troppi errori: commenti alla smazza-

ta A che invece si riferiscono alla smaz-
zata B, Nord che dichiara con le carte di
Est, carte che si trovano in due o tre mani
dello stesso diagramma, linee con 25 o
27 carte, ecc.

Domanda: ma qualcuno di voi, espo-
nenti di primo piano, Bridge d’Italia lo
legge?

– si potrebbe esporre i diagrammi con
sottoindicati i punti cardinali ed i nomi
dei giocatori? Troppo spesso, purtroppo,
è difficile individuare che gioca e chi
attacca.

Se poi il giocante fosse sempre in
Sud…

– gli scritti di Franco Broccoli, intelli-
gentemente spiritosi, sono splendidi, ma
Bibì e Bibò e gli articoli di Maria callaS e
di Marco Catellani, via, diciamo la verità,
sono piuttosto penosi;

– trovo che quando i semi rossi non
erano colorati ma erano definiti soltanto
dal contorno, la pagina era più elegante;

– potrebbe eliminare la sua caricatura
dalla rubrica puntinipuntinipuntini? Vi-
sto così, ella non si presenta affatto sim-
patico e penso, allora, che abbia ragione
Pietri;

– la sua prosa, e non solo la sua ma
particolarmente la sua, mi sembra piut-
tosto ampollosa: un poco più di sobrietà
non guasterebbe;

– mi dicono che ella risponde solo alle
lettere che le piacciono ed a quelle che la
criticano solo se… scritte da Lei!

Con i migliori saluti
Ugo D’Andrea

Troppo facile scrivere una lettera anoni-
ma. Lei non è iscritto alla Federazione Ita-
liana ed invia una lettera con suggerimen-
ti, e soprattutto critiche, senza nemmeno
aggiungere uno straccio di indirizzo. Sotto
Ugo D’Andrea si cela evidentemente qual-
cun altro ma per far capire a quel qualcun
altro, chiunque esso sia, che le lettere non
me le scrivo da solo (non ho così tanto
tempo da perdere), eccola accontentata: do
spazio persino a Lei che è un illustre sco-
nosciuto.

– Le foto sono spesso obbligate dagli
eventi. Altre volte servono ad alleggerire il
testo.

– Errori ce ne sono nonostante si passi-
no le bozze al setaccio di tre correzioni suc-

cessive. L’errore è più difficile correggerlo
se nasce dall’originale o se scaturisce da
un ultimissimo aborto informatico.

– Tutti i diagrammi sono ugualmente
orientati e nei problemi il giocante è sem-
pre Sud. Nelle mani che si riferiscono ad
avvenimenti o campionati, invece, viene
solitamente riportata la mano come è sta-
ta giocata nella realtà.

– Se le piace Franco Broccoli è strano
non le piacciano almeno Bibì & Bibò: il
coautore di tale rubrica è infatti proprio il
suo amico di penna. Capisco comunque che
ognuno di noi abbia delle preferenze e non
discuto affatto le sue.

– Sull’eleganza di Bridge d’Italia, mi per-
metta di dissentire. Ritengo si sia arrivati,
dopo qualche tentativo nemmeno troppo
lungo, ad un eccellente livello estetico. Ne
sono testimonianza gli elogi provenienti
dalla Francia e dagli Stati Uniti, elogi che
naturalmente ci inorgogliscono e ci fanno
lavorare con più lena e più entusiasmo.

– Più che eliminare la mia foto dall’edi-
toriale, chiederò al Signore Iddio di farmi
più bello, la prossima volta, e soprattutto
più accettabile alle sue pupille.

– Scrivo come so e come mi hanno inse-
gnato. Posso solo suggerirle di non legger-
mi più di tanto.

– All’ultimo punto ho già risposto nella
premessa.

Termino con un consiglio che viene dal
cuore: la faccia finita con gli pseudonimi o
i cognomi inventati, tolga la maschera di
Zorro (non ci sono poveri o derelitti da
proteggere) che le sta anche male e si firmi
con il suo vero nome. Forse potremmo
persino scambiarci qualche utile consiglio.

Ricambio i saluti.

* * *

Egregio Sig. Direttore,
i sottoscritti Franco Farisano ed Anna

Vanni, agonisti seniores di 1ª categoria
vogliono provare a domandarle il perché
non possano sapere con chiarezza lo svol-
gimento dei risultati dei tornei simultanei
nazionali come nei mitchell cittadini.

Il 27 Maggio u.s. i sottoscritti si sono
classificati primi in Est/Ovest nel torneo

del circolo Metropol con percentuale del
68,70% circa (alleghiamo fotocopie).
Due nostri amici hanno conseguito il
66% in Nord/Sud. Alla pubblicazione dei
risultati sulla rivista essi sono risultati se-
condi assoluti sulla loro linea, noi nep-
pure nei primi cento!

Gradiremmo sapere come diavolo ven-
gano effettuate le classifiche. Siamo con-
vinti che ci sia stato un errore di conteg-
gio, perché da un controllo fatto in In-
ternet risultiamo 150 i con il 54%!

Anni fa il signor Vanzanelli pubblicò
un articolo in cui spiegava (in maniera
complicata) perché poteva succedere
una penalità di punti sulla propria linea.

Ora che sia pur successo qualche cosa
del genere è impossibile che ci sia stato
tolto il 15%!

Non vogliamo tediarla oltre ma gradi-
remmo una sua cortese risposta esau-
riente.

Ringraziando, Le porgiamo cordiali
saluti

Franco Farisano e Anna Vanni

Questo delle mutazioni genetiche sulle
percentuali nei simultanei è un problema
che molti mi pongono, anche al mio circo-
lo. Sembra a quasi tutti impossibile che
una percentuale si abbassi di tanti punti
ed azzeri, quindi, speranze di gloria ali-
mentate per giorni. È invece normale e fa-
cilissimo da spiegare, ritengo. Proverò.

Supponga che, giocando il simultaneo in
un girone zeppo di non classificati e di ex
allievi, io dichiari una manche assoluta-
mente di battuta che però non è stata chia-
mata da nessuna delle altre coppie. Questa
mano varrà, nella mia sede e quindi per la
mia classifica parziale il 70 o l’80%, ma,
trasportata in sede nazionale, mi renderà
poco più del 50%. È normale comunque
che una percentuale positiva si abbassi
quando da un contesto familiare si passa
ad una classifica nazionale: i miei risulta-
ti, prima riferiti ad una manciata di cop-
pie, risultano poi paragonati a qualche
centinaia di altri risultati.

Ho voluto rispondere ai suoi quesiti, no-
nostante ci fossimo sentiti anche per te-
lefono, perché penso che i suoi dubbi siano
i dubbi di molti altri. Spero di averli alme-
no in parte fugati.

Le ribadisco comunque di aver control-
lato di persona le sue percentuali e quelle
dei suoi amici e di non aver riscontrato al-
cun errore. 

Vi auguro migliore fortuna in una delle
prossime occasioni.



* * *

Caro Direttore,
ho notato nel numero di Gennaio/Feb-

braio quattro errori di stampa, che forse
per la pefidia del computer, avevano stra-
volto il significato di alcune frasi, pur la-
sciandole sintatticamente corrette. Le se-
gnalo quindi, perché una rettifica fareb-
be forse piacere ai lettori.

A pag. 6 l’affermazione che “le mani
smazzate dal computer sono poco tecni-
che” sembra confortata quanto meno da
mancanza di analisi: un singolo esempio
è insignificante, visto che anche smaz-
zando a mano possono capitare impasse
bilaterali e altre situazioni nelle quali si
deve solo indovinare. Chi si lamenta ha
effettuato analisi adeguate sull’interesse
tecnico? Trattandosi di giocatori potreb-
bero essere influenzati da risultati sfavo-
revoli?

Come è scritta la frase potrebbe appa-
rire come un’accusa nei confronti della
Federazione: il programma utilizzato per
la generazione delle smazzate non è for-
se stato qualificato? Il generatore dei nu-
meri pseudo-casuali che ne costituisce il
cuore non ha forse affrontato e superato
i test ben noti in letteratura (sottose-
quenze monotone, distribuzioni, Kol-
mogorov-Smirnov ecc)?

Per confortare l’articolista, posso ripe-
tere la mia offerta agli scontenti cronici:
una scommessa 10 a 1 sul fatto che nes-
suno possa distinguere il 60% delle smaz-
zate, in un elenco ove sono mischiate
mani smazzate manualmente e prodotte
da una macchina.

A pag.12 il commento della smazzata
dal titolo “Divisione sfavorevole” si con-
clude con la frase: “... e per Nord non è
stato possibile trovare una linea di gioco
vincente”, che doveva probabilmente es-
sere: “... e Nord non ha trovato la linea di
gioco vincente, nonostante fosse obbli-
gata”. Infatti, preso l’attacco e giocata
un’atout al Re, basta incassare le vincen-
ti nei minori e proseguire con le vincen-
ti di Cuori; se Ovest ne ha almeno due
(condizione inevitabile), prima o poi ta-
glierà: Nord surtaglia per entrare al mor-
to tagliando una carta di un minore; e ri-
pete la manovra. Se Ovest taglia di Asso,
ha la scelta tra un ritorno in un minore,
permettendo al dichiarante di conclude-
re a tagli incrociati, e la continuazione in
atout, ma il morto ha il controllo e le
cuori franche. Se Ovest non taglia subito,
semplifica il compito del dichiarante,
che deve avere l’accortezza di non farsi
surtagliare la piccola atout.

A pag. 16, il paragrafo sulla “Comica
finale” si conclude con una frase che
evidentemente era: “L’Arbitro avrebbe
voluto salomonicamente annullare la
smazzata, ma essendo conscio che una
simile decisione avrebbe potuto portare

al suo deferimento, ha preso una deci-
sione”. Come è invece scritta la frase
lascia adito al dubbio che la decisione di
annullare una smazzata per errori ed in-
comprensioni dei giocatori sia sensata.
Capita talvolta che decisioni assurde del
genere vengano prese nei tornei di circo-
lo da Direttori inesperti, ma certo non
può succedere in un Campionato Italia-
no, neppure in terza serie, né comunque
passerebbe inosservato agli organi di
controllo.

Per finire a pag. 44, nell’analisi del gran-
de Forquet sulla mano 4, quesito b, un
errore particolarmente perfido fa ritene-
re che se la mano di Sud è una 2/1/8/2,
nel finale bisogna indovinare, mentre
invece, dopo aver ceduto l’Asso di fiori a
Nord, basta impegnare la Donna sul ri-
torno e, se le fiori non sono affrancabili,
cedere una quadri a Sud, che sarà co-
stretto a giocare quadri in taglio e scarto,
consentendo l’eliminazione della per-
dente di fiori.

Naturalmente qualche refuso capita a
tutti e nulla toglie al valore della rivista

Ti saluto cordialmente
Mauro Fiorentini

Ecco una di quelle lettere che vorrei
sempre ricevere: quella di un socio che leg-
ge attentamente, ha le sue idee e cerca di
collaborare fattivamente a distanza. Ri-
spondo soltanto ora perché, nonostante si
parli del numero di gennaio, l’E-mail è ar-
rivata qualche mese dopo e cioè il 7 Set-
tembre.

Grazie comunque per l’attenzione.

* * *

Quest’anno non ho partecipato al
campionato a coppie signore perché sec-
cata, nell’edizione 1997, dai disguidi cir-
ca le date e gli orari, dai ritardi nelle di-
stribuzione delle mani, nella conclusio-
ne dei tornei, nella pubblicazione dei ri-
sultati. Forse alla Federazione sfugge che
gli agonisti non sono solo quei mezzi
spostati nottambuli, ma anche persone
normali, che devono conciliare col gioco
gli impegni della vita civile.

La mia amica Angela Seccia invece
quest’anno si è qualificata per le finali di
Salso, la sua compagna però all’ultimo
minuto ha avuto un grave problema di
salute; un noto Direttore, interpellato ap-
positamente, ci ha assicurato la possibi-
lità che io la sostituissi, in quanto non
partecipante alle selezioni e titolare di
una classifica non superiore. Allora orga-
nizzo la staffetta “nonni-baby sitter-ma-
rito” e preparo la valigia.

Telefonando per scrupolo, ci viene co-
municato invece che la sostituzione non
è possibile, passando il diritto di parteci-
pare alla prima coppia non ammessa, in
mancanza alla seconda, e così via; la Fe-

derazione infatti interpella tutte le cop-
pie dalla 12ª alla 999ª, ma nessuna può
raggiungere Salso, ed in seguito appren-
diamo che il “nostro” posto è stato dato
ad una coppia che per caso si trovava a
passare di lì.

Cosa ci sarebbe stato di strano se, una
volta esperiti i tentativi su tutta la gra-
duatoria, si fosse riconsiderata la possi-
bilità di ammettere la sostituzione del
50% di una coppia, piuttosto che inserir-
ne una nuova al 100%?

Sarebbe poi carino che la Federazione
pubblicasse il regolamento del Campio-
nato, segnatamente per rinunce e suben-
tri, solo per leggere l’articolo dove si pre-
cisa che il diritto passa dalla prima al-
l’ennesima delle coppie non ammesse,
poi alle portinaie di Via Affogalasino, poi
a chiunque si trovi a passare, e comun-
que mai alle giocatrici il cui nome co-
minci per “A” ed il cognome per “S” o per
“T”.

E poi dice che uno si butta a sinistra…
Alessandra Timmi

(Roma)

Trovo parecchie inesattezze, nella tua
lettera, e te lo dico perché anch’io ho pati-
to le tue stesse pene: avendo diritto alla fi-
nale del coppie miste, con la compagna im-
pegnata in un congresso di odontoiatria,
ho tentato di andare a Salso con una part-
ner nuova e non mi è stato concesso. Que-
sto tanto per dimostrare che non esistono,
come spesso sento dire in giro, due pesi e
due misure, ma che la legge è uguale per
tutti… almeno a bridge.

Non credo che il tuo posto sia stato as-
segnato ad una coppia che passava di là
per caso perché il regolamento dei Cam-
pionati prevede che in assenza di una cop-
pia avente diritto alla finale, il girone par-
ta con una coppia di meno e cioè con il ta-
volo zoppo.

Ed a proposito di regolamento… La Fe-
derazione invia, prima dell’inizio del cam-
pionato, copia del regolamento a tutte le
Società Sportive ed edita il regolamento
stesso in sede consegnandolo a tutti i par-
tecipanti.

Mi sembra oltretutto giusto che il dirit-
to sia della coppia e non del singolo, come
in altre discipline sportive, e che non si
facciano deroghe ora, come invece si son
fatte in passato.

Trovo infine che il tuo atteggiamento sia
stato abbastanza superficiale: anziché
chiedere al noto Direttore (non capisco a
che titolo dovesse conoscere le norme del
campionato) potevi fare direttamente una
telefonata in Federazione: lì ti avrebbero
immediatamente spiegato le cose e non
avresti fatto programmi per poi annullar-
li subito dopo.

Insomma ci sono accaduti di recente gli
stessi grattacapi… ma io non li ho ritenu-
ti sufficienti per buttarmi a sinistra.
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GIORGIO BELLADONNA: L’UOMO,
IL BRIDGE (a cura di Ivo Mataloni) -
Edizioni Il Parnaso

Dopo un iter editoriale molto labo-
rioso, vede infine la luce il libro
biografico sulla vita e sull’incredi-

bile e irrepetibile serie di vittorie di Gior-
gio The legend, uno dei più grandi (o
forse il più grande?) campione di tutti i
tempi. Un elegante e informato libro ce-
lebrativo, dovuto alla minuziosa e atten-
tissima cura di Ivo Mataloni che ha sapu-
to conferire all’eterogeneo materiale che
costituisce il volume una coerenza stili-
stica di grande gusto ed equilibrio. Un li-
bro dovuto anche, ed è davvero ammire-
vole, alla generosità del campione Fran-
cesco Angelini che ha sponsorizzato una
pubblicazione che onora il bridge italia-
no. 

Ricchissimo di notizie biografiche e
non, di fotografie, di curiosità e di ricor-
di, di chicche epistolari (impagabile il dos-
sier Perroux), di gadget e preziosità tipo-
grafiche, il volume non è soltanto una
lussuosa pubblicazione da sfogliare o da
esibire come testimonianza di affetto
verso il campione o come preziosa colla-
na di ricordi storici. La narrazione degli
episodi salienti della vita del “grande
Giorgio” e dei suoi trionfi agonistici è ric-
ca di accenti emozionanti e di risvolti
umani che rendono l’avventura del pro-
tagonista un itinerario di straordinario
interesse. In cui, a fianco di Giorgio, ap-
paiono i più prestigiosi campioni del
bridge mondiale sullo sfondo di circa 40
anni di vittorie (dal 4 agosto ‘56: vittoria
a Stoccolma nel Campionato Europeo).

E di grande interesse sono anche la bi-
bliografia dei volumi scritti da Belladon-
na (taluni in collaborazione con Benito
Garozzo o con Walter Avarelli), nonché la
puntuale e analitica raccolta dei dati re-
lativi alla serie lunghissima delle sue vit-
torie. Né manca, sia per i giocatori di li-
vello, sia per tutti gli appassionati, una
collezione delle mani più celebri giocate
da Giorgio. Mani che, così raccolte, ben-
ché già edite, costituiscono un vero corso
di maieutica di altissimo interesse tecni-
co.

Due per tutte:

CAMPIONATO EUROPEO 1969

� 9 8 5
� A R F 5
� 10 9 4
� D 10 3

� – N � D F 10 7 3 2
� 4 3 2 O E � D 10 9 7 6
� 7 6 5 3 S � 2
� R F 7 6 5 4 � 2

Belladonna
� A R 6 4
� 8
� A R D F 8
� A 9 8 

Tutti in zona:

EST SUD OVEST NORD

2 � * contro passo 3 �
passo 4 � passo 4 �
passo 6 � passo passo
passo

* (bicolore debole �/�)

(Sul contro di Sud, la dichiarazione di
3�e quella successiva di 4�sono chia-
ramente delle cue-bid)

Sull’attacco di�4 di Ovest, Belladon-
na prese con�A del morto e incassò 5
giri di quadri, sui quali Ovest giocò 4
atout e�4 ed Est un atout, 2 picche e 2
cuori.

Pertanto la situazione a questo punto
era la seguente:

� 9 8
� R F
� –
� D 10 3

� – N � D F 10 7
� 3 2 O E � D 10
� – S � –
� R F 7 6 5 � 2

Belladonna
� A R 6 4
� –
� –
� A 9 8 

Il problema potrebbe essere così pre-
sentato: si gioca a Senza Atout: come fa
Sud a realizzare 6 prese contro qualunque
difesa?

Si supponga che Sud giochi�x, Ovest
prende con�R e rinvia�x (�x è equi-
valente). Sud prende al morto con�R,
incassa�A dalla mano e torna al morto
con�D: Est è costretto a scartare ed è in
squeeze�/�. Questa soluzione non è
esatta, in quanto se Ovest, anziché pren-
dere con il�R, lascia passare, lo squeeze
diviene irrealizzabile per difetto di co-
municazioni.

L’unica soluzione vincente è quel-
la realizzata da Belladonna, e cioè:
�A e poi�x. Se Ovest prende con�R,
Est, come si è visto, sarà compresso�/�,
se Ovest sta basso, Sud prende al morto
con�D ed Est è costretto a scartare una
picche per conservare il controllo di cuo-
ri. Sud allora gioca�A,�R e�x ed Est,
in presa, è costretto a muovere sotto la
forchetta di Cuori.

CAMPIONATO EUROPEO 1967

� A R
� 10 9 7 5 4
� D F 6 4
� F 5

Belladonna 
� F 9 8 4 2 N � D 10 5
� D O E � A R 6
� A 9 3 S � R 8 7 5 2
� D 8 6 4 � 10 3

� 7 6 3
� F 8 3 2
� 10
� A R 9 7 2

Nord/Sud in zona.

NORD EST SUD OVEST

passo 1 � 2 � contro
passo passo passo

Belladonna attaccò con�D e proseguì
con�3, Est vinse con�R, incassò�A
e�R, su cui Belladonna scartò�9 e
�A, e proseguì con�x che Sud tagliò
con�9. Se Belladonna avesse surtaglia-
to con�D, il dichiarante non avrebbe
avuto difficoltà a realizzare il contratto.
Ma Belladonna scartò�x e, a questo
punto, Sud non poté evitare di perdere
ancora due prese finendo una sotto.
Infatti, il dichiarante continuò con�x
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verso il morto, ma Belladonna prese con
�D e giocò�x per�A del morto. E
così, bloccato al morto, il dichiarante fu
costretto a cedere ancora un atout. Il
campione svedese Jannerstein, fine ana-
lista, racconta che alcuni spettatori rile-
varono che il contratto sarebbe stato bat-
tuto anche senza lo spettacolare scarto di
�A, in quanto la difesa avrebbe potuto
accorciare il dichiarante giocando Quadri
due volte e Ovest avrebbe incassato�D
oltre la sua quarta carta di fiori. Ma
Jannerstein dimostrò che il giocatore ita-
liano aveva trovato l’unico modo per bat-
tere la mano. Se infatti Belladonna aves-
se scartato due scartine di picche su�A
e�R del compagno, Est avrebbe conti-
nuato con�x, tagliata da Sud, il quale,
incassati�A e�R del morto, avrebbe
tagliato�x in mano e, successivamente,
�x al morto pervenendo alla seguente
situazione finale:

� –
� 10 9
� D
� F

Belladonna 
� – N � –
� – O E � –
� – S � 7 5
� D 8 6 4 � 10 3

� –
� F
� –
� A R 9

Su�D del morto, Sud scarta�F. Ovest
è costretto a tagliare e non può impedire

al dichiarante di realizzare le ultime tre
prese.

* * *

JACQUES DELORME Imparate da soli il
gioco della carta vol. 2°: il piano di gioco
nei contratti a colore
(MURSIA - Milano - ’99).

A distanza di ben quattro anni dall’ap-
parizione del testo dedicato ai contratti a
senza atout, vede la luce questo volume
dedicato ai contratti a colore (nella bella
traduzione della campionessa Gianna
Arrigoni) e non è difficile prevederne il
meritato successo presso tutti gli appas-
sionati, principianti e giocatori di medio
livello.

La prima parte del libro, di gran lun-
ga la più corposa, è dedicata al gioco con
il morto: essa apre con una breve esposi-
zione dei concetti che oggi si ama defini-
re i fondamentali e cioè: che cos’è l’atout
e quale atout scegliere; natura delle prese
in un contratto a colore; prese di taglio,
prese di lunga, prese di testa; comunica-
zioni in atout; segue l’analisi di: quando e
come battere le atout; concetto di perden-
te; definizione della mano base; analisi
delle perdenti; tecnica per eliminarle (scar-
to, taglio, affrancamento); timing. Di que-
st’ultimo punto, particolarmente impor-
tante per i neofiti, vengono illustrati at-
tentamente le coordinate essenziali e po-
sta in evidenza l’importanza dell’analisi
dei significati delle dichiarazioni avver-
sarie, nonché delle riflessioni sull’attac-
co.

Un punto importante è l’illustrazione

che l’autore dedica al concetto di avver-
sario pericoloso, termine essenziale, ma
spesso dimenticato, dell’insegnamento
del gioco della carta. Né l’Autore trascura
di volgere la sua attenzione ad un aspet-
to importante, e cioè all’utilizzo del colo-
re di atout quale colore di comunicazione.

Nell’esame delle prese di taglio, vengo-
no posti in evidenza i punti essenziali di
una struttura logica: come i tagli della
mano base non aggiungano prese e
necessità di corretta coordinazione delle
comunicazioni in atout.

Segue l’accurata analisi dei processi di
affrancamento del colore laterale per le
mani bicolori, nonché del caso anomalo
della convenienza ad assumere la mano
corta come mano base.

La seconda parte del testo è dedica-
ta alle manovre più elaborate: perdente
su perdente; taglio di una vincente quale
mezzo di comunicazione; tagli incrociati;
riduzione di atout; eliminazione e messa
in presa; rifiuto di taglio; manovre di fine
mano.

La terza e ultima parte del volume
esamina brevemente il controgioco nei
contratti a colore, partendo dal suggesti-
vo assunto che tutti i contratti possono
essere battuti: analisi delle dichiarazioni
avversarie; ipotesi sul layout della mano;
scelta dell’attacco; creazione di un rientro
al compagno; manovre di fine mano.

Un prezioso piccolo volume, dunque,
soprattutto per il gioco con il morto (la
sezione deiodcata la controgioco è al-
quanto sommaria) che ai non esperti of-
fre con esemplare chiarezza un catalogo
delle varie manovre vincenti.
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Codice
Federale

1 O 0001 Pierluigi Malipiero Via Livorno, 12/A – 35142 Padova – Tel. 049/8752575
2 O 0003 M. Luisa Giosi Colucci Via Cesare Rasponi, 10 – 00162 Roma – Tel. 06/8603537 – 0368/3171329
3 O 0004 Lino Bonelli Via Bressanone, 24 – 35142 Padova – Tel. 049/8827435
4 O 0005 Rodolfo Burcovich Via Enrico Dandolo, 43 – 30126 Venezia - Tel e fax 041/5268467
5 O 0006 Enrico Basta Via Oscar Sinigallia, 4 – 00143 Roma – Tel. 0335/7018233 – fax 06/5910637
6 O 0007 Carlo Simeoli Via Lucci, 20 – 80044 Ottaviano (NA) – Tel. 081/8270382 – fax 081/5288836-0338/6242777
7 O 0009 Francesco Nugnes Via Costantino, 116/A – 00145 Roma – Tel. 06/5141872 – fax 06/5128901
8 O 0010 Vincenzo Galizia Via Benedetto Croce, 97 – 00142 Roma - Tel. 06/ 5408279 – fax 5406664
9 O 0011 Vincenzo Riolo Via Archimede, 73 – 90139 Palermo – Tel. 091/334858 – fax 091/329033

10 O 0012 Aldo Borzì (Albor) Via Mazzini, 43 – 90139 Palermo – Tel. 091/582245
11 O 0013 Flavia Vecchiarelli Via Costantino Maes, 68 – 00162 Roma – Tel. 06/86326272
12 O 0014 Vittorio Gueli Via degli Artaria, 3 – 20161 Milano – 20161 Milano – Tel. 0338/9055630
13 O 0015 Remo Cantori Via Bernini, 10 – 60027 Osimo (AN) – Tel e fax 071/714760
14 O 0017 Ugo Vanni Via Baracca, 17 – 50127 Firenze – Amici del Bridge Tel. 055/222431 – fax 055/220517
15 O 0019 Fabio Sonnino Via Verdi, 16 – 60122 Ancona – Tel. 0339/4134945 - 071/202894
16 O 0020 Mauro Lo Monaco V.le delle Alpi, 75 – 90144 Palermo – Tel. 091/205807 - 0339/4720902 – fax 091/580582
17 O 0021 Miro Imbriaco Via Div. Garibaldi, 34 – 33100 Udine – Tel. 0432/282947 - 0347/2920120
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A SALSOMAGGIORE, dal 29 otto-
bre al 1° novembre ’99, 227 cop-
pie hanno partecipato alla fase na-

zionale del campionato in titolo. 
Dopo 7 turni di 22 mani (mitchell pu-

ro) divisi in qualificazione, semifinale e
finale, Carlo MARIANI e Monica BU-
RATTI, sono saliti a pieno merito sul gra-
dino più alto del podio, confermando al
tavolo la fama e la stima di cui godono in
campo agonistico. 

Una maratona così lunga e compro-
vante alla fine premia con l’oro solo cop-
pie di provato affiatamento, sicuro talen-
to, costante rendimento (faccio le rime e
non mi lamento. Un po’ mi opprime, solo
un momento. Serio non sono, chiedo per-
dono… ).

Oltre ai vincitori, gli altri favoriti della
vigilia erano Vivaldi/Rossano (detentori
del titolo mondiale), Attanasio/Manara
(campioni in carica), Corchia/Matricardi,
(campioni a coppie open), ed altri outsi-
dermanontroppo tipo Bocchi/Brambilla,
Lanzarotti/Giglio, Guariglia/Rosetta, out-
sider non per capacità quanto per mino-
re affiatamento.

DAL BOLLETTINO DEI CAMPIONATI:
WITH A LITTLE HELP FROM

MY FRIENDS
F. B.

Fermati, viaggiatore, fai riposare il ca-
vallo. In questa notte stellata è giunto

il momento di fare una pausa. Siediti vi-
cino al fuoco. Il caffè nel bricco si sta già
scaldando sulla fiamma. Rilassati e senti
questa storia. Ti accompagnerà domani,
quando dovrai ripartire. 

Un aiuto, un piccolo aiuto dagli amici.
Tutti ce lo aspettiamo. Puoi metterci il
massimo impegno ma, un piccolo (al li-
mite anche grande) aiuto da parte della
difesa, ti fa risplendere e scintillare. Sem-
pre se sei pronto a prenderlo al volo…

CAMPIONATO ITALIANO
A COPPIE MISTE

Franco Broccoli

LA CLASSIFICA FINALE
C.O.* 1° T. 2° T. Totale

1. MARIANI Ca BURATTI Mo 62,32 59,42 54,44 176,18
2. D’AVOSSA Ma TAGLIAFERRI 55,86 54,65 62,45 172,96
3. ARNABOLDI Se ARRIGONI Gi 60,40 53,68 54,98 169,06
4. ROSSI Cl CAUSA Ma 58,52 57,90 52,6 169,02
5. MANARA Ga ATTANASIO Da 53,41 65,26 48,81 167,48
6. LANZAROTTI Ma GIGLIO Pa 54,55 60,71 51,73 166,99
7. GIACOMAZZI Vi DANESI Mi 56,92 49,24 57,9 164,06
8. BARNI Da VATURI Di 53,87 57,25 52,81 163,93
9. BALDI Ma BALDI El 54,37 51,08 57,58 163,03

10. BONAVOGLIA Gu FUSARI Em 55,93 48,48 58,23 162,64
11. BOCCHI No BRAMBILLA Fe 53,62 62,34 46,43 162,39
12. VITALE Ri MARZI Fl 54,05 49,35 57,25 160,65
13. VIVALDI An ROSSANO En 47,71 49,46 63,31 160,48
14. BELFIORE Sa BELFIORE De 51,85 56,17 52,38 160,40
15. CECERE Am CAPRIATA Em 58,24 55,63 45,02 158,89
16. VALSEGA Lu MAZZADI Ad 54,37 43,94 60,5 158,81
17. ANCESCHI Vi FERRARI Pa 51,63 52,16 54 157,79
18. COSTA An SCARPACI An 52,81 55,41 48,92 157,14
19. NICOLODI Fr LAVAGGI St 52,02 52,06 51,95 156,03
20. MENICACCI Ma TEMPESTINI Ma 53,02 50,65 52,27 155,94
21. LIGNOLA Pi CAPALDI Ad 55,79 50,43 49,68 155,90
22. LO PRESTI Fa TORIELLI Va 56,21 54,44 45,24 155,89
23. MATRICARDI Gi CORCHIA Ro 54,05 60,17 40,15 154,37
24. RICCIARELLI Ma RICCIARELLI Gi 55,79 49,24 47,73 152,76
24. ZUCCHI Ro PISANI Ma 56,64 41,45 53,35 151,44
26. ARCIFA Gi GIANINO So 58,31 44,16 48,48 150,95
27. MAINARDI Ma SCOTTO Is 53,13 50,43 47,19 150,75
28. RUSSO Pa ROMANI Da 52,20 48,27 49,89 150,36
29. BARONI Fr FRATI An 54,87 46,43 48,81 150,11
30. FERRAMOSCA Fr FIORILLO Di 51,24 52,71 46 149,95
31. MUROLO Ma SALNITRO Pi 56,04 51,52 41,99 149,55
32. MALAGUTI Ga DONATELLI Do 48,71 50,32 49,13 148,16
33. COSTANZIA Ca FORMICI Il 52,38 50,43 44,05 146,86
34. CARRAI Fe TOCCHI Tu 51,38 50,65 44,81 146,84
35. CHIZZOLI Pa DOSSENA An 52,02 40,48 53,79 146,29
36. BRUGNATELLI Cl SORESINI An 54,83 41,02 50,11 145,96
37. LEONARDI Be LEONARDI Lu 46,71 39,07 60,06 145,84
38. DATO Ma TORRES Pa 46,21 52,06 47,29 145,56
39. RUGGERI Vi RUGGERI Jo 50,21 53,35 41,99 145,55
40. GUARIGLIA Ru ROSETTA An 51,92 45,35 47,62 144,89
41. RICCIOLETTI An PIGNATTI Ka 54,65 44,26 43,61 142,52
42. DI EUSANIO Ma MASCI Sa 50,71 40,15 50,11 140,97
43. MANCON Ci FILIPPIN Ma 49,21 44,16 46,1 139,47
44. BONIFACIO An SALERNO Co 48,21 42,86 48,16 139,23
45. FARAGONA Fa LAPINI Ro 52,45 39,83 44,91 137,19
46. BETTONI G ADDA Wa 49,71 40,37 44,91 134,99
47. RIZZUTI Ni D’APICE Ri 47,21 44,91 41,02 133,14
48. ZANARDI Gi MULAS Al 45,71 46,65 40,26 132,62
* carry over
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Board 10 - Dich. Est – Tutti in zona

� D 6 4
� A D F 10 2
� 7 4
� 9 6 3

� F 7 3 2 N � R 9
� 9 8 4 O E � R 5 3
� 3 S � 10 9 8 5 2
� D F 8 7 5 � R 4 2

� A 10 8 5
� 7 6
� A R D F 6
� A 10

OVEST NORD EST SUD

Vivaldi Rossano
– – passo 1 �
passo 1 � passo 2 �
passo 2 SA passo 3 SA
fine

Sul fiori forte della compagna Vivaldi
si dichiara positivo con le cuori e la licita
galoppa fino alla manche a SA. Est non
ha la sfera di cristallo (andrebbe al ca-
sinò se ce l’avesse) e decide di escludere
il suo tris di Re dall’attacco per intavola-
re un più tranquillo 10 di quadri, cattura-
to dall’Asso del morto. Sulla piccola cuori
per la Dama, Est entra con il Re (ahi!) e,
teorizzando la (o terrorizzato dalla) even-
tuale Dama di fiori in Nord, prosegue

quadri. Vivaldi prende con un pezzo e
prova ad ottenere qualcosa dalle picche
giocando la piccola per la Dama della
mano ed il Re di Est. Sul ritorno nel colo-
re, Vivaldi ci pensa quasi 4 secondi com-
pleti e poi chiama l’Asso del morto, in-
cassa i rimanenti due onori di quadri,
tutte le cuori e… e le fiori chi le tiene?
Nessuno è in condizione di farlo. Il 10 di
fiori diventa, d’autorità, l’undicesima pre-
sa. 3 SA +2. Per inciso: all’anima del pic-
colo aiuto!

La stessa mano vista ad un altro tavolo:

OVEST NORD EST SUD

Guariglia Rosetta
– – passo 1�
passo 1 � passo 2 �
passo 2 � passo 2 �
passo 3 � passo 4 �
fine

1�=forte
1�=8+, 2 mezzi controlli

«L’attacco di Est è piccola� – dice Van-
doni, angolista nell’occasione – Guariglia
prende di 10 e cade nel tranello della “gran-
de abbuffata” perchè risale al morto con
la�per rigiocare l’impasse in atout. Ora
Est ripete�dando ad Ovest un taglio che
non le spettava. Sul ritorno�, però, Gua-
riglia si riprende alla grande: inserisce l’As-

so, torna in mano con un taglio di�, batte
le atout e quando gioca�e vede il 9 di Est,
sta basso al secondo giro indovinando il
pezzo secondo».

Dove eravamo rimasti? Ah, aspetta
viaggiatore; ancora non è arrivato il mo-
mento di dormire. La storia non è finita. 

Certe volte nessuno ti aiuta, nessuno ti
porge la mano, il mondo diventa crudele.
Anche quando stai lì, tranquillo, a fare lo
spettatore, senza dare fastidio, rispon-
dendo a colore senza pretese. 

In quei casi puoi solo complimentarti
con gli avversari (“Chi? Io? Ma manco se
mi pagano… ”). Prosegui, straniero, non
sei curioso?

Board 12 - Dich. Ovest – N/S in zona

� A 9 7 6 5 2
� R 9 7
� 10 2
� 8 7

� D F 10 3 N � –
� A F 5 2 O E � 10 6 3
� D 9 4 S � A R F 6 5
� R D � F 10 9 4 2

� R 8 4
� D 8 4
� 8 7 3
� A 6 5 3

I Campioni d’Italia de Coppie Miste, Buratti-Mariani. I secondi classificati, D’Avossa-Tagliaferri.



14

OVEST NORD EST SUD

Capaldi Vivaldi Lignola Rossano
1 SA passo 2 SA * passo
3 � ** passo 3 � *** passo
3 SA **** fine

* tengo i minori
** dovendo scegliere…

*** la mia corta
**** e a me che me ne ’mporta (come di-

rebbe Gegè Di Giacomo ne “E la 
barca tornò sola”)

Dieci prese dopo (attacco picche e
sempre picche, senza rompere a cuori), ti
accorgi che la vita è dura, caro il mio
cowboy: molti altri indiani in E/O hanno
avuto dei problemi con la manche a SA
svolazzando più in alto con meno suc-
cesso. Anche 9 prese giuste, ai fini dello
score di N/S, sarebbero state troppe.

Pazienza. Gente che va, gente che vie-
ne. Buoni e cattivi. Ma se si tratta di duel-
lo, esci dal saloon e preparati a rispon-
dere alla sfida:

Board 14 - Dich. Est – Tutti in prima

� A 3
� D 9 8 4 
� F 6 3
� D F 5 2

� R 10 5 4 2 N � D F 8
� 7 6 5 3 O E � R F 10
� A 9 5 S � 10 8 7 4 2
� 7 � 9 3

� 9 7 6
� A 2
� R D
� A R 10 8 6 4

Non ti preoccupare, fratello. Prendi un
altro po’ di caffè. Nessuno ti vede le car-
te.

Puoi anche esibirti così:

OVEST NORD EST SUD

Vivaldi Rossano
– – passo 1 �
1 � contro 2 � 3 �
passo 3 � passo 3 �
passo 3 � passo 4 �
passo 4 � passo 5 �
fine

Dopo il fiori forte della compagna Vi-
valdi cerca un punto buono dove atterra-
re; chiede con 3�, propone con 4�, ac-
cetta 5�. Attacco picche. “E perché pic-
che?”, direte voi. E perché no? Perché
cuori? E poi pensate che l’Asso di quadri
avrebbe potuto essere in Est, o il Re di

cuori in Ovest.
Enza Rossano, totalizza le sue undici

prese, ed è stata una delle poche a segna-
re dalla parte giusta.

Un altro minuto, solo un attimo. Sarò
telegrafico:

Mano 15, dichiarante Sud, N/S in zona:

� A 9 4 3
� F 10 8 4
� R F 7 5
� 6

� R F 10 8 7 N � 5
� R D 7 O E � 6 5 3
� 10 6 4 3 S � D 9
� 4 � D 10  9 7 5 3 2

� D 6 2
� A 9 2
� A 8 2
� A R F 8

OVEST NORD EST SUD

Vivaldi Rossano
– – – 1 �
1 � 1 SA passo 2 SA
passo 3 � passo 3 SA
fine

Il dialogo di N/S: fiori forte, controlli
(con fermo a picche), bilanciata, Baron,
ho le fiori.

– Attacco 5 di picche, piccola, dieci, fi-
lato. 

– Quadri, piccola, nove, Asso. 
– Dama di picche, Re, filato.

– Quadri, Fante, Dama.
– Cuori, piccola, Dama.
– Quadri, Re.
– Fiori impasse e… “ C’è una certa pres-

sione nell’aria, anzi, compressione. Nove
prese”.

Il caffè è finito, il fuoco si sta spegnen-
do. Buonanotte, straniero (“ma se sono
solo le 11 di mattina!”).

LA PRIMA MANO
F. B.

Non per tutti, ma per la coppia Porta/
Finestra sì (in verità sarebbe la cop-

pia Porta x2, ma Porta/Finestra fa più lu-
ce).

Board 21 - Dich. Nord - N/S in zona

� 7 6 3
� 7 6
� F 9 8 4 3
� D F 5

� 10 N � A R F 9 8
� A R D 3 2 O E � 10 9 8 4
� D 7 2 S � A 10 5
� R 10 8 3 � A

� D 5 4 2
� F 5
� R 6
� 9 7 6 4 2

“Buongiorno e benvenuti a Salsomag-
giore. Volevamo accogliervi con questo re-
galino:

Arnaboldi-Arrigoni,
terzi classificati nel
Coppie Miste

CAMPIONATO ITALIANO
A COPPIE MISTE
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OVEST NORD EST SUD

Porta/lei Porta/lui
– passo 1 � (1) passo
1 SA (2) passo 2 � (3) passo
3 � (4) passo 4 � (5) passo
4 � (5) passo 7 � fine

(1) forte (si vede?);
(2) ho le cuori (si vede?);
(3) interrogativa a cuori;
(4) 200 onori maggiori (va bene, scherzavo, tre);
(5) cucù bid (nuovo tipo di cue bid detta anche cue 

bid a sorpresa).

Attacco atout. 13 prese affrancando una
picche.

...come siamo andati? Grazie mille e buo-
na permanenza….”

LA MIGLIOR DIFESA È… LA DIFESA
F.B.

T acere, obbedire… controgiocare. Spe-
rando in una pioggia di prese…

Board 24 - Dich. Ovest - Tutti in prima

� F 4 2
� 9
� R 7 5 4
� D 10 9 8 2

� R 5 N � D 10 9 8 7
� R D 10 5 4 O E � 7 6
� A 10 2 S � D 6 3
� 6 5 4 � F 7 3

� A 6 3
� A F 8 3 2
� F 9 8
� A R

OVEST NORD EST SUD

Matricardi Corchia
1 � passo 1 � passo
1 SA passo 2 � fine

A chi piace il contratto di 2�? Sta be-
ne a tutti? Sarà vero? 

Vediamo, i conti si fanno alla fine.
Attacco Re, Asso di fiori (attacco rove-

sciato = onori a dieta, secchi”) e quadri.
Piccola dal morto per il Re di Nord che
incassa la Dama di fiori (via una quadri
di Sud) e torna singolo di cuori. Sud entra
con l’Asso e, per la serie “niente paura, ho
l’Asso d’atout”, torna quadri. Il dichiaran-
te riesce finalmente a segnare la prima
presa con la Dama di quadri della mano.
Atout, prima che sia troppo tardi.

È già troppo tardi…
Finale in crescendo: Asso di picche,

due tagli in croce cuori/quadri, due sorri-
si, due smorfie, tre down. +150. Top as-
soluto per N/S.

SOLO TECNICA?
F.B.

Bob Hamman, giocatore attualmente
al primo posto della classifica mon-

diale, ha più volte ripetuto che il contrat-

to migliore è… quello che si fa.
Il resto è per filosofi…

Board 25 - Dich. Nord – E/O in zona

� 6
� R 8 2
� R 10 8 7 6 5 4
� D 10

� A D F 3 2 N � 10
� D 9 5 3 O E � F 10 7 6
� D F S � 9 3 2
� 5 4 � R 9 8 7 2

� R 9 8 7 5 4
� A 4
� A
� A F 6 3

OVEST NORD EST SUD

Matricardi Corchia
– 3 � passo 3 �
passo 3 SA fine

Questa è una mano molto semplice: il
contratto di 3 SA, a 26 carte, appartiene
alla famiglia “o tutte loro, o tutte nostre”.
E siccome Dama e Fante secchi, in natu-
ra, esistono…

Attacco 6 di cuori. Asso di cuori, Asso
di quadri (Dama di Ovest, “hai visto mai...”
di Nord) e piccola fiori (Dama, Re). An-
cora cuori da Est (ahi! picche avrebbe gua-
dagnato una presa. Poca roba, visto lo sco-
re). Re di cuori, Re di quadri (oops!), 3
SA+2. Indovinate il punteggio. 

DIMMI CHI SEI E TI DIRÒ
COME GIOCO

Riccardo Vandoni

Dopo una cena luculliana (scusate ma
noi non giochiamo) innaffiata da li-

quori rossi, pallidi e bianchi, mi alloco al
tavolo di Norberto Bocchi. L’intenzione è
quella di capire come l’acquistata fama
possa influenzare i comportamenti av-
versari. Resto soltanto due mani (gli im-
pegni pressano e opprimono)… ma giu-

dicate voi.

Mano 14, Dich. Est, Tutti in prima:

� A D F 4
� D 9 2
� A D
� D 9 4 3

� 7 6 N � R 10 9 5 3 2
� F 10 7 O E � 5
� F 7 4 3 S � 10 9 8
� A R F 2 � 10 6 5

� 8
� A R 8 6 4 3
� R 6 5 2
� 8 7

NORD SUD

– 1 �
2 � 2 �
3 � 4 �
fine

La signora in Ovest, provvista di Asso,
Re e Fante di� intavola il 7 di�e Sud al-
linea abbastanza velocemente 12 prese:
Asso di�, tre colpi di� finendo al mor-
to, Donna di�montata di Re e tagliata,
�per l’Asso e Fante di�per lo scarto di
una�su cui Ovest, non contenta di
quanto già combinato, scarta una�.

Nella 15 allo stesso tavolo ma con av-
versari diversi.

Dichiarante Est, Nord/Sud in zona:

� A 6
� A 10 2
� F 4
� A F 8 6 4 2

� D 9 N � F 8 5 4
� R D 9 O E � 8 6 3
� A D 6 5 3 S � R 10 8 7 2
� D 9 3 � 5

� R 10 7 3 2
� F 7 5 4
� 9
� R 10 7

La nazionale azzurra Campione d’Europa 1999.
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OVEST NORD EST SUD

– – – 2 �
2 � 2 � 5 � passo
passo contro fine

2�= bicolore nobile in sottoapertura
Risultato: 5�x – 2 = +300

Certo che la fama bridgistica influenzi
il comportamento avversario e ne stem-
peri i connotati tecnici, mi alzo e mi fer-
mo (per la prova del nove) al tavolo di
Francesca De Lucchi dove l’avversario è
approdato (mano 7, dichiarante Est, Tutti
in zona) al contratto di 6�.

� D 5
� D 6 4 3
� A D 8 5 4 2
� D

� R N � 10 9 7 6
� 7 2 O E � F 10 9
� 10 9 7 3 S � R F
� R 9 7 5 4 2 � F 8 6 3

� A F 8 4 3 2
� A R 8 5
� 6
� A 10

Perché�e non�, mi chiedo in prima
istanza? Ma mentre sono assorto nei miei
pensieri vengo strattonato da attacco e
gioco col morto. Francesca intavola il 2
di�e l’avversaria, in presa con la Don-
na, rileva con l’Asso per giocare il 10 di
�e tagliarlo (potenza della lezione: il ta-
glio dalla parte corta).

Me ne vado: ho visto abbastanza. La fa-
ma bridgistica influenza i comportamen-
ti avversari. Ora ne sono certo!

Sempre a proposito di questa mano 
Gianluca Frola

(il totale lo conoscete; è quello che avete
appena visto)

Nel girone che ho angolizzato alter-
nanza di manche e slam a cuori da Sud;
in effetti, comunque vada la dichiarazio-
ne, gli argomenti ci sono; a carte viste la
mano è appesa ad un filo se le atout sono
mal divise, ma con le cuori 3-2 sembra
sufficiente giocare in sicurezza le picche
verso la Dama, con l’intento di affranca-
re la mano con il taglio al morto della
perdente di fiori.

Eppure… un down a 6 a molti tavoli; in
qualche caso il motivo è stato il blocco a
picche: con l’attacco quadri (10), infatti,
un movimento corretto delle picche non
è più sufficiente per mantenere il con-
tratto qualora si sia commesso l’errore di
anticipare il taglio a fiori e scuotere atout;
Ovest, in presa con il Re di picche, rin-
viando ancora quadri uccide l’ultimo
ingresso in mano del dichiarante.

Più numerosi i down causati da un av-
venturoso movimento delle picche; qual-
cuno ha giocato questo colore muoven-
do piccola al Fante, al grido di “tutte mie,
siamo in mitchell”, giocandosi 13 prese
con il Re di picche 2° o 3° dentro ed il
3° atout da chi ha la 3ª picche, oppure,
sempre con il Re in impasse, due picche
in Ovest insieme a 3 atout.

Un risultato commovente, in questo
board, è stato peraltro 6�+ 1, top ma
due mesi di vita in meno per il dichia-
rante, per come si è svolto il colpo: attac-
co atout preso in mano e picche alla
Dama, su cui Ovest prende ed Est SCAR-
TA UNA fiori, con Ovest che prosegue
atout. Senza speranza Sud prosegue
(“chiamo slam con 28 una volta all’anno
e trovo gli atout e la lunga di sviluppo
entrambi 5-0!”) e vede Est che risponde

prima 3 volte a cuori e poi anche 4 a pic-
che; il finale con l’arbitro al tavolo imma-
ginatelo voi.

DIVIETO DI ACCESSO ALLE SALE
DA GIOCO CON I CELLULARI

G. F.

Sul nobile palcoscenico di Salsomag-
giore si affaccia prepotentemente il

nuovo business del vellutato (di verde)
mondo dell’atout: il furto e la ricettazio-
ne di telefoni cellulari.

Il “faccia d’angelo” di questa organiz-
zazione è sicuramente Ruggero Venier
(28 portatili raccolti); quell’aria da viveur
che dopo lo champagne riaccompagna a
casa la compagna e la mette a letto senza
sfiorarla ha rassicurato un po’ tutti, così
sul suo tavolo arbitrale ieri sera erano al-
lineate decine di telefonini; sembrava l’e-
sposizione per la stampa del bottino di
una perquisizione della polizia nel depo-
sito armi di un mafioso.

Anche Colizzi (20 all’inizio del turno; 3
alla fine) ha fatto il “pieno” in taverna,
ma a fine sessione una “folata di vento”
aveva decimato il raccolto; Mazzurega
(conteggi; 17) che aveva utilizzato, du-
rante lo stesso turno, le toilette del piano
interrato, stranamente è stato visto men-
tre abbandonava in abito talare il Palazzo
dei Congressi.

Sappiamo con certezza che è stato in
un’agenzia di viaggi ed ha fissato un vo-
lo per le Maldive; vi aprirà, con il frutto
del “colpo”, una chiesa battista, dove po-
trà finalmente sfogare la sua vera voca-
zione di predicatore. 

Il meno gettonato, tra gli arbitri, come
custode di cellulari, è stato Maurizio Di
Sacco (zero), che ha indispettito i più con
il suo aspetto da bambino secchione più
bravo di tutti all’esame di terza media; la
sua credibilità si è ulteriormente abbas-
sata quando si è sparsa la voce di una sua
presunta fidanzata extracomunitaria (Me-
xico e nuvole).

Il capo “in loco” dell’organizzazione è
ovviamente il super-arbitro Massimo
Ortensi, che ha scatenato gli scagnozzi
con la consueta maestria direttiva, ma la
mente vera che ha ordito e programma-
to l’operazione-portatili non potreste
mai sospettarla. 

È Naki Bruni, presidente del Collegio
Nazionale Gare, che ha avuto la “dritta”
da alcuni noti malviventi che gli forni-
scono periodicamente quantità indu-
striali di mozzarelle di bufala e salamini
piccanti; l’avrete visto aggirarsi nel Mo-
resco alla ricerca di potenziali vittime da
aggredire poi ai tavoli; qualcuno, piutto-
sto di mollare il cellulare, ha fatto un sal-
tello sulla sedia e l’ha disintegrato con la
natica sinistra.Consegna delle Targhe alla squadra juniores Campione del Mondo 1999.

CAMPIONATO ITALIANO
A COPPIE MISTE
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SE MI VOLETE… PAGATE
Riccardo Vandoni

I l sole: chi l’ha visto? Oggi, 31 ottobre,
pare sia una bella giornata, da queste

parti, ed il fatto di non uscire con l’om-
brello già allieta spirito ed umore. Abi-
tuato a climi più mediterranei, impazzi-
sco al solo pensiero che il sole c’è ma
non si vede.

Per ritrovare la giusta verve decido di
angolizzare Rosetta/Guariglia: uno spiri-
taccio napoletano filtrato (ma non trop-
po) da una scaltra saggezza milanese.
Sembra la coppia adatta a farmi tornare
il buonumore. 

Ed infatti…

Mano 7, Dichiarante Sud, Tutti in zona:

� D 7 6 4 2
� R 2
� D 7 6 2
� A R

� F N � 5 3
� D F O E � A 10 9 5 4
� R F 10 9 8 5 S � 4 3
� 8 7 5 3 � F 9 6 4

� A R 10 9 8
� 8 7 6 3
� A
� D 10 2

NORD SUD

Guariglia Rosetta
– 1 �
2 � 2 �
2 � 3 �
3 � 4 �
4 SA 5 �
6 � fine

Annalisa sussurra a me e all’avversaria
di sipario di aver dato una 5/4 minima
con il singolo alto, prende l’attacco 8 di
�ed allinea facilmente 12 prese. Si capi-
sce soltanto dopo, quando il compagno
riemerge dal sipario, che in realtà ha di-
chiarato la 6/4 massima. “Cosa giocate?”
chiedo. “Il Garozzo!”, risponde. Decido di
passare lì il resto della mia giornata.

Mano 8, Dich. Ovest, Nord/Sud in zona:

� 8 6 4
� A 9 8 4
� A D F
� D 10 6

� D N � A R F 7 5 3
� 6 3 O E � R F
� 10 9 7 4 S � 8 6
� R F 8 7 5 4 � A 3 2

� 10 9 2
� D 10 7 5 2
� R 5 3 2
� 9

OVEST NORD EST SUD

Guariglia Rosetta
– 1 SA 2 � passo
2 � passo 3 � fine

1 SA=12/15
2�=transfer

L’attacco divinato del ragazzaccio na-
poletano (4 di�) sancisce l’affondamen-
to della povera Ovest che, dopo lungo
tentennamento, intavola il Fante e si tro-
va down prima ancora di respirare.

Alla mano successiva sembra ripetersi
la commedia degli equivoci.

Mano 9, dich. Nord, Est/Ovest in zona:

� A D F
� R 7 4 3 2
� R 9 8 
� D F

� 9 8 7 5 4 N � R 6 3 2
� 8 6 O E � 9
� D 10 6 S � 7 5 3
� 9 8 6 � A 10 7 4 3

� 10
� A D F 10 5
� A F 4 2
� R 5 2

NORD SUD

Guariglia Rosetta
1 � 2 �
2 SA 3 �
3 � 4 �
4 � 4 �
4 SA 5 �
6 � fine

La spiegazione della doviziosa Sud è
ora che il compagno ha la 5/3/3/2 massi-
ma e che tutte le dichiarazioni da 3� in
su, compreso il 4 SA, sono cue-bid. La
guardo ingenerosamente sospettoso, ma
l’avversario attacca di Asso di�e Guari-
glia scopre confermando. Bene, bravi,
siete in miglioramento!

A proposito di Guariglia-Rosetta: dopo
l’uscita delle fiches e delle classifiche, ac-
cortisi che non gli apparteneva un 730
che avevano conseguito, invece, i loro av-
versari, hanno avvertito la direzione del-
l’errore. La loro posizione è così peggio-
rata di molto, ma la classifica di merito
davvero migliorata.

ALTA QUOTA
F.B.

Tra gli incontri di semifinale, uno di
quelli al vertice è quello tra Bocchi/

Brambilla e Buratti/Mariani. Come da li-
bro, compaiono mani interessanti:

Board 1 - Dich. Nord – Tutti in prima

� F 7 6 3
� 6 5
� 8 5 2
� A D 5 2

� 8 4 N � A R D 9 5 2
� R 10 2 O E � D 8 4 3
� F 10 9 7 4 3 S � 6
� F 6 � R 4

� 10
� A F 9 7
� A R D
� 10 9 8 7 3

OVEST NORD EST SUD

Buratti Bocchi Mariani Brambilla
– passo 1 � contro
2 �* 3 � 3 � 4 �
fine

* non forzante (si vede?)

Nomination per il premio “mi spezzo
ma non mi piego” a Bocchi. Motivazione:
aver introdotto le fiori al volo e senza dub-
bi o paure. Come direbbe Prodi, “compe-
tition is competition” e, su questa base, la
coppia N/S  non regala niente a nessuno.

Mariani ha intavolato l’Asso di picche
ed è tornato cuori (ahi! Un altro onore di
picche, in caso di impasse a fiori, avrebbe
portato una promozione). Buratti, in pre-
sa di dieci sulla piccola del morto, ha
proseguito con un onore nel colore. Boc-
chi è entrato con l’Asso, ha tagliato un
paio di cuori in mano, ha ceduto una fio-
ri ed ha segnato 130. Che non era niente
male. 

Però, subito dopo…

Board 2 - Dich. Est – N/S in zona

� 8 7
� R 7
� F 10 8 2
� A R D 4 2

� A F 4 3 2 N � D 10 9 6 5
� A 10 8 5 O E � D 6 3 2
� R 7 6 S � D 3
� 8 � 10 7

� R
� F 9 4
� A 9 5 4
� F 9 6 5 3

In una licita simile a quella precedente
gli avversari in E/O guadagnano la man-
che in questo modo:

OVEST NORD EST SUD

Buratti Bocchi Mariani Brambilla
1 � 2 � 3 � 4 �
4 � fine

La dichiarante perde un cuori, un qua-
dri ed un fiori, per +420. Ma non è que-
sto il problema. Il fatto è che difendendo
a 5�, anche se in zona contro prima, si
pagano i minimi storici (un down), quel-
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li giusti per prendere il top. 

Altra coppia, altro giro. Buratti/Mariani
vanno via ed arrivano Centioli/De Luc-
chi.

Dai, mettiamo sotto i riflettori Federica
Brambilla.

Board 3, Dich. Sud, E/O in zona
Le vostre carte al suo posto, in Sud:

� R 7
� F 4 3
� R 9 5 3 2
� 8 5 3

In una licita che va

OVEST NORD EST SUD

De Lucchi Bocchi Centioli Brambilla
– – – passo
1 � contro passo ?

che fate?

Federica ha optato per il sangue ed ha
prodotto un verde punitivo. 

Mai decisione fu più azzeccata…

Board 3 - Dich. Sud – E/O in zona

� A F 4 3
� A D 7
� D 4
� D 7 6 4

� D 8 6 2 N � 10 9 5
� R 8 2 O E � 10 9 6 5
� A F 7 6 S � 10 8
� R 10 � A F 9 2

� R 7
� F 4 3
� R 9 5 3 2
� 8 5 3

Ovest, dopo l’attacco di Dama di qua-
dri di Nord (nei secoli fedele), non si è af-
frettata a fare l’impasse a fiori ed ha pa-
gato 500. Nella fattispecie anche se aves-
se pagato solo 200, la storia non sarebbe
cambiata: N/S avrebbe segnato top in ogni
caso. Colpito e affondato, altra sensibilità
di Sud.

INUTILE ANGOLISMO
Riccardo Vandoni

Giornata sfortunata. Angolizzo Bocchi
aspettandomi non so quali sfracelli e

passano mani piatte come un mare forza
olio. Norberto gioca come sa ma non si
può trarre succo da una rapa e le mani
medie o su di lì vengono e vanno come
viandanti dalla metro.

Spunta Sergio Zucchelli e mi accodo
per respirare l’aria del misto di una volta:
lui è un cavallo di razza, sbuffa spesso
dalle narici fumi di rabbia e cavalca fru-
stando i board come fossero purosangue
impazziti. Passano due mani, infatti, e la
compagna non ubbidisce ad un 8 di qua-
dri grande come l’obelisco di S.Pietro: lui
controgioca di malavoglia facendo spal-
lucce come stesse trascorrendo il capo-
danno dalla suocera e poi con l’8 di qua-
dri fa un fax e lo invia, espresso, alla com-
pagna.

Non mi resta che la tradizione orale vi-
sto che dal vivo non si coglie nulla di ap-
prezzabile. Metto le cuffie ed ascolto.

Una me la racconta Sergio in un inter-
vallo di relativa calma: è un suo contro-
gioco a 3 Senza in questa mano.

� A D F 10 6
� R 10 3
� 5 3
� A F 2

� 8 5 3 2 N � R 9
� 6 O E � A F 7 4 2
� R 10 2 S � F 8 6
� R D 7 6 3 � 10 8 4

� 7 4
� D 9 8 5
� A D 9 7 4
� 9 5

SUD OVEST NORD EST

Sampaolesi Zucchelli
– – 1 � 2 �
contro passo 3 SA fine

Sergio attacca 4 di fiori e, sulla Donna
di Est Nord sta basso. Fiori ancora per il
Fante di Nord che ricorre all’impasse di
quadri. Ovest prende con il Re e gioca
picche per il Re di Est che intavolando
un’altra quadri si assicura il down con 1
fiori, 2 quadri, 1 cuori ed 1 picche.

Un’altra me la racconta Franco Baroni
ed è di due avversari noti che si intrec-
ciano e si annodano come fossero sulla
testa di Gullit.

La mano è la 26, Dich. Est, Tutti in
zona:

� 10 9 2
� 4
� A R 10 7 6
� A R F 9

� 7 4 3 N � R D
� 10 9 8 3 O E � A F 7 6 5 2
� D 5 S � 9 3
� D 10 7 3 � 8 6 2

� A F 8 6 5
� R D
� F 8 4 2
� 5 4

OVEST NORD EST SUD

Frati Baroni
– – 2 �* passo
2 � contro passo 3 �
passo 3 � fine

* 2�=sottoapertura nobile

Evidentemente Sud stava ancora gio-
cando la mano di prima oppure aveva
fatto l’alba insieme ad Irvine se non ha
capito che Est aveva le Cuori (Il passo sul
contro di Nord cos’era?). L’intreccio è na-
to da lì ed i nodi son diventati gordiani:
Sud ha dichiarato le quadri credendo di
surlicitare, Nord ha dichiarato le cuori
credendo di surlicitare e si è ritrovato a
giocare con la 2/1, fit da colica epatica ed
encefalite acuta.

MEZZE MISURE?
F.B.

Quello che state per vedere è succes-
so realmente. Vi suggerisco di met-

tere a letto i bambini e di prepararvi ad
un colpo che vi terrà svegli.

FINALE
Board 24 - Dich. Ovest - Tutti in prima

� 10 9 7 5
� 9 5 2
� F 10
� F 6 4 2

� – N � A D F 6 2
� 6 4 3 O E � R D 10 8 7
� R 9 8 5 4 3 S � A 7 6
� D 9 7 5 � –

� R 8 4 3
� A F
� D 2
� A R 10 8 3

OVEST NORD EST SUD

passo passo 1 � (1) 1 �
2 � 2 � 6 � (2) contro (3)

passo passo surcontro (4) fine

(1) forte
(2) rapido e… doloroso
(3) non attaccare picche, per cortesia. Fiori è gradi-
to
(4) coerenza

La licita ha il pregio della velocità. Il gio-
co pure visto che Nord, dopo l’attacco
fiori pilotato (che mette in seria difficoltà
un Ovest che non vede le carte), nel pro-
sieguo del gioco si è distratto ed ha scar-
tato cuori facendo indovinare il Fante or-
mai secco di Sud al dichiarante.

SEMPLICE SEMPLICE
Ovvero il sistema è il sistema

Board 7 - Dich. Sud - Tutti in zona
Le vostre carte in Nord, insieme a Lan-

zarotti:

CAMPIONATO ITALIANO
A COPPIE MISTE
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� A D F 6 3 2
� A D 4
� 5 4
� D 4

La licita:

OVEST NORD EST SUD

Lanzarotti Giglio
– – – 1 SA
passo ???

L’apertura di 1SA è 15/17. Che sviluppi
avete per centrare il miglior contratto?

Lanzarotti, che dispone di un sistema
molto complicato e convenzionale, ha
sfoderato tutti i gadget possibili. Ecco la
sua prosecuzione:

OVEST NORD EST SUD

Lanzarotti Giglio
– – – 1 SA
passo 6 SA (!) fine

Il totale:

� A D F 6 3 2
� A D 4
� 5 4
� D 4

� R 9 N � 10 7 5
� 10 9 8 6 3 O E � F 2
� R 10 9 7 S � D 8 6 2
� 9 8 � 7 6 3 2

� 8 4
� R 7 5
� A F 3
� A R F10 5

13 prese su un impasse. Mano ottima
per N/S. Volete il sistema?

Immagini
della Segreteria
dei Campionati
nel Salone
Moresco.
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VIENI CON NOI A BELLARIA
PREMI DI CLASSIFICA - COPPIE MISTE

1ª coppia SFr 5.000
2ª coppia SFr 3.000
3ª coppia SFr 2.400
4ª coppia SFr 1.800
5ª coppia SFr 1.400
6ª coppia SFr 1.200

7ª/10ª coppia SFr 1.000
11ª/12ª coppia SFr 800
13ª/15ª coppia SFr 600
16ª/20ª coppia SFr 500

1ª coppia Seniores SFr 1.000

PREMI DI CONSOLAZIONE
1ª coppia SFr 1.200
2ª coppia SFr 800
3ª coppia SFr 600

4ª/10ª coppia SFr 500

SQUADRE MISTE
1ª squadra SFr 10.000
2ª squadra SFr 6.000
3ª squadra SFr 4.000
4ª squadra SFr 2.000
5ª squadra SFr 1.600

6ª/10ª squadra SFr 1.400
1ª squadra seniores SFr 1.000

Per tutte le categorie sono in palio premi non in denaro.

COME RAGGIUNGERE BELLARIA
– In auto: Autostrada A14 Bologna-Rimini, uscita Bellaria;
– In aereo: aeroporto di Bologna (95 km da Bellaria - colle-

gamento gratuito); aeroporto di Rimini (8 km da Bellaria - 
collegamento gratuito);

– In treno: stazione di Bellaria

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, contattare:
Christina MacEachen - EBL
Via Ciro Menotti 11/c - 20129 Milano
Tel. 02 70000483
Fax 02 70001398
E-mail: fedbridge@galactica.it

SEDE DI GARA
Centro Congressi Europeo
Bellaria (Rimini)

ISCRIZIONI
Le richieste devono essere inviate alla FIGB
Via Ciro Menotti n. 11/C - 20129 Milano
Tel. 02 70000483 - Fax 02 70001398
E-mail: fedbridge@galactica.it

QUOTE DI ISCRIZIONE
Le quote (in Franchi Svizzeri) andranno versate in contanti 
al Tournament Reception and Registration Desk, presso il 
Centro Congressi di Bellaria:
– coppie SFr 350
– squadre SFr 1000

SISTEMAZIONI ALBERGHIERE
Si prega di contattare:
Agenzia di Viaggi “Il Mare della Speranza”
via Uso, 1 - 47814 Bellaria (Rimini)
Tel. 0541 341111 - Fax 0541 349883
E-mail: agenzia@infotel.it

PROGRAMMA

COPPIE MISTE
Sabato 18 marzo
10.00-10.45 Iscrizione
15.00-18.45 1° turno di qualificazione
20.15-24.00 2° turno di qualificazione

Domenica 19 marzo
11.00-14.45 3° turno di qualificazione
17.00-20.45 1° turno finale e consolazione

Lunedì 20 marzo
11.-14.45 2° turno finale e consolazione
16.00 Premiazione e cocktail

SQUADRE MISTE
Martedì 21 marzo
10.00-13.00 Iscrizione
14.00 1° turno (4 incontri di 10 boards)

Mercoledì 22 marzo
10.00 2° turno (2 incontri di 10 boards)
16.00 3° turno (3 incontri di 10 boards)

Giovedì 23 marzo
10.00 4° turno (3 incontri di 10 boards)
16.30 Semifinali (32 boards)

Venerdì 24 marzo
10.00 Finali e incontro per il 3° posto

6° turno (2 incontri di 10 boards)
15.30 Premiazione e cocktail-buffet

PER IL PRIMO
EVENTO DEL
MILLENNIO
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Ormai di tornei nazionali se ne or-
ganizzano sempre meno e la par-
tecipazione va via, via scemando;

così, a parte quei pochi tornei più blaso-
nati che ancora resistono, tutti gli altri da
nazionali sono stati declassati o eliminati.

Contro corrente Barletta ci prova e il
suo torneo da provinciale è cresciuto
tanto da diventare nazionale grazie al so-
stegno del Comune e del sindaco dott.
Francesco Salerno, bridgista “prestato” al-
la politica e primo presidente dell’Asso-
ciazione Bridge barlettana.

Con tenacia il dott. Salerno ha pro-
mosso l’iniziativa inserendola tra le ma-
nifestazioni organizzate per celebrare la
famosa disfida. Naturalmente noi bridgi-
sti ci auguriamo che questo diventi un
appuntamento tradizionale e non un epi-
sodio isolato, perché si è trattato vera-
mente di un bel torneo. Dire semplice-
mente che è stato un bel torneo è molto
riduttivo, in effetti nulla è stato trascura-
to dall’accoglienza con ragazze in bellis-
simi costumi d’epoca, alla sistemazione
in hotel a più stelle a prezzi scontati; dal-
la sala dell’Hotel Itaca, perfetta per ac-
cogliere comodamente un numero enor-
me di partecipanti allo staff arbitrale (M.

De Nichilo, L. Pedaci, I. Scoppetta).
A proposito, che dire di super Massi-

mo? Sembra banale dire che ha imposto
con la solita garbata autorità le sue inec-
cepibili decisioni, anche se poi ha dovu-
to ammettere che è stato chiamato ben
poche volte e quasi sempre per correg-
gere errori di segnatura, quasi lamentan-
dosi di aver lavorato troppo poco!

Bisogna anche rilevare che, nonostan-
te i bridgisti siano notoriamente tanto di-
stratti da dimenticare di salutare gli av-
versari, ad ogni cambio di questo torneo
non sono mancati buonasera e arriveder-
ci. Non vi sembra straordinario di questi
tempi?

Il Sindaco, entusiasta del successo del
torneo, si è impegnato a promuovere al-
tre iniziative come l’inserimento del brid-
ge a scuola, riconoscendo a questo gioco
una grande valenza formativa; dobbiamo
essere grati al Comune di Barletta non
solo per questa promessa di crescita del
bridge ma anche per aver restituito dopo
oltre vent’anni alla regione Puglia un tor-
neo nazionale.

Al Super Massimo potevamo affianca-
re un Presidente qualunque? Assoluta-
mente no!

Allora ecco il Mega Presidente in per-
sona, anzi nella persona di Raffaele Lio-
netti, instancabile anfitrione che non si è
fermato un attimo, tanto che noi seden-
tari giocatori ci siamo stancati solo a ve-
derlo correre di qua e di là. È stato pro-
prio grazie all’iperattivo Mega Presidente
che tutto è andato alla perfezione, tanto
che quando al momento della premia-
zione il Mega ha urlato: «Ho dimenticato
le ragazze in costume», abbiamo tirato
un sospiro di sollievo: «Allora, anche LUI
è umano!». Ma eccolo che con un balzo è
sceso al piano terreno ed è tornato in sa-
la in meno di tre decimi con quattro splen-
dide fanciulle al seguito.

Al momento della premiazione è stato
gradito e applauditissimo l’intervento dei
Presidente della FIGB Rona.

Invece i più prosaici (praticamente tut-
ti) hanno gradito molto i numerosissimi
premi: quaranta di classifica più un nu-
mero enorme di premi speciali come
non se n’erano mai visti neanche ai tem-
pi d’oro.

La classifica finale vede su tutti la cop-
pia Corchia-Matricardi seguita da De
Martiniis-Chicoli, Scarpaci-Costa, Vecchi-
Micheli e De Musso-Spaccavento.

1° TROFEO NAZIONALE
CITTÀ DELLA DISFIDA

Ruggiero Guariglia

I vincitori Corchia-Matricardi con il sindaco Francesco Salerno e il Presidente
dell’Associazione Bridge Barletta, Raffaele Lionetti.
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E per finire un po’ di tecnica, con una
bella giocata di Matricardi che con que-
ste carte in Ovest gioca il contratto di 3
picche:

� A 10
� 9 5 4
� D 10 9 7 5
� F 5 4

� R F 9 7 6 4 N � D 8 3 2
� 7 2 O E � A F
� A 8 3 S � 6 4 2
� 8 2 � A D 10 6

� 5
� R D 10 8 6 3
� R F
� R 9 7 3

Attacco 10 di quadri, preso con l’A del
morto e rigioca atout per l’A avversario
che rinvia quadri. Sud, in presa, gioca R
di cuori, Matricardi elimina l’ultimo
atout e gioca F di cuori col quale mette in
presa Sud che non può far altro che tor-
nare nella forchetta di fiori del morto.

Un’altra bella mano che è capitata pro-
prio a me è questa:

� A F 2
� A 10 7 5
� A
� R F 10 9 2

� D 9 8 3 N � R 10 7 5
� F 9 6 3 O E � 8 2
� D 5 2 S � 10 8 6
� A 4 � D 8 7 6

� 6 4
� R D 4
� R F 9 7 4 3
� 5 3

In Sud gioco il contratto di 4 cuori e ri-
cevo l’attacco A di fiori e il ritorno pic-
che; prendo con l’Asso di picche o gioco
A di quadri e cuori per la mano; fiori al R
e F di fiori non coperto dalla D di Est su
cui scarto una picche dalla mano; Ovest

taglia con una piccola cuori e rimetto
picche che io taglio in mano. R di quadri
e quadri tagliata, fiori tagliata con la D di
cuori in mano; queste sono le carte re-
stanti: 

� –
� A 10
� –
� 10

� D N � R 10
� F 9 O E � 8
� – S � –
� – � –

� –
� –
� F 9 7
� –

Gioco ancora una quadri franca su cui
Ovest non taglia ed io scarto l’ultima fio-
ri, rimanendo con la forchetta di cuori al
morto.

Infine una bella giocata di Miki Ferrara

con la collaborazione degli avversari:

� R D 10 3 2
� 9 4 3
� F 5
� A 7 2

� A N � 9 7 6
� R 10 8 6 5 2 O E � A D F
� 10 9 4 S � A R 6 2
� R 6 4 � F 9 8

� F 8 5 4
� 7
� D 8 7 3
� D 10 5 3

Con queste carte gioca 4 cuori in Ovest
e riceve l’attacco a picche preso con l’A,
tira tre giri di atout e gioca A di quadri e
piccola quadri, presa da Sud con la D che
rimette piccola fiori, presa da Nord con
l’Asso per il fatale ritorno di 7 di fiori, che
trasferisce la minaccia solo su Sud, che a
questo punto è squeezzato. Infatti queste
sono le carte rimaste mentre Miki incas-
sa l’ultima cuori scartando il F di fiori dal
morto:

� D 10
� –
� –
� 2

� – N � –
� 5 O E � –
� 9 S � R 6
� 6 � F

� 8 5
� –
� –
� D

Il Presidente della FIGB, Gianarrigo Rona, con  il Sindaco e il Presidente dell’A.B. Barletta.

AVVISO
AGLI INSERZIONISTI
I tempi tecnici di Bridge d’Italia

richiedono l’acquisizione di testi e
immagini per le inserzioni pubblicitarie
non oltre il 10 del mese precedente a

quello indicato sulla copertina della
rivista (es.: entro il 10 marzo per

apparire su Bridge d’Italia di aprile).
La rivista arriva agli abbonati,

complici i ritardi delle Poste italiane,
negli ultimi giorni del mese di copertina
e talvolta, o in determinate zone, anche
nella prima decade del mese seguente
(quindi 50/60 giorni dopo la consegna 

del materiale pubblicitario).
Ne consegue che, per manifestazioni
che avvengono all’inizio di un mese, è
preferibile far apparire la pubblicità non
sul numero che reca la data del mese
precedente (che potrebbe arrivare
troppo tardi), ma su quello
che lo precede. Una manifestazione
che si svolga, a esempio, il 5
settembre, dovrà essere pubblicizzata
nel numero di luglio/agosto, e il relativo
materiale essere consegnato entro il 10
giugno (90 giorni prima).
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Come promesso ritorno con i risul-
tati finali del Campionato Brasilia-
no. C’eravamo lasciati con i risul-

tati dei primi tre classificati nel torneo a
coppie. Ecco, allora la classifica comple-
ta delle 26 coppie approdate alla finale
(scusandomi con gli amici brasiliani per
la errata trascrizione di alcuni nomi con
riferimento agli accenti. Purtroppo alcu-
ni simboli utilizzati in portoghese non
sono presenti sul mio PC):

%
1) Paulo Terlizi-Tarcisio F. Araujo 62,6
2) Cl. Sampaio-Miguel Vilas Boas 60,9
3) Lia Tajtelbaum-Raf. Amodeo 60,7
4) Fidel Dantas-Joao C. Muller 58,7

5) Vera Dama-Leda Pain 57
6) Marc. Amaral-Maur. Figueredo 56,8
7) Jacques Hazan-José Nader 55,7
8) Tarcisio Lima-Edna Lima 55
9) Alex Solomon-J. Dan Antonio 54,8
10) Gabriel Chagas-Sergio Peixoto 53,7
11) Marcos Thoma-Fabio Sampaio 52,1
12) Noemia Branco-Pedro Branco 51,7
13) Guil. Junqueira-A. Marchioni 51,3
14) H. Frielander-Damiao Paes 51,1
15) Luis Brito-Alex Kowarick 50
16) Isabella Vargas-Cath. Garcia 49,4
17) Agota Mandelot-Jacob Gil 48,5
18) Mauro Moreira-Fred Kladt 47,7
19) A. Rodrigues-Osmar Serafini 47,6
20) Leda Machado-Cod. Barbosa 47,1

21) Valerio Joffe-Fabio Forjaz 45,8
22) Italo Bovo-José Marcos Paiva 45,5
23) Pedro Mandelot- Lucia Gil 44,4
24) L. Marchioni-Cecilia Castro 44,2
25) Nelly Chamma-Ther.Chamma 42,2
26) Dirce Conde-Gerty Gramegna 39,6

Ha vinto una coppia dello stato di Mi-
nas Gerais battendo di poco la coppia
che comprende Miguel Vilas Boas. Ga-
briel Chagas ha continuato a combattere
con il raffreddore e con l’influenza ed ha
chiuso al decimo posto. Anche a squadre
Gabriel non ce l’ha fatta ad arrivare alle
finali.

E, quindi, veniamo al torneo a squadre.

DAL NOSTRO INVIATO
IN BRASILE

(II)

Oreste Concolino

INTERNATIONAL HOTEL BERTHA
35036 Montegrotto Terme (Padova) Tel. 049/8911700 - fax 049/8911771

annuncia la

10ª SETTIMANA BERTHA PRIMAVERA
dall’11 al 18 marzo 2000

Informazioni e prenotazioni:
International Hotel Bertha - 35036 Montegrotto Terme
Telefono 049/8911700 - Fax 049/8911771

DURANTE I TORNEI VIETATO FUMARE

ORGANIZZAZIONE E DIREZIONE TECNICA:
Rodolfo Burcovich assistito da Paolo Casetta.

Tutti i pomeriggi il campione europeo Guido
FERRARO tratterà il tema:
“I livelli del bridge agonistico”

PROGRAMMA: dall’11 al 17 tornei pomeridiani (16,15)
e serali (21,30).
CONDIZIONI ALBERGHIERE - La Direzione dell’International 
Hotel Bertha (*****), praticherà ai partecipanti e loro
accompagnatori i seguenti prezzi speciali (servizio, IVA, tasse
e uso piscine compresi - bevande escluse):
Pensione completa, per persona, in camera doppia
– 7 giorni L. 875.000
– 7 giorni + 6 massaggi rilassanti L. 1.050.000
Supplemento camera singola, al giorno L. 15.000
È possibile prenotare anche per periodi inferiori ai 7 giorni,
contattateci per conoscere i prezzi
Possibilità di effettuare cure termali - trattamenti estetici -
fisioterapia - massaggi rilassanti ed estetici - shiatzu - grotte
termali.
Su richiesta vantaggiosi forfaits pensioni e cure.
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Come vi avevo raccontato si sono schie-
rate al via 18 squadre. 12 turni elimina-
tori, dove tutte le squadre giocano come
fosse un open, hanno selezionato le quat-
tro squadre open e le quattro squadre
femminili che si sono affrontate in in-
contri KO di semifinale e finale. Com-
plessivamente quattro turni per le semi-
finali (di 14 smazzate a turno) e cinque
turni di finale (di 16 smazzate a turno).
E vediamole, allora, le otto squadre
approdate a queste semifinali.

OPEN
JOAO PAOLO CAMPO Joao Paolo Campo

Pedro Castelo Branco
Amilcar Magalhaes
Marcelo Amaral
Mauricio Figueiredo
Marcelo Castelo Branco

FABIO SAMPAIO Fabio Sampaio
Ralfh Chalon
Marcos Thoma
Jacob Gil
Mauro Moreira
Fred Kladt

MIGUEL VILAS BOAS Miguel Vilas Boas
Fernando Amaral
Rafhael Amodeo
Milton Aloi
Otavio Mirabeau
Claudio Sampaio

ALICIO MAIA Alicio Maia
Alexandre Minsk
Guilherme Junqueira
Armando Marchioni

SIGNORE
BERTH TEDESCHI Berth Tedeschi

Marta Cruz Machado
Isa Breitman
Jaqueline Meirelles
Isabela (nda: cognome

non fornito dall’organizzazione)
Caterine (nda: cognome

non fornito dall’organizzazione)

VERA GAMA Vera Gama
Noemia Branco

Ana Assumpçao
Heliosa Nagueria
Lada Pain

MARTA SAMPAIO Marta Sampaio
Irene Gomes
Marina Amaral
Lia Tajtelbaum
Lucia Gil
Agota Mandelot

LAURA MARCHIONI Laura Marchioni
Gerty Gramegna
Cecilia Castro
Rosa Gorescu
Terezinha Chamma
Nelly Chamma

La squadra di Miguel Vilas Boas ha pre-
so il comando sin dal primo turno del
round robin e lo ha mantenuto per tutti i
docici turni. Però i risultati di semifinali
e finali sono i seguenti:

SEMIFINALI
SQUADRA      carry over     1° t.     Progr.     2° t.     Progr.     3° t.    Progr.     4° t.     Totale
Miguel Vilas Boas 5,5 49 54,5 40 94,5 47 141,5 44 185,5
Alcio Maia 43 43 29 72 1 73 19 92

Joao Paolo Campos 3 33 36 28 64 40 104 39 143
Fabio Sampaio 44 44 21 65 14 79 16 95

Marta Sampaio 4 45 49 55 104 23 127 15 142
Laura Marchioni 27 27 37 64 32 96 36 132

Vera Gama 14 29 43 43 86 15 101 7 108
Beth Tedeschi 60 60 33 93 27 120 44 164

FINALE
SQUADRA     carry over  1° t.  Progr.  2° t.   Progr.  3° t.  Progr.  4° t.  Progr.  5° t.     Totale
Miguel Vilas Boas 2,5 55 57,5 29 86,5 21 107,5 24 131,5 20 151,5
Joao Paolo Campos 19 19 46 65 76 141 58 199 37 236

Marta Sampaio 22 22 76 98 22 120 27 147 41 188
Beth Tedeschi 5,7 47 52,7 –1 51,7 46 97,7 60 157,7 24 181,7

Nella semifinale Open, la squadra di
Miguel Vilas Boas continua a macinare
gioco e punti, mentre Joao Paolo Campo
soffre un poco all’inizio ma conclude
con due turni che non lasciano speranze
agli avversari.

Nel Femminile Marta Sampaio soffre

un po’ nei due turni finali ma vince. Sen-
za storia l’altra semifinale dove Beth Te-
deschi passa a condurre fin dal primo
turno, recuperando anche i 14 punti di
carry over, per rimanerci fino alla fine.

In finale invece succede:

Ancora un avvio in salita per Joao Pao-
lo Campos. Dopodiché, però, la sua
squadra non perde un colpo e vince con
oltre ottanta punti di vantaggio.

Lotta al fotofinish, invece, nel femmi-
nile. Dopo un secondo turno da dimenti-
care, la squadra di Beth Tedeschi recupe-
ra e passa a condurre. Purtroppo, per lo-
ro ovviamente, cederà proprio sul filo di
lana lasciando la vittoria a Marta Sam-
paio.
Questa è la cronaca del Campionato
Brasiliano 1999. Ora vorreste qualche

mano interessante? Beh, per questo ho
in programma una chiacchierata con
Joao Paolo Campo, per farmi raccontare
dalla viva voce del vincitore cosa è suc-
cesso in questa finale.
Saluti a tutti da San Paolo.
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SIMULTANEO NAZIONALE 1999
Tredicesima prova Gran Premio Simultanei 1999

7 ottobre 1999

Classifica finale

LINEA NORD-SUD

1. D’Angelo Ar Giuliani Ge F0188 11022
2. Criso Pi Gostoli Lu F0188 10706
3. Cavalsassi Gi Gulia Fr F0057 10608
4. Bonavoglia Gu Fusari Em F0355 10562
5. Sorgato Os Sotti An F0456 10436
6. De Longhi Pi Magliano An F0070 10435
6. Garribba Mi Piras Sa F0234 10435
8. Minuti Ti Polidori Vi F0127 10279
9. Boglione Ma Foltz Br S1600 10218

10. Calvitto La Di Lembo Ce F0061 10162
11. Fiorini At Francesconi Gi F0030 10031
12. Caruso Ma Venanzetti Ro F0107 9980
13. La Cascia Vi Profeti Mi F0447 9958
14. Lucenò Sa Mariotti Pa F0188 9902
15. Martucci Lu Restaino To F0476 9709
16. Paroncini Ca Paroncini Se F0417 9662
17. De Luca An Di Mario Gi F0127 9648
18. Costanzo Be De Filippis Ad F0465 9611
19. Grisolia Al Roberti Vi F0407 9610
20. Bozzi Ca Scalco Wi F0456 9561
21. Ardito Lo Pavan Ti F0272 9557
22. Curioni Gi Sanvito Fr F0011 9547
23. Famiani Sa Lo Surdo Re F0150 9522
24. Pozzi Pi Sala St F0130 9490
25. Croci La Maramotti Gi F0070 9488
26. Baldi Pi Fabbri Re F0467 9409
27. D’Agostino Fr Prudenzano Sa F0407 9402
28. De Gregorio An Patrignani Fa F0127 9339
29. Bassu Li Ticca Ma F0234 9336
30. Onnis Fr Strazzera En F0464 9307
31. Fois Gi Pala El F0234 9252
32. La Porta An Pupillo Li F0178 9228
33. Marino Gi Vetrone Ni F0447 9206
34. Amerio Lu Bravi Gi S1600 9180
35. Garcea At Soluri Gi F0059 9177
36. Rocca Ro Tonti Da F0178 9158
37. De Berardis Lu Iampieri Il F0190 9150
38. Sacchetta Pi Triglione An F0465 9144
39. Barnato Al Giuliani Gi F0116 9116
40. Curò Gi Liguori Ga S1600 9112
41. Amuso Gi Franceschetti Lu F0091 9109
42. Franco Ma Serafini Eu F0300 9076
43. Fiorani Ti Giordano Fr F0253 9074
44. Chiarello Ga Gargano Gi F0174 9071
45. Menicacci Ma Michelini Ma S1603 9068
46. Casati Ma Piva Si F0175 9047
47. Lapertosa Ro Lapertosa  Te F0039 9041
48. Bonfanti Pa Suzzi Ma F0237 9020
49. Perrone Am Viola An F0174 9018
50. Barale La Pollamo Le F0082 9004

51. Iannini Ro Manera Gi F0082 9000
52. Cerrone At Vichi Ma F0188 8965
53. Ceriani Lu Ceriani Ma F0475 8959
54. Arslan Ca Stefani St F0174 8956
54. Cortese Ma Galli En F0264 8956
56. Carriola Br Santise Ma F0475 8943
57. Fioretti Fr Landi Pa F0400 8927
58. D’Amico Pa Manfredi Ro F0292 8918
59. Dall’Aglio Et Licini Ro F0011 8903
60. Della Gherardesca Martelli Ca S1603 8888
61. Blandino Ma Vitale Ni F0150 8882
62. Avvisati Um Fiore Bi F0127 8865
63. Giorgianni Gi Rinaldi Em F0375 8849
64. Boscaro Ro Piazza Ru F0071 8839
65. Arista Al Ciminiello Fa F0305 8835
66. Mileto Re Tognana Mi F0272 8830
67. Basta Or Caringella Co F0091 8812
68. Abram Di Ghibaudo Va F0082 8805
69. Cubeddu Sa Del Fabbro Gi F0234 8787
69. Chavarria Ma Citino Al F0445 8787
71. Libetti Al Rossi An F0210 8786
72. Ritrovato Sa Stranieri Gi F0059 8785
72. Magni Fr Mochi Fi F0190 8785
74. Giorcelli Vl Martin Si S1600 8778
75. Di Memmo Do Di Padova Pa F0061 8772
76. Caiti Ia Cima Le F0292 8767
77. Di Pietro Ad Di Pietro Bi F0128 8761
78. Caligari Bi Dei Poli Ma S1600 8756
79. Castagni Cl Pesenti Al F0011 8751
80. Buratti A Muggia La F0460 8739
81. Mannucci Da Rossetto Va S1603 8738
82. Marella Vi Sanfilippo Li F0346 8728
83. Cavaliere Pa Filloramo Ga F0467 8720
84. Bertoli Ma Croci Lo F0162 8714
85. Pavoni Gi Vannini Vi F0237 8712
86. Bardini To Di Nardo Lu S1600 8705
87. Manci Cl Meschia Da F0011 8703
88. Biancheri Er Bonsignori Di F0116 8697
89. Chiaro Do Finazzi Ri F0026 8693
90. Mariani Pa Morelli Ma F0190 8689
91. Bove Fr Natale Ne F0476 8683
92. Chiavarelli Em Coluzzi Um F0445 8660
93. Marini Gi Rodella Gi F0234 8645
94. Airoldi Gi Locatelli Fe F0026 8643
95. De Crescenzo Ma Pizza Et F0128 8635
95. Balsamo Sa Verdile Ma F0039 8635
97. Curzi An Fabroni Pa F0092 8632
98. Baù Gi Gatteschi Fu F0460 8630
99. Buda La Passaniti Al F0150 8629

100. De Carlo Ro Lombardi Re F0128 8628
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SIMULTANEO SCUOLA ALLIEVI
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1. Masoli Al Sirchi Ca F0049 11083
2. Andrisani Fr Taufer Ma F0475 11071
3. Binzoni Li Ottonello Ro F0460 10864
4. Giannotti An Pili Lu F0430 10688
5. Clava Du Ponce De Leon Ma F0237 10437
6. Degano Ma Pozzi Am F0130 10419
7. Caldarelli V.O Celli Pi F0190 10357
8. Carrai Fe Tocchi Tu F0264 10240
9. Gentile Gi Palazzo Ni F0061 10179

10. Caporaletti Ca Marinelli Ri F0190 10168
11. Petroccione Cr Silei Ga F0107 10136
12. Lacirignola Or Vernola Si F0091 10126
13. Melesi Gi Romano’ Gi F0011 10040
14. Del Grosso Pa Ferrara Mi F0476 9943
15. Costantini Ro De Angelis Lu F0465 9918
16. Giovannone Mi Zolzettich Gi F0400 9813
17. Ferrauti Gi Negri Al F0423 9810
18. Rizzo En Sangiovanni Fr F0128 9807
19. Rocco Br Russo Es F0430 9782
20. Cianchelli Fe Massa Ga F0300 9766
21. Cottone Or De Montemayor Ca F0210 9745
22. D’Aco St Suriani Gi F0407 9743
23. De Michele Ga Pagano Gi F0057 9698
24. Del Bono Gi Guerriero Al F0237 9675
25. Bitetti Gi Eotvos En S1601 9668
26. Noto Gi Petrelli Fr F0091 9665
27. Chelucci Pi Damiani Pa F0467 9663
28. Cappelletti Mi Vieti Gi F0049 9640
29. Montrasio Ma Recalcati Lu F0162 9595
30. Fasolin Ce La Novara En F0375 9579
31. Desirello Ro Scavolini So F0116 9562
32. Borgna Gu Griglio Va F0082 9558
33. Bargagnati En Ronchini Ma F0092 9528
34. Alpini Ma Sconocchia Cl F0264 9521
35. Chiarino Mi Petazzi Pi F0162 9518
36. Osella La Scotta Os F0082 9500
37. Camela Ma Palmieri Ma F0092 9497
38. Cannillo Tu Orefice Al F0049 9452
39. Bacci St Mangoni Se S1603 9419
39. Dato Pi Giribone Lu F0116 9419
41. Barzaghi Pa Nicolini Gi F0049 9398
42. Cappuccilli Ma Cristalli Al F0099 9395
43. Testa Al Verdecchia Pa F0095 9393
44. Bacci Ca Galardini Ca F0210 9386
45. Faggiano En Monaco Ru F0128 9306
46. Figliolia Fe Massari Ag F0460 9298
47. Bianchi Gi Di Martino Gi F0178 9289
48. D’Alicandro Ga Marconi Al F0457 9286
49. Nurisio De Scarabosio Al F0430 9282
50. Marongiu Le Muscas Ro F0464 9273

51. Bosa Ca Parisi An F0476 9242
52. Cioffi An Zajotti Gu F0355 9220
53. Motolese Fr Pignatelli Fr F0091 9214
53. Draghessi Ma Jommi Ma F0095 9214
55. Guadagni Fa Ospici Pa F0305 9208
56. Corso Gr Vavassori Gi F0130 9204
57. Giannotti Fr Veronese Vi F0292 9203
58. Bonadies Ma Druetta Da S1600 9179
59. Gelli Lu Lottini Gi F0467 9135
60. Bottazzini Fr Bottazzini Lu F0070 9134
61. Bonifacio An Daini Al S1603 9131
61. Corrado Al Scavone Lu F0346 9131
63. Audi Ma Zesi Re S1600 9108
64. Lucchesi Sa Onnis Pi F0464 9104
65. Balbo Cl Bighetti St S1600 9081
66. Beneventano An Landi Ro F0400 9078
67. Comirato Pa Dal Ben Te F0272 9067
68. Campagnano De Giacomazzi Vi S1603 9022
69. Lopa Gi Zipoli Pa F0210 9009
70. Ciampa Ma De Luca Wi F0476 9002
71. Castriota Lu Castriota Vi F0417 8998
72. Mellini An Onofrii Gi F0445 8997
73. Nese Gu Tucci An F0057 8974
74. Cibarelli Pa Spirito An F0346 8952
75. Tarantino Ma Treta Li F0300 8947
75. Fantini St Gallo An F0099 8947
77. Bellini Ma Ciaramelli Gi F0144 8908
78. Federighi Fe Girardi Lo F0264 8894
79. Grisolia Ma Parise En F0407 8890
80. Bosi Ce Rossi Ce F0450 8881
81. Bellocchio Ro Faglioni Ma F0375 8877
82. Bovio Fr Serchi Se F0175 8876
83. Carletti Al Vitali Fe F0188 8870
84. Johansson Ja Pagano Pa F0450 8867
85. Leonetti Ga Messina Gi F0407 8852
86. Riccio Al Rotella Le F0059 8845
87. Lucchetti Ra Reiff Lu F0095 8844
88. Amato Di Leone Ma F0150 8843
89. Giannecchini De Santini Gi F0292 8804
90. Arcovito Ma Nostro Gi F0150 8790
91. Minero Ro Musso Pi F0082 8786
92. Bartolacci Al Gaddi Gi F0355 8773
93. Arcieri Pi Maglietta St F0476 8756
94. Piras Gi Piras Giu F0464 8751
94. Masala Gi Pantaleo Ge F0464 8751
96. Brighenti Ro Zucco Mi F0423 8742
97. Stefanato An Stefanato Li F0175 8733
98. Di Bonito Ma Esposito Re F0061 8731
99. Di Prete Ma Gerbi Fe F0194 8720

100. Caramanti Fr Franco Ar F0423 8701

LINEA NORD-SUD
1. Micheloni Ma Tempestini Al S0210 2246
2. Izzo Li Zunino Al S0026 2135
3. Carboni Do Montis Ma S0466 2092
4. Piras Ma Serra Lu S0425 2087
5. Mellace Ra Porrà Lu S0425 2027
6. Maltoni Ve Milo Lu S0210 2024
7. D’Apostoli Gi Di Palma Ve S0447 2005
8. Buttò Se Fucile Se S1601 1962
9. Da Pozzo Cl Mazza Cl S0026 1927

10. Paletta Sa Pellegris To S0026 1912

LINEA EST-OVEST
1. Malossi Ma Pantalone An S1600 2258
2. Chiaretto Al Milani Cl S0174 2089
3. Castellano Vi Piscopo An S0465 2019
4. Cogoni Ef Orru’ To S0464 2017
5. Canale Gi Trovato Pi S0214 1985
6. Giustiniani Ro Savoca Lu S1600 1960
7. Barbadoro An Liuzzi Gr S1600 1917
8. Cariti Fr Federici La S1603 1913
9. Canale Al Longo An S0305 1905

10. Basile Gi Giuffrida Fr S1600 1886

LINEA EST-OVEST
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SIMULTANEO NAZIONALE 1999
Quattordicesima prova Gran Premio Simultanei 1999

21 ottobre 1999

Classifica finale

LINEA NORD-SUD

1. Ferrara Ro Lancia As F0475 11440
2. D’Avossa Ma Tagliaferri Ve F0423 11031
3. Franceschelli Gi Nurisio De F0430 10780
4. Gambardella Pi Granzella Da F0070 10497
5. Cassone Ug Meregalli Gi F0130 10239
6. Carpentieri Ca Guarino Ma F0447 10183
7. Motolese Fr Pignatelli Fr F0258 10097
8. Liguori Fa Terenzi Ro F0070 10065
9. Bellomonte Ma Facchini Gi F0030 9987

10. La Cascia Vi Profeti Mi F0447 9938
11. Avitabile Lu Valente Co F0109 9826
12. De Cesare Em Mengarelli Fr F0445 9817
13. Belfiore De Mazzola Ma F0178 9677
14. De Prai Cl Masala Ca F0467 9645
15. Giordano Um Stuppiello Mi F0163 9629
16. Biffo Ma Comella Am F0430 9600
17. Cervi Ti Palma An F0237 9592
18. Caccavo Do Pennella An F0477 9574
19. Morelli Ma Saputi Br F0191 9566
20. Golin Cr Pulga Ru F0070 9537
21. Brindisi Vi Sanfilippo Li F0346 9484
22. Agostini Da Capriotti Pi F0095 9409
23. Mugnai Fa Pedrini Ol G0617 9386
24. Raffaelli Al Risaliti Pa F0210 9372
25. Borea Cr Dialti Fr F0030 9351
26. Morlino Le Morlino Ma F0346 9340
27. Cipolletta Lu Cipolletta Vi F0342 9336
28. Falcone Ma Falcone Re S1605 9287
29. Cavalieri Wa Paonessa Ca F0445 9267
30. Conte Gi Di Nardo Lu F0417 9266
31. Fumagalli Il Rizzo Ca F0163 9235
32. Giuliano Gi Uglietti Gi F0001 9225
33. Lena Gi Rosati Pa F0319 9194
34. Mazzei El Rossi Pi F0460 9183
35. Cecconi Pa Speroni Fa F0210 9177
36. Dato Pi Giribone Lu F0116 9168
37. Arcuri Fa Bella Ro F0178 9164
38. Malipiero Pi Stellin Ne F0174 9140
39. Coladonato An Coladonato Gi F0054 9132
40. Di Febo Ma Di Febo Ti F0190 9127
41. Marzi Fl Vitale Ri G0617 9118
42. Guidotti Le Guidotti So S1600 9117
43. Boglione Ma Foltz Br S1600 9100
44. Cibarelli Te Spirito Gi F0346 9087
45. Focardi Ga Gigli Ro S1603 9079
46. Ceriani Ma Magnani Ca F0475 9069
47. Catà Cr Catà St F0095 9059
47. Forte Gi Spagone Do F0109 9059
49. De Goetzen Ma De Lucchi Pa F0175 9047
50. Carpentieri Fr Di Giuda Ra F0336 9004

51. Pinto Fr Verona Or F0430 8997
52. Noto Gi Petrelli Fr F0477 8976
53. Simat Ma Vanni An F0026 8973
54. Agosti Ub Agrippino Be F0144 8963
55. Condorelli Em Nacca To F0054 8944
56. Cortellazzi Pi Pozzi Iv F0237 8930
57. Arrigo Ro Parrella Gi F0116 8928
58. Fumo Lu Sasso Vi F0191 8913
59. Ronchini Ma Sassi Pa F0045 8902
60. Cinelli Ma Faller Bi S1603 8891
61. Ancona Ka La Novara En F0375 8879
62. Bello Lo Iside Gi F0319 8876
63. Bellucci Fi Farnia Fr F0456 8871
64. Bettinetti Gi Pagani An F0412 8854
65. Diamanti Ge Zapponi Si F0080 8852
66. Martinelli An Martinelli Gi F0430 8851
67. Lo Presti Fa Massa Ma F0026 8842
68. Beneventano An Di Fluri Ma F0336 8829
69. Di Marco Gi Tomassini Ma F0127 8825
70. Romito Fr Vergine Gi F0477 8821
71. Bonilli An Bonilli Fr F0464 8816
72. Bovio Fr Serchi Se F0175 8814
73. Paroncini Ca Paroncini Se F0417 8809
74. Conti Pi Sabbatini Gi F0447 8806
74. Azzone Gi Folli Li F0175 8806
76. Cibarelli Pa Spirito An F0346 8801
77. Mussetti Et Schiavello Da F0163 8797
78. Bumma Mi Mattoni Co F0430 8779
79. Del Vecchio Su Pela Se F0417 8766
80. Geraci Ma Torre Gi F0178 8759
81. Fracassetti Ma Paladini Ca F0191 8756
82. Casciani Ma Rocchi Gi F0300 8733
83. Degano Ma Foti Te F0130 8732
84. Natale Fr Sequi El F0030 8716
84. Pascarella An Provolo Fr F0054 8716
86. Grimaldi Gi Latorraca El F0336 8715
87. Mazzella Gi Voena Ad F0476 8710
88. Mannucci Da Rossetto Va S1603 8696
89. Dei Al Vatteroni Ma F0050 8691
90. Brandani Vi Dogliani Fr F0082 8685
91. Bruni Ma Di Martino Gi F0163 8680
92. Sorgato Os Sotti An F0456 8655
92. Mambella Ro Sacchetta Pi F0072 8655
94. Fiorini At Francesconi Gi F0030 8650
95. Faggiano En Monaco Ru F0128 8622
96. Stelluti Ma Stelluti Si F0447 8621
97. Ciccarelli Pa De Monte Fa F0072 8614
98. Porta Gi Tartara Ma G0617 8605
99. Franco Pi La Rovere Ge F0127 8584

100. Borgetti Si Paracchi El S1600 8582
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1. Mei Vi Salaris Al F0467 10506
2. Lucenò Sa Mariotti Pa F0188 10344
3. Aragoni Cl Garbati Ma F0467 10097
4. Nicosia Ga Nicosia Gl S1601 10021
5. Cataldo Am Cataldo An F0127 9963
6. De Montis Gi Traversa Ma F0466 9949
7. D’Amico Pa Manfredi Ro F0463 9876
8. Filippi Ma Pavinato Re F0294 9839
9. Putzolu Ug Zanardi Gi F0467 9795

10. Gerbi Fe Di Prete Ma F0080 9777
11. Fabroni Pa Grugnaletti Fa F0045 9766
12. Piria Mi Zorcolo Ic F0464 9753
13. Cito Vi Porta Al G0617 9734
14. Ariu An Cosa Gi F0466 9703
15. Pozzoli Pi Sgobbi Gi F0049 9678
16. Colalella Ma Verigo Ja F0188 9618
17. Giusti Mo Lopa Gi S1603 9606
18. Bertello Re Salomone Gi F0082 9582
19. Mazzotti Ma Nipo Ma F0162 9536
20. Biagiotti Mi Cangiano An F0457 9531
21. Torelli An Torelli Gi S1605 9505
22. Federighi Fe Girardi Lo F0264 9504
23. Johansson Ja Pagano Pa F0162 9469
24. Perinu Gi Piras Lu F0466 9467
25. Baroffi Gi Gavazzi En F0162 9446
26. Gavazzi Cr Groppali Su F0162 9441
27. Manieri Sa Manieri Se F0237 9438
28. Modica Ro Petrosemolo Ma F0467 9435
29. Natale Ne Palmieri Re F0054 9423
30. Carmina Si D’Alicandro Ga F0458 9388
31. Delia Lo Delia Pi F0050 9380
32. Abbruzzino Vi Federici Ca F0127 9356
33. Del Grosso Pa Ferrara Mi F0475 9337
34. Costantini Ro Fumo Co F0072 9336
35. Sabelli Ma Ventriglia Lu F0054 9335
36. De Carlo Ro Lombardi Re F0128 9317
37. Lonardi Ez Magri Ca F0144 9277
38. Manfredotti Al Vagellini Vi F0258 9245
39. Battista Lu Petrera Vi F0258 9244
40. Cimino Al Serino Vi F0445 9233
41. Passoni Wa Rossetti Lo F0001 9230
42. Caldarelli V.A Fonti Fr F0190 9222
43. Tarantino Ma Treta Li F0300 9221
44. Gentile Gi Palazzo Ni F0061 9219
45. Bedino Gi Frola Gi F0412 9199
46. Alibrando Lu Baruzzi Gi F0030 9187
47. Diamanti An Pochini Gi F0050 9171
48. Arslan Ca Stefani St F0174 9147
49. Lubinski Wo Santarelli Ro F0095 9115
50. Curò Gi Liguori Ga S1600 9113

51. Menicacci Ma Michelini Ma S1603 9095
52. Lerda Gi Ricca Em S1600 9066
53. Salvatore Id Bogani Gi F0355 9064
54. Croci Al Soroldoni Ma F0162 9060
54. Ferricchio Lo Pinna Do F0417 9060
56. Traccanella Gu Villa Al F0375 9039
57. Longinotti En Resta Gu F0026 9032
58. Bacchetta Se Caronni El F0049 9011
59. Della Casa Gi Faina Fi F0144 8999
60. Dall’Aglio Et Licini Ro F0001 8994
61. Malinverni Gi Notti Ro F0375 8984
62. Marongiu Le Muscas Ro F0464 8981
63. Ferrari Ro Sasso Ma F0116 8964
64. Leone Mi Tosi An F0423 8961
65. Casale Si Giuliani Er F0072 8949
66. Bartoli Fa Dionisio Fr S1603 8931
67. Racca Da Zucchi Ro F0130 8917
68. De Martinis Fe Pizzuto Ad F0061 8915
69. Avezzano Fr Ghirotto Au F0477 8910
70. Magnanini Si Signorini Re F0423 8894
71. Quattrocchi Na Visentin Ad F0445 8866
72. Camoglio Ma Scano Gi F0466 8865
73. Gozzoli Al Pellegrinotti Ma F0162 8853
74. Domany Gi Kuhar Da F0272 8844
75. Riccio Em Strada Ma F0174 8832
76. Calza La Della Giovanna R F0342 8831
77. Grana Ma Mosconi Ma F0412 8826
78. Delle Monache Ca Rebeggiani Lu F0072 8816
79. Colomo Ro Gerbi Ac F0460 8772
80. Martorelli Pi Pasquarè Ri F0095 8769
81. Mauri Ar Pozzi Am F0130 8752
82. Sala Fa Sala Ma F0001 8744
83. Baratta Mi Martino Vi F0050 8735
84. Bardini To Di Nardo Lu S1600 8727
85. D’Agostino Um Santoro Pa F0336 8711
86. Lauletta Ro Morselli Pa S1603 8701
87. Cuter An Mismetti Si F0026 8697
88. Gerbi Da Mucchi Ma F0049 8694
89. Di Mauro An Frazzetto Lu S1601 8688
90. Colazingari Ma Purgatorio Or F0127 8679
91. Fiocca Pi Turrisi Ma F0128 8672
92. Levorato Fr Pezzetti Gi F0456 8659
93. Bozzi Ca Scalco Wi F0294 8654
94. Brugnatelli Cl Soresini An F0412 8641
94. Greco Er Tomasicchio Vi F0039 8641
96. Piras An Piras Ma F0464 8634
97. De Vecchi Fa Cotroneo Fr F0049 8633
98. Testa Al Verdecchia Pa F0095 8626
99. Corbo An Dell’Agli Gi F0109 8615

100. Diamante G.A Diamante G.O F0294 8613

LINEA NORD-SUD
1. Botta Ch Gismondi Pi S0447 1387
2. Mattana St Orrù Li S0464 1358
3. Guazzotto Br Schiff Lu S0459 1344
4. Corsaro Ag Lomeo Al S1601 1337
5. Pedani Pe Possi Ni S1603 1324
6. Maltoni Ve Milo Lu S0210 1321
7. Micheloni Ma Tempestini Al S0210 1297
8. Carboni Do Montis Ma S0466 1287
9. Trinchera En Volontè Lo S0459 1277

10. Barbaro Do Raimondi Si S1601 1272

LINEA EST-OVEST
1. Rolla Lu Sormani Gi S0070 1471
2. Cogoni Ef Orrù To S0464 1454
3. Barattini Al Coriandolo Di S0070 1444
4. Cataldo Lu Sommovigo Lo S0070 1395
5. Corigliano Ma Morbegno Fr S0214 1305
6. Capra Ca Pecorini An S0430 1301
7. Campanella Vi Giovannetti Gi S0338 1299
8. Ciciarelli Ce Pompili Lu S0447 1296
9. Borioni Fa Orsi Gi S0338 1275

10. Esposito An Mascarini Gi S0338 1274

LINEA EST-OVEST
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Bermuda Bowl
Il calendario delle eliminatorie

Ancora poche decine di giorni e poi
si parte. Dal 7 al 21 gennaio pros-
simi si ritroveranno alle Isole Ber-

muda, per disputarsi il titolo mondiale a
squadre open, le 20 squadre nazionali
che rappresentano le 7 zone nelle quali è
diviso il pianeta bridgistico.

Le nazioni che compongono le 7 zone
ve le ho già indicate sulla rivista di otto-
bre. Mancavano allora soltanto i nomi del-
la zona 4, cioè Africa, Asia e Medio O-
riente, che mi sono nel frattempo perve-
nuti e sono quelli del Pakistan e del Sud
Africa. Le due squadre hanno giocato la
finale ai primi di ottobre nello Sri Lanka
e sono state classificate a pari merito per
un drammatico incidente. A un certo
punto, infatti, il match è stato interrotto e
dichiarato concluso dopo che, al tavolo
da gioco, il giocatore del Pakistan Asrar
Umar è stato vittima di un collasso che
ne ha causato la morte per attacco car-
diaco.

Le formazioni nazionali sono ora tutte
quante note. Dalla lettura delle stesse, ri-
levo come notizia di interesse dell’ultima
ora che il genietto Geir Helgemo, che pri-
ma mancava, figura ora nel sestetto nor-
vegese. Di conseguenza, la Norvegia va
tenuta d’occhio al punto che nessuno
debba meravigliarsi più di tanto se la ri-
trovasse addirittura in finale.

Noto anche un certo qual fermento a

livello di preparazione al grande evento.
L’Indonesia che si spinge fino in Olanda
per una serie di match per poi transitare,
al ritorno, da Torino e incontrare (per-
dendo... ) la nostra nazionale. Gli azzurri
che si battono a Milano ai primi di di-
cembre in un match amichevole contro
la forte nazionale olandese. La Francia (e
l’Italia, è chiaro) che partecipa al Torneo
di Montecarlo di novembre (vedi reporta-
ge più appresso) classificandosi seconda.
La squadra Lavazza, cioè i quattro sesti
del team nazionale italiano, che il 20 di
novembre parte per Boston negli U.S.A.
per disputare la famosa Reisinger Cup a
squadre e il Blue Ribbon a coppie e dove,
quasi certamente, incontrerà sulla pro-
pria strada più d’una coppia delle sei
americane che compongono i due squa-
droni d’Oltre Atlantico.

Si prepara dunque una Bermuda Bowl
alla quale le sei o sette squadre che si bat-
tono per il titolo arriveranno coi... col-
telli affilati a dovere. E dove (udite, udi-
te... ) funzionerà l’antidoping. Infatti, a
seguito del riconoscimento della World
Bridge Federation da parte del C.I.O. (Co-
mitato Internazionale Olimpico), per la
prima volta alle Isole Bermuda potranno
essere fatti dei test antidoping a sorpre-
sa. In previsione di ciò, è pertanto indi-
spensabile che ogni giocatore (e giocatri-
ce della Venice Cup) si presenti munito di
una dichiarazione medica che attesti la
prescrizione di qualsiasi tipo di medici-
nale in corso di assunzione, fosse pure il

semplice sonnifero per uso anti fuso ora-
rio.

Nello spazio di questo mese potete tro-
vare più avanti il riquadro contenente il
calendario dei 19 turni che compongono
la fase eliminatoria della Bermuda Bowl.
Match di 20 board l’uno e classifica per
Victory Point. Vi ricordo che le prime
otto squadre delle 20 saranno ammesse
ai quarti di finale. Match di 96 board a
K.O. anche per le successive semifinali,
mentre la finalissima si giocherà sulla di-
stanza di 160 mani.

Troverete inoltre cenno dei risultati del
Torneo Internazionale di Montecarlo del
5-6-7 novembre e, per finire, la pagina
nella quale figurano tutti i nomi dei gio-
catori e delle giocatrici che faranno parte
del Club Azzurro nell’anno 2000.

Il Torneo Internazionale di Montecarlo

È stata una gara di livello tecnico vera-
mente considerevole. Erano presenti in-
fatti ottime squadre ma, soprattutto, al-
cuni big di assoluto valore internaziona-
le.

Hanno vinto gli italiani Campioni del
Mondo della Coppa Rosenblum: Fran-
cesco Angelini, Antonio Sementa, An-
drea Buratti, Massimo Lanzarotti, Loren-
zo Lauria, Alfredo Versace. Qualificatisi
alla poule finale insieme a altre sette
formazioni, hanno superato alla fine il
quartetto francese che rappresenta i quat-
tro sesti della nazionale in gara alle Isole

BERMUDA BOWL: LA SFIDA DEL 50° ANNO
Mondiali open: il calendario dei match della fase eliminatoria. Internet: la possibi-
lità di seguire i campionati sui siti www.bridge.gr - www. bridgeplaza.com -
www.federbridge.it e sul Televideo FIGB alle pagine 736 e 737. Torneo Internazio-
nale di Montecarlo: vincono i campioni di Angelini, secondi i francesi di Mari e
terzi gli italiani di Lavazza. L’albo di appartenenza al Club Azzurro per l’anno 2000.

Dino Mazza

Club Azzurro
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Turno 4 - 10.00
domenica 9 gennaio 

Brazil Bulgaria
Poland Chinese Taipei
South Africa Bermuda
Sweden Norway
USA-1 Argentina
France China
Indonesia Australia
Guadeloupe USA-2
Pakistan Canada
New Zealand ITALY

Turno 8 - 14.00
lunedì 10 gennaio

USA-1 Bulgaria
France Chinese Taipei
Indonesia Bermuda
Guadeloupe Norway
Canada Argentina
USA-2 China
Pakistan Australia
New Zealand Sweden
ITALY South Africa
Brazil Poland

Turno 12 - 10.00
mercoledì 12 gennaio

Canada Bulgaria
USA-2 Chinese Taipei
Australia Bermuda
China Norway
Pakistan Argentina
New Zealand Guadeloupe
ITALY Indonesia
Brazil France
Poland USA-1
South Africa Sweden

Turno 16 - 14.00
giovedì 13 gennaio

Argentina Bulgaria
Norway Chinese Taipei
Pakistan Bermuda
New Zealand China
ITALY Australia
Brazil USA-2
Poland Canada
South Africa Guadeloupe
Sweden Indonesia
USA-1 France

Turno 1 - 10.00
sabato 8 gennaio

Bulgaria Pakistan
Chinese Taipei New Zealand
Bermuda ITALY
Norway Brazil
Argentina Poland
China South Africa
Australia Sweden
USA-2 USA-1
Canada France
Guadeloupe Indonesia

Turno 5 - 14.00
domenica 9 gennaio

Bulgaria Poland
Chinese Taipei South Africa
Bermuda Sweden
Norway USA-1
Argentina France
China Indonesia
Australia Guadeloupe
USA-2 Canada
Brazil New Zealand
ITALY Pakistan

Turno 9 - 17.20
lunedì 10 gennaio

Bulgaria France
Chinese Taipei Indonesia
Bermuda Guadeloupe
Norway Canada
Argentina USA-2
China Australia
USA-1 New Zealand
Sweden ITALY
South Africa Brazil
Poland Pakistan

Turno 13 - 14.00
mercoledì 12 gennaio

Bulgaria USA-2
Chinese Taipei Australia
Bermuda China
Norway Argentina
Canada New Zealand
Guadeloupe ITALY
Indonesia Brazil
France Poland
USA-1 South Africa
Sweden Pakistan

Turno 17 - 17.20
giovedi 13 gennaio

Bulgaria Norway
Chinese Taipei Bermuda
Argentina New Zealand
China ITALY
Australia Brazil
USA-2 Poland
Canada South Africa
Guadeloupe Sweden
Indonesia USA-1
France Pakistan

Turno 2 - 14.00
sabato 8 gennaio

New Zealand Bulgaria
ITALY Chinese Taipei
Brazil Bermuda
Poland Norway
South Africa Argentina
Sweden China
USA-1 Australia
France USA-2
Indonesia Canada
Pakistan Guadeloupe

Turno 6 - 17.20
domenica 9 gennaio

South Africa Bulgaria
Sweden Chinese Taipei
USA-1 Bermuda
France Norway
Indonesia Argentina
Guadeloupe China
Canada Australia
Pakistan USA-2
New Zealand Poland
ITALY Brazil

Turno 10 - 12.00
martedì 11 gennaio

Indonesia Bulgaria
Guadeloupe Chinese Taipei
Canada Bermuda
USA-2 Norway
Australia Argentina
Pakistan China
ITALY USA-1
Brazil Sweden
Poland South Africa
New Zealand France

Turno 14 - 17.20
mercoledì 12 gennaio

Australia Bulgaria
China Chinese Taipei
Argentina Bermuda
Pakistan Norway
New Zealand USA-2
ITALY Canada
Brazil Guadeloupe
Poland Indonesia
South Africa France
Sweden USA-1

Turno 18 - 10.00
venerdì 14 gennaio

Bermuda Bulgaria
Pakistan Chinese Taipei
New Zealand Norway
ITALY Argentina
Brazil China
Poland Australia
South Africa USA-2
Sweden Canada
USA-1 Guadeloupe
France Indonesia

Turno 3 - 17.20
sabato 8 gennaio 

Bulgaria Chinese Taipei
Bermuda New Zealand
Norway ITALY
Argentina Brazil
China Poland
Australia South Africa
USA-2 Sweden
Canada USA-1
Guadeloupe France
Indonesia Pakistan

Turno 7 - 10.00
lunedì 10 gennaio

Bulgaria Sweden
Chinese Taipei USA-1
Bermuda France
Norway Indonesia
Argentina Guadeloupe
China Canada
Australia USA-2
South Africa New Zealand
Poland ITALY
Brazil Pakistan

Turno 11 - 15.30
martedì 11 gennaio

Bulgaria Guadeloupe
Chinese Taipei Canada
Bermuda USA-2
Norway Australia
Argentina China
Indonesia New Zealand
France ITALY
USA-1 Brazil
Sweden Poland
South Africa Pakistan

Turno 15 - 10.00
giovedì 13 gennaio

Bulgaria China
Chinese Taipei Argentina
Bermuda Norway
Australia New Zealand
USA-2 ITALY
Canada Brazil
Guadeloupe Poland
Indonesia South Africa
France Sweden
USA-1 Pakistan

Turno 19 - 14.00
venerdì 14 gennaio

Bulgaria ITALY
Chinese Taipei Brazil
Bermuda Poland
Norway South Africa
Argentina Sweden
China USA-1
Australia France
USA-2 Indonesia
Canada Guadeloupe
New Zealand Pakistan

IL
CALENDARIO
DEL
ROUND-ROBIN
ALLE BERMUDA
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Bermuda nel prossimo gennaio, quello
di Christian Mari, Franck Multon, Marc
Bompis, Thierry de Sainte Marie.

Terza è arrivata la squadra di Maria Te-
resa Lavazza con gli azzurri Norberto
Bocchi, Giorgio Duboin, Dano De Falco,
Guido Ferraro, cioè i due terzi del team
nazionale italiano per la Bermuda Bowl.

Quarta si è classificata un’altra forte
squadra transalpina composta dal gran-
de Paul Chemla, da Alain Lévy, da Jean-
Christophe Quantin e da Robert Reiplin-
ger.

I vincitori di Angelini in massima mi-
sura, ma anche i francesi di Mari secon-
di e gli italiani di Lavazza terzi erano alla
fine molto soddisfatti del risultato acqui-
sito, soprattutto se visto nell’ambito della
marcia di avvicinamento all’impegno
mondiale di gennaio.

Un exploit rimarchevole è stato anche
quello realizzato dagli azzurrini campio-
ni del mondo ed europei Bernardo Bion-
do e Riccardo Intonti, Mario D’Avossa e
Matteo Mallardi, i quali hanno messo in
fila nel girone A il resto dei contendenti
al di là della poule d’eccellenza. Più ap-
presso, nel suo Diario, Matteo Mallardi ci
rilascia le impressioni sul torneo e sul
bel risultato ottenuto dal giovane quar-
tetto italiano.

Eccovi le classifiche:

Poule d’Eccellenza
1° Angelini (Sementa, Buratti, Lanza-

rotti, Lauria, Versace)
2° Mari (Multon, Bompis, de Sainte Ma-

rie)
3° Lavazza (Bocchi, Duboin, De Falco, 

Ferraro)
4° Chemla (Lévy, Quantin, Reiplinger)
5° Schiesser
6° Bulgaria
7° Sassoon
8° Bonori

Girone A
1° FIGB Juniores (Biondo, Intonti, D’A-

vossa, Mallardi)
2° Curetti
3° Keiko
4° Ral Polonia
5° Avon
6° Gero
7° Burgay
8° Miroglio

Club Azzurro
Il criterio di partecipazione al Club Azzurro è stato stabilito, per l’entran-

te 2000, includendo i vincitori del Campionati Italiani a coppie e squadre di
ogni settore ed i vincitori della Coppa Italia. Tutti gli altri nominativi sono
stati inseriti per scelte discrezionali dei Commissari Tecnici, i quali ultimi
fanno parte del Club a tutti gli effetti dei prestiti.

SETTORE OPEN - C.T. Carlo Mosca
G. Albamonte - D. Attanasio - N. Bocchi -
L. Burgay - M. D’Avossa - D. De Falco - D. De Pauli -
G. Duboin - E. Guerra - G. Failla- F. Fantoni -
G. Ferraro - P. Fogel - R. Intonti - M. Mallardi -
C. Mariani - M. Moritsch - R. Pulga - G. Rinaldi

SETTORE LADIES - C.T. Franco Cedolin
G. Arrigoni - M. Buratti - L. Capodanno - E. Capriata -
S. Cividin - O. Colonna - M. D’Andrea - F. De Lucchi -
C. Ferlazzo - D. Forti - C. Gianardi - C. Golin - A. Inì -
A. Matteucci - G. Manara - G. Olivieri - A. Piacentini -
C. Pomares - G. Pozzi - D. Romani - A. Rosetta -
L. Rovera - V. Scrivani - V. Torielli

L’elenco sarà integrato includendo le giocatrioci che si qualificheranno
tra le prime sei coppie della Selezione Femminile per le Olimpiadi.

SETTORI JUNIORES E CADETTI - C.T. G. Rinaldi - E. Guerra
S. Bianchi - B. Biondo - C. Borla - A. De Angelis - F. Di Bello -
S. Di Bello - R. Guariglia - F. Lo Presti - G. Maggi - L. Magrini -
P. Marino - F. Mazzadi - A. Medusei - A. Mortarotti - F. Nicolodi -
S. Piasini - L. Riccio - M. Sbarigia - S. Uccello

SETTORE MISTO - C.T. Riccardo Cervi
G. Manara-D. Attanasio; R. Corchia-G. Matricardi;
L. Rovera-M. Moritsch; S. Paoluzi-E. Guerra;
M. Buratti-C. Mariani; E. Rossano-A. Vivaldi;
C. Ferlazzo-F. Ferlazzo; C. Golin-R. Pulga

SETTORE SENIORES - C.T. Carlo Mosca
F. Baroni - G. Camerano - B. Cherchi - B. Cugini -
A. Dallacasapiccola - P. Farina - G. Gigli - A. Latessa -
E. Longinotti - G. Maci - S. Maggiora - A. Maruggi -
G. Resta - F. Ricciardi - M. Ricciarelli - G. Romanin -
L. Romano - L. Vanini

I giocatori e le giocatrici facenti parte del Club Azzurro, di cui all’elenco
succitato in vigore dal 1° gennaio 2000 e valido sino a tutto il 31.12.2000,
sono esentati dai prestiti nel rispetto delle seguenti condizioni:

– in tutti i Camponati Italiani a coppie, a squadre ed in Coppa Italia saran-
no esentati dal pagamento dei prestiti quando giocheranno con un qualsia-
si componente dei vari settori del Club Azzurro;

– sono altresì esentati dal pagamento del prestito quando giocheranno
con un qualsiasi giocatore o giocatrice facente parte dell’Assemblea Fede-
rale Atleti.
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Diario di Matteo Mallardi
È la seconda volta che partecipo al Torneo

di Montecarlo, ma è la prima che mi presen-
to come campione del mondo. Ci schieriamo
con quattro sesti della formazione che ha
trionfato ai mondiali di Fort Lauderdale:
Biondo-Intonti e D’Avossa-Mallardi. Non ne
comprendo la ragione ma, almeno in appa-
renza, non incutiamo terrore ad alcune squa-
dre, come FIGB Open, Lavazza, Angelini o ai
campioni olimpionici francesi. Certamente,
però, non ci facciamo nemmeno intimorire.
Sereni e addestrati alla lotta, iniziamo a gio-
care. Nei primi tre match non ci facciamo
male, incontriamo solo la nazionale bulgara
(quarta ai campionati europei di Malta) che
però con noi non brilla. Ci ritroviamo al
tavolo 1 dove assaporiamo sotto ogni aspet-
to lo scontro contro il nostro capitano Ri-
naldi seduto di fronte all’esilarante Pulga: la
coppia più divertente che conosco. Giochia-
mo (anche) tra una risata e l’altra.

Capita una mano simpatica.
Tutti in prima. Dich. Nord

� R D 7 4
� 9 3
� A 9 8 3
� A 9 4

� A 5 N � F 6 2
� A D 10 8 7 6 O E � R 5 2
� 5 S � F 10 7 6
� D 7 5 2 � F 8 6

� 10 9 8 3
� F 4
� R D 4 2
� R 10 3

OVEST NORD EST SUD

Rinaldi D’Avossa Pulga Mallardi
– 1 � passo 1 �
2 � 2 � passo passo
3 � passo passo 3 �
passo passo passo

Prendo in mano con il Re l’attacco di Ri-
naldi di 5 di quadri e gioco picche per l’Asso di
Ovest su cui Est scarta il Fante per segnalare
(Lavinthal) il suo ingresso a cuori. Rinaldi con-
tinua con Asso di cuori, cuori per il Re del

compagno il quale fa tagliare Ovest a quadri.
Tocca a Rinaldi e questi mette in tavola la

Donna di fiori! Non reclamo le rimanenti prese
ma, dopo una frazione di secondo, vinco la
presa con l’Asso del morto, incasso il Re e la
Donna d’atout e proseguo a fiori per il Dieci in
mano. «Ma insomma - esclama Pulga - mi dici
sempre di fare una faccia ingenua quando que-
ste giocate le faccio io, e tu invece ti concentri».
Esplodiamo tutti in una fragorosa risata.

Proseguiamo il nostro torneo e affron-
tiamo tesi gli altri incontri. Manchiamo
per un soffio la qualificazione al gruppo
delle 8 squadre d’Eccellenza che si conten-
deranno la vittoria finale. Rimaniamo tut-
tavia fissi al tavolo 1 del girone A che non
lasciamo se non quando il torneo è termi-
nato. La vittoria nel nostro girone attenua
la delusione per non aver raggiunto posi-
zioni di vertice assoluto e ci procura anche
una certa soddisfazione.

Contenti, ci salutiamo per le prossime
competizioni.

CLASSIFICA GRAN PREMIO SIMULTANEI 1999 (dopo la 14ª prova Simultaneo 21.10.1999)
18/2 4/3 18/3 8/4 22/4 13/5 27/5 10/6 1/7 15/7 9/9 23/9 7/10 21/10 Totale

1. D'Angelo Ar-Giuliani Ge 77 120 93 99 120 150 659
2. Baldi Ma-Magnani Ma 130 78 (18) 81 125 91 (46) 150 655
3. Marzi Fl-Vitale Ri (55) 150 69 140 98 86 72 (69) 615
4. Dall'Aglio Et-Licini Ro 105 100 86 93 70 140 (51) (50) 594
5. Motolese Fr-Pignatelli Fr 115 91 105 (23) 93 57 115 576
6. Tarantino Ma-Treta Li 85 (17) 98 (59) (26) (25) 140 97 79 (35) 67 566
7. Bassini Te-Ficuccio Gi 66 79 88 98 150 76 557
8. Boscaro Ro-Piazza Ru 115 76 97 94 (29) (27) 125 (11) 46 553
9. Curioni Gi-Sanvito Fr 76 94 100 99 88 88 545

10. Noto Gi -Petrelli Fr 90 (81) (65) (65) 85 100 97 (51) 86 84 (58) 542
11. Cortellazzi Pi-Pozzi Iv 135 84 78 79 110 54 540
12. Corchia Ro-Matricardi Gi 86 94 93 100 (59) 87 69 529
13. Alpini Ma-Sconocchia Cl 140 98 (32) 57 97 58 (51) 76 526
14. Cacciapuoti An-Cambon Or 58 73 73 125 (12) 54 140 (30) 523
15. Bertello Re-Salomone Vi 86 13 81 150 99 92 521
16. Cassone Ug-Meregalli Gi 73 93 58 82 85 125 516
17. Giorgianni G-Rinaldi Er (17) 150 90 33 140 (21) 31 47 491
18. Perrone Co-Terenzi Ro 83 135 74 46 (32) 93 59 490
19. Cito Vi-Porta Al 35 100 94 51 94 97 471
20. Del Vecchio Su-Pela Se 125 47 88 33 97 73 (31) 463
21. Cibarelli Pa-Spirito An 100 43 (33) 135 110 38 36 (34) 462
22. Dolce Ro-Riccio Al 88 93 115 96 35 (11) 18 445
23. Golin Cr-Pulga Ru 41 99 83 67 63 90 443
24. Cottone Or-De Montemayor Ca 95 23 63 45 115 89 430
25. Giuliano Gi-Uglieti Gi 120 42 70 37 65 (37) (32) 78 412
25. Catà Cr-Catà St 96 44 45 110 (31) (19) 54 63 412
27. Bardini To-Di Nardo Lu 110 99 44 81 41 26 (24) (26) 401
28. Federighi Fe-Girardi Lo 82 88 47 63 32 88 400
29. Lo Presti Fa-Massa Ma 73 18 130 66 69 43 399
30. Lerda Gi-Ricca Em 54 55 61 125 (33) 43 58 396
31. Strohhecker Ma-Terracciano En 47 50 92 12 98 84 383
32. Guarino Ma-Saglia Ma 49 62 79 42 58 (27) 88 378
33. Buonocore Am-Guariglia Ru 96 10 140 32 51 48 377
33. Gatti Li-Zorcolo Ic 85 81 29 88 73 21 377
35. Amato Di-Leone Ma 125 42 88 10 83 22 370
36. Marino Gi-Vetrone Ni 76 61 78 52 17 77 361
37. Bargagnati En-Mustica Ma 39 74 44 78 79 34 348
38. Putzolu Ug-Zanardi Gi 35 30 56 75 46 105 347
39. Baldassin Da-Principe Gi 28 37 73 40 45 (10) (10) 115 338
40. Lena Gi-Rosati Pa 42 22 67 (13) 65 61 77 334
41. Martinelli An-Martinelli Gi 120 26 86 10 26 44 312
42. Colliani Pa-Di Fluri Ma 41 56 34 31 31 115 308
42. Testa Al-Verdecchia Pa 74 34 84 37 67 12 308
44. Bacchetta S-Caronni E 68 46 58 51 (11) 21 52 296
45. Ceccacci Ma-Montineri Va 52 15 81 12 44 88 292
46. Landolfi Do-Landolfi Ma 57 50 27 68 44 32 278
47. Caramanti Fr-Franco Ar 15 32 72 39 98 10 266
48. Dazzini Gi-Tartarini Ma 21 45 50 16 (14) 24 33 189

Tra parentesi i risultati scartati
Ricordiamo che il regolamento (Rivista 11/98 - pag. 38) prevede che la classifica del Gran Premio Simultaneo 1999 sia costituita, al termine dell’annata, da coloro che, avendo partecipato

nella stessa formazione ad almeno 10 prove, abbiano ottenuto almeno 6 volte un piazzamento nei primi 100. In caso di più piazzamenti verranno comunque considerati i migliori risultati.
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il 3 di fiori.

Lisciate o prendete con l’Asso?

Se lisciate, Sud prende e, non avendo
più fiori, ritorna sicuramente a picche.
Pertanto decidete di prendere con l’Asso
e di giocare il Fante di quadri. Tutti se-
guono con una scartina.

Come continuate?

Se adesso cedete il Re di cuori potete
contare soltanto otto prese, una picche,
tre cuori, una quadri e tre fiori. Pertanto
continuate con quadri per il Re onde af-
francare una seconda presa a quadri. Se
Nord liscia, giocate cuori assicurandovi il
contratto. Nord, quindi, deve prendere
con l’Asso.

Qual è il suo miglior ritorno? Potete rea-
lizzare il vostro impegno contro la miglio-
re difesa?

Ecco la smazzata al completo:

� R F 2
� 3
� A 10 8 7
� F 10 9 8 3

� D 3 N � A 9 6 5
� F 6 5 O E � A 10 9 8 7
� R D 4 2 S � F 5
� A R D 2 � 6 4

� 10 8 7 4
� R D 4 2
� 9 6 3
� 7 5

Ed ecco la situazione con Nord in pre-
sa con l’Asso di quadri:

� R F 2
� –
� 10 8
� 10 9

� D 3 N � A 9 6 5
� 6 O E � 10 9 8
� D 4 S � –
� R 2 � –

� 10 8 7 4
� R 4
� 9
� –

Se Nord ritorna a quadri o a fiori,
incassate i vostri due onori nei minori e
proseguite a cuori assicurandovi così il
contratto. E se Nord ritorna con il 2 di
picche, lisciate dal morto ottenendo così

addirittura dieci prese.
Ma Nord ritorna con il RE di picche!

Questa mossa vi regala una presa a pic-
che, ma vi impedisce di realizzarne due a
cuori. Pertanto le vostre prese si sono ri-
dotte a otto.

Brillante controgioco quello di Nord,
senza dubbio. Un momento, però. Cosa ac-
cade se lisciate il Re di picche? Nord
continua a picche (quadri o fiori sono
equivalenti). Vinto con la Donna, incas-
sate il Re di fiori e la Donna di quadri
scartando una picche e una cuori e pro-
seguite a cuori. Sud prende, ma deve ri-
tornare in un maggiore per il morto vin-
cente.

Il contratto è stato così da voi mantenu-
to nonostante la brillante difesa di Nord.

Al tavolo da gioco Tcholakov ebbe una
difesa più morbida. Sul Fante di cuori,
infatti, Nord decise di scartare il 2 di pic-
che. Il dichiarante avrebbe fatto bene a
prendere con l’Asso ed a continuare a
quadri, ricalcando così il gioco più sopra
descritto. Ma il giocatore bulgaro, invece,
lisciò il Fante di cuori consentendo così a
Sud di aprire a picche. Tcholakov lisciò di
mano e superato il Fante con l’Asso,
incassò le tre cuori vincenti scartando
una quadri e una fiori e continuò a qua-
dri. Fortunatamente per lui, Nord aveva
iniziato con tre picche soltanto e quindi
poté incassare solo una presa a picche
avendo in precedenza scartato il 2 di pic-
che.

2

Nonostante l’apertura interdittiva di
Sud, in Ovest raggiungete il grande slam
a quadri in due battute.

� – N � A D 10 6 5
� – O E � A D
� A R D F 9 8 7 4 S � 6 5 3
� 10 9 7 5 2 � A R 6

Tutti in prima, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

– – – 2 � *
5 � passo 5 SA ** passo
7 � passo passo passo

Confrontando
il vostro gioco con quello
dei campioni

1

Nicola Tcholakov, ministro plenipo-
tenziario bulgaro a Washington, è
un ottimo giocatore di bridge. Qui

lo vediamo impegnato in un contratto di
3 SA.

� D 3 N � A 8 6 5
� F 6 5 O E � A 10 9 8 7
� R D 4 2 S � F 5
� A R D 2 � 6 4

Tutti in zona, la dichiarazione è la
seguente;

OVEST NORD EST SUD

– 2 � * passo passo
contro passo 2 � passo
2 SA passo 3 � passo
3 SA passo passo passo

* 10/15 punti, almeno cinque fiori, possibilità di 
una quarta laterale.

Nord attacca con il Fante di fiori.

Seduti in Ovest, come impostate il vo-
stro gioco?

Vinto l’attacco, giocate il 5 di cuori per
il 7. Sud prende con la Donna e ritorna
con...

A proposito, con che carta avete preso il
Fante di fiori?

Se avete preso con l’Asso, Sud è in gra-
do di leggere nella vostra mano i tre ono-
ri di fiori e, conseguentemente, può tro-
vare il micidiale ritorno a picche. Ma voi,
come Tcholakov, avete avuto cura di
prendere con la Donna dando così la sen-
sazione di aver iniziato con ADx (nem-
meno il Re sarebbe stato una buona car-
ta: infatti con RDx avreste certamente
lisciato il Fante di fiori).

La Donna di fiori da voi mostrata ha
successo. Sud, infatti, vinto con la Donna
di cuori, ritorna con una piccola fiori.
Prendete con l’Asso e fiduciosamente in-
tavolate il Fante di cuori, ma Nord scarta

PASSO A PASSO
Pietro Forquet
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* sottoapertura;
** Josephine.

Questo slam è stato giocato durante
l’ultima edizione della Golden Cup, un
torneo a squadre che annualmente si di-
sputa in Inghilterra.

Nord attacca con l’8 di picche. Il morto
non è esaltante. Se Est avesse avuto la
Donna di fiori anziché quei dodici punti
nei maggiori, lo slam sarebbe stato sul ta-
volo. Adesso, invece, potete contare sol-
tanto dodici prese.

Come impostate il vostro gioco per cer-
care di ottenere la tredicesima presa?

Impegnate il 10 di picche, Sud supera
con il Fante e voi tagliate. Incassate quin-
di l’Asso di quadri e tutti seguono.

Come continuate?

Col 4 di quadri, che avete avuto cura di
conservare, entrate al morto e incassate
l’Asso di picche scartando una fiori.

Perché avete anticipato questa mossa?

Se sull’Asso di picche Nord segue con il
7, potete facilmente affrancare una pic-
che proseguendo con Donna di picche-
Re-taglio, fiori per l’Asso, 6 di picche-9-
taglio, fiori per il Re e 5 di picche vin-
cente.

Ma sull’Asso di picche Nord segue con
un insignificante 2.

Come proseguite?

Se Nord ha iniziato con il Re di cuori e
almeno tre fiori potete comprimerlo fa-
cilmente. Ma prima di intraprendere
questa strada, vi soffermate a ricostruire
le mani dei vostri avversari. Sud, che ha
praticamente mostrato sei picche e una
quadri, difficilmente può avere quattro
cuori in quanto con dieci carte nei mag-
giori non avrebbe aperto di 2 picche.
Pertanto Sud ha almeno tre fiori e conse-
guentemente la ipotizzata compressione
cuori-fiori su Nord non può avere suc-
cesso.

Qual è allora il vostro piano di gioco?

Ecco la smazzata al completo:

� 8 2
� R 9 8 6 5 4 3 2
� 10
� F 4

� – N � A D 10 6 3
� – O E � A D
� A R D F 9 8 7 4 S � 6 5 3
� 10 9 7 5 2 � A R 6

� R F 9 7 5 4
� F 10 7
� 2
� D 8 3

Non so come il dichiarante, un ottimo
giocatore inglese, manovrò, ma so che il

grande slam cadde di una presa. Eppure
la soluzione non era difficilissima. In
presa con l’Asso di picche, Ovest incassa
l’Asso di cuori e continua con quattro giri
di atout pervenendo al seguente finale:

� –
� R 9
� –
� F 4

� – N � D 6
� – O E � –
� 8 S � –
� 10 9 7 � A R

� R 9
� –
� –
� D 8 3

Sud, che deve ancora scartare sull’ulti-
ma quadri giocata dal dichiarante, è
senza difesa: se scarta una fiori, Ovest
prosegue con Asso, Re di fiori e picche
taglio; se scarta una picche, Ovest gioca
fiori e picche taglio.

3

Impegnati nel piccolo slam a cuori,
ricevete l’attacco a cuori da parte di
Nord.

� R 6 N � A 7 4 3
� R F 10 6 4 2 O E � A D
� 8 4 2 S � A 7 6 5 3
� A R � D 4

Come pensate di poter mantenere il vo-
stro impegno?

Se uno dei difensori possiede almeno
quattro picche e tre quadri, potete orga-
nizzare uno squeeze di taglio en retarde-
ment raggiungendo il seguente finale:

� R 6 N � A 7 4 3
� 4 O E � –
� 8 4 2 S � A 7
� – � –

Il giocatore partito con la suddetta com-
binazione non può reggere la pressione:
se conserva tre picche e tre quadri, con-
tinuate con Re, Asso e picche taglio; se
conserva quattro picche e due quadri,
proseguite con Asso di quadri e quadri.

Molto bene. Ma, nella realtà l’australia-
no Bob Richman, in Ovest, al posto dei
due onori maggiori di fiori aveva i due
onori minori ed il contratto da lui gioca-
to era quello di 4 cuori.

� R 6 N � A 7 4 3
� R F 10 6 4 2 O E � A D
� 8 4 2 S � A 7 6 5 3
� F 10 � D 4

L’attacco è sempre a cuori.

Qual è questa volta la vostra linea di
gioco?

Teoricamente, cedendo due fiori per
rettificare il conto, potreste raggiungere il
finale a sei carte più sopra descritto. Solo
teoricamente, però, perché la difesa ri-
tornando picche o quadri è in grado di
distruggere le comunicazioni necessarie
alla compressione. Ma se Sud (o Nord)
oltre alle quattro picche e tre quadri pos-
siede anche i due onori maggiori di fiori,
potete organizzare una compressione in
tre colori pervenendo alla seguente si-
tuazione:

� R 6 N � A 7 4 3
� 4 O E � –
� 8 4 2 S � A 7 6 5
� F 10 � –

In questa situazione Sud (o Nord) è
compresso come sopra descritto, con la
sola alternativa, triste, di liberarsi di uno
dei due onori di fiori restando così con
quattro picche, tre quadri e una fiori. Ma
in questo caso giocate fiori affrancando
una presa nel colore.

Vedete un’altra possibilità?

Ecco la smazzata al completo:

� D 10 5
� 7 5 3
� D F
� R 7 6 5 2

� R 6 N � A 7 4 3
� R F 10 6 4 2 O E � A D
� 8 4 2 S � A 7 6 5 3
� F 10 � D 4

� F 9 8 2
� 9 8
� R 10 9
� A 9 8 3

Come vedete, quattro picche e tre qua-
dri erano nella stessa mano, ma gli onori
di fiori erano divisi. Tuttavia Richmond
mantenne egualmente il suo impegno.

Avete visto la manovra vincente?

Dopo cinque giri di atout la situazione
è la seguente:
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� D 10 5
� –
� D F
� R 7 6

� R 6 N � A 7 4 3
� 4 O E � –
� 8 4 2 S � A 7 6 5
� F 10 � –

� F 9 8 2
� –
� R 10 9
� A

Sud ha dovuto assolare il suo onore di
fiori per conservare quattro picche e tre
quadri. Come Richmond proseguite allo-
ra a quadri lisciando dal morto. Qualun-
que sia il controgioco della difesa, potete
adesso affrancare la quarta quadri del
morto senza che Nord possa realizzare il
suo Re di fiori.

4

Questo contratto è stato giocato dal-
l’indimenticabile e impareggiabile Gior-
gio Belladonna.

� R 9 N � F 7 6
� A D F 10 7 6 O E � 9 8 4 3
� 9 7 S � A D 3
� F 10 3 � D 5 4

Nord/Sud in zona, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

– – – 1 �
2 � 3 � 4 � passo
passo passo

Nord attacca con il 9 di fiori. Sud pren-
de con il Re e ritorna con il 2 di cuori.

Seduti al posto del dichiarante, prendete
con l’Asso o effettuate il sorpasso?

A parte ogni considerazione psicologi-
ca decidete di seguire le probabilità e, di
conseguenza, lisciate. Benissimo, Nord se-
gue con il 5. Incassate anche l’Asso e
Nord scarta il 2 di fiori.

Come proseguite?

Giocate il Fante di fiori. Sud prende con
l’Asso e ritorna nel colore, Nord seguen-
do.

In presa con la Donna di fiori al morto,

come pensate di mantenere il vostro impe-
gno?

Se l’Asso di picche è in Sud non ci sono
problemi? Ma voi escludete tale possibi-
lità un po’ per il salto a 3 picche di Nord
e un po’ per il mancato ritorno a picche
di Sud. Assegnando quindi l’Asso di pic-
che a Nord e la Donna di picche a Sud,
decidete, come Giorgio, di affidarvi a un
gioco finale.

Quale?

Ecco la smazzata al completo:

� A 8 5 4
� 5
� R 8 4 2
� 9 8 7 2

� R 9 N � F 7 6
� A D F 10 7 6 O E � 9 8 4 3
� 9 7 S � A D 3
� F 10 3 � D 5 4

� D 10 3 2
� R 2
� F 10 6 5
� A R 6

Come Belladonna incassate altre tre
atout pervenendo al seguente finale:

� A 8
� –
� R 8 4
� –

� R 9 N � F 7
� 6 O E � –
� 9 7 S � A D 3
� – � –

� D 10
� –
� F 10 6
� –

Sulla vostra ultima cuori Nord scarta
una quadri per conservare secondo l’As-
so di picche. Vi liberate del 7 di picche
mentre Sud è senza difesa: se scarta una
quadri, la terza quadri del morto diviene
vincente; se scarta il 10 di picche, conti-
nuate con quadri per la Donna, Asso di
quadri e picche per la Donna e il Re.
Nord prende con l’Asso, ma deve ritorna-
re con l’8 per il vostro 9.

Tutti applaudirono la brillante mano-
vra di Giorgio. E, fortunatamente, nessu-
no si accorse che io, in Sud, avrei potuto
battere il contratto giocando quadri ogni-
qualvolta in presa a fiori.

5

Senza grandi colpe, raggiungete questo
piccolo slam a cuori.

� D 3 N � A R 5
� R D F 6 5 4 O E � A 10 7 3
� A 10 S � D 9
� 8 7 3 � A 9 6 5

Tutti in zona, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

1 � passo 2 � passo
2 � passo 3 � passo
4 � passo 4 � passo
5 � passo 6 � passo
passo passo

Nord attacca con il 10 di picche.
Quando vedete il morto rimpiangete di

aver ricuebbidato le quadri. Forse un ri-
piego a 5 cuori vi avrebbe tenuti fuori da
questo slam, Certo, però, se Est avesse
avuto la Donna di fiori al posto della
Donna di quadri, lo slam, dopo l’attacco
a picche sarebbe stato imperdibile con-
tro qualsiasi difesa e distribuzione.

Avete visto perché?

Vinto l’attacco con la Donna di picche,
incassate tre atout e l’Asso di quadri e
proseguite con due giri di picche scar-
tando una quadri e quadri taglio. Ecco il
finale:

� – N � –
� 6 5 O E � A
� – S � –
� 8 7 3 � A D 6 5

Giocate una fiori superando di misura
la carta fornita da Nord, mentre Sud,
eventualmente in presa, deve ritornare
nella forchetta di fiori o in taglio e scar-
to.

Non so se quando avete visto il morto
avete fatto tutte queste considerazioni.
Probabilmente no. Il vostro pensiero si è
certamente concentrato sulla reale mano
di Est e sul come eliminare una della due
perdenti.

Qual è allora il vostro piano di gioco?

Preso con la Donna di picche, al se-
condo giro giocate subito una fiori per
l’Asso. Tutti seguono con una scartina.

Come proseguite?

Il vostro piano prevede l’affrancamen-
to della quarta fiori. Tuttavia se uno dei
difensori ha iniziato con il Re di fiori se-
condo, potete egualmente vincere effet-
tuando una messa in presa. L’anticipo
dell’Asso di fiori è stato da voi effettuato
per diminuire la possibilità di uno sbloc-
co.

Eliminate in due giri le atout, incassate
due picche scartando una fiori e prose-
guite con un secondo giro di fiori che
viene preso da Nord con il Re. Ecco la

PASSO A PASSO
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situazione:

� – N � –
� F 6 5 4 O E � A 10
� A 10 S � D 9
� – � 9 6

Nord ritorna con una piccola quadri.
Adesso dovete indovinare se impegnare
la Donna o il 9, Al tavolo da gioco, la ma-
no è tratta da un campionato europeo,
l’olandese Vergoed optò per il 9 (indovi-
nando) mentre l’islandese Arnarson, ma-
lauguratamente per lui, preferì la Donna.
Quindi tentò la divisione 3-3 delle fiori,
finendo col cadere di una presa quando
il colore si rivelò diviso 4-2.

E voi, come avete giocato? Avete trovato
una manovra alternativa?

Ecco la smazzata al completo;

� 10 9 6 4
� 8
� F 7 6 4 3 2
� R 2

� D 3 N � A R 5
� R D F 6 5 4 O E � A 10 7 3
� A 10 S � D 9
� 8 7 3 � A 9 6 5

� F 8 7 2
� 9 2
� R 8 5
� D F 10 4

Puntando sul Re di quadri in Sud e sul
Fante di quadri in Nord, il dichiarante
avrebbe potuto vincere comunque fosse-
ro state disposte le fiori. Ecco infatti il
finale a tre carte:

� – N � –
� – O E � –
� A 10 S � D 9
� 8 � 9

Entrambi i difensori devono conserva-
re due quadri (se Sud assola il Re, gioca-
te il 9 di quadri mentre se Sud conserva
secondo il Re e Nord assola il Fante, par-
tite con la Donna). Pertanto giocando il 9
di fiori vi assicurate lo slam chiunque dei
difensori vada in presa.

Avete visto anche un’altra manovra?

Per il mancato sblocco a fiori da parte
di Nord, Ovest avrebbe potuto anche vin-
cere scartando una quadri sul terzo giro
di picche, eliminando le quadri e met-
tendo Nord in presa.

Comunque la linea di gioco seguita dai
due dichiaranti (divisione 3-3 delle fiori
o messa in presa), e spero anche la vo-
stra, è senz’altro la migliore.

quelle destinate alla illustrazione di mani
di forza più elevata che utilizzano una
sorta di passo forte e precisamente:

• passo x contro: mano forte, bilan-
ciata, o tricolore, o bicolore piccola (ten-
denzialmente forte nei colori nobili);

• passo x cue-bid: mano forte con sin-
golo o vuoto (o Ax), al colore dichiarato
dall’ apertore;

• passo x SA: mano di forza da aper-
tura, bicolore grande� /�;

• passo x colore: monocolore o bi-
colore piccola con 6+ carte al colore di-
chiarato;

• passo x 3�o 3�: mano bicolore
grande al colore dichiarato e al secondo
colore nobile.

La presenza del passo forte esige da par-
te del quarto di mano un comportamen-
to attivo, integrato e complementare con
quello del secondo di mano:

per il 4° di mano:

su 2�/�del rispondente:

• contro: tendenzialmente punitivo, ma-
no di forza da apertura con 4+ carte al
colore dichiarato dal rispondente;

• 2 SA: mano forte bilanciata o semibi-
lanciata o tricolore;

• cue bid: mano di forza 17+H, bico-
lore piccola con singolo o vuoto, o Ax, al co-
lore del rispondente (una sorta di forte
contro di risposta);

• 3�: mano di forza da apertura, bico-
lore grande� /nobile non dichiarato;

3�: mano di forza da apertura, bicolo-
re grande �/nobile non dichiarato;

• 3 SA: bicolore grande�/�.
• altre dichiarazioni: naturali.

È mia opinione che la Lebenshol, lar-
gamente illustrata in questa rubrica, sia
la migliore e più duttile convenzione su
apertura di 1 SA interferita. Ma anche
la convenzione SI SI NO NO, che del re-
sto è molto simile alla Lebenshol, è effi-
cace e ne illustro lo schema (con il tacito
consenso dell’amico Capussela):

la dichiarazione di 2 SA del rispon-

CONVENTION
CORNER

Nino Ghelli

Il gentile lettore Domenico Capussela
chiede la mia opinione su tre argo-

menti:
a) Difesa contro la multicolor (debo-

le con i nobili, forte con i minori, tricolo-
re forte?).

b) Quale convenzione sia da preferi-
re per il rispondente quando l’apertura
di 1 SA (15/17) sia interferita dal se-
condo di mano con una dichiarazio-
ne di 2 a colore naturale: migliore la
Lebenshol, oppure la convenzione SI
SI NO NO?

c) Difesa ottimale contro l’apertu-
ra di 1�(1�forte).

Le domande poste riguardano argo-
menti scottanti che costituiscono un du-
ro banco di prova per molti sistemi e la
risposta esaustiva ad esse potrebbe ad-
dirittura costituire materia per un lungo
opuscolo. I lettori non me ne vorranno
quindi se le mie risposte non potranno
essere del tutto esaustive (alla loro insuf-
ficienza cercherò di ovviare con qualche
riferimento bibliografico).

a)
Per la difesa contro una multicolor

del tipo su indicato, la mia proposta, per
il minor male, è la seguente: 

per il 2° di mano:

• 2�-2�-3�-3�: naturale con for-
za da apertura;

• colore a salto: naturale, mano di for-
za non da apertura, con (6) 7 + carte nel
colore;

• 2 SA: mano di forza da apertura di 1
SA (per eccezione anche tricolore o bi-
colore piccola), debole nei colori nobili;

• contro: mano di forza 12/15, bilan-
ciata o semibilanciata o tricolore piccola.

Risposte del 4° di mano :naturali, eccet-
to 2 SA, convenzionale forzante a manche:
mano sbilanciata di forza 11+ HD, oppure
bilanciata o semibilanciata di forza 13+H.

• 3 SA: tendenzialmente conclusiva,
mano tipo gambling con un fermo in
entrambi i colori nobili.

Tali dichiarazioni vanno integrate con
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dente indica una forza di 9+H e chiede
all’apertore di chiarire la propria mano
con il seguente schema:

• 3�: SI 4 carte a uno o entrambi i 
colori nobili
SI fermo al colore interferito

• 3�: NO 4 carte a un colore nobile 
NO fermo al colore interferito

• 3�/3�: SI 4 carte al colore dichiarato
NO fermo al colore interferito

• 3SA: NO 4 carte a un colore nobile
SI fermo al colore interferito

(memo: SI SI - NO NO - SI NO - NO SI)

c)
Questo è un argomento davvero troppo

grosso per essere trattato in modo soddi-
sfacente in questa rubrica.

Occorrerebbe, infatti, precisare a quale
sistema di Fiori Forte (dovuto alla ge-
niale invenzione di Harold Vanderbilt nel
1925) si faccia riferimento. Basti citare:
Blue Team (Garozzo-Forquet), Fiori Na-
poletano (Chiaradia), Piccolo Romano
(Pabis Ticci-D’Alelio), Precision (Way),
Superprecision (Garozzo-Belladonna),
Orange Club (Jacoby-Woolf), Roth Club,
Shenken Club, Canary (Lowenthal-Eit-
ner), né vanno dimenticati i sistemi “non
griffati” (privi cioè di pubblicazione) at-
tualmente giocati da coppie di grande
spicco, quali Meckstroth/Rodwell, per ci-
tare soltanto la più famosa. A tale propo-
sito, una ghiotta primizia: a breve sca-
denza vedrà la luce, ad opera dell’amico
Antonio Vivaldi il sistema Fiori Forte
da lui giocato con Enza Rossano.

Per quanto riguarda l’azione difensiva
contro l’apertura di 1�o 1�forte, va
notato che essa è caratterizzata da una se-
rie di contraddizioni teoriche del tutto
peculiari. Infatti, tanto minore è la forza
complessiva della coppia, tanto più ur-
gente è l’impiego di anticipate tattiche
ostruzionistiche, con l’obiettivo di restrin-
gere spazio licitativo agli avversari e di
creare una situazione di incertezza sui
loro obiettivi. La ridotta forza a disposi-
zione della difesa (un massimo di 23H)
sembrerebbe consigliare una condotta
agonistica prudente, ma ciò è vero sol-
tanto quando la forza in punti onori della
difesa non sia esaltata da una situazione
di fit, e/o da una particolare struttura di-
stribuzionale. Questo spiega perché tutti
i sistemi difensivi siano improntati a
questa esigenza chiarificatrice e utilizzi-
no interferenze convenzionali per indi-
care mani con forti valori distribuzionali

(monocolori e bicolori).

Nella miriade di convenzioni esistenti,
indico soltanto le più popolari:

• Disco:
– contro: bicolore�/�
– 1 SA: bicolore�e un nobile
– 2�: bicolore rossa
– 2�: bicolore nobile
– 2 SA: bicolore ai minori

• Wonder:
– contro: bicolore �/�
– 1 SA: bicolore �/�
– 2�: bicolore �/�
– 2�: bicolore �/�
– 2�: bicolore � /minore

• Way
– passo: ambiguo (può sottintendere

anche una mano forte tendenzialmente
bilanciata)

– contro: bicolore �/�, almeno 4/5
– colore a livello: naturale (utile per l’at-

tacco)
– 1 SA: bicolore ai minori, almeno 4/5
– colore a salto: interdittiva, mono-

colore o bicolore grande, 
– SA a salto: bicolore grande �/�

• Crash (Color-RAnk-SHape) e Super
Crash.

Dovute a un’idea originaria di Kit Wool-
sey e attualmente molto in voga:

– contro: mano forte in carte alte
– 1�: mano debole, bicolore rossa o

nera
– 1�: mano debole, bicolore maggiori

o minori
– 1 SA: mano debole monocolore
– 2�: bicolore rossa o nera, forte in

distribuzione
– 2�: bicolore maggiori o minori, for-

te in distribuzione
– 2�: mano debole, bicolore alternata
– 2 SA: monocolore forte in distribu-

zione
– 3�: tricolore debole
– 3�: bicolore forte in distribuzione
– 4�: tricolore forte
– (2�: indica genericamente una ma-

no forte e chiede un relais a 2�)

Personalmente ho adottato il seguen-
te sistema difensivo (che in forma esau-
stiva può essere rinvenuto nella Enciclo-
pedia delle Convenzioni).

• Interferenze del secondo di ma-
no:

– 1�: convenzionale, mano debole,
non monocolore e non bicolore grande

– contro: mano da apertura di 1 SA
Standard

– 1 SA: convenzionale, mano bicolore
grande, escluso�

– 2�: convenzionale, mano bicolore
grande con�

– 2 SA: convenzionale: mano forte, bi-
colore grande imprecisata

– 1�: bicolore piccola �/�o �/�
– 1�: bicolore piccola �/� o �/�
– 2�: bicolore piccola �/� o �/�
– 2�/�o 3 a colore: naturali, inter-

dittive.

Il sistema prevede anche l’impiego del
passo forte per indicare una mano di for-
za elevata:

– passo x colore: mano bicolore pic-
cola, con 5+ carte al colore dichiarato

– passo x cue-bid: mano bicolore pic-
cola, o tricolore (con 0/1 carta al colore
eventualmente dichiarato dall’apertore)

– passo x contro: mano bicolore pic-
cola o tricolore, con 4 carte (o 3 solide) al
colore dichiarato in secondo giro dall’a-
pertore.

• Interferenze del 4° di mano

• Su passo del 2° di mano e di-
chiarazione obbligata, naturale o con-
venzionale, del rispondente

– contro: mano forte, bilanciata o se-
mibilanciata o bicolore piccola o tricolore

– colore a livello: naturale, mano
forte monocolore

– 1 SA: convenzionale, mano di forza
da apertura, bicolore grande del seguente
tipo: 

• su risposta convenzionale: bicolo-
re grande, escluso�;

• su risposta naturale 1�/1�: bi-
colore grande �/�

– 2�: convenzionale, mano di forza da
apertura, bicolore grande del seguente ti-
po:

• su risposta convenzionale: bico-
lore grande con �

• su risposta naturale 1�/1�:
bicolore grande con�e il secondo no-

bile
– 2�(su risposta naturale 1�/1�):

convenzionale, bicolore grande con�e
secondo colore nobile.

Per concludere, ed anche per sdram-
matizzare il faticoso impegno di memo-
rizzare le convenzioni suindicate, posso
consigliare ai lettori la semplice e aurea
massima: “su apertura di 1�/1�
forte l’interferenza di 1� (anche sen-
za 4 carte nel colore) va sempre bene!”
(la coppia del fratelli Manoppo insegni).

CONVENTION CORNER
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Park Hotel Ai Cappuccini
Charming Hotel ✩✩✩✩

L’albergo

L’antico monastero
seicentesco immerso
tra gli alberi secolari
del parco, è oggi un
modernissimo hotel
che coniuga in piena
armonia, passato e
futuro.
Le camere antiche e
moderne, sono
elegantemente
arredate, dotate di ogni
comfort ed insonorizzate. Ottima la cucina, ove il profumo di tartufo regna
sovrano. Menù à la carte. Enoteca.
Piscina coperta, solarium, palestra, biliardo, tennis, coiffeur, health center,
garages.

Soggiorno in mezza pensione con condizioni
alberghiere particolarmente vantaggiose per
i bridgisti. Possibilità di soggiorno per periodi
inferiori.

ADESIONI ENTRO
IL 20 FEBBRAIO

Gli altri nostri appuntamenti
sono sulla rivista “Bridge
d’Italia” n. 11 di novembre

Programma bridge

• Tornei pomeridiani ore 16.15
• Perfezionamento ore 18.45

a cura di

RENATO BELLADONNA

• Tornei serali ore 21.15

Vige il divieto di fumo
Regolamento FIGB

Per informazioni o per richiedere programmi dettagliati:
FLAVIA VECCHIARELLI

0338 - 72.51.703 oppure 0368 - 77.60.760
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quarta fiori al morto.
Data per scontata la sesta di cuori in

Est, la terza d’atout deve essere in Ovest.
Se così non fosse il dichiarante non po-
trebbe vincere: 

– giocando solo un giro d’atout e fiori
per il dieci si esporrebbe al surtaglio a
cuori dalla corta d’atout

– tirando invece due giri d’atout prima
di giocare fiori non potrebbe impedire ad
Est di entrare in presa a cuori per battere
la terza atout e così impedire il taglio al
morto della quarta fiori.

Per quanto sopra esposto la distribu-
zione vincente delle carte avversarie do-
vrebbe essere:

� R x x N � x x
� D x O E � A x x x x x
� D x x x S � x x x
� R x x x � D x

(la posizione dei tre Fanti è incerta ma
irrilevante).

Risolto? No, non ancora.
Purtroppo i migliori piani di gioco spes-

so vanno in fumo perché gli avversari si
rifiutano di collaborare! La difesa ha un’ot-
tima contromossa nella manica: quando il
dichiarante muove la piccola fiori dal
morto, Est impegna immediatamente
la Dama! Sud ora è costretto a vincere
con l’Asso ed a giocare un secondo colpo
d’atout per prevenire il taglio a fiori di Est
ma, così facendo, non può impedire ad
Ovest di eliminare la terza atout.

Per cautelarsi da questa manovra di-
fensiva, perciò, il primo compito del di-
chiarante è rigiocare cuori immedia-
tamente, alla seconda presa, per ta-
gliare le comunicazioni tra i difen-
sori. Est vince la presa e, realizzando che
il surtaglio a cuori del compagno sareb-
be controproducente, torna quadri. Sud
gioca picche per la Dama e piccola fiori
per la Dama di Est e l’Asso della mano.

Situazione:

� A 6
� 7
� 9 7 3
� F 6

� R x N � x
� – O E � x x x x
� D x x S � x x
� R x x � x

� 7 5 4 3
� –
� R
� 10 3 2

Adesso, la prima idea del dichiarante
(quella sbagliata, come vedremo tra bre-
ve) è quella di sbloccare il Re di quadri,
andare al morto con l’Asso d’atout e ta-
gliare una quadri in mano per arrivare a: 

� 6
� 7
� 9
� F 6

� R N � –
� – O E � x x x x
� D S � –
� R x x � x

� 7 5
� –
� –
� 10 3 2

Ora Sud gioca una piccola fiori (aspet-
tandosi una piccola da Ovest) con l’in-
tenzione di prendere di Fante, tagliare la
quadri in mano e mettere in presa Ovest
in atout per ricevere il favorevole ritorno
fiori. Ma Ovest non ha nessuna intenzio-
ne di farsi incartare: sulla fiori entra im-
mediatamente con il Re, incassa il Re
di picche e, uscendo quadri, forza Sud a
tagliare con l’ultima atout. Ora il Fante di
fiori blocca il dichiarante al morto che
deve concedere una presa a cuori.

Non funziona. Torniamo alla posizione
precedente e pensiamoci meglio…

Teatro della scena, come sempre, è
il Par Contest, Trofeo Jean Besse. I
migliori specialisti del mondo si

sono scervellati su questi problemi stu-
diati dal tecnico svizzero Pietro Berna-
sconi. Voi però, rispetto a tutti quei cam-
pioni, avete un vantaggio: niente cro-
nometro. Potete metterci un minuto
(contro!), un’ora, un mese, un anno. Nes-
suno vi corre dietro. Sedetevi comodi e...
non dimenticate i viveri. Il cervello va
nutrito.

Tutti in prima, dich. Ovest

� A D 6
� 7 4 2
� 9 7 3 2
� F 6 4

N
O E

S

� 7 5 4 3 2
� R 3
� A R
� A 10 3 2

OVEST NORD EST SUD

1 � passo 1 � contro
1 SA contro 2 � 2 �
passo 4 � fine

Ovest attacca con la D� (Dama di cuo-
ri).

Est liscia l’attacco e il dichiarante vince
con il Re della mano

PER IMBOCCARE LA STRADA GIUSTA
Per riuscire a condurre in porto questo

ambizioso contratto il dichiarante ha
bisogno non solo di trovare le picche 3/2
ma anche di una distribuzione delle fiori
avversarie che gli consenta di perdere
una sola presa nel colore. In parole pove-
re Est deve avere un onore secondo a fiori
(l’altro onore è chiaramente nelle mani
di Ovest, per giustificare la sua apertura
senza l’Asso di cuori ed un pezzo a fiori).

Il piano di Sud, perciò, è di trasferirsi al
morto con l’impasse in atout, giocare
piccola fiori per il dieci, vincere il ritorno
di Est (poi vedremo perché Ovest non ha
nessun interesse a surtagliare un even-
tuale terzo giro a cuori), incassare l’Asso
d’atout, tirare l’Asso di fiori catturando
l’onore di Est, giocare fiori per il Fante,
rientrare in mano a quadri e tagliare la
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* * *

SOLUZIONE
Dove eravamo rimasti? Qui:

� A 6
� 7
� 9 7 3
� F 6

� R x N � x
� – O E � x x x x
� D x x S � x x
� R x x � x

� 7 5 4 3
� –
� R
� 10 3 2

Dopo aver incassato il Re di quadri,
Sud si trasferisce al morto con l’Asso di
picche e, invece di tagliare una quadri,
taglia una cuori in mano ponendo
Ovest di fronte ad un dilemma insolubi-
le:

a) se surtaglia accorcia le sue atout per-
mettendo in seguito il taglio della quarta
fiori al morto,

b) se scarta una fiori affranca la quarta
carta del dichiarante,

c) se scarta quadri si viene a trovare in
questa posizione:

� 6
� –
� 9 7
� F 6

� R N � –
� – O E � x x x
� D S � x
� R x x � x

� 7 5
� –
� –
� 10 3 2

Sud gioca fiori:
– se Ovest entra con il Re, incassa il Re

di picche e torna quadri, affranca una
quadri del morto,

– se invece Ovest liscia, il dichiarante
entra di Fante, taglia una quadri e gioca
picche mettendo in presa Ovest che è co-
stretto a portare una fiori, come accen-
nato precedentemente.

LA MANO DEL MESE

Ultima puntata. È l’ora di tirare le
somme. E allora? E allora

QUIZ!
Rimanete inchiodati in Ovest fino alla

fine dell’articolo.
Andiamo a incominciare. Occhio: ogni

soluzione, da buona consorte, segue im-
mediatamente il proprio problema.

* * *

1) Tutti in zona, dichiarante Nord

� F 10 6 4
� R 8 3
� 6
� D F 7 5 4

OVEST NORD EST SUD

– 1 � passo 1 �
passo 3 � passo 3 �
passo 4 � passo 6 �
fine

Fiori è il colore non detto, ma non si
respira in giro aria di terrore riguardo le
fiori. Voi sapete qualcosa che il dichia-
rante non sa, la sorpresina in atout. Però
il vostro Re di cuori è ben piazzato per il
nemico. Forse ci vorrebbe un po’ di pres-
sione. In fin dei conti avete in serbo un
altro pacchetto regalo inaspettato…

SOLUZIONE
Mettete immediatamente il dichiaran-

te di fronte ad un bivio con un piccolo,
insidioso, sospetto 8 di cuori.

� A 5
� A D F 9 4
� A R 10 8 3
� 3

� F 10 6 4 N � 2 
� R 8 3 O E � 10 7 6
� 6 S � F 9 5 4 2
� D F 7 5 4 � 10 8 6 2 

� R D 9 8 7 3
� 5 2
� D 7
� A R 9

Sull’attacco cuori il dichiarante, proba-
bilmente, procederà così: Asso di cuori,
fiori per l’Asso, fiori taglio, Asso d’atout,

quadri per la Dama, Re di picche (“#@§§
&!”), Dama di picche e… “Nulla è perdu-
to, mi bastano due quadri in Ovest. Per
fortuna che non siamo arrivati a sette!”…

Quadri. Zac! Simpaticoni.

2) TORNEO A SQUADRE (niente surle-
vée, per capirci)

Tutti in zona, dichiarante Sud

� 10 7 2
� A 9 3
� 8 4
� R 8 6 3 2

OVEST NORD EST SUD

– – – 1 �
passo 1 � passo 2 SA
passo 3 SA fine

Alt! Non vi sforzate a cercare un attac-
co strano. Intavolate la quarta carta del
palo più lungo, il 3 di fiori. Non vi piace?
Fate finta di prendere una medicina. Il
problema viene dopo. 

Il dichiarante si volta verso Est e chie-
de: «Come attaccate?».

Il vostro compagno, talento rubato al
cabaret, risponde: «Bene, grazie. E voi?».
Poi, prima dell’intervento della forza pub-
blica, si affretta ad aggiungere: «Di quar-
ta carta».

Intanto è sceso il morto:

(salve, sono il morto)
� A F 5
� D F 10 6
� 10 9 3
� F 9 4

(voi siete sempre qui)
� 10 7 2 N� A 9 3 O E� 8 4 S
� R 8 6 3 2

Il vostro compagno, gran bel compagno,
entra con l’Asso e torna nel colore con il
5. Il dichiarante su questi due giri forni-
sce il 7 ed 10. 

Ehilà, che fate, vi distraete? Sta a voi.

SOLUZIONE
«Prendere o lisciare mi sembra uguale.

La speranza è che il dichiarante debba pas-
sare per l’Asso di cuori». Vero? No. Potete
tentare un trappolino (due p e niente m).

CHI BEN COMINCIA...
(IX)

Franco Broccoli
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Provate a seguire tranquillamente con il
6 di fiori.

� A F 5
� D F 10 6
� 10 9 3
� F 9 4

� 10 7 2 N � 9 8 6 3
� A 9 3 O E � 8 5 4 2
� 8 4 S � D 7 2
� R 8 6 3 2 � A 5

� R D 4
� R 7
� A R F 6 5
� D 10 7

Il dichiarante, ipnotizzato dalle vostre
fiori a salire che gli fanno presumere la
4/3 nel colore con il�2 in mano al vo-
stro compagno, probabilmente giocherà
cuori per incassare tre picche, tre cuori,
due quadri ed una cuori (totale nove).
D’altronde chi glielo fa fare a rischiare
l’impasse a quadri per poi perdere, in
caso d’insuccesso, tre fiori, una quadri a
l’Asso di cuori? Perciò fornite il 6 di fiori
con la  noncuranza di chi sta lì per caso,
entrate al volo con l’Asso di cuori e tirate
il Re di fiori. Quando Sud vedrà Est scar-
tare, si volterà di scatto verso di lui.
Precedetelo con un: «Oh, guarda, avevo il
due di fiori tra le cuori… » (non dite tra le
picche, che è abbastanza normale. Tra le
cuori fa saltare il nervo molto di più, mos-
sa che rappresenta un deciso passo avan-
ti verso la vittoria dell’incontro).

Per la serie ”la torta si può fare anche in
coppia”, guardate quest’altra mano.

Sempre a squadre

� A 6
� F 8 4
� D 6 5
� A F 10 3 2

� R 10 8 5 4 N � D 9 2
� 9 6 3 O E � A 10 7 2
� 10 2 S � 8 4 3
� R 9 5 � 7 6 4

� F 7 3
� R D 5
� A R F 9 7
� D 8

Tutti in zona, dichiarante Sud

OVEST NORD EST SUD

– – – 1 SA
passo 3 SA fine

Ovest ha attaccato con il 5 di picche, la
famosa quarta carta. Il dichiarante è stato
basso dal morto ed Est, in presa con la
Dama, è tornato nel colore con il due (e
non con il normale nove). Le fiori del mor-
to lo spaventavano e perciò ha provato a
rassicurare Sud sulla distribuzione delle
picche. Ovest, nulla da perdere e tanto da
pescare, ha seguito con l’otto. Il resto lo

sapete: «Gioca cuori, tanto le picche sono
4/4… ».

Le tre mani che avete appena visto so-
no prese dall’interessante «L’arte dell’in-
ganno a bridge» di Hugh Kelsey (MURSIA,
1993).

Torniamo al quiz
3) E/O in zona, dichiarante Sud

� R 8 2
� 9 5
� F 8 7 3
� D 6 4 2

OVEST NORD EST SUD

– – – 1 � *
passo 2 � passo 2 � **
passo 3 � passo 4 �
fine

* Acol, quarta nobile;
** non più…

Il morto non dovrebbe essere sbilan-
ciatissimo. Siate naturali.

SOLUZIONE
In questa mano i minori non sono ol-

tremodo invitanti. Motivi per attaccare
atout, all’orizzonte, non se ne vedono.
Un sano 9 di cuori a terra. Hai visto mai
che si riesce a fare un taglio? Il totale:

� D 10 6
� F 7 2
� R 4
� A F 10 7 5

� R 8 2 N � 5 4
� 9 5 O E � A 10 6 4 3
� F 8 7 3 S � D 10 6 2
� D 6 4 2 � R 3

� A F 9 7 3
� R D 8
� A 9 5
� 9 8

Il compagno capirà al volo che avete
attaccato dal doppio (Sud con 4 cuori le
avrebbe dichiarate) e filerà chiamando. Il
resto è in discesa.

4) Tutti in prima, dichiarante Nord

� A 10 7 6 2
� A 3
� R F 9
� 8 7 3

OVEST NORD EST SUD

– 1 � * passo 1 � **
1 � 3 � passo 4 �
fine

* di base quarta nobile e SA debole;
** quinto.

Ci sono pericoli? Dove?

SOLUZIONE
Lì, nelle fiori del morto. Finché avete il

controllo in atout, andate a cercare qual-
cosa. Provate a procurare prese utili (le
vostre) “sfondando” a quadri. Non vi spa-
ventate per la forchetta. Il totale:

� R F 8
� R F 7
� 6 4
� A R D 9 5

� A 10 7 6 2 N � D 4 3
� A 3 O E � 10 6 2
� R F 9 S � D 8 7 5 3
� 8 7 3 � F 6

� 9 5
� D 9 8 5 4
� A 10 2
� 10 4 2

Anche con l’attacco quadri il dichia-
rante può sopravvivere anticipando pic-
che (e passando la carta buona). Ma pen-
sate per un attimo se si distrae e, non
intravedendo rischi, dopo aver preso con
l’Asso di quadri gioca atout. Prendete con
l’Asso di cuori e con due colpi a quadri lo
bloccate al morto. Ahi!

Senza l’attacco quadri, invece, non c’è
nemmeno la speranza di battere.

5) Tutti in prima, dichiarante Nord

� D F 6
� A D 8
� F 8 5 4 2
� 9 7

OVEST NORD EST SUD

– passo passo 4 �
fine

Quando c’è un barrage, di solito, è buo-
na regola…

SOLUZIONE
Cercare di dare un’occhiata al morto:

� 2
� 7 4 3 2
� A R 9
� 6 5 4 3 2

� D F 6 N � 10 4
� A D 8 O E � R F 10 5
� F 8 5 4 2 S � D 10 7 6 3
� 9 7 � R F 

� A R 9 8 7 5 3
� 9 6
� –
� A D 10 8

Quando questo problema fu proposto
dalla rivista svedese Bridgetidnengen la
maggioranza dei voti degli esperti andò
all’Asso di cuori e al secondo posto si
piazzò la Dama di picche (tutta gente
che, al tavolo, attacca in un minore! Ah,
Ah,Ah, battutina… ). Nella fattispecie gli



44

attacchi nobili vincono, ma bisogna stare
svegli in quanto c’è l’incarto in atout su
Ovest che pende come una spada di Da-
mocle. Se la difesa si fa tentare da tre giri
di cuori è spacciata (taglio della terza cuo-
ri e tre colpi di picche).

La fonte di queste altre tre mani è sem-
pre Hugh Kelsey con il suo “Difesa mor-
tale nel bridge” (MURSIA, 1989).

* * *

Passiamo a

L’ATTACCO DEL CAMPIONE
Dall’ultima Bermuda Bowl (’97). 
Sempre in Ovest, sedetevi sulle ginoc-

chia di Zia Mahmood (“è proprio obbliga-
torio?”) con:

� 10 3
� A D 7 4 3
� D F 10
� A D 9

E/O in zona; dichiarante Nord

OVEST NORD EST SUD

– passo passo 4 �
contro fine

Bene, avete contrato. Il compagno, in
Est, non deve essere molto sbilanciato;
non ha ritenuto di togliere il contro con
la speranza di battere o per paura di pa-
gare una cifra esagerata. Ora bisogna tro-
vare la quarta presa (almeno quella!).
Chiaramente non considerate nemmeno
di scegliere la Dama di quadri, carta real-
mente intavolata da Zia nella vita reale. È
un altro l’attacco che batte. Sento che già
l’avete trovato…

ANDIAMO A VEDERE

In fondo avete un buon controllo in tut-
ti i laterali e…

� F 5
� R 10 9 8 
� 9 8
� 10 8 7 6 5

� 10 3 N � D 2
� A D 7 4 3 O E � 5 2
� D F 10 S � R 7 6 5 2
� A D 9 � R 4 3 2

� A R 9 8 7 6 4
� F 6
� A 4 3
� F

…c’è sempre il pericolo di prese di ta-
glio al morto. Vi ho sentito, avete detto:
«Cucù cucù, attacco atout e vinco di più»
(magari non proprio così ma la sostanza
non cambia).

Una volta che il 3 di picche tocca il
panno verde il dichiarante è condannato,
sempre a patto che il vostro compagno
non impegni la Dama e che voi non vi
facciate prendere dal panico quando Sud
giocherà il Fante di cuori dalla mano, la-
sciandolo in presa al primo giro nel colo-
re. Ma se anche lo scoppiettante Zia ha
attaccato con la banale Dama di quadri,
come avrebbe fatto al tavolo il restante
99% delle persone, perché ne stiamo
parlando? Per il prosieguo abbastanza in-
teressante. Rimasto in presa con la Dama
di quadri Zia ha virato in atout, sudando
per il mancato attacco di piccozza. Sul 3
di picche di Zia il dichiarante ha passato
il 5 del morto ed Est ha messo la Dama (a
questo punto giusto, poi vedremo per-
ché). Dopo aver preso con l’Asso il di-
chiarante ha proseguito con Asso di qua-
dri e quadri per il taglio di Fante di pic-
che. Poi, con indifferenza, ha posato sul
tavolo una fiori del morto ma Est, che
non dormiva, ha prontamente impegna-

to il Re per giocare quadri e promuovere
il 10 d’atout di Zia.

Un down, risultato raggiunto lo stesso.
Sì, il dichiarante dopo l’attacco quadri, fi-
lato, ed il ritorno picche (piccola del mor-
to e Dama di Est) avrebbe potuto mante-
nere il contratto giocando immediata-
mente il Fante di cuori, filato, e cuori. Il
Fante di picche del morto gli avrebbe
permesso di incassare il Re di cuori. Se
Est sul ritorno atout non avesse impe-
gnato la Dama, Sud avrebbe potuto tran-
quillamente tagliare la quadri al morto
senza il rischio di promozione.

* * *

Pensierini finali
Filosofico:
“Si può scoprire di più su una persona

in un ora di gioco che in un anno di con-
versazione”.

Platone 

Sempre e dovunque:
“Il Bridge è un gioco talmente sensazio-

nale che non m’importerebbe molto nem-
meno di finire in prigione se avessi come
compagni di cella tre buoni giocatori di-
sposti a incrociare le carte per 24 ore al
giorno”.

Warren Buffett

Se gli avversari sono lenti:
“Ero giovane quando è iniziata questa

mano!”.
Lee Hazen

C’è chi legge e chi...
“Non avere un pensiero e saperlo espri-

mere - è questo che fa di un uomo un gior-
nalista”.

Karl Kraus

Per concludere:
“Preferirei essere Sud piuttosto che es-

sere Presidente!”.

CHI BEN COMINCIA...

1896
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L’uomo contro la macchina

Ero ansioso di leggerlo e stavo già
ordinandolo allorché, ritrovandolo
con la posta del mattino, scopro che

Elena Jeronimidis, precedendo (e appa-
gando) il mio appetito bridgistico-lettera-
rio, mi ha già mandato in omaggio dal-
l’Inghilterra, appena uscito, il bel libro
Man vs Machine.

Elena Jeronimidis, che dirige con mol-
ta competenza e professionalità la simpa-
tica rivista inglese Bridge Plus, ha deciso
di essere anche l’editrice dell’interessan-
te volumetto scritto da Marc Smith, nel
quale si può leggere la storia della sfida
di Zia Mahmood contro i computer. Lo di-
ce infatti il titolo: l’uomo contro la mac-
china.

Zia l’ha sempre avuto il pallino di sfi-
dare il computer. Se ricordate, qualche an-
no fa era pronto a scommettere un milio-
ne di dollari che nessun elaboratore
avrebbe potuto batterlo al tavolo da brid-
ge, ma la scommessa non ha mai avuto
seguito. Anche se non si trattava di una
sfida buttata lì tanto per farsi propagan-
da: «Se un genio come Kasparov – com-
mentava Zia all’epoca – può essere scon-
fitto da un computer preparato per gli
scacchi, può darsi benissimo che un cer-
vello fatto soltanto di circuiti elettronici
possa battere me a bridge. Anche se sono
convinto che il bridge sia uno dei pochi
bastioni che i computer non possono al
momento conquistare».

Nel frattempo, i programmi di bridge
per i computer sono diventati sempre più
potenti e sofisticati e, trascorso qualche
anno, a seguito di un’idea nata tra lui e il
campione inglese Andy Robson durante
una partita di golf, Zia ha deciso di ridi-
segnare la sfida in maniera diversa. In-
sieme a sette programmi per computer,
probabilmente i migliori che ci sono oggi
al mondo, avrebbe infatti dato vita a una
serie di match di 7 mani l’uno. In pratica,
mantenendo fisso il posto di Nord in sala
aperta, Zia avrebbe giocato avendo via via
come partner, come compagni di squadra
e come avversari tutti i sette computer.
Dei classici incontri a squadre nei quali
ogni squadra avrebbe guadagnato un
punto per ogni mano vinta, mezzo per
ogni mano pari e avrebbe vinto il match
il quartetto che fosse per primo arrivato
a 4 punti. La vittoria nell’incontro sareb-

be valsa 1 VP a ciascuno dei quattro
componenti il team. Alla fine, la contesa
sarebbe stata vinta dall’uomo o dal com-
puter che per primo avesse sommato 10
VP.

La sfida, la più spettacolare del Mil-
lennio, (come qualcuno l’ha qualificata)
s’è svolta il primo week-end di settembre
a Londra presso il nuovo Circolo di Andy
Robson. Molti gli spettatori. Presenti al-
l’importante e unico evento erano anche
alcuni noti giornalisti che rappresentava-
no i migliori giornali inglesi e qualche ri-
vista europea.

I sette computer e i loro “designer” so-
no convenuti a Londra da parecchi ango-
li del mondo. Dal Giappone, da Hong
Kong, dalla Germania, dagli Stati Uniti e
dalla Gran Bretagna. Il più famoso era
GIB, vincitore dell’ultimo Campionato
del Mondo dei Computer e favorito a ri-
confermare il proprio titolo alle Isole
Bermuda nel prossimo gennaio 2000.
Chip Martel, il grande campione ameri-
cano, è ardito al punto di affermare che
GIB diventerà un autentico esperto già
nell’anno 2000 e il più forte giocatore del
mondo nel 2003! I nomi degli altri sei?
Oxford e Blue Chip britannici; Q-Plus,
tedesco, secondo arrivato nel Mondiale
Computer 1998; Meadowlark, provenien-
te dal Nord Dakota (U.S.A.); Micro Bridge,
dal Giappone, per finire con Saitek Pro
Bridge 510, un programma non basato su
PC, fabbricato a Hong Kong.

E l’uomo? L’uomo era Zia Mahmood,

l’asso pakistano, il giocatore intuitivo
dalla straordinaria presenza al tavolo,
dalla sgargiante carriera, probabilmente
il più vincente giocatore di partita libera
(al tavolo giusto gioca a 100 sterline... )
che si conosca. Qui a Londra, essendo
famoso per come sa normalmente e su-
perlativamente “gestire” qualsiasi part-
ner, avrebbe dovuto dimostrare di saper-
lo fare anche con un qualsiasi computer.

La domanda che molti ponevano a Zia
Mahmood all’inizio della straordinaria
contesa era questa: «Riuscirà l’essere
umano a sopravvivere alla macchina nel
più grande gioco di carte del mondo?». E
Zia rispondeva: «Sette macchine contro
un solo uomo sono certamente in so-
prannumero. Un po’ come Daniele nella
fossa dei leoni, ma, anche se GIB molto
presuntuosamente scommette sui leoni,
sono sicuro che vincerà Daniele... ».

La qualità del bridge giocato a Londra
nell’occasione, sorprendendo i pochi
scettici, è stata di elevatissimo standard e
il risultato è stato in dubbio sino al ter-
mine. Ha vinto Zia, di poco, ma ha vinto.
Se ciò dimostra che l’essere umano è an-
cora più bravo del computer, c’è da dire
che è stato affascinante e istruttivo osser-
vare le differenze di strategia tra il cer-
vello artificiale e quello umano. I match,
trasmessi in Bridgerama, hanno tenuto a
volte col fiato sospeso e sono stati a trat-
ti anche eccitanti, tanto da poter dire che
la sfida tra Zia e il computer si dimo-
strerà una pietra miliare nella storia del
bridge.

Il premio per la Miglior Mano giocata
non è andato a Zia Mahmood bensì a
Matt Ginsberg, il designer del program-
ma GIB.

Est-Ovest in zona. Dich. Est

� R 10 6 2
� 5
� A R D 8 2
� 8 7 6

� A D F 4 N � 7 3
� 6 O E � R D 10 9 8 4 3
� F 7 5 3 2 S � 10
� R D 9 � 5 4 3

� 9 8 5
� A F 7 2
� 9 6
� A F 10 2

ACCADE ALL’ESTERO
Dino Mazza

Zia Mahmood
vincitore della sfida contro i computer.
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OVEST NORD EST SUD

Saitek Zia Blue Chip GIB
– – 3 � passo
passo contro passo 3 SA
passo passo passo

I commentatori del Bridgerama An-
drew Robson e David Burn sono rimasti
sorpresi al vedere che GIB non “trasfor-
mava” il contro di riapertura di Zia, tanto
più che Est-Ovest erano vulnerabili. In-
fatti, nell’altra stanza dove c’erano i quat-
tro computer, Est aveva aperto di 2�e,
sul contro di risveglio di Nord, Sud era
passato.

A 3 S.A., Saitek, il computer di Hong
Kong, ha attaccato a cuori, il colore del
compagno e GIB ha superato con l’Asso
la Donna di Est. GIB ha giocato quadri al-
l’Asso del morto e poi una fiori al proprio
Dieci e alla Donna a sinistra. Saitek ha
continuato con la Donna di picche vinta
dal Re del morto. GIB ha ripetuto picche
e Saitek, incassate le due vincenti a pic-
che, ha rimesso in presa il morto con il
Dieci nel medesimo colore. GIB è venuto
in mano con l’Asso di fiori, ha fatto gira-
re il 9 di quadri ed è uscito con un terzo
giro a fiori. Ovest ha dovuto vincere ma,
rimasto soltanto con F75 a quadri, è stato
costretto a rientrare nella forchetta di
RD8 del morto per la nona levée di GIB.

400 punti in questa sala, meno 200 pa-
gati da Est-Ovest nell’altra per l’un down
a 2�contrati rappresentavano il guada-
gno di 1 punto nella mano per Zia e GIB.

La mano seguente ha molto divertito la
platea... umana ed è stata la fonte di un
certo imbarazzo per Matt Ginsberg (GIB).

Dich. Ovest. Est-Ovest in zona

� 10 6 4 2
� 9 7 6
� 10 5 3
� 8 6 3

� F 3 N � D 9 8
� R F 4 2 O E � A 10
� – S � A R D F 8 2
� A D 9 7 5 4 2 � R 10

� A R 7 5
� D 8 5 3
� 9 7 6 4
� F

OVEST NORD EST SUD

Blue Chip Meadow. Oxford GIB
1 � passo 6 � (!) fine

Come ha spiegato Ginsberg più tardi,
GIB va nei guai quando non capisce la di-
chiarazione. Non avendo dietro di sé an-
ni di umana esperienza, ha provato a co-
struire alcune mani che giustificassero il
tutt’altro che scientifico salto a slam di
Oxford (Est). La conclusione alla quale è
arrivato è stata che la licita di Est conte-
nesse il vuoto a picche e non addirittura

due perdenti nel colore. In più, per GIB
c’era il rischio che il morto si presentas-
se con un colore di picche capeggiato da
DF e, se Est gli avesse tagliato l’Asso di
picche alla prima presa, sarebbe poi ma-
gari stato in grado di effettuare un gioco
di perdente su perdente affrancando una
picche al morto. Avendo valutato le varie
probabilità, GIB ha attaccato a cuori. Il si-
pario è calato sul punteggio di 1390 per
Est-Ovest.

Nell’altra sala, anche i computer Saitek
e Q-Plus sono arrivati allo slam, sebbene
attraverso una diversa sequenza. Pure lo-
ro hanno sbagliato visto che sono atter-
rati sul contratto di 6 S.A. A differenza di
GIB in sala aperta, il giapponese Micro
Bridge in Sud non ha avuto problemi nel-
l’incassare AR di picche, anche se, nel
farlo, ha un po’ innervosito il suo partner
Zia: «Cosa diavolo aveva da esitare così a
lungo prima di incassare il secondo ono-
re di picche?».

A un certo punto del match, Zia aveva
potuto notare che i computer, una volta
trovato un fit, se l’azione diventava com-
petitiva tendevano a giocare loro la ma-
no (anziché dare per esempio un contro
punitivo). La mano seguente ha fornito a
Zia la perfetta opportunità di provare la
teoria e Saitek è stata la sfortunata mac-
china a essere sottoposta al test...

Dich. Est. Est-Ovest in zona

� 10 8 6 5 3
� 6
� A R F 10 6
� 7 2

� R N � D F 9 7
� R F 10 2 O E � A D 8 5 4 3
� 5 3 S � D 9 4
� A R 10 9 6 4 � –

� A 4 2
� 9 7
� 8 7 2
� D F 8 5 3

OVEST NORD EST SUD

Oxford Zia Saitek Q-Plus
– – 1 � passo
3 � 3 � 3 � passo
4 � 4 � 6 � fine

Non si saprà mai perché Saitek abbia
comunque deciso di salire fino a questo
impossibile slam. Ciò che si sa è che ha
considerato le proprie carte abbastanza
buone per aspettarsi di tirarne fuori do-
dici prese nonostante gli interventi di
Zia.

In Sud, Q-Plus ha fatto invecchiare Zia
di qualche anno nel momento in cui, an-
ziché attaccare in uno dei suoi due colo-
ri, ha intavolato la Donna di fiori vinta
dal Re del morto mentre il giocante scar-
tava una quadri. Ma tutto ha funzionato
bene dacché Saitek ha battuto gli atout e

ha incassato l’Asso di fiori liberandosi di
una... PICCHE! Da due le perdenti erano
ridiventate tre e Nord-Sud hanno lucrato
200 punti.

Nell’altra sala, i due computer compa-
gni di Zia hanno avuto una sequenza più
conservativa e, fermandosi a 4�, hanno
assicurato alla squadra il punto di vitto-
ria nel board.

Certo, i computer dovranno risolvere
ancora non pochi problemi sia di ten-
denza, sia di strategia, sia di riconosci-
mento dei tipi di mano. Per esempio, il
designer di Meadowlark ha recentemen-
te notato che il suo programma tendeva
a trascurare le opportunità offerte da
quelli che chiamiamo “morti rovesciati”.
Conseguentemente, sull’aereo nel viag-
gio verso Londra ha dovuto aggiungere
una nuova sub-routine al software con
l’obiettivo di identificare esattamente il
suddetto tipo di mano.

Un’altra cosa che s’è notata è stata la
tendenza di alcuni computer a esibire al-
cune caratteristiche dei loro designer.
Meadowlark, per esempio, dichiarava e
giocava in maniera vistosa e brillante,
proprio secondo il carattere del suo idea-
tore, l’americano Rod Ludwig. GIB era
brillante a tratti, ma spesso eccentrico,
tal quale il suo designer Matt Ginsberg. Il
giapponese Micro Bridge giocava in mo-
do meticoloso. Q-plus s’è rivelato affida-
bile e... gran lavoratore. I due programmi
inglesi esibivano una buona dose di hu-
mour, proprio come i loro due creatori
Ian Trackman e Andrew Bracher.

Ognuno di loro, tuttavia, ha giocato su
uno standard nettamente superiore a
quello che tutti s’aspettavano. Probabil-
mente, negli anni a venire, dovremo un
po’ cambiare il nostro punto di vista e
decidere che, dopo tutto, non sono i com-
puter a commettere gli errori stupidi...

Man vs Machine (pag. 96)
Elena Jeronimides, Bridge Plus
PO Box 384, Reading RG1 5YP (GB)
Telefono 0044/118/935 1052
E-mail bridgeplus@patrol.i-way.co.uk
Sterline 5,95 più 80 pence di spedizione



MANI DI EST

MANO 1 - Tutti in zona, dichiarante Est - Duplicato - IMP
Sud interviene con 2� (se a salto con significato medio= sesto

con apertura minima)
�A R 6 4    �A 6    �A D F 10 9 3    �6

MANO 2 - Est-Ovest in prima, dichiarante Sud - Duplicato - IMP
Sud apre di 3 SA (settima minore chiusa senza fermi laterali) - Nord passa

�R 10 3    �8 6    �8 7 6 4 2    �D F 3

MANO 3 - Est-Ovest in prima, dichiarante Ovest - Duplicato - IMP
�R 9    �4 2   �A R D 10 7    �F 10 6 5

MANO 4 - Tutti in zona, dichiarante Est - Duplicato - IMP
�D 8 6 5 3 2    �A D    �F 9 4 3    �A

MANO 5 - Tutti in zona, dichiarante Est - Duplicato - IMP
�A D 8 7    �A D    �R 9    �A R F 9 8

MANO 6 - Est-Ovest in zona, dichiarante Sud - Duplicato - IMP
Sud apre di 3� (barrage)  - Nord passa

�A R 4    �A D 8 7 5 3    �9 2    �A 5

MANO 7 - Est-Ovest in prima, dichiarante Ovest - Coppie - Mitchell - MP
�6 3    �A D 8 3 2    �F 4    �A 7 3 2

MANO 8 - Tutti in zona, dichiarante Est - Coppie - Mitchell - MP
�R D    �5 2    �R D 7    �R D 10 8 5 2
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Piemonte
Val d’Aosta

Liguria

Veneto
Trentino A.A.

Friuli-Venezia G.

Sardegna

Lombardia

Marche

Emilia Romagna

Umbria

Toscana

Abruzzo e Molise

Lazio

Puglia

Campania

Sicilia

Calabria
Basilicata

Lazio 185/150

Toscana 163/147

Puglia 195/184

Sicilia 255/195
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PADOVA BRIDGE S.S. è lieta di invitarvi a partecipare al TORNEO INTERNAZIONALE
CITTÀ DI ABANO 2000, e di potervi confermare la spaziosa sede del Teatro Congressi di
Abano (Padova). 
5 SOGGIORNI GRATUITI PER CHI PRENOTERÀ attraverso il Teatro Congressi Abano
Terme - Tel. 049-8666111 - Fax 049-8666113

Hotel HB FB Singola
mezza pensione pensione completa supplemento

5 stelle 155.000 170.000 15.000
4 stelle top 130.000 140.000 12.000
3 stelle top 100.000 110.000 10.000
3 stelle 90.000 95.000 8.000
2 stelle 72.000 75.000 7.000

TORNEO NAZIONALE
A COPPIE LIBERE

TORNEO INTERNAZIONALE
A SQUADRE LIBERE

TROFEO Teatro Congressi
25-26-27
Febbraio 2000

Consorzio Terme Euganee
Abano Montegrotto Terme

24-25 Febbraio
PROGRAMMA
Giovedì 24 febbraio, ore 21,30: 1° turno
Venerdì 25 febbraio, ore 14,30: 2° turno

REGOLAMENTO
Due turni di 24/26 smazzate ciascuno.

SEDE DI GARA
Teatro dei Congressi - Abano Terme

QUOTE DI ISCRIZIONE
L. 60.000 per giocatore
L. 30.000 per giocatore junior
La partecipazione è riservata ai tesserati
Agonisti (Licenza A/Licenza B) della FIGB.
Consentita agli Ordinari con quote di
Cartellino Torneo L. 10.000.

PREMI DI CLASSIFICA
(al netto della ritenuta d’acconto del 20%)

1ª coppia classificata L.2.000.000
2ª coppia classificata L.1.500.000
3ª coppia classificata L.1.000.000
4ª coppia classificata L. 800.000
5ª coppia classificata L. 700.000
6ª coppia classificata L. 600.000
7ª coppia classificata L. 500.000
8ª coppia classificata L. 400.000
9ª coppia classificata L. 300.000

10ª coppia classificata L. 300.000
11ª coppia classificata L. 300.000
12ª coppia classificata L. 300.000
13ª coppia classificata L. 300.000
14ª coppia classificata L. 300.000
15ª coppia classificata L. 300.000

16ª/30ª coppia classificata L. 200.000

PREMI SPECIALI NON CUMULABILI
(almeno 4 coppie iscritte)
1ª coppia mista L. 200.000
2ª coppia mista L. 200.000
3ª coppia mista L. 200.000
4ª coppia mista L. 200.000
1ª coppia 3ª cat./N.C. L. 200.000
1ª coppia Juniores L. 200.000
1ª coppia S.S. Padova L. 200.000
1ª coppia ritorno N/S L. 200.000
2ª coppia ritorno N/S L. 200.000
1ª coppia ritorno E/O L. 200.000
2ª coppia ritorno E/O L. 200.000
1ª coppia signore L. 200.000
2ª coppia signore L. 200.000

Padova
Bridge
S.S.

PROGRAMMA
Venerdì 25 febbraio, ore 21,45:
le squadre saranno divise in gironi da 4. Si
giocheranno 3 incontri all’italiana. Le prime
due squadre andranno a formare il girone A,
le altre il girone B.
Sabato 26 febbraio, ore 14,00:
4 incontri sistema Danese con promozioni e
retrocessioni che saranno comunicate prima
dell'inizio della sessione (incontri non ripeti-
bili).
Sabato 26 febbraio, ore 21,30:
3 incontri sistema Danese, con promozioni e
retrocessioni (incontri non ripetibili tranne
l’ultimo).
Domenica 27 febbraio, ore 13,30:
girone A (8 squadre tutte premiate): 3 incon-
tri sistema Danese; girone B (circa 40 squa-
dre): 3 incontri sistema Danese. 
Le rimanenti squadre saranno divise in
gironcini di 8 squadre secondo classifica e
giocheranno 3 incontri a sistema Danese
(incontri non ripetibili tranne l’ultimo).
Tutti gli incontri saranno sulla distanza di 8
smazzate.

QUOTE DI ISCRIZIONE
L. 420.000 per squadra
(max. 6 giocatori)
L. 300.000 per squadra juniores
La partecipazione è riservata ai tesserati
Agonisti (Licenza A/Licenza B) della FIGB.
Consentita agli Ordinari con quote di
Cartellino Torneo L. 10.000.

DIREZIONE TECNICA
E ORGANIZZAZIONE
Società Sportiva Padova Bridge

ARBITRO CAPO
Massimo Ortensi

COPPA F.I.G.B.
Alla Società Sportiva avente le due
migliori squadre in classifica.

PREMI DI CLASSIFICA
(al netto della ritenuta di acconto del 20%)
GIRONE “A”
1ª squadra classificata L. 4.500.000
2ª squadra classificata L. 3.000.000
3ª squadra classificata L. 2.000.000
4ª squadra classificata L. 1.500.000
5ª squadra classificata L. 1.200.000
6ª squadra classificata L. 1.000.000
7ª squadra classificata L. 800.000
8ª squadra classificata L. 800.000

GIRONE “B”
1ª squadra classificata L. 1.200.000
2ª squadra classificata L. 1.000.000
3ª squadra classificata L. 900.000
4ª squadra classificata L. 800.000
5ª squadra classificata L. 700.000
6ª squadra classificata L. 700.000
7ª squadra classificata L. 600.000
8ª squadra classificata L. 600.000

GIRONE “C”
Gironi da 8 squadre
Premio per ogni prima
squadra L. 600.000

PREMI SPECIALI
non cumulabili, almeno 4 squadre iscritte
1ª squadra mista L. 600.000
1ª squadra signore L. 600.000
1ª squadra 2ª cat. L. 600.000
1ª squadra 3ª cat./N.C. L. 600.000
1ª squadra padovana L. 600.000



MANI DI OVEST

MANO 1 - Tutti in zona, dichiarante Est - Duplicato - IMP
Sud interviene con 2� (se a salto con significato medio= sesto

con apertura minima)
�D 8 5 3    �7 4 2    �R 8    �F 7 4 3

MANO 2 - Est-Ovest in prima, dichiarante Sud - Duplicato - IMP
Sud apre di 3 SA (settima minore chiusa senza fermi laterali)

�D F 6 5    �A R D 7 4    �–    �R 10 9 7

MANO 3 - Est-Ovest in prima, dichiarante Ovest - Duplicato - IMP
�A 3 2    �A 9 8 3    �8 3    �A R D 3

MANO 4 - Tutti in zona, dichiarante Est - Duplicato - IMP
�R    �R 8 6 3 2    �A D 10 5    �R 5 2

MANO 5 - Tutti in zona, dichiarante Est - Duplicato - IMP
�R F 9 6 2    �9 7 3    �F 7 4    �D 8

MANO 6 - Est-Ovest in zona, dichiarante Sud - Duplicato - IMP
Sud apre di 3� (barrage)

�D 9 8 6 5    �9    �R D F 10 7    �8 4

MANO 7 - Est-Ovest in prima, dichiarante Ovest - Coppie - Mitchell - MP
�R F 8 4    �7 6    �R D 8 7    �R 8 5

MANO 8 - Tutti in zona, dichiarante Est - Coppie - Mitchell - MP
�A 10 9 6 5    �R D F 7    �8    �A F 7
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FRIULI VENEZIA GIULIA - VENETO/TRENTINO ALTO ADIGE

Troverete le mani dell’incontro pubblicate alle pagine 48 e 51.

Per ogni mano sono indicati: la situazione di zona, il dichiarante, le eventuali licite effettuate dagli avversari, il tipo di competi-
zione (a coppie, movimento mitchell, punteggio MP - oppure duplicato, punteggio IMP).

1. Le squadre in campo

FRIULI VENEZIA GIULIA

open - Ovest: Fabio Zenari Est: Attanasio Pantarrotas Quinta nobile / Fiori preparatorio
ladies - Ovest: Alessandra Piacentini Est: Annamaria Matteucci Fiori forte / Nobili quarti / Corto lungo
mista - Ovest: Ornella Colonna Est: Luigi Ligambi Fiori forte / Quinta nobile / 1 SA 12-14
allievi - Ovest: Stefano Semen Est: Sergio Boscarol Standard

VENETO/TRENTINO ALTO ADIGE

open - Ovest: Carlo Totaro Est: Paolo Clair Quinta nobile / Quadri quarte
ladies - Ovest: Laura Baietto Est: Daniela Baldassin Naturale lungo corto / Nobili quarti
mista - Ovest: Francesca De Lucchi Est: Giampaolo Centioli Quinta nobile / Quadri quarte
allievi - Ovest: Renato Daberto Est: Gianluigi Favitta Quinta nobile / Miglior minore

MANO N. ro 1

Ovest: �D 8 5 3 - �7 4 2 - �R 8 - �F 7 4 3
Est: �A R 6 4 - �A 6 - �A D F 10 9 3 - �6
Tutti in zona - dichiarante Est - Duplicato (IMP)
Sud interviene con 2� (se a salto con significato medio= se-

sto con apertura minima).

Uno slam di battuta con le picche divise; con le picche 4-1 bi-
sogna giocare attentamente anche solo per realizzare la man-
che.

Vincenti e convincenti le sequenze delle coppie open e mista
del Veneto/Trentino:

Clair-Totaro: 1� - 2� - p - p - !(riapro) - p - 2� - p - 3� (ti for-
zo) - p - 3� - p - 4� (ti riforzo) - p - 5� (una cosa ce l’ho: il R�)
- p - 5� (e le atout?) - p - 5 SA (D�) - p - 6�.

De Lucchi-Centioli: 1� - 2� - ! (contre negativo) - p - 3� (sa-
rà negativo ma ho una manona) - p - 3� (ma è proprio negati-
vo) - p - 4� (ti riforzo) - p - 4� (negativissimo) - p - 5� (c.b., qual-
cosa ce l’avrai) - p - 5� (me l’hai estirpato) - p - 6� (halleluiah).

Da notare come i comportamenti di Ovest sul 2� (il passo di
Totaro e il contre della De Lucchi) ambedue accettabili, a patto

ovviamente di essere consoni allo stile di
coppia, determinino il successivo com-
portamento sul 4�di Est: rivalutazione
della mano per Totaro, ulteriore frenata
per la De Lucchi.

Questa la sequenza che ha portato a
slam la coppia ladies del Friuli Venezia
Giulia: Piacentini - Matteucci: 1� (forte) -
2� - p - p - 3� - p - 3� (mano max, nei
limiti del passo iniziale) - p - 3� - p - 4�
- p -5� (c.b.) - p - 5� (c.b.) - p - 5� (c.b.)
- p - 5� - p - 6� ... Il 5�sembra una lici-
ta inutile: infatti, visto che il grande non
si può fare (manca l’A�), il successivo
6�dopo il riporto negativo a 5�avreb-
be potuto essere dichiarato direttamente
sul 5�.

Una buona sequenza supernaturale
degli allievi del Friuli Venezia Giulia:
Semen-Boscarol: 2� (forte) - 2� - p - p -
2� - p - 4� - p - 5� (prima c.b. di 1° gi-

a cura di Guido Bonavoglia

Laura Baietto Daniela Baldassin
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ro) - p - 6� (R�) - p - 6� ... Un solo dubbio: 6�è stato dichia-
rato come proposta di contratto? visto che il grande non si può
fare...

La stessa sequenza ha bloccato a manche gli open del Friuli
Venezia Giulia e le ladies del Veneto/Trentino.

Zenari-Pantarrotas e Baietto-Baldassin: 1� - 2� - p - p - ! - p
- 2� - p - 3� - p - 4� - p - 4� ... Il 4�non sembra molto az-
zeccato: avendo una mano forte quadri-fiori Est avrebbe dichia-
rato 3�e non 3�.

Fermi a manche anche: Ligambi-Colonna: 1� (forte) - 2� - p
- p - ! - p - 2� - p - 3� - p - 3� (mano max) - p - 3� - p - 4� ...
(forse un 4�di Ovest...).

Daberto-Favitta: 1� - 2� - ! (contre negativo) - p - 3� - p -
4� ... Daberto licita come la De Lucchi, ma Favitta sottolicita un
po’...

PUNTEGGI: 6�=10,  4�=7,  5�=3,  5�=1

MANO N. ro 2

Ovest: �D F 6 5 -�A R D 7 4 -�-�R 10 9 7
Est: �R 10 3 -�8 6 -�8 7 6 4 2 -�D F 3
Est Ovest in prima - dichiarante Sud - Duplicato (IMP)
Sud apre di 3 SA (Settima minore chiusa senza fermi laterali)

Luogo: Pizzeria all’angolo della strada vicino alla sede di gioco
Tempo: Sabato sera, intervallo fra il 3° e il 4° turno di un da-

nese a squadre.
Protagonisti: quattro amici sconsolati davanti a birre e capric-

ciose.
Scena: analisi post mortem 1.
Ciak, si gira!

Primo: «E quando ci capita più una squadra così al terzo turno
di un nazionale?».

Secondo: «Sette mani perfette: 15 imp sudati: surlevée, par-
ziali strappati, difese al millimetro, niente... non sono servite a
niente, tutto in fumo in una mano!».

Terzo: «E già» – riguardando per la centesima volta il sesqui-
pedale doppio score di 1170=420+750 per gli avversari nel-
l’ottava riga dello score – «E gli abbiamo pure dovuto spiegare
che aveva dichiarato il mio palo settimo... Ma tu dovevi proprio
lasciare il contre?».

Quarto: «Beh, erano in zona... Ma tu proprio da singolo di qua-
dri dovevi attaccare? 4�si batte: A di fiori e fiori taglio, picche
per l’Asso e fiori taglio e paga ancora il F quarto di�».

Terzo: «Sai che guadagno... sempre 650 per loro».
I quattro amici... in pizzeria (o al bar se preferite) discutevano

proprio della nostra mano.

Il 3 SA gambling (qui in forma smagliante) ha mietuto vittime
illustri; stessa sequenza per la maggioranza delle coppie esper-
te in pista: De Lucchi-Centioli, Baietto-Baldassin, Zenari-Pantar-
rotas, Piacentini-Matteucci, Colonna-Ligambi:

3 SA - contre - tutti passano.
Le due coppie allievi Daberto-Favitta e Semen-Boscarol hanno

così pittato alla Ligabue (il pittore naif, non il cantante... ):
3 SA - contre - p - 4� (naturale!) - p - 4� - tutti passano... e i

due Est hanno candidamente e onestamente spiegato di avere
licitato il loro palo lungo in debolezza senza minimamente pen-
sare che quello fosse proprio il palo settimo chiuso del dichia-
rante (Forrest Gump non avrebbe saputo fare di meglio!... Le due
coppie di allievi non se la prendano a male; qualche innocente
sfottò è il prezzo da pagare per questo top).

Tra gli esperti solo Clair ha fiutato il pericolo ma... :
Totaro-Clair: 3 SA - contre - passo - 4� (sperando di sentire un

nobile) - p - 4� - 4� (pensando a una 5-5 del compagno) - p -
5�... Non un granché, ma sempre meglio di 3 SA contrati!

Scherzi a parte, la mano è sicuramente rognosa, ma d’altron-
de chi apre di 3 SA gambling che cosa cerca?...

Gli Ovest sono stati tutti unanimi nell’entrare in contre; forse
si potrebbe anche prendere in considerazione la dichiarazione
di 4� (gambler contro gambler).

Per quanto riguarda Est penso che, sul contre del compagno
e il passo di Nord, debba fare queste considerazioni:

La settima chiusa di Sud è a quadri (ho D F �).
Nord, che non è Babbo Natale, non ha tolto il contre dichia-

rando 4�, ergo ha il singolo di quadri e valori di testa con cui
spera di fare 9 prese (2 Assi e un fermo lento, o 1 Asso, 1 Re e
un fermo lento).

Il mio è chicane a quadri (7 di Sud+5 mie+1 di Nord=13),
quindi è molto probabile che abbia una quinta nobile.

Lasciare il contre è rischioso, io posso fare facilmente 4�o
4�visto che non c’è rischio di fuorigioco (Nord ha tutti i pezzi
che mancano e dopo l’attacco a� tagliato si può giocare a rim-
balzello con lui a carte viste).

Se dichiaro 4� il mio dovrebbe essere in grado di capire la si-
tuazione... (??).

Mi scuso per la dissertazione; alla fin fine prendete la mano
per quello che può valere, anche come uno scherzo di carneva-
le... in fondo il bridge è anche questo!

PUNTEGGI: 4�=10 , 4�/5�=5, 4�=4, 5�/5�/4�=2.

MANO N. ro 3

Ovest: �A 3 2 -�A 9 8 3 -�8 3 -�A R D 3
Est: �R 9 -�4 2 -�A R D 10 7 -�F 10 6 5
Est Ovest in prima - dichiarante Ovest - Duplicato (IMP)

E torniamo alle mani serie... (serie ?) . Secondo Paolo Clair ,
dopo la dichiarazione di una mano bilanciata da parte di Ovest
del punteggio del range dell’apertura di 1 SA forte, il fatto che
Est non chiuda direttamente a 3 SA ma esplori ulteriormente la
mano di Ovest per cercare un fit nei minore può essere giustifi-
cato solamente dalla consapevolezza di trovarsi alla presenza di
una mano da quiz licitativo.

Mi permetto di dissentire: la mano di Est mi sembra suffi-
cientemente forte e con valori così concentrati da giustificare
indagini ulteriori, magari per giocare 5 nel minore a fronte di
una mano con cartine a picche di Ovest.

Ai lettori ovviamente giudicare....

Fabio Zenari in Ovest, effettivamente, di fronte a quel ben di
Dio di prese di testa, ha ritenuto di assegnare un punto extra alla
mano aprendola di 1� - 2 SA (18-19) invece che di 1 SA (15-17);

Francesca De Lucchi e Giampaolo Centioli
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e state a vedere che cosa è successo: Pantarrotas, appurati i due
Assi nobili e ARD di atout per un totale di 17 punti, si è chiesto
quale potesse essere l’ultimo onore in possesso del partner per
arrivare a 18 o 19 punti: il F�o la D�, una pacchia; il F�o la
D�, una chance in più comunque; il F�, pazienza, c’è sempre
il 50% delle quadri filanti; e così non si è fatto pregare per chia-
mare un grande slam comunque ancora accettabile:

Zenari-Pantarrotas: 1� - 1� - 2 SA (18-19 bil.) - 3� (slam try
bicol. minore) - 4� (fissa�) - 4� (c.b.) - 4� (c.b.) - 4� (c.b.) - 4
SA (turbo: A pari dei 5) - 5� (tentaivo di grande) - 5 SA (D�,
nega R�e R�) - 7�.

Hanno invece chiamato il 6�dopo l’apertura di Ovest di 1 SA
le due coppie ladies:

Piacentini-Matteucci: 1 SA (15-17) - 2� - 2� - 3� (nat.) - 3 SA
- 4� (nat.) - 4� (c.b. fit a�) - 4� (c.b.) - 4 SA (c.c.b.) - 5� (ho
finito) - 6� (io no: con ARD in atout!).

Baietto-Baldassin: 1 SA (15-17) - 2� - 2� - 3� (stayman ripe-
tuta) - 3 SA (4ª di�) - 4� - 4� (c.b.) - 4� (c.b.) - 4 SA (c.c.b.) -
6�.

Incidente di percorso per la coppia mista triestina che era ben
avviata sulla strada dello slam (le incomprensioni sono in ag-
guato ovunque!):

Colonna-Ligambi: 1� (ambiguo) - 2� (nat. forcing) - 2 SA (15-
17 bil.) - 3� (nat.) - 3� (ambiguo: valori o c.b. con fit a�) - 3 SA
- 4� (il 3�era c.b.) - 4� (c.b.) - 4� (c.b.) - 4� (c.b.) - 4 SA (?) -
passo... il 4 SA era contro cue bid a�per Ornella Colonna ed è
stato interpretato come una proposta di stop da Luigi Ligambi.

Si fermano a 3 SA:
Totaro-Clair: 1 SA - 3 SA (vedi nota iniziale);
De Lucchi-Centioli: 1 SA - 2� - 2� (non 5ª nobile, non 5-4

minore) - 3� (nat.) - 3 SA;
Daberto-Favitta e Semen-Boscarol: 1 SA - 3 SA.

PUNTEGGI : 6�=10,  7�=6,  6 SA/4 SA/5�=2.

MANO N. ro 4

Ovest: �R -�R 8 6 3 2 -�A D 10 5 -�R 5 2
Est: �D 8 6 5 3 2 -�A D -�F 9 4 3 -�A
Tutti in zona - dichiarante Est - Coppie - Duplicato - (IMP).

Una mano da emicrania:
Sarà meglio giocare a SA? o nel nobile con sette atout in linea?

ed eventualmente a�con la 6-1 o a�con la 5-2? o magari
banalmente a�con la 4-4? e se ci fosse lo slam a�?

3 SA e 4�sono decisamente i contratti di manche peggiori:
se l’impasse a quadri va male,il primo è legato alla divisione
delle cuori, il secondo alla divisione delle picche;

4�e 5�sono due contratti corazzati;
gli slam sono decisamente sotto chance (impasse a quadri e

cuori 3-3).

Scelgono le quadri ma non il giusto livello le due coppie la-
dies:

Baietto-Baldassin: 1� - 2� - 2� - 3� - 4� - 4� (c.b.) - 4 SA
(c.c.b. nega c.b. a�) - 5� (c.b.) - 5� (c.b.) - 6�... mi sembra che

Est , con il suo striminzito F quarto di appoggio, debba evitare
di superare il livello di 5�...

Piacentini-Matteucci: 1� - 2� - 2� - 3� - 4�- 4� (c.b.) -
5� (c.b. nega c.b. a�) - 5� (c.b.) - 6� (c.b.) - 6�... in effetti qui
Alessandra Piacentini in Ovest si trova di fronte al problema di
valutare se la sua mano vale 5 o 6; un suo 5� infatti non sareb-
be rialzabile da Annamaria Matteucci (potrebbe mancare la c.b.
di picche); una volta scelto di chiamare lo slam tuttavia tanto va-
le dichiararlo direttamente (il grande non si può fare, manca
l’A�!).

Ed ecco le sequenze di chi ha raggiunto il contratto top di 5�:
Zenari-Pantarrotas: 1� - 2� - 2 SA (brutta bicolore o mono-

col. minima) - 3�- 4� - 4� (c.b.) - 4 SA (turbo: nega c.b. a�e
A pari di 5) - 5� (c.b.) - 5�... In realtà Ovest potrebbe già chiu-
dere a 5�sul 4 SA del compagno (mancano o 2 Assi o 1 Asso e
il R�).

De Lucchi-Centioli: 1� - 2� (ambiguo: nat. o fit debole a�) -
2� (obbligato con mano di diritto) - 3� - 4� - 4� (c.b.) - 4 SA
(c.c.b. nega c.b. a�) - 5�... Sul 4 SA di Giampaolo Centioli la De
Lucchi si immerge per buoni dieci minuti e infine decide per la
chiusura a manche (dieci minuti spesi bene...).

Colonna-Ligambi: 1� - 2� (ambiguo:nat. o fit debole a�) -
2� (obbligato con mano di diritto) - 3� - 4� - 4� (c.b.) - 4 SA
(c.c.b. nega c.b. a�) - 5� (c.b.) - 5�... ottimo, direi.

Semen-Boscarol: 1� - 2� - 2� - 3� - 4� - 5� (nega c.b. di
primo giro)... conclusione un po’ fortunosa.

Hanno optato per 3 SA:
Totaro-Clair: 1� - 2� - 2� - 2 SA - 3 SA... (e le quadri?);
Daberto-Favitta: 1� - 2� - 2� - 3� - 3 SA... (Il fermo di A

secco meglio del fit 4° a quadri? e meglio anche del fit a cuori
di AD? mmmh).

PUNTEGGI: 5�/4�=10,  4 SA/4�=6,  6 SA/6�/6�=2.

MANO N. ro 5

Ovest: �R F 9 6 2 -�9 7 3 -�F 7 4 -�D 8
Est: �A D 8 7 -�A D -�R 9 -�A R F 9 8
Tutti in zona - dichiarante Est - Duplicato - (IMP).

Un bel sei picche, imperdibile se giocato da Est, comunque
sempre molto sopra chance anche se giocato da Ovest (l’unico
attacco che mette in difficoltà è piccola quadri e voi siete sicura-
mente in grado di capire se il Nord che attacca è “uno che attac-
ca sotto Asso�; se avete dei problemi chiedete una mano ai
nostri nazionali juniores, e a Bernardo Biondo in particolare:

Paolo Clair e Carlo Totaro al Victory Banquet
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pare siano attualmente i maggiori esperti mondiali in materia...).

6 SA e 6 fiori, anche se chiamati da Est, a fronte di un attacco
neutro a picche o fiori, necessitano del lancio della monetina.

Avvantaggiati, nell’orientamento del contratto, gli Est che
hanno trattato la mano come una bilanciata (e come si può dar
loro torto, con AD e Rx nei due doubleton) e hanno potuto usu-
fruire di una licita in transfert.

Gli slammisti a picche da Est:
Terreno solido per gli open triestini:
Zenari-Pantarrotas: 2� (f.m. o bil. 22-23) - 2� (texas per�) -

2� (chiede o fissa�) - 3� (monocolore a�) - 3� (fissa�) -
4� (turbo!: A dispari su 5 senza c.b. in altri pali; con A pari 3 SA)
- 4 SA (andiamo avanti) - 5� (D�) - 6�... Bella sequenza, non
c’è che dire: Est conosce il R�e la D�=12 prese battenti.

Molto simili le sequenze delle coppie open e mista venete:
Totaro-Clair: 2� (f.m.) - 2� (0-1 controlli - R=1 A=2) - 2 SA

(bil. 24+) - 3� (texas per�) - 3� (accetta) - 4 SA (1 controllo
senza c.b. laterali e massimo) - 6�.

De Lucchi-Centioli: 2� (semiforcing) - 2� (relais; 2�sarebbe
stato 6°) - 2 SA (23-24 bil.) - 3� (texas per�) - 3� (obbligato,for-
cing) - 3 SA (nat.) - 4� (c.b.) - 4 SA (max senza c.b.) - 6�.

Un po’ a peso e dalla parte sbagliata le signore del Veneto/
Trentino:

Baietto - Baldassin: 2� (CRODO) - 2� (nessun Asso, meno di
due Re) - 3� - 3� - 4� - 6� .

Chiudono a 6�con l’idea di protegge-
re il R�:

Colonna-Ligambi: 1�(forte) - 1�(7+
f.m.) - 2�- 2�- 3�- 4�(min.) - 5�(c.b.)
- 5� - 6� (proposta di contratto).

Si arenano a manche le ladies del Friuli
Venezia Giulia e le due coppie allievi:

Piacentini - Matteucci: 1� (forte) - 1�
(0-7 p.o.) - 1� (forcing anche 4°) -
4� (max senza singoli) - 5� (c.b.) - 5�...
ma il fiori forte non era nato per lasciare
più spazio licitativo per descrivere le ma-
ni forti?...
Daberto-Favitta: 2 SA (22-23) - 3� (texas
per�) - 3� - 3 SA - 4�... su 3 SA un
4�non guastava...
Semen-Boscarol: 2� (forte con�o bil.) -
2� - 3� - 4�.

PUNTEGGI: 6� (E)=10,  6� (O)=8, 6 SA (E)/6� (E)=5,  6 SA
(O)/6� (O)=3,  5� /5 SA/5�=2.

MANO N. ro 6

Ovest: �D 9 8 6 5 -�9 -�R D F 10 7 -�8 4
Est: �A R 4 -�A D 8 7 5 3 -�9 2 -�A 5
Est Ovest in zona - dichiarante Sud - Duplicato - (IMP).
Sud apre di 3� (barrage).

Una mano che mette alla prova l’affiatamento di coppia sulla
forza degli interventi sul barrage avversario: la mano di Ovest
vale un intervento diretto? Come al solito la questione più
importante non è nella risposta in sè, ma nel fatto che i due
partners abbiano le stesse idee in proposito.

Compito della mano: trovare l’atout picche e fermarsi a man-
che; dopo l’attacco fiori lo slam dipende dalle picche divise e
dall’impasse a cuori (senza l’informazione del barrage la per-
centuale sarebbe la metà del 68%, vale a dire del 34%; dopo il
barrage la divisione 3-2 delle picche si abbassa al 55% ma sale
di converso la probabilità di trovare il R� in Nord; tutto som-
mato si dovrebbe essere sempre intorno al 35%).

Nel seguito riporterò per comodità solo le dichiarazioni di
Est-Ovest dopo il barrage di Sud a 3�.

L’unico Ovest a ritenere la mano sufficiente per un intervento
diretto è stata Francesca De Lucchi, ma sinceramente non so se

Alessandra Piacentini e Annamaria Matteucci osservate da Mario Marchetti. Ornella Colonna

Fabio Zenari: «Finalmente una competizione
in cui si può fumare».

Attanasio Pantarrotas:
«E se dichiarassi 4�».
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Giampaolo Centioli si aspettasse una mano così:
De Lucchi-Centioli: 4� (bicolore generica) - 5� (forcing) -

5� (primo palo) - 5� - 5� (secondo palo) - 5 SA (tentativo di
grande slam) - 6� (riporto al primo palo giocabile) - 6�.

Anche gli open veneti si spingono a slam nonostante Totaro
abbia scelto di non intervenire con la mano di Ovest:

Totaro-Clair: passo - contre - 4� (bicolore generica) - 5� (for-
cing) - 5� (primo palo) - 6� - 6�.

Stoppano a 4 picche ottenendo il top della mano:
Colonna-Ligambi: passo - contre - 4� (Ligambi: «con qualco-

sina in più la mia sarebbe entrata con 3�, ergo... passo»)... OK
l’affiatamento è giusto.

Baietto-Baldassin: passo - contre - 4� (bicolore generica) -
4� (naturale forte) - 4�... Anche qui buon affiatamento.

Daberto-Favitta: passo - 3� - 3� - 4�... forse la mano di Est
vale qualcosa di più del 3�, ma tutto è bene...

Slittano a 5 picche gli allievi del Friuli Venezia Giulia:
Semen-Boscarol: pass - contre - 3� - 4� - 5� - 5�.

Capitombolo invece per le coppie open e ladies del Friuli Ve-
nezia Giulia:

Zenari-Pantarrotas: passo - contre - 4� - 5� (con o senza fit?)
- 5� (c.b. o naturale?) - 5� (c.b. o naturale?) - 5� - 6� (tentati-
vo di grande o naturale o scelta di contratto?) - passo... stavolta
la coppia triestina si è trovata in piene sabbie mobili.

Piacentini-Matteucci: passo - 4�... In fondo in fondo il 4�è
una licita che molti farebbero al tavolo, ma... sul 4�di Est un
eventuale 4�di Ovest ora che cosa vorrebbe dire?

PUNTEGGI: 4�=10,  5�=5,  6�=4,  3�=3,  3�=2,
4�=1.

MANO N. ro 7

Ovest: �R F 8 4 -�7 6 -�R D 8 7 -�R 8 5
Est: �6 3 -�A D 8 3 2 -�F 4 -�A 7 3 2
Est Ovest in prima - dichiarante Ovest - Coppie - (MP).

Un esercizio di accademia per vedere se il vostro sistema vi
permette di scoprire se avete sulla vostra linea 23 o 25 punti,
ovviamente senza fit.

A coppie, ovviamente, non conviene tirare la manche sotto-
peso... (per chi non lo sapesse!).

Tirano:
Totaro-Clair: 1� - 1� - 1� - 2� (4°col.) - 2 SA (min. senza

3�con fermo a�) - 3 SA... (why?)
Piacentini-Matteucci: 1� (anticipo della 4ª) - 2� (forcing

fino a 3�) - 2 SA (12-14) - 3 SA... Il sistema certo non aiutava,
però con misfit e mancanza di carte intermedie, forse era
meglio tenersi bassi.

Colonna-Ligambi: 1 SA (12-14) - 2� (texas per�) - 2� (obbl.)
- 3� (forc. 1 giro) - 3 SA ... forse meglio 2 SA di 3�con le carte
di Est, comunque anche qui il sistema non era favorito.

Non tirano:
Zenari-Pantarrotas: 1� - 1� - 1� - 2� (interr.) - 2� (bil.

minima senza 3�) - 2 SA - passo.
Baietto-Baldassin: 1� - 1� - 1�- 2� (4° col.) - 2 SA - passo
De Lucchi-Centioli: 1� - 1� - 1� - 2� (interr.) - 2� (min.

senza 3�) - 2 SA - passo.
Daberto-Favitta: 1� - 1� - 1� - 2� (4° col.) - 2 SA - passo.
Semen-Boscarol: 1� (errore: ha visto una 4-3-3-3) - 2� - 2 SA

- passo.

PUNTEGGI : 2 SA=10,  2�=7,  2�=5,  3 SA=4,  3�=2,
3�=1

MANO N. ro 8

Ovest: �A 10 9 6 5 -�R D F 7 -�8 -�A F 7
Est: �R D -�5 2 -�R D 7 -�R D 10 8 5 2
Tutti in zona - dichiarante Est - Coppie - (MP).

Altro esercizio: la mano dovrebbe verificare se il vostro siste-

Gli allievi triestini Stefano Semen e Sergio Boscarol. Gli allievi di Bassano del Grappa Gianluigi Favitta e Renato Daberto.

Luigi Ligambi: alla sua destra il presidente del Comitato regionale del
Friuli Venezia Giulia, Luciana Bosè.
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SQUADRA: VENETO/TRENTINO ALTO ADIGE

coppia mano1 mano 2 mano 3 mano 4 mano 5 mano 6 mano 7 mano 8 tot
O - Totaro Clair 6� -10 5� - 2 3S - 2 3S - 6 6�E -10 6� - 4 3S - 4 5� - 2 40
L - Baietto Baldassin 4� - 7 3Sx - 0 6� - 10 6� - 2 6�O - 8 4� - 10 2S - 10 3SE - 10 57
M -De Lucchi Centioli 6� -10 3Sx - 0 3S - 2 5� - 10 6�E -10 6� - 4 2S - 10 5� - 2 48
A - Daberto Favitta 4� - 7 4� - 10 3S - 2 3S - 6 4� - 2 4� - 10 2S - 10 6� - 0 47
TOTALE 34 12 16 24 30 28 34 14 192

SQUADRA: FRIULI VENEZIA GIULIA

coppia mano1 mano 2 mano 3 mano 4 mano 5 mano 6 mano 7 mano 8 tot
O - Zenari Pantarrotas 4� - 7 3Sx - 0 7� - 6 5� - 10 6�E -10 6� - 0 2S - 10 4SO - 9 52
L - Piacentini Matteucci 6� -10 3Sx - 0 6� - 10 6� - 2 5� - 2 4� - 1 3S - 4 6� - 0 29
M -Colonna Ligambi 4� - 7 3Sx - 0 4S - 2 5� - 10 6�E - 5 4� - 10 3S - 4 5� - 2 40
A - Semen Boscarol 6� -10 4� - 10 3S - 2 5� - 10 4� - 2 5� - 5 3S - 10 3SE - 10 59
TOTALE 34 10 20 32 19 16 28 21 180

RISULTATO FINALE VENETO/TRENTINO ALTO ADIGE: 192
FRIULI VENEZIA GIULIA : 180

Vittoria di misura del Veneto/Trentino A.A. nel derby del Nord
Est.

Per i vincitori ottima prova delle ladies Baietto e Baldassin,
coppia che vanta un affiatamento pluriennale e due recenti vit-
torie al coppie signore del torneo di Venezia; a parte la mano 4,
tutte scelte felici le loro nella valutazione delle mani.

Buona anche la prova della coppia mista costituita dalla De
Lucchi e da Centioli che ha sofferto qualche problema di affia-
tamento (la De Lucchi è in primo luogo impegnata con il club
azzurro e la nazionale femminile).

Problemi di affiatamento e qualche scelta discutibile (vedi
mano 4 e 7) hanno impedito agli open Totaro e Clair di realiz-
zare uno score migliore.

Fra gli sconfitti ottima la prova di Zenari e Pantarrotas (una
tipica coppia “giocatore navigato ed esperto-giocatore giovane e
promettente”), che hanno messo in mostra un buon sistema e
una buona padronanza dello stesso; in fondo anche il grande
slam tirato alla mano 3 è stato chiamato con rigore cartesiano:
un punto in più come condizione iniziale, una presa in più co-

me contratto finale! Peccato per lo scivolone alla mano 6; pro-
babilmente per loro, come per molte altre coppie, varrebbe la
pena spendere qualche spicciolo in più di tempo e fatica nella
sistematizzazione degli interventi sui barrage.

Sotto tono la prova della coppia mista “storica” Colonna-Li-
gambi, plurititolati (insieme nel misto e la Colonna nel settore
ladies); sono mancati soprattutto i top.

Sorprendente invece la prova negativa delle ladies Piacentini
e Matteucci, che negli ultimi due anni hanno vinto con la squa-
dra di Trieste due titoli italiani e una Coppa Italia, raggiungendo
anche un buon piazzamento negli europei a coppie a Malta.

Fra gli allievi vince il confronto la coppia del Friuli Venezia
Giulia Semen Boscarol, che ha ottenuto un ottimo punteggio
(rimpolpato anche dal “bonus allievi” della mano 2), dimo-
strandosi solida e lineare: i due allievi veneti di Bassano del
Grappa Daberto e Favitta hanno pagato soprattutto un’avventu-
ra in acque poco sicure alla mano 8.

Arrivederci al prossimo numero con le mani, i risultati e i
commenti dell’incontro fra EMILIA ROMAGNA e MARCHE.

ma vi permette, in un toneo a coppie, di fare un tentativo per lo
slam in un minore, e di virare poi, una volta verificata l’impos-
sibilità dello slam, a un contratto a SA il prima possibile.

Le ladies del Veneto/Trentino e gli allievi del Friuli Venezia
Giulia non si sono proprio posti il problema:

Baietto-Baldassin: 1� - 1� - 2� - 2� - 3 SA - passo
Semen-Boscarol: 1� - 1� - 2� - 2� - 2 SA (immagino for-

cing) - 3 SA.

Zenari-Pantarrotas hanno tratto vantaggio dalla Turbo (fortuna
che gli Assi erano pari!): 1�(prep.) - 1�- 2�- 2�(rel. forc.) - 2�
(appoggio... ) - 3�(forc. con appoggio a�) - 3�(valori a quadri) -
3 SA (proposta di stop) - 4�(proviamo... ) - 4�(c.b.) - 4� (c.b.) -
4 SA (turbo: Assi pari dei 5 a�) - passo (mancano 2 Assi; il com-
pagno non può avere 4 Assi avendo proposto lo stop a 3 SA).

Hanno finito per planare su un 5�scarsamente redditizio in
un torneo a MP:

Totaro-Clair: 1� - 1� - 3� (16-18 da sistema) - 4� (forc.) -
4� (c.b.) - 4� (c.b.) - 4� (c.b.) - 4 SA (rich. a 5 Assi) - 5� (1 dei
5) - passo.

Colonna-Ligambi: 2� (mono o bicolore 11-16) - 2� (nat. for-

cing) - 3� (monocolore, manca uno dei fermi nei restanti pali)
- 4� (forc.) - 4� (riporto) - 4 SA (rich. Assi) - 5� (0-3) - passo.

De Lucchi-Centioli: 1 SA (può contenere seste minori da siste-
ma) - 2� - 3� (max con sesta di fiori) - 3� (nat. forc.) - 4� -
5� (?) - passo... 5�era una c.b con fit a�nelle intenzioni della
De Lucchi, è stato interpretato come un riporto a�da Centioli.

Fuoricampo per le ladies del Friuli Venezia Giulia e per gli
allievi veneti:

Piacentini-Matteucci: 1 SA (15-17 anomalo) - 2� - 2 SA (max
senza nobili) - 3� (nat. forc.) - 4� (fit scoraggiante; altrimenti
cue bid) - 5� - 6�... una licita da dimenticare: oltre alle scelte
poco fortunate di Est, c’è da dire che su 4� il 4 SA sarebbe stato
richiesta a 5 Assi, quindi perché non dichiararlo?

Daberto - Favitta: 1� - 1� - 2� - 3� - 3 SA - 4� - 4� (c.b.) -
4� (c.b.) - 4� (c.b.) - 4 SA (c.c.b.) - 5� - 6�... oltre allo strano
3�di Ovest mi sembra che gli allievi veneti si siano impegolati
in un tipo di dichiarazione ancora non troppo familiare.

PUNTEGGI : 4 SA (E)=10,  4 SA (O)=9, 5 SA (E)=7,  5 SA
(O)=6,  4�=4,  5�=3,  5�=2

Ed ecco il riepilogo dell’incontro:
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«Caro Bibò, è un piacere vederti».
aro Bibò, siamo arrivati».

«È vero, Bibì, anche quest’anno ce l’ab-
biamo fatta. Nonostante la tua costante
ed appiccicosa presenza, potrei dire. Tre-
centosessantacinque giorni che mi sono
parsi un’eternità dantesca».

«Comunque, malgrado le tue lamente-
le, siamo all’ultima puntata. L’anno si chiu-
de, ed è quindi tempo di bilanci e di pro-
positi».

«Proviamo ad innalzarci una tantum,
Bibì. Proviamo ad elevare il nostro pen-
siero ad altezze a cui non è solito arriva-
re».

«Ottimo, Bibò, sono pronto a seguirti
per i sentieri impervi della conoscenza.
Non andare troppo forte… però, che ho
rifatto le bronzine di recente».

«Proverò, Bibì, proverò anche se ho la
sensazione che il tuo cervello sia in pe-
renne rodaggio. Mi sussurrano che sei
sotto tagliando di controllo e che ogni
dieci pensate, praticamente ogni cinque,
sei mesi, ti passano sotto setaccio. Co-
munque proviamo ed inizio con una do-
manda pirandelliana: è il pensiero che
influenza il linguaggio, come logicamen-
te sembrerebbe, o il linguaggio che in-
fluenza il pensiero, come succede spes-
so?».

«Olalà, Bibò, me coji de sorpresa, direi
che come inizio non è niente male. Ci
siamo lanciati, testa in giù, in pericolo-
sissimi miasmi filosofici. Ti prego, ripor-
tiamo il discorso al bridge, argomento
fisso dei nostri pensieri, prima che sia
troppo tardi. Comunque provo a tradur-
re, se ho capito».

«Smettila, Bibì! Non ti fare bello alle mie
spalle: è una settimana che ci mettiamo
d’accordo sugli argomenti da trattare e tu
ora reciti la parte di quello che intuisce e
traduce per i non vedenti? La tua fantasia
non ha limiti, come il tuo narcisismo. Sai
benissimo da qualche giorno qual è l’ar-
gomento».

«Non dimenticare che chi fa la spia
non è figlio di Maria, Bibò… ».

«Sì… non è figlio di Gesù e quando muo-
re va laggiù. Siamo tornati alle nenie dei
primi anni, alle tiritere infantili, Bibì. La
tua vera età ipotalamica ogni tanto torna
a galla e non c’è nulla da fare!».

«Va bene, come non detto. Si discute,

dunque, di un fatto di una semplicità di-
sarmante: è il criterio di valutazione
(pensiero logico) che influenza la licita
(linguaggio) o, come succede spesso, vi-
ceversa? Mi corre l’obbligo di dirti che,
essendo ben lontani da Wittgenstein, ab-
biamo l’occhio critico del professor Ghel-
li addosso».

«Se i prolegomeni della subcoscienza…
ogni tanto sconfinava anche Petrolini, ce
lo possiamo permettere persino noi, una
volta l’anno. Il Professore ci perdonerà,
Bibì, se ci allarghiamo un attimo nel suo
campo d’azione. Il punto in definitiva è
questo: prendi una persona a digiuno… ».

«Tempo d’analisi? Ematocrito, urine,
VES, glicemia, sideremia, colesterole-
mia… ?».

«Lo sapevo che non avresti resistito.
Prova a pensare per un attimo di essere
muto e ricordati di Biribì. Allora dicevo,
prendi una persona che si accosta al
bridge per la prima volta e che magari
non conosce nemmeno la conformazio-
ne del mazzo di carte».

«Ho capito, Bibò, un po’ come la nostra
nazionale femminile… ».

«Molto carino, davvero, una fredda bat-
tuta di tipo anglosassone: di quelle che si
capiscono e non capiscono. E il bello è
che ti pago per questo. Devo essere mat-
to. Ora zitto per un minuto oppure ti ta-
glio i viveri, ti tracheotomizzo e ti chiudo
nella madia, in cucina. Allora, questa
persona, nelle mani di un giocatore old
stile  con velleità didattiche (i più perico-
losi in assoluto), viene abbottata di rego-
le, regolette, postulati, paletti, vie da se-
guire, dogmi, parole di fede».

«Come dire, Bibò, tutte sciocchezze,
inutili complicazioni».

«Esatto, Bibì, tutte sciocchezze estre-
mamente dannose se fornite nell’iniziale
incamminamento. Non solo per lo sface-
lo che producono nell’immediato costrin-
gendo l’allievo a giocare un bridge non
del suo livello… ».

«Cosa intendi, Bibò, per giocare al pro-
prio livello?».

«Intendo dire che ognuno dovrebbe ap-
piattire il bridge al suo livello culturale e
non giocare un bridge che, alla lunga, lo
stressa e lo opprime. Qualche giorno fa
un mio ex allievo mi confidava che era
rimasto impressionato dal livello, per lui
inarrivabile, del campionato a coppie mi-

ste. Ho contestato tale affermazione di-
cendogli che se avesse giocato il suo brid-
ge, avrebbe alla fine raggiunto un risulta-
to migliore. Un esempio: il suddetto allie-
vo sull’interferenza di 1�del compagno
ha dichiarato 4�, in zona, con�Axxxx
�xx �xxx �xxx, ha naturalmente pre-
so un Contro grosso come una casa ed
ha pagato 800, zero anche nella Corea
del Sud. Bene, la dichiarazione di 4�
non è una dichiarazione nelle sue corde
e, nella circostanza, si è ovviamente ap-
propriato di un bridge che non gli appar-
tiene e che mal gestisce. Avesse dichiara-
to 2�o 3�non gli sarebbe successo nul-
la d’irreparabile ed avrebbe fatto qualche
punto in più».

«Colpa del maestro, è sempre colpa del
maestro, Bibò».

«Ma se mi danno l’anima ad urlargli
che non devono inventare nulla e gioca-
re il bridge più piatto del mondo, Bibì.
Niente da fare: loro si siedono ed inven-
tano tutte le mani, invertono tutti i boards
e prendono tip persino in quello in cui
farebbe mano pari anche il parroco della
mia diocesi. Tornando a noi, una didatti-
ca non appropriata provoca problemi
addirittura più seri di questi. I danni, in-
fatti, si vedono in seguito, quando, da ad-
detto ai lavori, ti accorgi che, in queste
persone, il criterio di valutazione… ».

«La cosa più importante, Bibò… ».
«Diciamo una delle più importanti, Bi-

bì, il criterio di valutazione, dicevamo, si
è atrofizzato per eccesso di dogmi e di
automatismi forniti. “I punti, i punti, con
quanti punti devo fare questo, con quan-
ti punti devo fare quello”. Credimi, quan-
do sento queste frasi mi viene il mal di
fegato». 

«I tuoi dolori sono dovuti all’eccesso di
carbonara e di pancetta di colonnata, Bi-
bò, ma trovo che, nella circostanza, hai
perfettamente ragione… ».

«Soltanto perché ti pago ed anche lau-
tamente rispetto ai tuoi meriti?».

«No, non stavolta. “Con quanti punti
posso rispondere positivo sulla multi del
mio compagno?”. Questa domanda mi
provoca un forte scoramento. È possibile
che ci sia sempre la ricerca assillante di
una regola per tutto? Qui non si parla più
di grandi linee, la gente si adagia sulla
falsa certezza della regoletta a memoria e
smette di pensare».

errevùeffebì
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“Quando sento “Avevo solo undici
punti e non ho aperto” chiedo come era-
no quegli undici e vedo sguardi assenti,
persi nel vuoto. Trovo ancora chi passa
con AXXXX, ARXXX, XX, X e magari
apre con DFX, DFX, DFXX, DFX. Ele-
viamo il discorso, come era negli inten-
dimenti. In questo caso il linguaggio in-
fluenza fortemente il pensiero: in manie-
ra negativa e, in alcuni casi, irreversibile.
Non c’è più quel procedimento logico
che, tanto per fare un esempio, porta a
comportarsi in maniera differente con
due mani apparentemente simili». 

«Ci si spalma su una calda e rassicu-
rante certezza apparente: la coperta di
Linus del bridgista che in realtà è piena
di buchi e non ripara affatto. Gli automa-
tismi mentali creano un temporaneo Al-
zeihmer e non fanno progredire».

«Non solo, pensa per un attimo ad un
altro effetto deleterio riflesso: l’addor-
mentamento del gioco col morto. Nel
passato, i grandi campioni erano veri
maestri della carta perché, molto spesso,
data l’approssimazione licitativa del tem-
po, giocavano il contratto sbagliato! Per
forza di cose erano costretti a spremere
le carte per tentare di arrivare in porto… ».

«Estendiamo. Licitare semplice, con
poche convenzioni, significa doversela
sbrigare in tutte le situazioni con pochi
mezzi, affina il criterio di valutazione,
aguzza il sesto senso e l’ingegno, aiuta ad
ascoltare il respiro dell’universo, fa en-
trare in sintonia con la filosofia del gio-
co».

«Non esagerare, Bibì. Comunque dedi-
carsi immediatamente a convenzioni e
strutture artificiali porta a meccanicizza-
re concetti e valutazioni ed, alla lunga, ad
usare una quota parte delle sinapsi che
useremmo altrimenti».

«È vero, Bibò mentre aggiungere con
calma olimpica convenzioni ad un meto-
do perfettamente assorbito comporta un
processo di maturazione. È la solita diffe-
renza tra metodo e sistema, facile da ca-
pire e da spiegare».

«Ma difficile da assumere, Bibì, fino a
quando si preferirà la scorciatoia delle
regolette valide per tutte le stagioni».

«In poche parole, Bibò, vai dove ti porta
il cuore. O no?».

«Più vai dove ti porta la testa (nei casi
in cui c’è la testa). Passa con 20 e parla
con zero, se c’è un motivo valido… ».  

«Bisognerebbe costringere tutti a gio-
care uno scheletro di sistema scarno e
incompleto. Aiuterebbe ad acuire doti di
percezione, d’intuizione e di deduzione
nascoste».

«Sbaglio o ho sentito la parola costrin-
gere?».

«No, non sbagli, mi è sfuggita».
«Costringere, da noi, vuol dire creare

l’immediata opposizione viscerale e, mol-

to spesso, spontanea ed inconsapevole.
Meglio l’esempio».

«Stile noi facciamo così ed è divertente».
«Più o meno. Diciamo stile noi faccia-

mo così e vinciamo. La carne è debole, an-
che a bridge».

«Interessante. Per promuovere questa
filosofia a tutti i livelli ci vorrebbe un ri-
chiamo pubblicitario, magari una sfida:
Naturalisti contro Convenzionalisti».

«Ovvero la dimostrazione che si può
giocare quello che si vuole: chi vale vola».

«Questa l’ho già sentita, Bibò, e mi sem-
brava pericolosa. Uno slogan migliore
potrebbe essere mettete in moto anche il
cervello e non solo la memoria».

«Basta non dimenticarsi le carte, Bibì».
«Carte? Quali carte?».
“Ah, andiamo bene… ».

Zia Mahmood è noto come il perso-
naggio più pittoresco del mondo
del Bridge. Grandissimo giocatore

di carta, uno dei migliori, ed eccellente
dichiaratore (anche se non usa sistemi
particolarmente sofisticati), ha tra i suoi
palmares una collana di prestigiose vitto-
rie nelle maggiori competizioni interna-
zionali. È anche uno dei pochi superstiti
fautori delle partite libere ad alto tasso,
nelle quali non è difficile ipotizzare per
lui un bilancio decisamente positivo.
Scrittore estroso e piacevole, ha dato vita
a due interessanti volumi di carattere se-
miautobiografico (Bridge a modo mio e
50 domande per Zia), con preziose elabo-
razioni di tecnica di gioco e geniali intui-
zioni di tecnica dichiarativa. Strenuo so-
stenitore della superiorità dell’umano
sull’informatica, ha più volte affermato
che, nella lotta contro i computer, sareb-
be sempre uscito vincitore.

Prestigiosa occasione di conferma per
tale asserzione, l’ha offerta l’evento pa-
trocinato dall’ Andrew Robson Bridge Club
di Londra che ha promosso un torneo
individuale per otto giocatori costituiti,
oltre che da Zia, da sette elaboratori in-
formatici dei più sofisticati tra quelli ora
in circolazione, e precisamente: il famo-
so GIB di Matt Ginsberg (USA; campione
mondiale; recensito su questa rivista e
considerato il più avanzato tra tutti); Q-
PLUS (Germania; vice campione mondia-
le); MEADOWLARK (USA); BLUE CHIP e
OXFORD (Inghilterra); SAITEK (Hong

Kong); MICROBRIDGE (Giappone).
L’evento è stato strutturato su una serie

di incontri da sette board ciascuno, con
cambio di partner e di avversari, e con
punteggio base board-a-match per ogni
mano. Il giocatore che avesse conseguiti
4 punti (vittoria=1 punto; pareggio=1/2
punto) sarebbe stato dichiarato vincitore
dell’incontro e avrebbe conseguito 1 Vic-
tory Point. Vincitore finale sarebbe stato
il giocatore che per primo avesse realiz-
zato 10 Victory Points.

Zia ha raggiunto il magico target dopo
15 incontri. Al secondo posto, con 8 pun-
ti, quattro contendenti: Q-PLUS, SAITEC,
BLUE CHIP e OXFORD:

Il premio per la migliore giocata è però
andato a GIB nella seguente mano:

Zia
� 4
� D 9 8 3
� 3 2
� A 7 5 4 3 2

Q-Plus
N

GIB
� R D F 9 8 6

O   E
� 7

� R
S

� A F 10 5 4 2
� F 8 4 � A R 10 9 7 5
� R 10 6 � –

Medowlark
� A 10 5 3 2
� 7 6
� D 6
� D F 9 8

La dichiarazione:

LA RIVINCITA
DELL’HOMO

SAPIENS
Nino Ghelli
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OVEST NORD EST SUD

– passo 1 � 1 �
passo 2 � passo (!) 3 �
contro passo 3 � passo
3 SA contro 4 � passo
passo contro tutti passano

Abbastanza sorprendente è il passo di
GIB in primo giro, che Ginsberg ha giu-
stificato con il fatto che GIB riteneva for-
cing la dichiarazione di 2�di Zia (che
non dovrebbe esserlo) e quindi di poter
successivamente chiarire la propria ma-
no.

MEDOWLARK ha attaccato con�A
seguito da�x su cui GIB ha inserito�9
del morto tagliato e surtagliato. GIB ha
poi incassato�A e�R e quindi ha gio-
cato�x per�A del morto. Dopo di che
ha giocato le Picche vincenti del morto
su cui ha scartato le quadri vincenti (!)
della mano, mentre Zia scartava fiori. In
conclusione, Zia ha realizzato soltanto
una presa di atout e il dichiarante ha con-
seguito 690 punti per 4�contrate più
una.

È interessante però notare, che il pe-
sante risultato della mano non è stato ne-
gativo per la squadra di Zia, in quanto
nell’altra sala Est (SAITEC) avrebbe potu-
to realizzare il contratto di 6�da lui di-
chiarato. È evidente infatti che dopo l’at-
tacco di�A seguito da�D, il dichiaran-
te può realizzare 6 prese a quadri di ma-
no + 1 taglio dal morto + 3 picche + 2
cuori. Purtroppo SAITEC pensò che la pre-
senza in Sud di molte carte a picche, ren-
deva verosimile l’ipotesi di�D terza in

Nord (teoria dei posti liberi). Perciò, anzi-
ché battere in testa�A e�R, effettuò
l’impasse e il contratto cadde di una pre-
sa.

L’eccellente tecnica mostrata da GIB nel-
la mano suesposta fu tristemente com-
pensata dalla scarsa intuizione (o sempli-
cemente scarso buon senso?) mostrato
nella seguente mano:

Medowlark
� 10 6 4 2
� 9 7 6
� 10 5 3
� 8 6 3

Blue Chip
N

Oxford
� F 3

O   E
� D 9 8

� R F 4 2
S

� A 10
� – � A R D F 8 2
� A D 9 7 5 4 2 � R 10

GIB
� A R 7 5
� D 9 5 3
� 9 7 6 4
� F

La dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

1 � passo 6 � passo
passo passo

La dichiarazione di Est è da giudicare
quantomeno intemperante. È pur vero
che per i poveri sostenitori dei Punti Ono-
ri è legittimo per Est ipotizzare in Ovest
la presenza di un onore massimo a pic-
che, ma altrettanto legittima è nella real-
tà l’apertura di Ovest con 10 PO in quan-
to pienamente giustificata dal numero di
perdenti della mano (5, a conferma del-
l’aurea regola del 20).Va notato inoltre,
che con qualunque sistema dichiarativo
è agevole accertare la presenza di due

perdenti a picche nella mano di Ovest
mediante una successione di cue-bid o
un asking (a puro titolo di esempio: 1�-
1�-1�-3�-4�-4� (mancata cue-bid a
picche) -5�).

Tuttavia, sorprendentemente, il risulta-
to della mano non è stato sfavorevole alla
squadra di Zia! Infatti GIB (Sud), non riu-
scendo a decifrare la selvaggia conclu-
sione di Est, ha elaborato una serie di
ipotesi che la giustificassero e tra loro ha
scelto quella apparsagli più consistente e
cioè di un vuoto a picche, nella mano del
dichiarante. Di conseguenza, ha eletto di
attaccare a cuori, e OXFORD ha avuto 14
prese a disposizione (1390 Punti)!

Nell’altra sala, anche SAITEC e Q-PLUS
hanno raggiunto un contratto di slam at-
traverso una più elaborata sequenza di-
chiarativa (a noi profani sembra impossi-
bile che non si possa inserire nel pro-
gramma di apprendimento del computer
una machinery che consenta di indivi-
duare la mancata presenza dei controlli
in un colore. (1)

Per maggior scorno, SAITEC/Q-PLUS
conclusero a 6 SA e MICROBRIDGE in
Sud sembrò non dovere avere problemi,
né nel contrare, né nell’attacco. Vicever-
sa, MICROBRIDGE non soltanto non con-
trò, ma dopo avere incassato�A, sostò
lungamente meditando sull’opportunità
di incassare�R. E infine lo giocò!

Quando si dice l’utilità di poter formu-
lare tutte le ipotesi possibili!!

(1) E pensare che il favoloso Blue Team fu il
primo ad usare costantemente cue-bid di 1°
e di 2° giro! E il grande Kaplan, in un celebre
articolo (Bridge World, luglio ‘74), dovette am-
mettere tristemente che i campioni italiani
erano gli unici a non sbagliare mai la natura
del controllo!

LA RIVINCITA
DELL’HOMO SAPIENS...
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In un trattatello che spopolava nel
’700 si dissertava sulla maldicenza,
immancabile ospite fissa di tutte le

ecclesie dai salotti alla moda all’ultima
bettola della suburra. Si opinava che la
maldicenza potesse a buon diritto tro-
vare ausbergo tra i vizi capitali in ragione
che poteva portare alla rovina e alla di-
sgrazia dei malcapitati che per avventura
fossero oggetto delle sue attenzioni. So-
no passati secoli, si sono rivoluzionati
abitudini, modi di vivere, comportamen-
ti, si sono stravolti costumi, morali, mo-
de, credenze, si sono susseguiti, prima in-
nalzati e poi miseramente caducati idoli
e miti, si è passati attraverso rivoluzioni
industriali, borghesi e proletarie, si sono
abbattuti tabù e dogmi, ma la maldicen-
za imperterrita, è sopravvissuta a qual-
siasi sconvolgimento ed ha continuato a
regnare sovrana. Non sono bastati evi-
dentemente gli enormi progressi della
conoscenza, della tecnica, della cultura
per eliminare la fessaggine dei tanti che
continuarono ad abbeverarsi alla fonte
della maldicenza, traendone, ahimè tapi-
ni inebrianti sensazioni talchè fosse dro-
ga o alcool.

Alla stregua di questi ultimi, evidente-
mente, la maldicenza, come l’avarizia,
crea una deviante dipendenza, da cui è,
altrettanto evidentemente, difficilissimo
affrancarsi. Vien da sorridere all’idea che
in determinati consessi i presenti non
possano assentarsi, neppur brevemente,
neppure per soddisfare sacrosante esi-
genze corporali, per non offrire il destro
agli astanti di scorribandare, con un pia-
cere al limite dell’orgasmo, sulle proprie
vicissitudini familiari, professionali, crean-
dole ad arte laddove non sussistano.

Vien da pensare che chiunque abbia a
cuore le sorti della propria vescica deb-
ba, obtorto collo, praticare la misantro-
pia. Per buona sorte peraltro le schiere di
coloro che hanno a cuore la propria
spurgazione corporale e nel contempo
hanno in odio la misantropia, essendo
così tetragoni alla maldicenza, sono piut-
tosto numerose e per nulla intenzionate
a soccombere in quella che ne è stata de-
finita la guerra della lingua, intesa ov-
viamente in senso organico.

Nessuna consorteria umana, ahimè, va
esente da questa mignatta, anche la più
strana, la più singolare che si possa pen-
sare, come il mondo del bridge ad esem-
pio. Dovunque si annida il suo seme che,

se non immediatamente e radicalmente
estirpato, cresce e si sviluppa e quindi
esplode in un contagio tanto rapido quan-
to deleterio. Come una vera e propria
epidemia, anche la maldicenza ha i suoi
untori che sentono e vivono questo loro
straordinario compito come una missio-
ne da cui non possono per alcuna ragio-
ne deflettere, essendo stati unti alla na-
scita, forsanche alcuni nella gestazione,
da un’entità sovrannaturale che li ha de-
putati ad ungere a loro volta il prossimo
loto. Hanno avuto anche altri mirabili do-
ni, dalla facondia della parola alla scon-
finatezza della fantasia, dalla facilità del-
la elucubrazione alla disinvoltura della
concione.

E questi doni vengono ancor più raf-
forzati dall’unica carenza che li accomu-
na, quella di non poter scrivere e soprat-
tutto sottoscrivere.

E si tratta di un impedimento sacrale,
di un voto insolubile, che una volta in-
franto caducherebbe immediatamente
tutti i loro poteri. Si racconta infatti che
un tempo, lontano, ci fu un infame che
volle provare a mettere per iscritto tutte
le verità che divulgava con la propria fa-
vella e volle il malcapitato sottoscrivere
con il proprio nome e cognome il libello.
Mal gliene incolse perché d’un colpo
perse tutti i suoi poteri, divenne un qual-
siasi quisque de populo, non riuscì più
ad esercitare la maldicenza. Riferiscono i
cronisti che tale fu il dolore che il pove-
raccio, disperato, per punirsi si tranciò la
lingua con una mannaia. Il taglio della
lingua era in allora non solo la punizione
per i maldicenti, ma l’unico rimedio co-
nosciuto per debellare il vizio, anche se
in realtà poco utilizzabile giacché un’al-
tra caratteristica formidabile dei maldi-
centi, che da loro estrema sicurezza, è il
mimetismo assoluto, come fossero veri e
propri camaleonti. E sia il colto che l’in-
clita sanno bene come estremamente
difficoltosa sia la individuazione e la cat-
tura dei camaleonti.

La costernazione per l’accaduto, che
gli iniziati si tramandano di generazione
in generazione e si pongono costante-
mente davanti come memento, fu sì gran-
de che da allora nessuno più tentò di in-
frangere il voto e nessuno più si azzardò
a mettere per iscritto le proprie parabole,
con buona pace dei cultori del benessere
della propria vescica. Oggigiorno il diritto e
il garantismo hanno bandito le pene cor-

porali e quindi il rimedio del taglio della
lingua è caduto in disuso ed è stato posto
al di fuori della legalità, anche se alcuna
dottrina illuminata ritiene che il taglio
della lingua del maldicente operato di-
rettamente dall’individuo oggetto dei
suoi strali debba poter usufruire dell’esi-
mente della provocazione grave, prevista
dal Codice Penale, e mandar così assolto
l’agente perché il fatto non costituisce
reato.

Ma la giurisprudenza non ha ancora
recepito questa sottilissima tesi non riu-
scendo a districarsi tra lo stato di neces-
sità e la legittima difesa. Taluni radicali
poi sostengono che in ogni caso la mate-
ria sarebbe tema da sottoporre a referen-
dum popolare, non potendosi sottrarre
alla sovranità del popolo una simile deci-
sione e che peraltro il taglio della lingua
non costituirebbe più un rimedio in quan-
to con la tecnologia moderna una appro-
priata proprietà di conoscenza delle leggi
della trasmissione del pensiero consenti-
rebbe l’estrinsecazione dello stesso attra-
verso vie informatiche. Non potendo
neppure soccorrere l’evoluzione scienti-
fica, che pur ha consentito di debellare le
peggiori epidemie, in quanto né la peni-
cillina né gli antibiotici riescono a scon-
figgere la maldicenza, che è refrattaria a
qualsiasi altro tipo di terapia, non resta
che ricorrere ad un metodo assoluta-
mente empirico, offerto del resto dalla
stessa struttura intrinseca del maldicente
e dal suo limite genetico. L’antidoto, effi-
cace e garantito consiste nel costringere,
anche con la forza, se del caso, il maldi-
cente a mettere per iscritto e sottoscrive-
re le proprie affermazioni.

Anche quando la scrittura non è spon-
tanea, ma è indotta, fa immediatamente
perdere tutti i poteri al maldicente. An-
che la sola minaccia di costringerlo a
scrivere e sottoscrivere è sufficiente: il
terrore infatti di sconfessare il proprio
ego, di infrangere la propria peculiarità,
di incorrere nella punizione suprema di
perdere i poteri di esercitare la maldi-
cenza lo inducono ad isolarsi dal mondo
dei normali, a scegliere autonomamente
la via del confino, dove potrà trovare altri
come lui ed insieme espiare la propria
colpa, favoleggiando esclusivamente tra
di loro e senza quindi più poter arrecare
danno o disgrazia.

Della virtù, rara avis (ut romani puta-
bant), parleremo la prossima volta.

DEI VIZI E DELLE VIRTÙ
Gianarrigo Rona



Ricordiamo che il fascicolo 1/2 (gennaio/febbraio 2000) potrà essere
inviato senza interruzioni ai soli Soci che abbiano fatto pervenire alla
Segreteria F.I.G.B, tramite la loro Associazione, la quota associativa
per il nuovo anno entro il 20 gennaio 2000.
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Verbale della riunione di Consiglio Direttivo tenutasi a Roma
presso la sede della F.I.G.B. domenica 29 novembre 1998.

Presenti: Gianarrigo Rona (Presidente), Filippo Palma, Giancarlo
Bernasconi, Roberto Padoan, (Vice-Presidenti), Arturo Babetto, Pao-
lo Gabriele, Romano Grazioli, Maria Teresa Lavazza, Alfredo Mensi-
tieri, Marco Ricciarelli, Anna Maria Torlontano (Consiglieri). Hanno
preannunciato la loro assenza, per precedenti assunti impegni Vittorio
Brandonisio e per problemi familiari Vittorio Brambilla. È pure presente il
Direttore Operativo Federigo Ferrari. Funge da segretario il Segretario Gene-
rale Niki di Fabio

I lavori hanno inizio alle ore 10 per l’esame del seguente ordine del gior-
no:

1. Comunicazioni del Presidente
2. Esame verbali riunioni precedenti
3. Campionati Europei Juniores e Cadetti - Vienna 1998: relazione del ca-

podelegazione Vittorio Brandonisio 
4. Campionati Universitari - Stoccolma 1998: relazione del capodelega-

zione Vittorio Brandonisio
5. Arbitraggio tornei locali: relazione Coordinatore Commissione Alfredo

Mensitieri e delibere conseguenti
6. Club Azzurro: relazione del Presidente del Club Giancarlo Bernasconi e 

delibere conseguenti
7. Comitati Regionali: relazione del Coordinatore della Commissione Ar-

turo Babetto e delibere conseguenti
8. Programma stage Abbadia S. Salvatore 1999: relazione dei Presidenti di 

settore Roberto Padoan e Alfredo Mensitieri e delibere conseguenti
9. Bridge a Scuola e Campus studenteschi 1999: relazione del Presidente 

del settore Roberto Padoan e delibere conseguenti
10. Rinnovo nomine incarichi federali biennio 1999/2000
11. Comunicazione e immagine: relazione del Coordinatore della Commis-

sione Paolo Walter Gabriele
12. Sponsorizzazioni: relazione del Presidente Federale e delibere conse-

guenti
13. Costituzione società commerciale: relazione del Vice-Presidente Filip-

po Palma
14. Affiliazioni e iscrizioni: relazione del Segretario Generale
15. Varie ed eventuali.

DELIBERA n. 84/98
Oggetto: approvazione verbali sedute precedenti

Esaminati i verbali delle sedute consiliari del 17/18 ottobre e 24 ottobre
1998. 

IL CONSIGLIO FEDERALE
– all’unanimità

delibera
– di approvarli, apportando le integrazioni indicate dal Vice-Presidente

Filippo Palma e dal Consigliere Anna Maria Torlontano in ordine a loro in-
terventi.

DELIBERA n. 85/98
Oggetto: comunicazioni del Presidente

Prende la parola il Presidente Federale che riferisce:
a) l’attuale situazione di crisi del C.O.N.I. nel quadro della ristrutturazio-

ne che si sta portando avanti a livello politico, dovrebbe vedere un massic-
cio ingresso degli atleti negli organi direttivi delle varie federazioni. Si parla
di quote anche del 30% nei Consigli Federali, di elezioni per posta dei rap-
presentanti degli atleti, di limitazione del numero dei mandati legislativi per
gli organi direttivi. Tutto un insieme di novità che dovrebbero scaturire a
breve e a cui si dovranno uniformare le Federazioni Sportive, secondo le
indicazioni che perverranno dal Comitato Olimpico;

b) il Regolamento Federale Antidoping è in approvazione al C.O.N.I.. Una
volta ratificato dalla Giunta, si dovrà passare alla fase operativa ed attuativa
e pertanto nel 1999 si dovranno prevedere i prelievi antidoping nel corso dei
Campionati. Per informare convenientemente le società sportive, si provve-
derà a trasmettere tutta la normativa appena approvata con l’indicazione
della necessità, per gli atleti che siano sottoposti a cure terapeutiche coin-
volgenti prodotti vietati, di premunirsi di apposito certificato medico atte-

stante la loro patologia e le cure cui sono sottoposti, in modo di evitare in-
terventi disciplinari nei loro confronti;

c) si è svolto a Verona, venerdì 27, con l’intervento della FIGB e una rela-
zione del Presidente Federale ed un’altra della Prof. Elsa Cagner, un conve-
gno organizzato dal Ministero della Pubblica Istruzione sullo Sport nella
Scuola. È l’ennesima dimostrazione della considerazione che ci viene mani-
festata, dopo la firma del protocollo di intesa con il MPI, e che ci vede coin-
volti in prima linea con le strutture del Ministero, nell’attuazione del pro-
getto Bridge a Scuola. Il Direttore Generale del MPI Prof. Cancerano ha trat-
to ampi spunti dal lavoro di Elsa Cagner, che è poi suo braccio destro, men-
tre l’intervento del Presidente si è incentrato sui criteri dell’ingresso del
bridge nelle scuole;

d) nei giorni precedenti ha avuto un incontro con il Presidente della
Giunta Regionale Umbra che gli ha confermato lo stanziamento della Re-
gione per la ristrutturazione del Castello di Postignano e per la realizzazio-
ne di un centro polifunzionale della Federazione; l’operazione, già a suo
tempo approvata dal C.F. dopo le relazioni rese dalla Commissione apposi-
tamente nominata dal C.F., si era fermata in conseguenza dei danni e delle
problematiche create dal terremoto che ha colpito la regione, ma ora sem-
bra che si sia intenzionati a riprendere tutte le iniziative sospese; la con-
temporanea costruzione di un albergo collegato alla struttura, permetterà di
risolvere adeguatamente i problemi logistici; 

e) a partire da gennaio, è in programma di applicare negli Uffici di Segre-
teria, secondo le normative previste dal contratto di lavoro, una flessibilità
di orario che permetterà, nei primi mesi dell’anno solitamente caratterizza-
ti da una più abbondante mole di lavoro, un orario settimanale di 44 ore,
che verranno poi recuperate in compensazione nel periodo estivo, senza
quindi dover ricorrere agli straordinari;

f) magnifica è stata la riuscita della manifestazione svoltasi il 28 novem-
bre presso la residenza dell’Ambasciatore della Gran Bretagna, gratificata da
un’ampia partecipazione con riscontro di circa 22 milioni incassati da de-
volvere alla fondazione per la cura del morbo di Alzhaimer e dalla soddisfa-
zione degli ospiti inglesi presso cui si svolgeva la competizione. Un ringra-
ziamento particolare va rivolto ad Anna Maria Torlontano che tanto si è data
da fare per la riuscita dell’evento, aiutata da Alberto Benetti e Elena Biagiola
a Roma. Tra gli sponsor che hanno offerto e procurato omaggi, tra l’altro di-
stribuiti praticamente a tutti i partecipanti, Maria Teresa Lavazza e Vittorio
Brandonisio, sempre impagabili in queste circostanze;

g) è pervenuta la richiesta di scioglimento dalla clausola compromissoria,
per adire le vie legali, del tesserato Mauro Bisiacco, per una vicenda che è
attualmente all’attenzione del Procuratore Federale. Sull’argomento il Presi-
dente ricorda come la linea federale è per il diniego di tale svincolo poiché
deve considerarsi vincolante per i nostri tesserati il ricorso alla disciplina
sportiva, che peraltro è in grado di affrontare e risolvere qualsiasi aspetto di
una controversia nata in ambito federale;

h) si è tenuta, proprio nelle ore che hanno preceduta l’odierna riunione,
un incontro con i responsabili della E.B.L. per esaminare la situazione finan-
ziaria ed è emersa la necessità di incrementare le quote che l’organismo
europeo richiede alle singole Federazioni in proporzione ai propri tesserati.
Si è anche, se pur informalmente, esaminata la situazione relativa alla can-
didatura alla Presidenza dell’E.B.L. in vista dell’Assemblea elettiva del giugno
1999 a Malta. Come già preannunziato Bill Pencharz non intende ripresen-
tare la propria candidatura ed intende appoggiare espressamente la candi-
datura di Gianarrigo Rona. In tale prospettiva lo stesso Pencharz ha in ani-
mo di inviare una lettera a tutti i Presidenti delle Federazioni europee. Il 19
e il 20 dicembre prossimi è previsto un incontro a Parigi, promosso da José
Damiani, tra il Presidente Rona e Jens Auken, che aveva presentato nel corso
del meeting di Lilla la propria candidatura, al fine di determinare una stra-
tegia comune che escluda un’ipotesi di contrapposizione tra diverse candi-
dature. Ribadisce il Presidente che in ogni caso l’eventuale elezione alla
massima carica europea non lo distoglierà dagli impegni assunti quale Pre-
sidente della FIGB che continuerà ad onorare con eguale impegno ed entu-
siasmo, non sussistendo tra l’altro alcuna incompatibilità tra le due cariche;

i) si sta predisponendo, a cura del Vice-Presidente Palma e del Segretario
Generale una situazione economica, richiesta dal C.O.N.I. per i primi di di-
cembre e necessaria per attivare la procedura di definizione e attribuzione
del contributo ordinario 1999, che presumibilmente subirà una decurtazio-
ne rispetto all’anno precedente in considerazione dei tagli che il CONI è co-
stretto apportare ai contributi alle Federazioni in conseguenza della crisi dei

DELIBERAZIONI
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concorsi che ha gravemente penalizzato le risorse dell’Ente;
j) in tema di situazione economica si sta evidenziando una netta positività

della gestione 1998 che consentirà di appianare in toto le perdite degli anni
precedenti che si era ipotizzato poter coprire gradualmente entro la fine del
quadriennio della legislatura. L’obiettivo raggiunto praticamente con due
anni di anticipo conferma la bontà della rigorosa politica di controllo della
spesa attuata che consente di guardare con una certa tranquillità agli impe-
gni che attendono la Federazione nel prossimo biennio;

k) a fronte di alcune perplessità che sono state prospettate da varie parti,
va sottolineato e ribadito l’effettivo campo di azione e gli scopi che sono
propri della Commissione di Inchiesta varata dal C.F. nella sua precedente
riunione. Si tratta di un Commissione di indagine amministrativa che nulla
ha a che vedere con le funzioni proprie degli Organi di Giustizia Sportiva,
nei riguardi dei quali non vi è e non può esservi alcuna invasione di campo,
contrapposizione o sovrapposizione. La Commissione andrà a vagliare la
situazione, assumendo le iniziative di indagine che riterrà opportune, sem-
pre nei limiti del mandato ricevuto, per poi sottoporre all’esame del C.F. una
dettagliata e approfondita relazione e trasmettendo tempestivamente agli
Organi di Giustizia Sportiva quanto eventualmente si manifestasse di loro
competenza. È quindi piuttosto un istituto ad adiuvandum.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente Federale;
– all’unanimità

prende atto
delle sue comunicazioni e lo ringrazia e

delibera
– di approvare l’introduzione in Segreteria Generale di una procedura di

orario flessibile, secondo le normative previste dagli accordi sindacali, con
il tetto delle 44 ore settimanali e corrispondente periodo di recupero nei
mesi estivi;

– di approvare la relazione consuntiva e la certificazione sull’utilizzo delle
somme pervenute dal C.O.N.I. quale contributo ordinario 1998 e la relazio-
ne tecnico-programmatica e finanziaria 1999, mirata alla definizione e attri-
buzione del contributo ordinario C.O.N.I. per il 1999;

– di respingere la richiesta di scioglimento dalla clausola compromisso-
ria avanzata dal tesserato Mauro Bisiacco, poiché la vicenda di cui trattasi è
di assoluta pertinenza degli organi disciplinari preposti i quali sono perfet-
tamente in grado di esaminare ed affrontare tutti gli aspetti della controver-
sia.

DELIBERA n. 86/98
Oggetto: Campionato Europeo Juniores e Cadetti - Campionato Eu-
ropeo Universitario

Il Presidente, informato il C.F. sull’impossibilità di Vittorio Brandonisio di
presenziare all’odierna riunione, dà lettura delle relazioni dallo stesso invia-
te in ordine alle due manifestazioni giovanili che Brandonisio ha seguito
accompagnando le delegazioni federali:

«L’imponente salone delle bandiere dello storico “Rathaus” viennese è
stato il degno scenario di una duplice, esaltante e inaspettata vittoria dei no-
stri “mitici” juniores e school. Dal 18 al 26 luglio appunto a Vienna nella
sede prestigiosa ed unica, per una manifestazione bridgistica, del “Rathaus”
si sono svolti i Campionati Europei Juniores e School. Per gli Juniores una
vittoria meritata ma sofferta (per questo forse più apprezzata!) mentre per
gli School quasi scontata in quanto sin dalla prima smazzata si era visto che
non “c’era niente per nessuno”. Bravi veramente tutti e stravolgendo le cop-
pie vorrei evidenziarli in questo modo: Intonti-Mallardi (la tecnica, il ragio-
namento, la calma), D’Avossa-Marino (la grinta, l’aggressività, la voglia di
vincere ad ogni costo, la sofferenza), Pagani-Biondo (l’imprevedibile, il col-
po, la genialità). Gli School invece sono veramente troppo “forti” e fuori gara
tra ragazzini che per loro giocavano a un altro gioco. Conosco questi ragaz-
zi da sempre e la cosa che mi piace e che ho notato quest’anno è che stan-
no diventando sempre meno “scugnizzi” e un po’ più uomini, ma sempre
ottimi bridgisti. L’organizzazione è stata molto efficiente aiutata notevol-
mente dai locali della sede di gara. Superiore di molto alla media di questi
ultimi anni anche il servizio del Victory Banquet e per la prima volta abbia-
mo assistito nel finale ad una vera comunione di questi giovani europei, do-
ve insieme hanno cantato e ballato musiche e canzoni dei loro paesi.
Credetemi, è stata una vera festa, commovente ed esaltante. La sistemazio-
ne delle squadre era presso un hotel di terza categoria, più che dignitoso e
confortevole, per cui la decisione del capitano Rinaldi di alloggiare in un al-
tro hotel di categoria superiore, non l’ho condivisa. Credo (e così ho sempre
fatto) che un capitano debba restare comunque in trincea con i suoi solda-
ti. Le lagnanze sono invece venute dalla ristorazione che se accontentava la
maggioranza dei giovani europei, non era certo gradita ai giovani italiani e
francesi (le differenze culturali si vedono anche nella gastronomia!). Com-
plessivamente ritengo sia riuscito tutto molto bene e poi quando si vince
“tutto va benissimo”. Ho notato un buon affiatamento tra i componenti le
nostre due squadre, in particolare tra gli Juniores. Un ottimo lavoro, senza
dubbio, hanno svolto i due capitani, Rinaldi e Guerra (ed un pezzo di meda-
glia d’oro spetta loro), con pazienza e professionalità. Un plauso meritato.
Per quanto concerneva la nostra organizzazione non abbiamo avuto grossi

problemi, merito questo alla sempre efficientissima “Federica”. Durante il
Campionato si è svolto il Congresso EBL riservato a tutti i responsabili Ju-
niores Europei al quale ho partecipato unitamente a Federica Zorzoli. In
questa occasione ogni responsabile ha fatto il punto della situazione “Ju-
niores” del proprio paese e sono emerse le enormi difficoltà che moltissime
nazioni hanno per sviluppare il bridge nelle scuole e tra i giovani».

«Si è svolta a Skovde (Svezia) la 5° edizione del Campionato Europeo ri-
servato agli studenti universitari. Come ho già avuto modo di riferire, questa
manifestazione accusa ogni volta tutte le problematiche che fin dalla prima
edizione si sono evidenziate. Solo otto squadre (questo è il massimo che si
riesce a mettere al via!) di cui due svedesi oltre ad Italia, Belgio, Olanda,
Gran Bretagna, Danimarca e Germania. La nostra rappresentativa era for-
mata dalle coppie D’Avossa-Mallardi e Medusei-Bianchi. Ottima la prestazio-
ne dei neo-campioni europei D’Avossa-Mallardi, mentre deludente e certa-
mente non all’altezza Bianchi-Medusei. Dopo essere riusciti (con un po’ di
affanno) ad entrare nelle quattro squadre finaliste, i nostri ragazzi hanno
disputato un buon incontro in semifinale battendo la Germania che certa-
mente era la favorita del torneo, avendo in squadra ben tre campioni del
mondo Juniores. In finale ci siamo battuti (bene) con la Danimarca e per
alcune “mani sfortunate” abbiamo purtroppo perso. Quindi medaglia d’ar-
gento e tutto sommato una trasferta positiva e soddisfacente. Vorrei conclu-
dere con un commento sulle scelte della sede di gara e sulla sistemazione
delle squadre, osservazioni che ho già sostenuto in seno al Consiglio EUBL
cui ho presenziato ad Anversa in agosto. La sede deve essere la città che nel-
l’anno in Europa è dichiarata capitale della cultura e non cittadine (anche se
ridenti) sperdute, sconosciute e senza nessun interesse artistico-culturale.
La sistemazione delle squadre, anche se composte da giovani universitari,
deve essere dignitosa e confortevole. Quest’anno a Skovde le squadre erano
ospitate in case per studenti assolutamente invivibili (anche se per pochi
giorni) tanto che ho calorosamente protestato con gli organizzatori. Per av-
valorare le mie affermazioni mi sono permesso di riprendere alcune foto
che lascio in allegato presso la Segreteria. Considerata la situazione e nota-
to il forte malumore dei ragazzi ho deciso di farli ospitare presso l’hotel in
cui si svolgeva il torneo. Sono fermamente convinto che questa decisione
abbia, in parte, contribuito alla conquista della medaglia d’argento. Il trasfe-
rimento in hotel ha comportato una spesa supplementare di circa 1.200.000
lire, ma credo assolutamente che siano stati soldi “spesi bene”».

IL CONSIGLIO FEDERALE
– preso atto delle relazioni di Vittorio Brandonisio, cui esprime plauso e

ringraziamento per la disponibilità sempre manifestata in queste occasioni
e per l’indubbia capacità di gestire anche emergenze che possono verificar-
si in tali manifestazioni;

– all’unanimità

delibera
– di approvare le sue relazioni, rinnovando ai componenti tutti le delega-

zioni italiane a Vienna ed in Svezia, i sensi del più profondo compiacimen-
to per i notevoli risultati tecnici raggiunti.

DELIBERA n. 87/98
Oggetto: arbitraggio tornei locali

Alfredo Mensitieri informa il C.F. di aver raccolto tutto il materiale e la do-
cumentazione necessari per poter avere un quadro completo della proble-
matica legata ai tornei con il limite dei 4/5 tavoli. Non si è però potuta riu-
nire ancora l’apposita Commissione e quindi, al momento, gli è solo possi-
bile presentare una situazione che testimonia chiaramente come il proble-
ma sia molto complesso e determinato dalle più varie circostanze, al punto
che una soluzione generalizzata appare di difficile attuazione. Ritiene più
produttivo, al momento, in attesa di cercare eventuali sbocchi, attraverso un
approfondito esame con gli altri membri della Commissione, iniziare un ca-
pillare lavoro di indagine, per il tramite del Settore Arbitrale, andando a de-
terminare le motivazione del mancato invio dei risultati da parte di un certo
numero di medio/piccole associazioni, come è facilmente riscontrabile dalla
documentazione fornitagli dalla Segreteria. Con apposite e mirate lettere,
verranno richiesti chiarimenti e informazioni alle singole società sportive
ed ai competenti Comitati Regionali, in modo da poter eventualmente inter-
venire con provvedimenti specifici, evitando una normativa generalizzata
che, per la varietà delle situazioni in essere, potrebbe essere anche contro-
producente.

Segue un ampio dibattito nel quale emerge la necessità di individuare una
strategia operativa che possa tener conto delle varie realtà esistenti sul ter-
ritorio nazionale, senza essere dannosa per la politica federale finalizzata al
soddisfacimento delle esigenze delle società sportive, senza peraltro frustra-
re la funzione dell’arbitraggio, garanzia imprescindibile per i partecipanti
della regolarità e dell’ufficialità di qualunque gara.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– preso atto delle comunicazioni e delle argomentazioni presentate da Al-

fredo Mensitieri e del dibattito seguitone;
– all’unanimità,

delibera
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– di dar mandato al Presidente del Settore Arbitrale Alfredo Mensitieri di
proseguire in una approfondita indagine sulle origini del mancato invio di
risultati da parte delle società sportive, in modo da farne emergere le ragio-
ni reali e predisporre quindi a ragion veduta un progetto in grado di risolve-
re definitivamente l’ormai annoso problema.

DELIBERA n. 88/98
Oggetto: Club Azzurro

Il Presidente del Club Azzurro Giancarlo Bernasconi illustra al C.F. il pro-
gramma che ha predisposto per il 1999 in funzione dei rilevanti impegni
internazionali che attendono la Federazione e le sue formazioni rappresen-
tative. Presenta anzitutto l’elenco dei giocatori facenti parte del Club per il
1999: Settore Open - Giovanni Albamonte, Dario Attanasio, Norberto Boc-
chi, Leandro Burgay, Franco Cosoli, Dano De Falco, Danilo De Pauli, Mario
Di Maio, Giorgio Duboin, Giuseppe Failla, Fulvio Fantoni, Guido Ferraro,
Riccardo Intonti, Carlo Mariani, Masimo Moritsch, Daniele Pagani, Franco
Pietri, Ruggero Pulga, Antonio Vivaldi; Settore Ladies - Gianna Arrigoni,
Lucia Azzimonti, Nicoletta Caggese, Luciana Capodanno, Emanuela Capria-
ta, Maria Caspani, Aurelia Catolla, Sara De Sario Cividin, Ornella Colonna,
Marisa D’Andrea, Angela De Biasio, Francesca De Lucchi, Serenella Falciai,
Caterina Ferlazzo, Marina Fransos, Emanuela Fusari, Luigina Gentili, Carla
Gianardi, Cristina Golin, Gabriella Manara, Annamaria Matteucci, Gabriella
Olivieri, Simonetta Paoluzi, Barbara Pecchia, Roberta Peirce, Alessandra Pia-
centini, Francesca Piscitelli, Giulia Pozzi, Annalisa Rosetta, Enza Rossano,
Laura Rovera, Ilaria Saccavini, Marilina Vanuzzi; Settore Juniores e Ca-
detti - Roberto Bianchi, Bernardo Biondo, Mario D’Avossa, Furio Di Bello,
Stelio Di Bello, Ruggiero Guariglia, Francesco Lo Presti, Leonardo Magrini,
Matteo Mallardi, Paolo Marino, Francesco Mazzadi, Franco Medusei, Franco
Nicolodi, Simone Piasini, Marco Prestini, Matteo Sbarigia, Vanessa Torielli,
Stefano Uccello; Settore Misto - Attanasio/ Manara, Corchia/Matricardi,
Carmignani/Monari, Guerra/ Paoluzi, Buratti/Mariani, Rossano/Vivaldi, Civi-
din/Zenari, Colonna/ Ligambi, Ferlazzo/Ferlazzo, Golin/Pulga; Settore Se-
niores - Valle Adda, Pierino Astolfi, Franco Baroni, Giampiero Bettinetti,
Giambattista Bettoni, Mario Biganzoli, Gianni Camerano, Rodolfo Campini,
Alberto Belli, Adalberto Dallacasapiccola, Elena Forte, Giacomo Gavino, Giu-
seppe Gigli, Antonio Latessa, Stefania Maggiora, Antonio Maruggi, Angelo
Ricciardi, Fulvio Ricciardi, Paolo Rijoff, Giuseppe Romanin Jacur, Luigi Ro-
mano. Informa inoltre che la scelta per il Commissario Tecnico Ladies, in so-
stituzione di Riccardo Vandoni, è caduta su Franco Cedolin che ha dichiara-
to la sua disponibilità e che intende servirsi, quale allenatore, di Enrico
Guerra, che mantiene l’incarico di C.T. del settore Cadetti. Gli appuntamen-
ti che vedranno impegnate rappresentative azzurre sono gli Europei a cop-
pie di Varsavia, gli Europei a squadre open e a coppie e a squadre ladies di
Malta, i mondiali Juniores  a coppie di Praga e a squadre di Fort Lauderdal i
Campionati d’Europa universitari a squadre. L’ultima partecipazione del
Club si è risolta in un ulteriore successo con la squadra formata da Attana-
sio-Failla e De Falco-Ferraro che si è imposta nell’internazionale di Mon-
tecarlo. A breve altre rappresentative del Club saranno impegnate a Milano,
poi a Cefalù e quindi in febbraio all’internazionale di Abano. È inoltre pre-
vista la partecipazione degli juniores ad una manifestazione in Olanda,
mentre 22 coppie del Club saranno selezionate per gli Europei a coppie di
Varsavia. Nel dibattito che segue la relazione di Bernasconi, interviene Al-
fredo Mensitieri per suggerire il ricorso ad uno psicologo che possa affian-
care le rappresentative azzurre, come avviene per altri sport, per aiutare la
ricerca di una migliore e maggiore concentrazione nel corso della manife-
stazione, spesso lunga e stressante. Interviene anche Maria Teresa Lavazza
che lamenta come non si faccia ricorso all’unico reale contributo che può
dare e che è rappresentato dalla sua esperienze in fatto di capitanato di
squadre, attività ormai trentennale per lei e nella quale ha raggiunto una
grandissima esperienza. Replica Bernasconi che l’apparente mancato ricor-
so alla sua disponibilità deriva solo dal voler evitare possibili polemiche e
capziose interpretazioni nel notoriamente maldicente mondo del bridge,
stante la carica di Consigliere che la stessa ricopre. Il ruolo peraltro di ac-
compagnatore, in affiancamento al C.T., appare del tutto legittimo e se ne fa-
rà senz’altro ricorso. Per quanto concerne lo psicologo, Bernasconi precisa
che già da tempo ha in mente una soluzione del genere e che si sta attivan-
do per concretizzarla, riservandosi ovviamente di riferirne al C.F.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– preso atto della relazione del Presidente del Club Azzurro Bernasconi;
– all’unanimità

delibera
– di approvare il quadro organico del Club Azzurro per il 1999 e di far

rientrare nella approvata normativa dei prestiti anche i C.T. del Club
Azzurro.

– di designare quale accompagnatrice della squadra open agli europei di
Malta Maria Teresa Lavazza.

DELIBERA n. 89/98
Oggetto: Settore Giovanile - Bridge a Scuola

Il Presidente del Settore Insegnamento Roberto Padoan, illustra al C.F. l’i-
potesi della costituzione di una Sezione Giovanile, da inserire nell’ambito
del Settore Bridge a Scuola e più complessivamente nel Settore Insegna-
mento, richiestaci dal C.O.N.I. con estrema urgenza, onde poter accedere ai
fondi destinati a tale ambito giovanile, sin dal 1999. In pratica si tratta di re-
golamentare e programmare tutta l’attività che dovrebbe veder coinvolti i
ragazzi che escono dalle scuole medie e che hanno seguito i corsi del brid-
ge a Scuola. Si apre un ampio dibattito ed, in particolare Alfredo Mensitieri,
sostiene la necessità che non di sezione del settore insegnamento si debba
trattare, ma ad un autonomo e del tutto autosufficiente settore giovanile sia
necessario pensare. L’occasione è importantissima poiché si viene a regola-
mentare e ad investire in quello che dovrà essere necessariamente il futuro
della Federazione ed appare riduttivo volerlo comprimere nell’ambito di
una struttura, quale quella dell’Insegnamento, già di per sé oberata e com-
pressa tra mille iniziative ed impegni. La creazione di un vero e proprio Set-
tore Giovanile Federale è sicuramente auspicabile e del tutto in linea con le
richieste del C.O.N.I.. Altri interventi si allineano con questa ipotesi e lo stes-
so Padoan si dichiara d’accordo, sottolineando peraltro la necessità di pre-
disporre una bozza di organigramma da poter sottoporre al CONI per non
decadere dai contributi.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione di Roberto Padoan;
– a maggioranza,

delibera
– di approvare la costituzione di un Settore Giovanile della Federazione

quale organo autonomo ed autosufficiente, destinato a seguire e program-
mare tutte le problematiche e le attività dei giovani usciti dai corsi tenuti
presso le scuole pubbliche sulla base del Progetto Bridge a Scuola, deman-
dando alla Commissione di predisporre il testo del Regolamento e dell’Or-
ganigramma completo da sottoporre all’esame del C.F. per l’approvazione;

– di designare ad interim, Roberto Padoan Presidente del Settore Giovani-
le, Paolo Clair Coordinatore nazionale, Enrico Guerra responsabile del setto-
re tecnico e Furio Meneghini, Valentino Domini, Remo Visentin e Vincenzo
Cioppettini componenti;

– di approvare le seguenti nomine e qualifiche: Monitori: Dario Maugeri,
Gianna Ricciarelli, Nicola Rizzuti, Giovanni Rebecchi, Filippo Vinciguerra,
Alfredo Soccorsi, Massimo Berardelli, Matteo Mallardi, Domenico Caccia-
tore, Franco Maschietto, Antonio Sciaulino. Istruttore: Patrizia Azzoni, Giu-
seppe Bettini, Oreste Cane, Stefano Catà, Nicolò Ciampi, Lucia Currò Pa-
doan, Serafino Damico, Antonio De Gregorio, Ettore Di Giusto, Gianluca Fro-
la, Loredana Marcolla, Francesco Mazzadi, Marco Mazzurega, Roberto Per-
rod, Roberta Peirce, Daniela Salvemini, Elios Sequi, Angelo Stasolla, Marco
Zontini. Istruttore Federale: Mario Martinelli, Aldo Mina.

– di reintegrare nella qualifica di Maestro Carlo Moraglia a far data dal
1/11/98.

– di fissare per le seguenti date del 1999 gli stage nazionali per insegnanti
da tenersi ad Abbadia S.Salvatore: 26/28 marzo: stage Monitori; 25/29 ago-
sto: stage Professori M.P.I.; 3/5 settembre: stage nazionale insegnanti; 5/8
ottobre esali e stage nazionale insegnanti.

DELIBERA n. 90/98
Oggetto: Settore Arbitrale - programmi e quadri operativi 1999.

Il Presidente del settore Arbitrale Alfredo Mensitieri illustra al C.F. i pro-
grammi per il 1999 che vedranno svolgersi in sede locale gli stage regiona-
li, mentre quelli nazionali, da tenersi ad Abbadia, verranno ridotti a tre e ciò
in particolare per venire incontro alle esigenze della base, visti i disagi e le
sensibili spese a cui vanno incontro gli iscritti per la partecipazione nel cen-
tro senese. Gli stage regionali sono previsti all’inizio dell’anno e, a parziale
coperture delle spese per le commissioni, che verranno formate apposita-
mente per rendere omogenea la didattica, è prevista una quota di iscrizione
di L. 100.000. Illustra infine la nuova pianta organica dei Commissari Re-
gionali degli arbitri, il cui elenco definitivo, una volta verificate alcune situa-
zioni ancora in sospeso, verrà portato all’attenzione del C.F. all’inizio del
prossimo anno.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– preso atto della relazione del Presidente del Settore Arbitrale;
– all’unanimità

delibera
– di approvare i seguenti stage a carattere nazionale da tenersi ad Abbadia

S.Salvatore nel 1999: 28/30 maggio: stage Arbitri Regionali con esami; 24/26
settembre: stage Arbitri Nazionali; 22/24 ottobre: sessione unica di esami
per Arbitri Provinciali e Direttori. Stage regionali: 6/2/99 in Sicilia, 13/2/99 in

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO FEDERALE
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Incontri di bridge
Organizzazione Enrico Basta

Tornei
pomeridiani

e serali

Condizioni alberghiere:
camera doppia

in mezza pensione
L. 950.000 a persona

supplemento camera singola
L. 140.000

Lezioni
di perfezionamento

non stop

I tornei sono riservati ai soli Ospiti dell’Albergo in possesso della tessera
e ai residenti a Cortina - Vige il divieto di fumo

Splendid Hotel Venezia
Cortina d’Ampezzo
19-26 marzo 2000

PRENOTAZIONI:
0436/5527

Per ulteriori informazioni
0335/7018233
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Stefano.
Arbitri Provinciali: Alinovi Maurizio, Azzali Marina, Benedetti Oscar,

Bocconi Alessandra, Cassani Elena, Colla Giovanna, Dalla Bella Luigi, Fran-
cesconi Fulvio, Gazzani Egidio, Guidetti Mila, Onesti Maurizio, Ronconi An-
na, Rossi Clio, Santarelli Mario, Toni Virginio, Troglio Luigi.

Direttori: Fortunato Silla Alberto, Gentile Nicola, Palmieri Carla, Rezzola
Giuliano, Tondo Angela, Vallicelli Luciana.

REGIONE TOSCANA
Arbitri Nazionali: Cecconi Guido, Di Sacco Maurizio, Marini Carlo Al-

berto.
Arbitri Regionali: Belforte Gabriele, Brunetti Andrea, Carrara Renato,

Da Milano Gianfranco, Ferrari Mario, Galardini Carlo, Pellegrini Rita, Stoppi-
ni Leonardo, Stoppini Lorenzo.

Arbitri Provinciali: Agrillo Mario, Brilli Alessandro, Buzzi Davide, Cosi-
mi Luciano, Cremese Alfonso, Giannelli Mara.

Direttori: Bastiani Riccardo, Bibbiani Dario, Bovi Campeggi Alfredo, Ci-
ma Leonardo, Di Dio Giuseppina, Filippeschi Luciano, Fontana Paola, Milia-
ni Alfredo, Solari Giorgio.

REGIONE MARCHE
Arbitri Regionali: Di Andrea Ennio, Marcucci Giuseppina.
Arbitri Provinciali: Cattaneo Enrica, Di Nardo Luciano, Mencaccini

Ubaldo, Platta Luciano, Romani Roberto, Sorrentino Sabrina.
Direttori: Moregi Adelchi.

REGIONE UMBRIA
Arbitri Nazionali: Sericola Nunzio.
Arbitri Regionali: Cortese Maria Rosaria, Farinelli Vinicio, Glioti Carme-

lo, Pucciarini Giovanni.
Arbiti Provinciali: Bea Sandro, Marmottini Fabio, Marmottini Massimo,

Martinelli Fernando.
Direttori: Fabrizi Rina, Grasso Emilia, Isca Pino, Manni Adolfo, Marian-

toni Cristina, Pampanini Marco, Sini Sergio.

REGIONE LAZIO
Arbitri Capo: Ortensi Massimo.
Arbitri Nazionali: Basta Enrico, Cangiano Antonio, Cioppettini Vincen-

zo, Di Stefano Michelangelo, Galletti Alessandro, Pretolani Anna Maria, Ta-
rantino Marco.

Arbitri Regionali: Biondo Bernardo, Bruschi Bruno, Cagetti, Piero, Cot-
tone Laura, Forte Giovanni, Franchi Marcello, Kulenovic Nedo, Nugnes Fran-
cesco, Policicchio Daniela, Porta Massimiliano, Sestini Luciano, Sguario Gio-
vambattista, Zurlo Vladimiro.

Arbitri Provinciali: Amendola Giuseppe, Baccaro Giovanni, Bortolotti
Ettore, Bollino Filippo, Capobianco Italo, Caprioglio Tiziana, Cardilli Clau-
dia, Colella Chiara Maria, Del Grande Maurizio, De Pauli Danilo, Di Biagio
Luciano, Franco Stefano, Guerra Renato, Leonardi Lucio, Matteucci Bruno,
Micolitti Roberto, Occhipinti Filippo, Orsillo Alessandro, Palazzo Rinaldo,
Palmieri Maurizio, Pietrosanti Claudio, Pignatti Katia, Ruggiu Cristiano,
Trento Aurelio, Voncini Alessandro, Zanobbi Sara.

Direttori: De Ianni Tania, Esposito Raffaele, Marani Francesco, Micali Ba-
ratelli Tommaso, Nobili Loredana, Pulignani Giancarlo, Rapicano Luigi, Riz-
zuti Nicola, Trojano Giacinto.

REGIONE ABRUZZO-MOLISE
Arbitri Regionali: Marini Maurizio, Splendiani Francesco.
Arbitri Provinciali: Delle Monache Carlo, Mastroiacovo Nicola, Peretti

Donatella, Petti Attilio, Vicentini Bruno.

REGIONE CAMPANIA
Arbitri Nazionali: D’Aniello Vincenzo, De Manes Francesco, Ilario Stra-

to.
Arbitri Regionali: Avallone Aldo, Branco Roberta, Chianese Paolo, Coc-

ca Rossana, Forlano Luigi, Frattura Aurelio, Galzerano Bruno, Guariglia An-
tonio, Menniti Maria Rita, Pone Marisa.

Arbitri Provinciali: Battista Gerardo, Cosma Luigi, Fiaccavento Gesual-
do, Grimaldi Laura, Lepre Giovanni, Maglietta Stefano, Trampetti Lia, San-
tucci Antonio, Spatuzzi Elena, Zolzettich Giuseppe.

Direttori: De Rosa Franco.

REGIONE PUGLIA
Arbitri Regionali: Bonante Aldo, Chicoli Alfredo, De Nichilo Mauro, Mas-

sari Oliviero, Pedaci Luigi, Scoppetta Ignazio.
Arbitri Provinciali: Buonfrate Franca, Convenga Giuseppe, De Mauro

Stella, Giurgola Ornella, Gullì Eugenio, Maffei Adriano, Parisi Vittorio, Pre-
sicci Laura, Travaglini Corrado, Vagellini Vittorio, Violante Laura, Volpetti Vi-
to.

Direttori: Maffei Marilù, Salvemini Antonella, Verdastro Giancarlo.

REGIONE CALABRIA E LUCANIA
Arbitri Nazionali: Giordano Mario.
Arbitri Provinciali: Cacciatore Domenico, Lungarotti Argeo, Riccio Al-

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO FEDERALE

Lombardia e Sardegna, 20/2/99 in Piemonte, Toscana e Campania, 21/2/99
in Emilia Romagna, 27/2/99 in Puglia, 6/3/99 in Veneto e Marche, 7/3/99 in
Friuli Venezia Giulia, 13/3/99 nel Lazio;

– di approvare i seguenti quadri operativi per il 1999:

REGIONE  PIEMONTE
Arbitri Nazionali: Barbieri Oscar, Boglione Marco.
Arbitri Regionali: Barone Cinzia, Bastasin Marzia, Campani Enrico, Fa-

raci Giorgio, Graffone Angelo, Nardullo Ennio, Prono Sandro, Ricci Aldo, To-
setti Maurizio.

Arbitri Provinciali: Arossa Fausto, Bianchi Giorgio, Branciforti Aldo,
Chiesa Giuseppe, Cimmino Rodolfo, Cogni Dino, Corazza Marco, Discanno
Gennaro, Esposito Saverio, Ferrari Alessandro, Germano Renzo, Giorgi Mi-
chela, Grand Giancarlo, Leonetti Francesco, Pasteris Carlo, Pierantoni Gu-
glielmo, Pinto Francesco, Raiteri Claudia, Simone Francesco, Tasca Noemi,
Zanetti Mario, Zublena Mario.

Direttori: Aloigi Giuseppe, Di Maggio Lores, Ferrarese Anna Maria.

REGIONE LOMBARDIA
Arbitri Capo: Riccardi Antonio.
Arbitri Nazionali: Bonino Vitty, Carelli Roberto, Colizzi Fulvio, Frati An-

giolisa, Gentile Natale, Milani Umberto, Rampinelli Ennio, Sabarini Mirella,
Tracanella Paola, Venier Ruggero.

Arbitri Regionali: Bergamini Bruno, Camozzini Marco, Cerrato Giu-
stino, Cinti Massimo, Comunian Paolo, Diamanti Maurizio, Falcone Maria
Luisa, Guerra Mario, Locatelli Ferruccio, Mai Marita, Niccoli Fortuny, Papini
Giorgio, Rodinò Elio, Senni Buratti Simberto, Spreafico Angelo, Villa Ro-
molo, Zaninotti Daniela.

Arbitri Provinciali: Accardi Raimondo, Antonioli Giovanna, Azzaretto
Erasmo, Basilico Piera, Biava Giancarlo, Brambilla Giuseppe, Cassone Vito,
Ceppi Fermana, Cochetti Aldo, Croce Maria Grazia, Degano Marco, De Mar-
tino Franco, Franceschelli Franco, Ghelfi Laura, Ivancigh Giuseppe, Maffeis
Giovanna, Malavasi Giancarlo, Mariani Ernesto, Medagliani Cesare, Miner-
vini Michele, Ongaro Dolly, Perin Ernesto, Pinna Giovanni, Revelli Aldo, Ro-
mano Annalisa, Ronzullo Antonio, Rozza Ada, Sala Alberto, Tinti Odoardo,
Tosini Adelchi, Torriani Mario, Zanetti Elisabetta.

Direttori: Avanzi Vittorio, Bolletta Ernesta, Castagni Ezio, Castoldi Carla,
Cattaneo Nadia, Franceschetti Gabriele, Grassi Paolo, Pogliani Franco.

REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA
Arbitri Regionali: Visintin Franca.
Arbitri Provinciali: Baldi Stefano, Calogerà Ferruccio, Cappellari Mau-

ro, Donato Leonardo, Muricchio Enrico, Pacorig Luigi, Portuese Adriana.
Direttori: Fogar Dino, Janousek Barbara, Lavarian Gianni, Marras Sal-

vatore, Pirrera Giuseppe, Salerno Concetta, Trost Enzo, Visintin Fabio.

REGIONE VENETO
Arbitri Nazionali: Bonelli Lino, Casati Maurizio, Casetta Paolo, Crevato

Selvaggi Giulio.
Arbitri Regionali: Balsamo Rosaria, Bozzi Carlo, Pennarola Guglielmo,

Ronchi Marisa, Rusalen Angelo, Vignandel Francesco.
Arbitri Provinciali: Brunelli Claudio, Cagnazzo Chiarino, Crivellaro Car-

lo, Dal Mas Giuseppe, Gemmi Andrea, Guazzo Renato, Luise Vanni, Ma-
schietto Paolo, Pavan Tiziano, Pedrini Francesco, Rupolo Roberto, Toluzzo
Roberto, Traghin Ezio.

Direttori: Di Tonno Franco, Gasparetto Pierpaolo, Giuliotti Walter, Rigoni
Tullio, Rosso Bruno, Sciaulino Antonio, Viotto Paolo.

REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE
Arbitri Provinciali: Bonamico Giovanni, Malagò Rosalia, Mitolo Paolo,

Silvino Franco.

REGIONE LIGURIA
Arbitri Nazionali: Battistone Giuseppe, Gentili Armando.
Arbitri Regionali: Biancheri Ginetto, D’Alessandro Vito, Lo Dico Angela,

Mazzurega Marco, Petri Paolo.
Arbitri Provinciali: Battistoni Giampiero, Brocolini Lucia, Cassai Gio-

vanna, Gargiulo Eugenio, Parodi Bruno, Parnisari Roberto.
Direttori: Cabiati Giuseppe.

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Arbitri Nazionali: Cugini Benito, Debbia Giorgio, Melotti Gilberto, Nata-

le Francesco, Suar Giancarlo, Valentini Silvia.
Arbitri Regionali: Contardi Cristina, De Marco Laura, Fedele Nicola,

Maietti Paolo, Naldini Paola, Porcelli Paola, Sarno Lucio, Sgroi Paolo, Zoffoli
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fonso.
Direttori: Corrado Aldo, Esposito Vittorio, Morgione Elio, Notari Renato,

Sestito Vincenzo, Soluri Giuseppe.

REGIONE SICILIA
Arbitri Capo: Di Natale Giovanni.
Arbitri Nazionali: Di Lentini Giuseppe, Formento Valerio, Santoro Lia-

na.
Arbitri Regionali: Attanasio Dario, Basile Giuseppe, Carta Francesco,

Paternò Martina, Pellegrino Carlo, Quattrocchi Arturo, Russo Gallo Giusep-
pina.

Arbitri Provinciali: Amorello Giuseppe, Basile Tiziana, Grasso Rosetta,
Lipuma Giuseppe, Pusateri Francesco, Vismara Serenella.

Direttori: Greco Antonino.

REGIONE SARDEGNA
Arbitri Nazionali: Cossu Rocca Andrea.
Arbitri Regionali: Boassa Paolo, Zanardi Giorgio, Zorcolo Giampaolo.
Arbitri Provinciali: Damico Serafino, Onnis Franco, Rosi Carla.
Direttori: Dessì Vittorio.

Gli argomenti non trattati vengono aggiornati alla nuova seduta e alle ore
15  il Presidente dichiara chiusa la seduta. Del che è verbale.

* * *

Verbale della riunione di Consiglio Direttivo tenutasi a Milano
presso la sede della F.I.G.B. sabato 30 gennaio 1999.

Presenti: Gianarrigo Rona (Presidente), Giancarlo Bernasconi,
Roberto Padoan, (Vice-Presidenti), Arturo Babetto, Vittorio Bram-
billa, Paolo Gabriele, Romano Grazioli, Maria Teresa Lavazza, Al-
fredo Mensitieri, Marco Ricciarelli, Anna Maria Torlontano (Con-
siglieri). Sono pure presenti il Presidente del C.N.G. Naki Bruni, il Vice-
Presidente della C.F.A. Ruggero Pulga e, invitati dal Presidente, il Direttore
Operativo Federigo Ferrari, il coordinatore del Settore Scuola Bridge Franco
Di Stefano, la coordinatrice del Settore Bridge a Scuola Laura Rovera, il con-
sulente per l’informatica prof. Gianni Baldi, il responsabile dell’Ufficio
Stampa Carlo Arrighini, il segretario del Settore Insegnamento Gianni Ber-
totto. Hanno preannunciato la loro assenza, per precedenti assunti impegni
il Vice Presidente Filippo Palma e il Consigliere Vittorio Brandonisio. Funge
da segretario il Segretario Generale Niki di Fabio.

I lavori hanno inizio alle ore 18 per l’esame del seguente ordine del gior-
no:

1. Comunicazioni del Presidente
2. Esame verbale riunione precedente
3. Assemblea Nazionale 1999
4. Campionati Europei a coppie Varsavia 1999
5. Immagine, comunicazione e sponsorizzazioni: relazione del Coordina-

tore della Commissione
6. Sito Internet della Federazione: relazione del Consigliere delegato Ro-

mano Grazioli
7. Sistema informatico della F.I.G.B.: relazione del prof. Gianni Baldi
8. Commissioni e incarichi federali biennio 1999/2000
9. Commissione sistemi: relazione del Coordinatore

10. Settore Arbitrale: relazione del Presidente del Settore
11. Settore Insegnamento: relazione del Presidente del Settore e dei Coordi-

natori di Bridge a Scuola e Scuola bridge
12. Campionati e Tornei: relazione del Coordinatore della Commissione e 

del Direttore Operativo
13. Comitati regionali: relazione del Coordinatore e dei Delegati

DELIBERA n. 1/99
Oggetto: comunicazioni del Presidente

Prende la parola il Presidente che passa alla proprie comunicazioni e rife-
risce:

1) L’Assemblea del C.O.N.I. ha provveduto ad eleggere, in sostituzione del
dimissionario Mario Pescante, il Presidente dell’Ente nella persona dell’at-
tuale Presidente della Federazione Italiana Pallacanestro Gianni Petrucci, cui
vanno i migliori voti di buon lavoro da parte della F.I.G.B.. Sarà lui a tra-
ghettare il C.O.N.I. fino all’appuntamento assembleare di ottobre, in attesa
della modifica dell’Ente, sulla base della nuova legge istitutiva del C.O.N.I.,
già delineata a grandi linee dal decreto del Ministro Melandri. Le novità ri-
guardano soprattutto la maggior partecipazione di tutte le componenti del
mondo dello sport alla gestione e alla rappresentanza, con previsione di una
presenza di atleti nell’ambito degli organi federali, non inferiore al 30% dei
componenti gli stessi, e la privatizzazione delle Federazioni. Importante sarà
poi verificare dalla nuova legge che dovrà sostituire quella del 1942 quali
saranno le Federazioni che faranno parte del CONI a tutti gli effetti. Certo
sembra essere che l’applicazione dei nuovi principi comporterà la modifica
degli statuti delle singole Federazioni.

2) L’Ufficio Divisioni e Statuti del C.O.N.I. è tornato il regolamento federa-
le Antidoping, con la richiesta di alcune modifiche, esclusivamente formali,
suggerite dallo stesso Ufficio Statuti, dalla F.M.S.I. e dal Coordinamento Cen-

trale Attività Antidoping del C.O.N.I.. Si tratta di semplici aggiustamenti for-
mali che non implicano alcuna variazione dei contenuti, comunque neces-
sari per ottenere l’approvazione da parte della Giunta Esecutiva del Comita-
to Olimpico.

3) Sono in corso ulteriori e più approfonditi contatti tra gli attuali dirigenti
della E.B.L. e i Presidenti delle maggiori Federazioni al fine di presentare
candidature uniche per le cariche del management della E.B.L. che saranno
elette nel Congresso di Malta e dureranno in carica per un quadriennio.
Sembra probabile che a seguito della rinuncia di Jens Auken si possa giun-
gere alla presentazione di una candidatura unica per la Presidenza, ma la si-
tuazione sarà definitivamente chiarita in occasione degli Europei a coppie
di Varsavia, quando si cercherà di individuare un team che eviti contrappo-
sizioni e spaccature. Ribadisce il Presidente che la sua eventuale elezione a
Presidente E.B.L. non sarebbe conflittuale con l’attuale carica ricoperta in
seno alla F.I.G.B. e che sono del tutto prive di fondamento le voci di una sua
rinuncia alla carica nazionale o di un progetto per costituire una sorta di
delfinato finalizzato alla sua sostituzione a più o meno breve termine.

4) La determinazione della istituzione della Commissione di Indagine sul
fenomeno del “doping etico”, è scaturita anche da espressa istanza della
Commissione Federale Atleti e non esiste alcuna conflittualità o sovrapposi-
zione tra i compiti e le funzioni della Commissione stessa e gli Organi della
Giustizia Sportiva. Il compito primario della Commissione infatti è quello di
svolgere una semplice indagine amministrativa atta a documentare al C.F. la
situazione in essere relativa sia alla maldicenza che alla sussistenza di even-
tuali episodi antietici, da sottoporre all’esame degli Organi di Giustizia.

5) Il Presidente della W.B.F. Jose Damiani lo ha informato di una trattativa
in corso con il Gruppo Farmaceutico Angelini per la sponsorizzazione della
seconda edizione del Grand Prix Olimpico di Losanna, al quale sarebbe invi-
tata a partecipare la squadra Angelini, Campione del Mondo in carica. È di
tutta evidenza che l’invito alla squadra Campione del Mondo è gratificante
per il bridge italiano e la Federazione è ben lieta di dare il proprio consen-
so, riservandosi ovviamente il diritto di determinare la formazione della
squadra nazionale che fosse invitata ad inviare.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– prende atto delle comunicazioni e ringrazia il Presidente;
– all’unanimità

delibera
– di inserire le richieste modifiche del Regolamento Antidoping da parte

del C.O.N.I., dando mandato al Segretario Generale perché provveda a quan-
to di necessità al fine della definitiva approvazione del Regolamento stesso.

DELIBERA n. 2/99
Oggetto: Assemblea Nazionale 1999

Il Segretario Generale riferisce al C.F. che, giunti al termine del secondo
anno della legislatura, è necessario convocare entro il 31 marzo 1999 l’As-
semblea Nazionale per la ratifica del consuntivo 1997 e del preventivo 1998
deliberati dal C.F. e per l’approvazione del consuntivo 1998 e del preventivo
1999. È necessario altresì formare l’Ordine del Giorno. In considerazione
del periodo e del calendario sarebbe opportuno tenere l’Assemblea a Mila-
no, essendovi la possibilità, come già per il passato, di usufruire del Teatro
dell’Elfo.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Segretario Generale;
– all’unanimità

delibera
– di indire per sabato 28 marzo 1999, alle ore 8 in prima e alle ore 9 in

seconda convocazione, l’Assemblea Nazionale Ordinaria della F.I.G.B. a Mi-
lano, presso il Teatro dell’Elfo per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Verifica dei poteri
2. Nomina del Presidente dell’Assemblea e dell’Ufficio di Presidenza.
3. Relazione del Presidente Federale.
4. Ratifica conto consuntivo 1997 e preventivo 1998
5. Discussione ed approvazione del conto consuntivo 1998.
6. Discussione ed approvazione del preventivo 1999.
7. Nomina Soci Benemeriti e Onorari.
8. Premi e riconoscimenti.
9. Varie ed eventuali.
– di dare mandato al Segretario Generale per la pubblicazione su Bridge

d’Italia dell’elenco degli Affiliati aventi diritto alla partecipazione e al voto e
per il più a praticarsi ai fini della convocazione.

DELIBERA n. 3/99
Oggetto: Campionati Europei a coppie di Varsavia

Il Presidente del Club Azzurro Giancarlo Bernasconi illustra al C.F. le scel-
te effettuate in ambito del Club Azzurro per determinare la delegazione ita-
liana al prestigioso appuntamento che, da quest’anno, è intitolato a Giorgio
Belladonna. Proprio per rendere al massimo numerosa e qualificata la par-
tecipazione italiana, si è provveduto ad indire quattro simultanei nazionali
per la selezione di quaranta coppie; inoltre il Club Azzurro ha provveduto a
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designare  24 coppie, tutte di ottima valenza tecnica, scelte non solo nel set-
tore open, ma anche nei settori ladies, misto e juniores, costituendo l’even-
to una importantissima occasione di confronto in vista dei grossi impegni
che si succederanno nel proseguio della stagione e un’opportunità di valu-
tazione da parte dei Commissari tecnici; i seniores parteciperanno natural-
mente alla loro specifica gara. La copertura economica per le coppie prove-
nienti dai simultanei è offerta dagli introiti degli stessi, mentre quella per le
altre coppie è stanziata nel bilancio di previsione. Si riserva di indicare le
coppie designate dal Club Azzurro nella relazione che sarà trattata all’appo-
sito punto dell’O.d.G., precisando che quelle provenienti dai simultanei non
sono ancora identificate essendo le gare ancora in fase di svolgimento.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– preso atto delle comunicazioni del Presidente del Club Azzurro;
– riservata l’analisi delle coppie prescelte dal Club;
– all’unanimità,

delibera
– di approvare la relazione del Presidente del Club Azzurro Giancarlo Ber-

nasconi e di inviare a Varsavia per la partecipazione al Campionato Europeo
a Coppie Open, Trofeo Giorgio Belladonna e Campionato Europeo a Coppie
Seniores complessivamente quaranta coppie provenienti dai tornei simulta-
nei di selezione e di ventiquattro coppie designate dal Club Azzurro.

DELIBERA n. 4/99
Oggetto: Sistema informatico della Federazione

Il responsabile per i programmi informatici della F.I.G.B., prof. Gianni
Baldi, presenta al C.F. la relazione in ordine all’attuale stato dei lavori per
ampliare e migliorare il servizio informatico della Federazione ed i suoi pro-
grammi gestionali e riferisce:

«Il 1998 doveva essere caratterizzato, oltre che dal miglioramento evolu-
tivo delle procedure informatiche installate presso la sede della FIGB, dalla
sperimentazione della “apertura” delle stesse in diverse direzioni: le banche
dati delle sedi regionali (o eventualmente provinciali), lo scambio di dati tec-
nici con Arbitri e Gruppi, l’aggiornamento automatico di quanto possibile
sul Web Server per i servizi Internet.

Per realizzare questi obiettivi erano necessarie diverse condizioni:
– la disponibilità di una connessione ad Internet permanente presso la Sede;
– una versione “regionale” delle procedure amministrative;
– l’attivazione delle connessioni Internet e della posta presso le Regioni;
– un programma standardizzato per le gestione delle gare;
– l’estensione dei programmi in Sede per generare ed assimilare informa-

zione semiautomatica.
Pur essendo disponibile il Server per le comunicazioni in Sede, ed essen-

do esso stato sperimentato per quasi tutti i punti suddetti, vi sono però stati
consistenti ritardi per lo sviluppo per diverse ragioni, esposte in dettaglio
nel seguito.
(1) – La rete fisica in Sede

Poiché la rete installata negli Uffici di Milano nel 1992 era obsoleta dal
punto di vista tecnico, con continui rischi di interruzione e possibili conse-
guenti perdite di dati, si è deciso di rinnovarla nel corso dell’estate utiliz-
zando una struttura più aggiornata, per la quale si sono adottate semplici
soluzioni a basso costo, che dalle esperienze precedenti sembravano essere
perfettamente adeguate.

L’esperienza ha però mostrato che la coesistenza di due diversi insiemi di
comunicazione si è rivelata molto più difficile e laboriosa del previsto; i due
sistemi sono il cosiddetto protocollo TCP/IP, necessario per le connessioni
Internet e di posta, ed il sistema IPX Netware, utilizzato in modo essenziale
sia dalle procedure amministrative, sia da quelle contabili.

Molti sforzi sono stati quindi dedicati all’ottenimento di prestazioni accet-
tabili dalla nuova rete, cosa resa ancora più complessa dal fatto che la rior-
ganizzazione dei programmi FIGB secondo nuovi standard i sicurezza dei
dati ha comportato un flusso di traffico molto maggiore del passato.

La conclusione più importante è che per tornare a buoni livelli operativi
sarà necessario un ulteriore investimento, valutabile in circa 12 milioni di
lire, per sostituire le “centrali di distribuzione” installate al momento con al-
tre più adeguate, nel caso specifico i cosiddetti switch 10/100, con estensio-
ne dei cavi in modo che ogni stazione di lavoro abbia una connessione diret-
ta con la distribuzione centrale.
(2) – L’evoluzione delle procedure di elaborazione

Ancora prima della apertura elle comunicazioni, si ponevano diversi pro-
blemi, che dovevano comunque essere affrontati nel 1998: l’adeguamento
della trattazione delle date per l’anno 2000 e quella delle cifre monetarie
per il passaggio all’Euro.

Dovendosi procedere ad una generale revisione dell’architettura dei dati
come minimo per questi due motivi, essa è stata pianificata per compren-

dere molte altre esigenze, come le “marcature” richieste per ottenere rapidi
ed affidabili aggiornamenti di copie di dati remote e la ridefinizione delle
relazioni interne per passare dalle attuali procedure in ambiente Dos o emu-
lazione Dos e server Novell Netware alle ormai inevitabili piattaforme Win-
dows e Windows NT.

Questi sono gli obiettivi in funzione dei quali è stato acquistato nello scor-
so anno il software di base per il passaggio ad una nuova organizzazione
della banca dati.

Come è facile comprendere, la realizzazione di tutto questo non può esse-
re né semplice, né breve; essa è però stata ulteriormente complicata dalla
introduzione nello scorso anno di una diversa tipologia di Agonista, che ha
profondamente alterato gli equilibri di molte procedure di elaborazione ben
stabilizzate e mai più riviste per molto tempo.

L’introduzione di elementi strutturalmente nuovi in un sistema informa-
tico stabilizzato nella architettura dei dati ha in generale conseguenze assai
pesanti, specie se il sistema è stato progettato con tecniche ormai datate, co-
me inevitabilmente era la versione dei programmi in funzione all’inizio del
1998.

Tanto per essere chiari, l’impatto della riorganizzazione della tipologia dei
Soci è notevolmente superiore a quello posto da problemi come l’anno
2000, oppure l’Euro. Tutto ciò è stato comunque affrontato, approfittando
dell’occasione per eseguire anche la revisione dei dati richiesta per tutte le
ragioni esposte in precedenza.

Anche se con qualche compromesso, con un certo numero di ritardi e
blocchi, e soprattutto subendo uno sgradevole appesantimento (solo tem-
poraneo) dei tempi di elaborazione, le operazioni essenziali sono state av-
viate quando necessario e la fase di emergenza nell’avviamento del 1999
potrà considerarsi conclusa con la emissione delle etichette per la spedizio-
ne della rivista.

È quindi prevedibile in Febbraio si possa provvedere a riattivare tutte le
funzioni ancora sospese, eliminare le disfunzioni evidenziate nella prima fa-
se e verificare la completezza e la coerenza di tutti i dati; ciò è inevitabile in
un sistema ricostruito integralmente negli ultimi due mesi, per il quale
comunque in Marzo sarà possibile tornare alla regolare evoluzione: ad
esempio la gestione degli Albi, la Contabilità Analitica, ecc.
(3) – Lo sviluppo nel 1999

Nel corso di Febbraio verrà distribuita una versione ampliata del pro-
gramma per le Gare, in cui è stata recepita una buona parte dei suggerimenti
fin qui pervenuti; tale versione sarà dotata dei dati aggiornati fino al mo-
mento della distribuzione ed accompagnata dalle istruzioni per ottenere
successivamente programma e dati direttamente dal Server installato pres-
so la Federazione.

Tutte le modalità di questo servizio sono già state sperimentate ed è quin-
di possibile annunciare ufficialmente questo servizio sulle pagine Web,
creando anche un “link” per la distribuzione dei dati. Ciò può essere fin d’o-
ra fissato per la fine di Febbraio.

La sperimentazione limitata condotta con le versioni regionali ha sugge-
rito ampliamenti consistenti, specie nella parte di riepiloghi, stampe e tra-
vaso di sintesi di dati in forma compatibile con Excel. Non è stato ancora fat-
to l’allineamento alle nuove procedure a dati della Sede, lavoro peraltro mol-
to rapido quando esse si siano stabilizzate.

Questa tappa può quindi essere fissata per fine Marzo; è stato recente-
mente chiesto a Galactica di rendere operative le connessioni per due o tre
regioni pilota, con cui si potrà procedere alla sperimentazione definitiva, in
cui limite ultimo potrebbe essere posto alla scadenza dei Campionati in
Aprile.

Questa è la data in cui i centri regionali in grado di partecipare attiva-
mente al programma dovrebbero essere dotati di connessione e Posta Elet-
tronica, che sarà almeno inizialmente il mezzo preferenziale per l’aggiorna-
mento dei dati.”

Al termine della relazione si apre un ampio dibattito e viene dal Presiden-
te suggerito di esaminare la fattibilità di un’ipotesi che veda la stessa F.I.G.B.
divenire Provider in modo da gestire direttamente tutta la propria attività
informatica presente su Internet, con conseguente possibilità di offrire an-
che servizi vari a pagamento. Viene confermato dal prof. Baldi che la linea
HSN di Roma, dimostratasi assolutamente antieconomica, pur se vendutaci
con ben altre prospettive, è stata definitivamente chiusa, mentre per il pro-
blema definito Millenium Bug, ritiene che per i nostri programmi informa-
tici e le nostre apparecchiature, la soluzione sia di non eccessiva difficoltà e
vi sta già provvedendo.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– preso atto della relazione del prof. Baldi;
– all’unanimità

delibera
– di approvare gli stanziamenti previsti in sede di bozza di preventivo

1999 per le voci informatiche, software e Internet, dando mandato al prof.
Gianni Baldi ed al Consigliere Romano Grazioli di presentare alla prossima
riunione uno studio sull’ipotesi di creazione di un Provider F.I.G.B. o, quan-
to meno, di massimo utilizzo dei benefici derivanti dai servizi che vengono
prestati in rete dalla Federazione. 

DELIBERAZIONI
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DELIBERA n. 5/99
Oggetto: Immagine, comunicazione e sponsorizzazioni

Il coordinatore della Commissione Immagine e sponsorizzazione della
F.I.G.B. Paolo Walter Gabriele presenta al C.F. la relazione in ordine all’at-
tuale situazione in essere con il nostro Ufficio Stampa soc. I-mage di Roma
e riferisce:

«Dopo la delibera n. 16/98 del C.F. del 1/2/98, insieme al Presidente abbia-
mo avuti altri incontri con i dirigenti della Soc. I-Mage per definire i dettagli
dell’accordo da sottoscrivere, che è stato formalizzato il 30/4/98.

Da allora sono stati attivati una serie di contatti da parte dell’Ufficio Stam-
pa della Soc. che hanno portato ad una discreta attività di Comunicazione
sintetizzata negli allegati.

Un risultato particolarmente soddisfacente e di notevole impatto è stato
ottenuto con la partecipazione e il servizio realizzato su Uno mattina.

Qualche difficoltà iniziale si è verificata nella collaborazione con la Fede-
razione, sia per ottimizzare il rapporto con Carlo Arrighini, sia per ottenere
in tempo reale notizie e dati utili da parte dei vari settori in relazione alle lo-
ro iniziative.

D’altro canto anche la struttura organizzativa di I-Mage ha mostrato qual-
che pecca ed è stato necessario un supporto di stimolo e di controllo pres-
soché continuo sulla sua attività, come ho, in più occasioni riferito diretta-
mente al Presidente e ad alcuni membri del Consiglio di Presidenza.

L’attività svolta da I-Mage per la ricerca di sponsorizzazioni è stata note-
vole, ed i contatti molteplici (vedi allegati). Essa non ha però a tutt’oggi por-
tato risultati concreti, anche se con le Terme di Chianciano e con la Piaggio
le prospettive sembrano essere buone (le prime sono interessate ad una
sponsorizzazione relativa a Campionati, la seconda è molto interessata al
settore Scuola, e potrebbe essere interessata anche alla manifestazione di
Piazza Navona).

Indubbiamente il collegamento fra Comunicazione, Immagine e Sponso-
rizzazioni presenta delle difficoltà (peraltro non impreviste) e necessita di
tempi adeguati, oltre che di un po’ di fortuna.

A questo proposito va infatti tenuto conto che anche per la Rivista, nono-
stante delle condizioni molto favorevoli, non si è riusciti ad ottenere spon-
sorizzazioni, a parte quelle istituzionali. E non credo sia un caso che le uni-
che sponsorizzazioni in denaro realizzate dalla Federazione nel 98 siano
quelle della Nestlè (80.000.000, come l’anno precedente, per la Scuola) e
quella ottenuta da Mirage Ceramiche (30.000.000) per il personale interes-
samento di Bernasconi.

Questi dati meritano probabilmente un approfondimento anche in rela-
zione allo scarso collegamento (e quindi all’assenza di sinergie utili) fra il la-
voro svolto da I-Mage, la Rivista, il sito Internet della Federazione e Tele-
video.

Per quanto concerne la Commissione, questa si è riunita in un paio di
occasioni, sempre con poche presenze, a causa delle difficoltà oggettive nel-
l’armonizzare gli impegni di tutti i componenti, L’ultima riunione, presenti
Brandonisio e Niki di Fabio, è stata tenuta al Villaggio del Bridge all’inizio di
luglio (in concomitanza con il Campus di bridge a Scuola).

Essendo questo un settore operativo e in rapida trasformazione, che spes-
so richiede decisioni in tempi brevi, è utile che il Consiglio valuti l’opportu-
nità di affidarlo ad un Presidente, fermo restando il ruolo consultivo della
Commissione sulle linee programmatiche.

Infine sottopongo al Consiglio una iniziativa, segnalata da I-Mage ma fa-
cente capo a Briani con i “Giochi del Mare”, che mi pare utile patrocinare
(vedi allegati), anche perché potrebbe comunque darci un ritorno d’imma-
gine senza dovere sopportare costi».

Al termine della relazione si apre un ampio dibattito ed il primo ad inter-
venire è il responsabile dell’ufficio stampa Carlo Arrighini che, pur mostran-
dosi d’accordo sul fatto che è certo difficile, specie all’inizio, ampliare e svi-
luppare un discorso di immagine e promozione di questo settore, da parte
sua si è costantemente provveduto ad inviare comunicazioni e notizie all’I-
mage, per un totale ad oggi di oltre una cinquantina. Piuttosto critici gli in-
terventi dei vari Consiglieri Ricciarelli, Bernasconi, Lavazza e Brambilla per
i quali la cifra impegnata nel settore per il 1998 ed il primo trimestre ’99,
non appare ben impegnata a fronte di risultati tutt’altro che lusinghieri e
confortevoli. Grazioli è dell’idea che comunque nessuna agenzia di p.r. pos-
sa garantire risultati ottimali, mentre Mensitieri suggerisce se non sia il caso
di creare uno specifico settore dell’immagine e promozione cui facciano ca-
po tutte le forme di comunicazione oggi in essere presso la Federazione. In
quest’ottica si mostra d’accordo anche Gabriele che ribadisce come le diffi-
coltà siano oggettivamente presenti all’inizio di un lavoro di questo genere
e non è escluso che si possa rivedere l’accordo con I-mage, magari perse-
guendo la strategia suggerita da Bernasconi, di identificare alcune specifi-
che manifestazioni o situazioni, sulle quali far appuntare l’interesse dell’uf-
ficio di p.r. con quindi una maggior attenzione su iniziative qualificanti della
F.I.G.B. e magari anche un risparmio economico. Il Presidente ricorda i tra-
scorsi con la soc. Erreppi di Roma, che si poneva su di un target molto più
alto e dalla quale si erano ottenuti considerevoli successi, pur se a costi pro-
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porzionali e tali che ad un certo punto non li si era potuti più sostenere. Cer-
to una delle strategie da perseguire è anche quella di migliorare e potenzia-
re la nostra comunicazione interna, ma ciò sarà possibile solo quanto tutta
la nostra struttura di immagine e comunicazione farà capo ad una vera e
propria redazione che coordini l’attività di promozione e curi la ricerca degli
obiettivi da raggiungere e dei mezzi per ottenerli. Ribadisce in ogni caso il
Presidente come sia indispensabile creare una struttura che segua con co-
stanza l’aspetto della comunicazione che non può essere assolutamente tra-
scurato.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione di Paolo Gabriele e preso atto del dibattito seguito-

ne;
– all’unanimità

delibera
– di affidare al Consiglio di Presidenza l’incarico di predisporre uno stu-

dio di un progetto organico per la ristrutturazione e ottimizzazione del set-
tore immagine e comunicazione, di modo che sia possibile farne oggetto di
discussione alla prossima seduta;

– di dar mandato al Segretario Generale di predisporre, come di prassi per
tutti i nostri contratti in scadenza, la usuale lettera di disdetta dell’accordo
con la I-mage, in scadenza al 1/3/99;

– di approvare il patrocinio all’iniziativa “Giochi del Mare”, in programma
in Sicilia per il prossimo luglio e nel corso della quale, insieme ad altre ma-
nifestazioni sportive, dovrebbe tenersi un torneo di bridge senza conferi-
mento di alcun contributo economico, ma di supporto documentale e tec-
nico.

DELIBERA n. 6/99
Oggetto: Sito Internet della Federazione

Il Consigliere Romano Grazioli illustra al C.F. la situazione del sito Internet
e delle pagine WEB della Federazione, che hanno fatto riscontrare un enor-
me incremento di contatti da parte di bridgisti o semplici curiosi. Si è ormai
vicini ai 200.000 contatti mensili, il che, tradotto in termini di persone che
sono entrate a visionare il sito, significa circa un migliaio di soggetti. Sot-
tolinea Grazioli come sia imperativo, in questo momento, determinare uno
staff operativo e di collaboratori che possa seguire, ampliare ed aggiornare
le pagine del sito, per renderlo sempre attuale e di interesse per chi vi acce-
de. Illustra al C.F., inoltre, l’ormai certa possibilità di vedere, sin dai prossi-
mi Campionati di aprile, tutto il bridgerama sulle pagine WEB. Naturalmente
in brevissima differita, ma con il completo sviluppo di tutte le smazzate ap-
pena giocate. Tale servizio costituirà un nuovo traguardo di successo per i
servizi informatici della Federazione.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– preso atto della relazione del Consigliere Romano Grazioli;
– all’unanimità

delibera
– di dar mandato al Consigliere Romano Grazioli di predisporre per la

prossima riunione l’organigramma di uno staff operativo e tecnico che sia
in grado di gestire le pagine WEB della F.I.G.B..

DELIBERA n. 7/99
Oggetto: Commissione Sistemi

Il coordinatore della Commissione Sistemi Alfredo Mensitieri informa il
C.F. sui lavori che hanno impegnato la Commissione che ha visto la fattiva
e proficua opera di collaborazione da parte di rappresentanti della C.F.A. e
che sono stati finalizzati all’adeguamento delle norme integrative federali al
Codice Internazionali, alle ultime modifiche apportate in sede europea e
mondiale. Lo scopo di tali innovazioni, chiarisce al C.F. Mensitieri, è di ren-
dere sempre più agevole la partecipazione e la tutela dei giocatori medi, cer-
cando di tarpare le ali ai tanti “furbi” che, più esperti o smaliziati, cercano
di profittare delle situazioni che possono ingenerarsi al tavolo. La tutela dei
giocatori più deboli, da un punto di vista regolamentare, ha improntato tutto
questo lavoro e, ribadisce Mensitieri, i maggiori sostenitori di tale indirizzo
sono stati proprio i giocatori di vertice appartenenti alla C.F.A. Arturo Ba-
betto interviene per sottolineare come, a suo giudizio, ferma restando la
condivisione totale per le finalità di tali norme e gli scopi che si intendono
perseguire, alcune previsioni normative appaiono poco chiare o comunque,
personalmente, non riesce a spiegarsene le motivazioni. Ribadisce Mensi-
tieri come si sia provveduto esclusivamente ad un adeguamento delle nostre
normative alle decisioni degli organi sovranazionali e come lo spirito delle
norme proposte sia esclusivamente a tutela dei giocatori tecnicamente più

deboli, in particolare nella competizioni di medio/basso livello. Prendono
quindi la parola il Presidente Rona e il Vice-Presidente della C.F.A., Ruggero
Pulga, per sottolineare come sia indispensabile che agli arbitri sia data la fa-
coltà di intervenire disciplinarmente, in caso di violazione di tali norme,
quale indispensabile deterrente per tutti quegli atteggiamenti che finiscono
per allontanare i giocatori medi dalle competizioni di qualsiasi livello. Men-
sitieri conclude confermando che per tali norme si faccia sempre riferi-
mento a specifici articoli del Codice Internazionale che prevede espressa-
mente interventi sanzionatori degli arbitri. In realtà la maggior parte di tali
interventi sono sanzioni tecniche, comunque penalizzanti; certo studiare la
possibilità di un intervento anche disciplinare potrebbe essere la strada da
perseguire per migliorare il livello di correttezza delle competizioni. Con-
clude Mensitieri informando il C.F. che il responsabile della Scuola Arbitrale
Antonio Riccardi sta predisponendo un completo vademucum relativo alle
norme integrative, che possa fungere da supporto per l’attività arbitrale e da
completa informativa per tutti i giocatori, necessitati a conoscere piena-
mente tali norme.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– preso atto della relazione del Coordinatore della Commissione Sistemi;
– all’unanimità

delibera
– di approvare le seguenti variazioni alle norme integrative F.I.G.B. al Co-

dice Internazionale del Bridge di Gara, che pertanto andranno a far corpo
unico con le già esistenti:

SISTEMI PERMESSI (Art. 40)
Convenzioni non abituali
3/b) Un’apertura di 1 S.A. che possa presentare singoli o vuoti nella mano,

oppure nobili VI o minori VII. (Ad eccezione di una mano 4-4-4-1, unica ad
essere considerata bilanciata).

3/e) L’uso di sottoaperture a livello di 2 (naturali o convenzionali)  che non
rispettino la regola di almeno 5 punti onori con almeno 5 carte o due colo-
ri conosciuti con almeno 4 carte o un colore conosciuto con 4 carte ed uno
indeterminato con 5 carte.

L’uso di sottoapertura a livello di 3 che non rispetti il numero di carte co-
me previsto per le sottoaperture a livello di 2 (in questo caso il punteggio in
onori non è vincolato).

La sottoapertura di 2S.A. è considerata come sottoapertura a livello di 3.
(Quando si usa come Convenzione non abituale (Brown Sticker) una sot-

toapertura a livello di 2 con meno di 5 punti onori, la range di punteggio
permessa deve essere al massimo di 6 (es. 0-5, 1-6, 2-7, 3-8 ecc.).

3/f) Al posto di “intervento” leggi: “La prima dichiarazione del giocatore
che segue l’apertore”.

PSICHICHE
(Per “psichica” s’intende una uscita volontaria o involontaria dal sistema

sia come lunghezza di colore che come forza/punteggio della mano). 
Nelle gare classificate di 2° e di 3° categoria,
non sono permesse:
– psichiche protette o previste dal sistema (eventuale Broown Sticker);
– psichiche in aperture previste da sistema come Brown Sticker;
– psichiche in aperture o in interventi convenzionali (N.B. in questo caso

anche un errore di licita viene considerato come psichica);
– psichica di punteggio in aperture naturali (7 punti o meno in aperture

a livello di 1, e 4 punti o meno in aperture a livello di 2 in sottoapertura).
sono permesse:
– sono consentite psichiche (lunghezza di colore) in aperture o in inter-

venti naturali (escluso l’intervento che rientra nel punto 3/f);
– è consentita la psichica di punteggio in interventi naturali.
Nel caso un giocatore utilizzi psichiche consentite al termine della smaz-

zata è obbligato a chiamare l’Arbitro ed autodenunciarsi (l’autodenuncia
non consegue penalità ma serve all’Arbitro per il controllo delle psichiche
effettuate).

NORMA INTEGRATIVA Art. 18 (le dichiarazioni)
Se un giocatore effettua una dichiarazione a salto pertanto comunque più

alta di quanto necessario a superare la licitazione precedente, deve esibire il
cartellino licitativo “STOP” prima di rendere tale dichiarazione. Il mancato
rispetto alla norma oltre che poter essere considerato violazione all’art.16 e
quindi applicarne i disposti, comporterà comunque una penalità che l’Arbi-
tro dovrà assegnare pari al 10%.

Il suo avversario di sinistra non può dichiarare se non dopo una pausa di
dieci secondi. Il mancato rispetto della norma può essere  considerata vio-
lazione dell’art.16 e quindi applicarne i disposti.

PRE-ALERT
Le coppie di giocatori che nel loro sistema prevedono i seguenti accordi

devono darne preventiva comunicazione, prima dell’inizio del gioco, alla
coppia avversaria.

– L’uso di attacchi rovesciati.
– L’uso di attacchi in conto rovesciato.

DELIBERAZIONI
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– L’uso di aperture a livello di 1 che prevedono come forza minima la
fascia 8/10 punti onori.

La mancata osservanza della norma comporta l’applicazione dell’art. 75
e 40.”

– dar mandato alla Segreteria Generale perché del compendio sulle Nor-
me Integrative F.I.G.B., in preparazione ad opera di Antonio Riccardi, una
volta ultimato si provveda all’invio presso tutte le Società Sportive, gli Enti
Federali, i Comitati Regionali e Delegati Provinciali, nonché alla pubblica-
zione sulla rivista Bridge d’Italia.

DELIBERA n. 8/99
Oggetto: Settore Arbitrale

Il Presidente del Settore Arbitrale Alfredo Mensitieri illustra brevemente
al C.F. tutta la documentazione realizzata dai responsabili del settore per
permettere uno svolgimento omogeneo e tecnicamente probante degli sta-
ge arbitrali su base regionale. Si tratta di 18 prove scritte, predisposte con
encomiabile capacità e dedizione da Antonio Riccardi, che permetteranno
di trasferire, con immutata valenza, gli stage che prima si svolgevano unica-
mente ad Abbadia, in sede regionale nelle diverse realtà locali. Informa inol-
tre il C.F. che stanno arrivando molte risposte alla sua indagine sull’attività
nella piccole società e sui problemi derivanti dall’obbligo di presenza arbi-
trale in tornei di soli 4/5 tavoli. In effetti il fenomeno è molto più limitato di
quanto potesse apparire a seguito di alcuni polemici interventi verificatisi a
Bellaria e ritiene di potere, entro breve, presentare un progetto di interven-
to articolato che possa venire incontro alle obiettive difficoltà di alcune
società più piccole, con un supporto federale che non stravolga la normati-
va esistente in materia. Prende quindi la parola il Presidente Rona per infor-
mare il C.F. che sta predisponendo, sulla base di quanto emerso al riguardo
nel corso della precedente seduta consiliare, un progetto per l’abolizione
delle giurie che verrà trasmesso al Presidente del Settore Arbitrale e al
Presidente del C.N.G. per le loro osservazioni e quindi sottoposto all’esame
e all’approvazione del C.F.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– preso atto della relazione del Presidente del Settore Arbitrale;
– all’unanimità

delibera
– di approvare il materiale predisposto dal Settore Arbitrale.

DELIBERA n. 9/99
Oggetto: Settore Insegnamento

Il Presidente del Settore Insegnamento Roberto Padoan illustra al C.F. l’e-
sito dei lavori della Commissione Insegnamento che si è riunita a Fiuggi per
impostare l’attività del 1999. Informa il C.F. che la principale novità relativa
al tesseramento del Bridge a Scuola è che da quest’anno sono gli Istituti sco-
lastici a versare una quota di 50.000 (medie inferiori) o 100.000 (medie su-
periori) indipendentemente dal numero di ragazzi che segue il corso. Sono
inoltre state predisposte le tariffe professionali per gli Istruttori ed è stato ri-
badito che senza la partecipazione agli stage di aggiornamento professiona-
le, non è possibile restare iscritti all’Albo. Dal 2000 peraltro, la Commissione
ha deliberato di approntare stage regionali, con esami scritti, in una prima
fase, cui seguirà un esame orale. Sono inoltre in uscita i testi per la prepa-
razione all’esame da Monitore, curati da Valentino Domini, mentre Franco
Di Stefano e Enzo Riolo cureranno la realizzazione di una banca dati delle
smazzate da utilizzarsi da parte degli insegnanti. Per quanto, infine, riguar-
da l’attivazione dei Commissari regionali per il settore Insegnamento, nomi-
na divenuta improcrastinabile per la massa di attività che si svolge in sede
regionale ed il controllo ormai divenuto obbligatorio sulla regolarità dell’at-
tività delle scuole, Padoan presenta l’elenco di nomi proposti dalla Com-
missione e la circolare che illustra i compiti e le prerogative di tali Commis-
sari. Prima dell’esame delle proposte della Commissione Insegnamento il
Presidente Rona informa che, a partire dal prossimo anno, andrà prevista
come gratuita la partecipazione agli stage per i Maestri e per gli Arbitri Na-
zionali. Si apre quindi la discussione e, con l’intervento di vari Consiglieri,
vengono riviste le indicazioni contemplate sulla circolare relativa ai Com-
missari regionali, meglio precisando l’ambito dei poteri e delle competenze,
all’esclusivo scopo di rimanere all’interno delle previsioni regolamentari ed
evitare sovrapposizioni, contrasti o attriti con gli organi regionali. Viene an-
che meglio precisato l’ambito di intervento dei Commissari nella verifica
dell’attività degli insegnanti, ad evitare situazioni che possano apparire di
indebita ingerenza nella libera attività professionale della categoria, specie
se esercitata da colleghi. Prende quindi la parola Laura Rovera coordinatri-
ce del Settore Bridge a Scuola che informa il C.F. come si stia operando per
rendere automatico e fluido l’intervento congiunto con il Club Azzurro per
la identificazione di soggetti particolarmente dotati da inserire in un grup-
po agonistico che costituisca una vera e propria riserva per il futuro dell’at-
tività agonistica ai massimi livelli. Ricorda che sono stati siglati i protocolli
di intesa con il Ministero della Pubblica Istruzione e con l’Università della
terza Età, Unitrè, e che contatti sono in corso con le Università ed i C.U.S..
Si sta inoltre provvedendo alla ristampa dei volumi del giuoco e controgio-
co e proseguono le trattative, per il tramite del Presidente del settore Pa-
doan, con la casa Editrice Mursia per il rinnovo e la definitiva ristesura del

contratto con la Federazione. Per quanto riguarda poi, i Campus 1999, sia
quello per le elementari e medie inferiori, che quello per le medie superio-
ri, si sta definendo l’accordo con i responsabili della città di Norcia che sono
particolarmente interessati ad ospitarli entrambi nella seconda metà di lu-
glio e sono ancora aperti in subordine contatti con un Villaggio Turistico in
Calabria. Il periodo è determinato sulla base della riforma dell’esame di ma-
turità, che vedrà impegnati per tutto il mese di giugno la quasi totalità degli
insegnanti. Norcia ha dato ampie garanzie, che peraltro si stanno accertan-
do, poiché abitualmente ospita campus di altre attività sportive, con buon
esito. Unitamente ai responsabili dell’associazione albergatori, le strutture
locali si faranno carico del trasporto dei ragazzi da Ascoli e da Foligno, data
la posizione piuttosto decentrata della località umbra, garantendo il minor
disagio possibile. Con Norcia si è potuto contenere il prezzo della settimana
sui livelli degli scorsi anni e tutta la cittadina appare ben intenzionata a sup-
portare al massimo l’iniziativa federale che vedrà circa un migliaio di ragaz-
zi partecipare ai Campus estivi. Ove non fosse possibile concludere con
Norcia si definirà con il Villaggio in Calabria, che offre adeguate garanzie di
riuscita alla manifestazione. Illustra, infine, il progetto della prof.ssa Elsa Ca-
gner per la realizzazione e la gestione delle pagine Web, interamente desti-
nate al Progetto Bridge a Scuola, da inserire nel sito della Federazione.
Prende quindi la parola il Coordinatore del settore Scuola Bridge Franco Di
Stefano che relaziona il C.F. sull’attività della Commissione e sugli Stages
svolti nell’anno. In conclusione il Presidente del settore Insegnamento pro-
pone al C.F. la nomina del prof. Giuliano Attili, che ha ormai lasciato l’atti-
vità, a Maestro Onorario a testimonianza dell’importantissimo ruolo da que-
sti rivestito per quasi cinquant’anni nel campo dell’insegnamento del brid-
ge del quale è stato uno dei pionieri e soprattutto uno dei punti di riferi-
mento in campo nazionale; propone ancora l’attribuzione della qualifica di
Professore al Maestro Vincenzo Cioppettini, per la competenza, la prepara-
zione, la capacità organizzativa e per i meriti acquisiti nello svolgimento del-
l’attività professionale volta in gran parte allo sviluppo e all’espansione
della Federazione e per i risultati conseguiti. Sottopone infine al C.F. le iscri-
zioni all’Albo conseguenti le prove d’esame sostenute dai candidati.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentite le relazioni del Presidente del Settore Insegnamento Roberto Pa-

doan, del Coordinatore del Settore Scuola Bridge Franco Di Stefano e della
Coordinatrice del Settore Bridge a Scuola Laura Rovera;

– preso atto del dibattito seguitone;
– sentite le proposte del Presidente del Settore;
– all’unanimità

delibera
– di approvare approvare le relazioni dei Coordinatori dei Settori Bridge a

Scuola e Scuola Bridge;
– di approvare la nomina a Commissari Regionali per il Settore Insegna-

mento dei sigg.: Giacomo Gavino (Liguria), Marco Boglione (Piemonte),
Gianni Camerano e Angelo Spreafico (Lombardia), Silvia Urbani (Veneto),
Augusto Caldiani (Trentino), Valentino Domini (Friuli), Ettore Di Giusto (Emi-
lia e Romagna), Giuliano De Angelis (Marche, Umbria), Furio Meneghini (To-
scana), Vincenzo Cioppettini (Roma), Lanfranco Vecchi (Abruzzo), Antonio
Ripesi (Campania), Donato De Martinis (Puglia), Arturo Frontera (Calabria),
Vincenzo Riolo (Sicilia), Giovanni Maria Zedda (Sardegna); demanda alla
Commissione la determinazione di un ulteriore Commissario per la Lom-
bardia e di quelli destinati al Lazio, ad integrazione dei già nominati;

– di attribuire la qualifica di Maestro Onorario al prof. Giuliano Attili e
quella di Professore al Maestro Vincenzo Cioppettini;

– di attribuire, in esito agli esami sostenuti, la qualifica di Monitore ai
sigg.: Maurizio Tartarini, Alfredo Bovi Campeggi e Antonella Veroni;

– di affidare alla prof.ssa Elsa Cagner, che potrà avvalersi di collaboratori
da essa stessa designati, la realizzazione e la gestione delle pagine Web rela-
tive al progetto Bridge a Scuola, da inserire nel sito Internet della FIGB.

DELIBERA n. 10/99
Oggetto: Campionati 1999

Il Direttore Operativo Federigo Ferrari illustra al C.F. il programma 1999
dei Campionati Italiani. Per quanto riguarda la Coppa Italia-Trofeo Giorgio
Belladonna, si è rilevato un incremento dell’iscrizione su base regionale ed
è pertanto opportuno prevedere per l’open una fase nazionale a 64 squadre.
Sullo stesso piano numerico anche la 3° e la 2° Cat., mentre per Signore e
N.C. la fase nazionale resterà a 32 squadre. In considerazione della difficoltà
di sistemare adeguatamente 256 squadre in un unico concentramento, la
Commissione Campionati propone che la Coppa Italia N.C. si disputi in uni-
ca fase, nazionale e final four, dal 3 al 6 giugno, in contemporanea con la fi-
nal four delle altre categorie. Le altre novità dell’anno riguardano l’adegua-
mento della formula dei Campionati Assoluti a coppie Libere e Signore a
quella del Campionato a Coppe Miste, con una fase di eliminatoria su base
regionale ed una finale nazionale che porterà direttamente alla proclama-
zione dei Campioni d’Italia. Il Presidente Rona interviene brevemente per
suggerire un diverso sviluppo della fase finale della Coppa Italia N.C., teso
ad aumentare il numero di mani per turno, senza snaturare la gara o au-
mentare i giorni di permanenza. Il Direttore Operativo Ferrari, nel conclu-
dere la sua relazione, evidenzia come ampio e costruttivo sia stato l’appor-
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to dei componenti la C.F.A. che, con Norberto Bocchi, hanno sempre parte-
cipato e fornito suggerimenti e proposte per l’attuale definizione tecnica dei
vari Campionai Italiani 1999.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Direttore Operativo Federigo Ferrari;
– all’unanimità

delibera
– di approvare il programma della Coppa Italia, nonché il programma dei

Campionati Assoluti a Coppie Libere e Signore per il 1999 come prospetta-
ti dal Direttore Operativo.

Alle ore 02.30 del 31 gennaio i lavori vengono interrotti e aggiornati alle
ore 10.

* * *

Verbale della riunione di Consiglio Direttivo tenutasi a Milano
presso la sede della F.I.G.B. domenica 31 gennaio 1999.

Presenti: Gianarrigo Rona (Presidente), Filippo Palma, Giancarlo
Bernasconi, Roberto Padoan (Vice-Presidenti), Arturo Babetto, Vit-
torio Brambilla, Paolo Walter Gabriele, Romano Grazioli, Maria Te-
resa Lavazza, Alfredo Mensitieri, Marco Ricciarelli, Anna Maria Tor-
lontano (Consiglieri). Sono pure presenti il Presidente del C.N.G. Naki
Bruni ed il Vice-Presidente della C.F.A. Ruggero Pulga. Funge da segretario il
Segretario Generale Niki di Fabio.

I lavori hanno inizio alle ore 10 per l’esame del seguente ordine del gior-
no

1) Club Azzurro, attività e programmi: relazione del Presidente del 
Club

2) Rapporto sugli Organismi internazionali (Anna Maria Torlontano)
3) Organizzazione dell’attività, degli uffici e del lavoro
4) Personale dipendente e rapporti di collaborazione 1999
5) Criteri di attribuzione e ammontare indennità e rimborsi 1999
6) Esame situazione economica e patrimoniale al 31/12/98
7) Formazione preventivo 1999
8) Ratifica provvedimenti Consiglio di Presidenza
9) Affiliazioni e iscrizioni

10) Varie ed eventuali.
In apertura di seduta il Presidente comunica che preliminarmente saran-

no trattati gli argomenti posti ai punti 12 e 13 dell’O.D.G. della seduta pre-
cedente non esaminati, mentre l’argomento posto al punto 8 viene aggior-
nato.

DELIBERA n. 11/99
Oggetto: Commissione Tornei 1999

Il Coordinatore della Commissione Tornei Vittorio Brambilla illustra al
C.F. l’attività svolta nel 1998 e che ha visto l’organizzazione e la disputa di 3
tornei internazionali, 7 nazionali ed una quarantina di regionali. Sottolinea
come l’attuale normativa che prevede il versamento di una caparra per le
quote federali all’atto del riconoscimento della manifestazione, ha ridotto
sensibilmente le situazioni di mancato o ritardato versamento di tali quote,
con un risultato anche economico di aumento rispetto all’anno precedente.
Persistono peraltro alcune situazioni di mancato invio anche delle classifi-
che con conseguente nocumento per i partecipanti cui non è stato possibi-
le attribuire i punti di categoria. Sollecita al riguardo un intervento deciso
nei confronti degli arbitri e degli organizzatori dimostratisi inadempienti.
Prende la parola il Presidente del Settore Arbitrale Alfredo Mensitieri che
conferma come l’indirizzo della sua Commissione sia deciso a ribadire e a
pretendere dagli arbitri l’assoluto rispetto dell’obbligo di trasmissione im-
mediata dei referti e delle classifiche e sottolinea come bene preveda il rego-
lamento che l’obbligo della trasmissione competa anche all’organizzatore
della manifestazione, onde permettere il più efficace controllo sui dati per-
venuti. Sollecita Mensitieri una tempestiva segnalazione al Settore Arbitrale
di eventuali inadempienze, in modo da poter prendere i provvedimenti del
caso. Raccomanda ancora Brambilla un intervento deciso nei confronti di
chi non trasmette i dati, siano essi arbitri o organizzatori e da ultimo solle-
cita il C.F. ad una precisa presa di posizione in ordine ai tornei di benefi-
cenza, che stanno proliferando indiscriminatamente, con enti che addirittu-
ra ne propongono una decina nel corso dell’anno. Il Presidente Rona in me-
rito ai Tornei di Beneficenza auspica che il controllo sia rigoroso per quelle
situazioni surrettizie e strumentali che attraverso l’etichetta della benefi-
cenza cercano di eludere il regolamento federale e di sottrarsi agli obblighi
conseguenti. Informa ancora il Presidente Rona che è intervenuto un accor-

do con l’AIRC, l’Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro, per organiz-
zare insieme una manifestazione su base nazionale per il 7 novembre 1999,
giornata mondiale dedicata alla ricerca sul cancro. L’iniziativa potrebbe por-
tare ad una partecipazione di diverse migliaia di giocatori coinvolgendo ov-
viamente anche i non tesserati, per i quali è stata studiata una specifica for-
mula di tesseramento temporaneo ad un costo di L. 5.000 che saranno trat-
tenute sulla quota di iscrizione, consentendo così completa regolarità alla
gara, come specificamente richiesto dai responsabili dell’AIRC. Delegato a
intrattenere i rapporti politici con l’AIRC è il Vice Presidente Filippo Palma,
che tra l’altro è uno dei promotori dell’iniziativa, mentre quelli organizzati-
vi e tecnici saranno curati da Gianni Bertotto.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Coordinatore la Commissione Tornei Vittorio

Brambilla;
– sentita la relazione del Presidente
– all’unanimità

delibera
– di demandare ai settori di competenza e agli organi preposti un inter-

vento diretto e immediato sugli arbitri e sugli organizzatori che non si atten-
gano tempestivamente alle norme regolamentari che disciplinano la tra-
smissione dei referti, dei dati e dei risultati dei tornei;

– di demandare alla Commissione Tornei lo studio di una regolamenta-
zione precisa  in materia di tornei di beneficenza, da sottoporre all’esame del
C.F.;

– di approvare il Torneo del 7 novembre 1999 dedicato alla Ricerca sul
Cancro da organizzarsi insieme all’AIRC, di riservare tale giornata esclusiva-
mente alla disputa di tale manifestazione e di ratificare le deleghe a Filippo
Palma e a Gianni Bertotto;

– di approvare l’istituzione di una tessera “temporanea”, al costo di L.
5.000, che consenta la partecipazione ad un singolo torneo di beneficenza,
da detrarsi dalla quota di iscrizione; 

DELIBERA n. 12/99
Oggetto: Commissione Organi Periferici

Il Presidente della Commissione Organi Periferici Arturo Babetto, nella sua
veste di delegato all’area di nord/est informa il C.F. sulla situazione delle re-
gioni di sua pertinenza, precisando che restano alcuni contrasti, di tradizio-
ne storico-geografica tra l’Emilia e la Romagna, mentre nelle Marche la situa-
zione è piuttosto stabile, anche se esiste una situazione di aperto contrasto
con la politica federale (Lucenò, Presidente dell’A.B. Pesaro). Per quanto ri-
guarda il Lazio, di cui è Commissario, sta per essere indetta l’Assemblea
Straordinaria per l’elezione del nuovo C.R.. Al momento risulta avanzata la
candidatura di Franco Trentalance che dovrebbe ottenere la convergenza di
tutte le società laziali per carisma, stima, competenza e notorietà. Interviene
quindi Paolo Walter Gabriele, responsabile del centro-sud, illustrando le si-
tuazioni della sua area. Abruzzo e Campania appaiono in ordine ed hanno
provveduto alla realizzazione del bilancio preventivo 1999, mentre per l’Um-
bria D’Alesio si è mostrato insoddisfatto per l’attività di alcuni Delegati pro-
vinciali e sta operando per una loro sostituzione. Per la Puglia si è recato lui
stesso all’assemblea regionale che ha visto un’ampia partecipazione delle so-
cietà aventi diritto e nel corso della quale si sono chiariti vari punti. Resta sul
terreno il problema delle società che disputano tornei con basso numero di
tavoli. È stata avanzata la richiesta di ricevere copia della pubblicazione Slam
anche se non si ha una scuola di bridge presso l’Affiliato, né tesserati Allievi.
Per la Sardegna, infine, la situazione vede l’attuale Delegato Regionale dimis-
sionario e le società della regione hanno espresso quasi unanimemente una
preferenza per la sig.ra Lucchesi. Contrario, apertamente e fermamente il so-
lo Cugurullo, della Società Lega Navale. La situazione va affrontata dal C.F.,
magari con un commissariamento, o va rapidamente determinato un nuovo
Delegato Regionale per non bloccare ulteriormente la già scarsa attività della
regione. La Sicilia e la Calabria appaiono in ordine e senza particolari pro-
blemi ed hanno entrambe già determinato il budget 1999. Prende infine la
parola Vittorio Brambilla, responsabile per il nord-ovest, che riferisce di si-
tuazioni di tutta tranquillità per Toscana, Piemonte e Lombardia, mentre per
la Liguria la situazione è sempre caotica, con un deficit operativo e di inter-
vento da parte dei responsabili regionali. Si sta programmando, a questo ri-
guardo, un intervento diretto, a brevissimo, con una delegazione della Com-
missione Organi Periferici in Liguria, per chiarire le situazioni ed affrontare
direttamente i problemi in essere. Conclude quindi Babetto, proponendo al
C.F. la nomina del dr. Antonio Camera a segretario operativo della Commis-
sione, onde permettere il miglior e più proficuo esame e smaltimento delle
pratiche regionali, fermo restando il riferimento politico e regolamentare che
resta a fa capo alla Segreteria Generale.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentite le relazioni del Coordinatore e dei componenti la Commissione

Organi Periferici,
– sentito il Segretario Generale;
– all’unanimità

prende atto
– della situazione dei Comitati Regionali, e

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO FEDERALE
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delibera
– di attribuire l’incarico di segretario operativo della Commissione Organi

Periferici al dr. Antonio Camera, di Roma, che opererà alle dirette dipenden-
ze del Coordinatore della Commissione e in coordinazione col Segretario
Generale;

– di demandare al dott. Camera il controllo e l’esame di tutti gli atti costi-
tutivi e gli statuti delle Società Sportive al fine di consentire una eventuale
revisione degli stessi alla luce delle intervenute modificazioni statutarie e re-
golamentari della Federazione;

– di demandare al Consigliere Paolo Walter Gabriele di consultare le So-
cietà Sportive della Sardegna e quindi di sottoporre alla ratifica del C.F. nella
prossima seduta la nomina del Delegato Regionale.  

DELIBERA n. 13/99
Oggetto: Club Azzurro: attività e programmi

Il Presidente del Club Azzurro Bernasconi illustra al C.F. l’attività e i pro-
grammi del Club e riferisce:

«Allego il calendario relativo agli impegni già concordati dal Club per la
fase di preparazione al Campionato d’Europa di Malta, che coinvolge i set-
tori open – ladies – seniores, ed al Campionato del Mondo al quale parteci-
peremo negli States con la squadra juniores – vincitrice del titolo europeo.

Ogni riserva in merito alla convocazione delle squadre nazionali open, la-
dies e seniores verrà sciolta dai rispettivi C.T. alla fine del prossimo marzo,
dopo aver valutato le ultime prestazioni in occasione della nostra parteci-
pazione al Campionato d’Europa a coppie di Varsavia.

A quest’ultimo Campionato la F.I.G.B. parteciperà con una importante
rappresentanza costituita da:

– 40 coppie provenienti dai simultanei nazionali alle quali se ne aggiun-
geranno altre per libera iscrizione;

– 24 coppie designate dal Club su indicazione dei vari commissari tecni-
ci.

Questo l’elenco delle coppie convocate del Club:
Settore Juniores: D’Avossa-Mallardi; Biondo-Intonti; Marino-Pagani
Settore Ladies: Arrigoni-Olivieri; Azzimonti-Gentili; De Lucchi-Rosetta;

Manara-Ferlazzo; Capriata-Golin; Gianardi-Rovera; Paoluzi-Vanuzzi
Settore Seniores: Romanin–Maruggi; Gigli–Latessa; Baroni–Ricciarelli;

Adda–Bettoni;
Settore Open: De Falco–Ferraro; Bocchi-Duboin; Attanasio-Failla; Pulga-

Rinaldi; Mariani-Burgay; Rosati-Comella; Fantoni-De Pauli; Guerra-Moritsch;
Vivaldi-Rossano; Pietri-Di Maio

Le attività del Club sono concentrate in particolare nel primo semestre
dell’anno, prevedono raduni nazionali e trasferte all’estero, ma tengono an-
che conto di una auspicabile fase di preparazione nel secondo semestre, per
l’ipotesi di qualificazione delle squadre open e ladies alle Bermuda Bowl e
Venice Cup che si disputeranno nel gennaio 2000 alle Bermuda.

Queste attività sono dettagliate nel calendario riassuntivo di tutti gli im-
pegni previsti per Campionati Internazionali, incontri amichevoli, raduni
per allenamento, che qui riepilogo, alle quali altre potrebbero aggiungerse-
ne se ritenute necessarie dai C.T.

Settore Open
Carlo Mosca ha ristretto le sue osservazioni su quattro coppie (De Falco-

Ferraro; Bocchi-Duboin; Pulga-Rinaldi; Attanasio-Failla) con una preparazio-
ne che ha avuto inizio fin dal novembre ’98, alternando le coppie nei tornei
di Montecarlo, Milano e Cefalù, tutti vinti dalle nostre squadre.

Il prossimo impegno prevede la partecipazione al Forbo International in
Olanda, al quale abbiamo iscritto due formazioni, che saranno accompa-
gnate dal C.T. e da Maria Teresa Lavazza nella sua qualità di accompagnatri-
ce ufficiale come da delibera dell’ultimo Consiglio di Roma.

F.I.G.B. 1 n.p.c. Carlo Mosca, Attanasio-Failla; Pulga-Rinaldi
F.I.G.B. 2 n.p.c. Maria Teresa Lavazza, De Falco-Ferraro, Bocchi-Duboin.
Successivamente, in concomitanza con le trasferte per il Campionato

d’Europa a coppie open, disputeremo un incontro amichevole con la Polo-
nia e quindi il Campionato a coppie, dal quale perverranno al C.T. le ultime
informazioni per la convocazione della squadra nazionale che ci rappre-
senterà a Malta. 

Gli impegni della squadra nazionale, dopo la pausa prevista nel mese di
aprile dovendo i giocatori partecipare alle varie fasi del Campionato Italiano
a di Coppa Italia, riprenderanno con una trasferta negli States per il Caven-
dish International (3-10 maggio) e con un amichevole Italia-Olanda il 27-28
maggio.

Credo di poter affermare che il programma di allenamento garantisca
una seria preparazione al Campionato d’Europa, il cui obiettivo primario è
la qualificazione al successivo Campionato del Mondo.

Settore Ladies
Franco Cedolin ed Enrico Guerra hanno messo sotto osservazione sette

coppie (le stesse già citate che parteciperanno al Campionato d’Europa a
coppie open) e la fase di preparazione prevede:

– due raduni nazionali (Milano 8-10 gennaio e 12-14 febbraio)
– la partecipazione di tutte le coppie, suddivise in tre squadre, al torneo

di Abano del 26/28 febbraio.
– un incontro amichevole con la Polonia (14 marzo)
– la partecipazione di tutte le coppie al Campionato d’Europa a coppie

open, al termine del quale il C.T. convocherà la squadra nazionale.

– Successivamente, e prima della trasferta a Malta, la squadra nazionale
disputerà un incontro amichevole con l’Olanda nel mese di maggio, essen-
do nel corso di aprile tutte le giocatrici impegnate nelle fasi di Campionato
Italiano e Coppa Italia.

– Anche per la squadra nazionale ladies l’obiettivo è la qualificazione al
Campionato del Mondo.

Settore Juniores
Per la squadra nazionale detentrice del titolo europeo è prevista la parte-

cipazione ad alcuni tornei per allenamento, a cominciare da quello di Aba-
no, la partecipazione delle tre coppie al Campionato d’Europa a coppie
open, un raduno a Milano per allenamento nel prossimo maggio e due in-
contri amichevoli in fase di definizione tra giugno e luglio, immediatamen-
te prima dei Campionati del Mondo a Coppie di Praga e dei Campionati del
Mondo a Squadre di Fort Lauderdal.

Settore Seniores
Il programma del C.T. prevede la partecipazione per valutazioni di una

squadra al torneo di Abano e la successiva partecipazione con quattro cop-
pie al Campionato d’Europa a coppie senior di Varsavia.

Credo che il C.T. dovrà affrontare la disponibilità della coppia Romanin
Maruggi, per la probabile indisponibilità di un giocatore.

Dopo aver sciolto questa riserva si tratterà di valutare la successiva fase di
preparazione al Campionato di Malta.

Settore Misto
Non è prevista alcuna attività nel corrente ’99.
Premi di Podio
Allego l’accordo sottoscritto con la Commissione Federale Atleti».
Al termine della sua relazione Bernasconi precisa ulteriormente che, nel

frattempo, gli sono già pervenute le rinunce delle coppie Burgay-Mariani e
Pietri-Di Maio per la trasferta di Varsavia. Prende quindi la parola Marco
Ricciarelli per sollecitare una decisione del C.F. in ordine alla sua posizione
di C.T. Senior, posto che, avendo raggiunto l’età per schierarsi tra i Seniores,
la sua posizione finirebbe per essere quella di giocatore della squadra da lui
stesso selezionata. Gli interventi che seguono da parte di vari Consiglieri, nel
sottolineare la sensibilità di Ricciarelli ad aver evidenziato quello che, alme-
no formalmente, potrebbe essere un problema anche di immagine, sono per
l’indirizzo di sollevare lo stesso Ricciarelli dall’incarico attuale, per permet-
tergli di costituire una valida coppia, con il partner Baroni, per la prossima
rappresentativa nazionale Seniores. Va inoltre determinato, essendo perve-
nuta apposita richiesta dalla E.B.L., il referente per i seniores per l’Italia e a
tal proposito Mensitieri sostiene che istituzionalmente tale incarica dovreb-
be competere al Presidente del Club Azzurro. Infine, dietro sollecitazione del
vice-Presidente della C.F.A. Ruggero Pulga, il C.F. esamina la problematica
scaturente dai molti inviti personali che atleti del Club Azzurro ricevono per
partecipare a manifestazioni all’estero, anche di prestigio. Chiariscono Ber-
nasconi e il Presidente Rona che, qualora l’invito pervenga alla Federazione
è il Club Azzurro a determinare, con i propri C.T., la rappresentativa da invia-
re. Per gli inviti personali il Club può intervenire, con eventuali contributi,
qualora ne ravvisi la necessità e l’utilità per l’attività di allenamento ad alto
livello dei propri atleti. Pulga auspica la massima disponibilità per fronteg-
giare situazioni di questo genere.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente del Club Azzurro Giancarlo Bernasco-

ni e preso atto del dibattito seguitone,
– all’unanimità

delibera
– di approvare l’elenco delle coppie selezionate dal Club Azzurro per la

trasferta di Varsavia e precisamente: Settore Juniores: D’Avossa-Mallardi;
Biondo-Intonti; Marino-Pagani; Settore Ladies: Arrigoni-Olivieri; Azzimon-
ti-Gentili; De Lucchi-Rosetta; Manara-Ferlazzo; Capriata-Golin; Gianardi-Ro-
vera; Paoluzi-Vanuzzi; Settore Seniores: Romanin-Maruggi; Gigli-Latessa;
Baroni-Ricciarelli; Adda-Bettoni; Settore Open: De Falco-Ferraro; Bocchi-
Duboin; Attanasio-Failla; Pulga-Rinaldi; Rosati-Comella; Fantoni-De Pauli;
Guerra-Moritsch; Vivaldi-Rossano;

– di accorpare al settore Open il settore Seniores, che quindi, d’ora in avan-
ti, farà riferimento al C.T. Carlo Mosca;

– di demandare al Consiglio di Presidenza la scelta del referente per i Se-
niores da comunicare alla Lega Europea;

– di approvare il budget di previsione 1999 del Club Azzurro.

DELIBERA n. 14/99
Oggetto: Rapporto sugli Organismi internazionali

Anna Maria Torlontano informa il C.F. dell’attività che si sta svolgendo in
sede europea in relazione alle candidature da presentare alle prossime ele-
zioni di Malta e riferisce che vi è un orientamento piuttosto unitario per la
presentazione della candidatura di Gianarrigo Rona alla presidenza del-
l’E.B.L. Conferma l’intenzione di Bill Pencharz di non ricandidarsi, secondo
quanto lui stesso scrive nella sua lettera aperta sul bollettino dell’E.B.L. e
conferma inoltre la rinuncia di Jens Auken a porre la propria candidatura in
favore di quella di Gianarrigo. In ogni caso dopo le riunioni di Varsavia la
questione sarà definitivamente chiarita. Riferisce infine come, in ordine al
torneo via Internet di cui ha fatto cenno Romano Grazioli e che dava per
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sicuro tra i suoi patrocinatori la W.B.F., Damiani sia rimasto molto contra-
riato poiché la lega mondiale non ne era assolutamente al corrente, né
aveva dato alcun patrocinio.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione della Consigliera Anna Maria Torlontano, prende

atto delle sue informazioni e la ringrazia.

DELIBERA n. 17/99
Oggetto: Affiliazioni e iscrizioni.

Marco Ricciarelli, quale coordinatore della Commissione Albo Organizza-
tori Federali, informa il C.F. che si sono svolti in data 27 gennaio gli esami
di ammissione all’Albo e sono stati sostenuti da tre candidati che hanno pie-
namente superato il colloquio, presentato la fidejussione e tutta la richiesta
documentazione.

Il Segretario Generale sottopone al C.F. le richieste di Affiliazione inoltra-
te da Società Sportive e di nomina dei Delegati Provinciali. Attesta e certifi-
ca il Segretario Generale la sussistenza dei requisiti e delle condizioni previ-
ste dalla normativa federale.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del coordinatore della Commissione Albo Organiz-

zatori Federali
– sentita la relazione del Segretario Generale;
– preso atto della certificazione da parte del Segretario Generale della

sussistenza dei requisiti e delle condizioni previsti dalle normative federali;
– all’unanimità

delibera
– l’iscrizione all’Albo Organizzatori Federali per il 1999 dei sigg. Fabio

Sonnino di Ancona, Miro Imbriaco di Udine e Mauro Lo Monaco di Palermo.
– l’Affiliazione per il 1999 delle Società sportive: [F0364] - Associazione

Sportiva In Bridge Tolentino; [F0365] Associazione Sportiva Bridge Monte-
verde di Roma; [F0366] Associazione Bridge Sora; [F0367] Circolo Ufficiali
Castelvecchio Verona; [F0401] Circolo Canottieri Roma; [F0369] Associazio-
ne Bridge Chiaravalle di Ancona; [F368] Circolo Canottieri Roggero di Lauria
di Palermo;

– il riconoscimento quale Scuola Federale del sodalizio: [S1004] Scuola
Bridge Time di Brescia;

– il riconoscimento quale Ente Autorizzato del sodalizio: [G675] Circolo
della Stampa di Milano;

– la ratifica della comunicata cessazione di attività delle Società sportive:
[F065] Associazione Bridge Cervia; [F275] Associazione Bridge Torre del
Greco; [F320] Associazione Bridge Trezzano; [F324] Bridge Club Benevento;
[F337] Società Sportiva Todi; [F352] Nuovo Kipling Roma; [F436] Prestige
Club Aversa; [S1604] Circolo Bridge Cagliari;

– la nomina a Delegato Provinciale: Regione Veneto: Aldo Ferraro - De-
legato Provinciale Verona; Elsa Rumor - Delegato Provinciale Venezia, Rino
Rasera - Delegato Provinciale Treviso, Angelo Bajona - Delegato Provinciale
Vicenza, Gianfranco Strenghetto Delegato Provinciale Rovigo, Giuseppe
Nanni - Delegato Provinciale Belluno, Daniel Nardin Delegato Provinciale
Padova; Regione Piemonte: Giovanni Antenucci - Delegato Provinciale No-
vara, Giuseppe Bettini - Delegato Provinciale Aosta, Giorgio Boelitz - Delega-
to Provinciale Verbania, Ezio Buran - Delegato Provinciale Torino, Giuseppe
Ciriello - Delegato Provinciale Alessandria, Leo De Candia - Delegato Provin-
ciale Biella, Domenico Osella - Delegato Provinciale Cuneo; Regione Um-
bria: Loretta Girardi - Delegato Provinciale Terni; Fabio Acampora - Delegato
Provinciale Perugia; Regione Toscana: Ugo Pancani - Delegato Provinciale
Arezzo, Antonella Diamanti - Delegato Provinciale Carrara, Franco Miceli -
Delegato Provinciale Firenze, Mario Scotto - Delegato Provinciale Grosseto,
Lodovica Lanzotti - Delegato Provinciale Livorno, Roberta Sciandra - Delega-
to Provinciale Lucca, Roberto Betti - Delegato Provinciale Pisa, Sandra Bom-
bardi Donnini - Delegato Provinciale Pistoia, Carlo Cottone - Delegato Pro-
vinciale Prato, Silvano Bianciardi - Delegato Provinciale Siena; Regione Lom-
bardia: Claudio Brugnatelli - Delegato Provinciale Pavia, Giuseppe Bruschi -
Delegato Provinciale Lodi, Giorgio Levi - Delegato Provinciale Lecco, Anto-
nio Milanesi - Delegato Provinciale Bergamo, Patrizia Peruzzo - Delegato
Provinciale Como, Giorgio Salsi - Delegato Provinciale Milano, Ubaldo De-
laini - Delegato Provinciale Mantova, Fernanda Garbellini - Delegato Provin-
ciale Sondrio, Maurizio Diamanti - Delegato Provinciale Cremona, Nicola
Carbonelli - Delegato Provinciale Brescia, Enrico Valdambrini - Delegato
Provinciale Varese; Regione Puglia: Francesca Raimondi - Delegato Pro-
vinciale Foggia, Francesco Sforza - Delegato Provinciale Bari, Luciano Fran-
ceschetti - Delegato Provinciale Taranto, Francesco Romito - Delegato Pro-
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vinciale Brindisi, Marilena De Crescenzo - Delegato Provinciale Lecce; Re-
gione Campania: Dario Gigliotti - Delegato Provinciale Napoli, Giuseppe
Pagano - Delegato Provinciale Caserta, Orazio Pisani - Delegato Provinciale
Salerno, Ferdinando Cozzolino - Delegato Provinciale Avellino, Francesco
Fioretti - Delegato Provinciale Benevento; Regione Emilia Romagna:
Fausto Bianchi - Delegato Provinciale Piacenza, Francesca Mancini - Dele-
gato Provinciale Parma, Paolo Cattani - Delegato Provinciale Ferrara, Doria-
na Michelini - Delegato Provinciale Bologna, Maria Luisa Croci - Delegato
Provinciale Forlì. Regione Friuli Venezia Giulia: Mario Marchetti - Dele-
gato Provinciale Trieste - Delegato Provinciale Gorizia, Sergio Colloredo -
Delegato Provinciale Udine - Delegato Provinciale Pordenone.

DELIBERA n. 18/99
Oggetto: Consuntivo 1998 e preventivo 1999

Il Vice Presidente Filippo Palma relaziona il C.F. sullo stato dei lavori per
la definizione del consuntivo 1998, precisando che l’attuale situazione, già
illustrata dal prof. Baldi, sulla modifica e ristrutturazione dei servizi infor-
matici presso la Segreteria, permettono di avere, allo stato solo un quadro
abbozzato dell’esito dell’esercizio dello scorso anno. I dati peraltro sono po-
sitivi e si dovrebbe esser riusciti a recuperare, restando all’interno delle pre-
visioni, il disavanzo degli anni precedenti. Chiarisce quindi il Presidente che
per il 1999 sarà l’Assemblea Nazionale a discutere ed approvare il consunti-
vo 1998 ed il preventivo 1999, così come provvederà a ratificare il consun-
tivo 1997 ed il preventivo 1998, già deliberati dal C.F. Per quanto attiene il
preventivo 1999 Palma riferisce di avere già avuto da tutti i responsabili e
coordinatori dei vari settori le previsioni di entrata e le richieste di budget di
spesa che illustra brevemente e che risultano essere in linea con i risultati
del 1998 e chiede quindi al C.F. delega a predisporre in una con il Presidente
Federale ed il Segretario Generale il Preventivo da sottoporre all’esame
dell’Assemblea Nazionale.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Vice-Presidente Filippo Palma;
– all’unanimità

delibera
– di dar mandato al Presidente Federale e al Vice Presidente Vicario, coa-

diuvati dal Segretario Generale, di formare il Conto Consuntivo e il Bilancio
1998 e di predisporre il Preventivo 1999 sulla base delle indicazioni fornite
dai responsabili e dai coordinatori dei vari settori, da depositare presso la
Segreteria Federale nei termini previsti dalle norme statutarie e regolamen-
tari.

DELIBERA n. 19/99
Oggetto: Ratifica provvedimenti Consiglio di Presidenza

Il Presidente Federale illustra al C.F. i provvedimenti decisi nella riunione
del 16 gennaio dal Consiglio di Presidenza che ha deliberato:

a) la revisione grafica della rivista proposta dal nuovo Direttore Riccardo
Vandoni e realizzata con la collaborazione tecnica dell’arch. Franco Fra-
schini;

b) l’acquisto per gli Uffici di Segreteria di una seconda fotocopiatrice, dati
gli enormi carichi di lavoro cui si è pervenuti, anche per l’attività ora a pieno
regime del Progetto Bridge a Scuola. La fotocopiatrice esistente in Federazio-
ne, acquistata nel 1993 per sopportare carichi di circa 40.000 fotocopie al
mese, oggi appare insufficiente visti gli attuali regimi di 70/80.000 fotocopie
in media al mese. Inoltre, dato il particolare periodo di fine anno, si è otte-
nuto dalla venditrice Rank Xerox un prezzo particolarmente scontato e favo-
revole;

c) la trattativa con la Cassa di Previdenza dei Geometri, proprietaria del-
l’immobile di Via Ciro Menotti per la locazione dell’appartamento sovra-
stante la Sede, delle medesime dimensioni, che verrebbe lasciato libero dal-
l’occupante, risolvendo i grossi problemi di sovraffollamento oggi esistenti;
vi sarebbe poi l’opportunità in caso di dismissione dell’immobile di poter
usufruire del diritto di prelazione.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente;
– all’unanimità

delibera
– di ratificare le delibere del Consiglio di Presidenza e conseguentemen-

te
– di approvare la revisione grafica della rivista Bridge d’Italia così come

proposta dal Direttore Riccardo Vandoni e progettata dall’arch. Franco Fra-
schini; 

– di approvare l’acquisto di una fotocopiatrice Rank Xerox, modello 5334
al prezzo di L. 10 milioni;

– di dar mandato al Presidente Federale di proseguire nella trattativa con
la Cassa Nazionale di Previdenza dei Geometri proprietaria dell’immobile di
via Ciro Menotti 11, per definire la locazione dell’appartamento sovrastante
la Sede.

Alle ore 16, non essendovi altri argomenti in discussione, il Presidente di-
chiara chiusa la seduta. Del che è verbale.
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franco Strenghetto – Vìa Toscanini, 8 – 45100
Rovigo.

ASSOCIAZIONE BRIDGE SALERNO [F224] – Si
comunica il Consiglio Direttivo risulta così compo-
sto: Presidente: Sig. Antonio Annunziata; Vice-Presi-
dente: Sig. Carmine Petrone; Consiglieri: Sig. Dario
Rumma, Sig. Antonello Beneventano, Sig. Maurizio
Napoli, Sig. Antonio Caggiano, Sig. Davide Amen-
dola.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: Associazione Bridge Sa-
lerno – Antonio Annunziata – V.lo Castel Ter-
racena, 25 – 84121 Salerno.

AS. SPEZIA BRIDGE [F126] – Si comunica che il
Consiglio Direttivo risulta così composto: Presiden-
te: Sig. Marcello De Micheli; Vice-Presidente: Sig.ra
Rosanna Pisani; Consiglieri: Sig. Ferdinando Bo-
schetto, Sig. Diego Albizzi, Sig. Sergio De Domini-
cis, Sig. Antonio Leonardini, Sig. Pier Andrea Mario-
ni, Sig. Enrico Medusei, Sig. Rosario Patanè, Sig.
Giorgio Priano, Sig. Luciano Sirola; Probiviri: Sig.
Eugenio Bertolucci, Sig. Umberto Varlese, Sig. Bru-
no Putti, Sig. Valerio Pisani; Revisori dei Conti: Sig.
Gian Carlo Goffi, Sig. Manlio Riolino, Sig. Enrico
Villa, Sig. Paolo Bufo.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: As. Spezia Bridge – c/o Brid-
ge Club – Enrico Medusei – Via Veneto, 113 –
19124 La Spezia SP.

ASSOCIAZIONE BRIDGE TARANTO [F258] – Si
comunica che il Consiglio Direttivo risulta così com-
posto: Presidente: Sig. Francesco Suriano; Vice-
Presidente: Sig.ra Lucia Petrera Battista; Segretaria:
Sig.ra Maria Teresa Maresca Presicci; Consiglieri:
Sig. Pietro Abruzzese, Sig. Alberto Manfredotti, Sig.
Alessandro Maggi, Sig. Paolo Toso; Probiviri: Sig.
Aldo Marturano, Sig. Mario Marci, Sig. Amedeo Fa-
go, Sig.ra Caterina De Luca; Revisori dei Conti: Sig.
Alfredo Lomastro.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: Associazione Bridge Ta-
ranto – Francesco Suriano – Via Mignogna, 4
– 74100 Taranto.

ASSOCIAZIONE BRIDGE TERRACINA [F499] –
Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riunita
per eleggere il nuovo Consiglio Direttivo che risul-
ta così composto: Presidente: Dott. Antonio Annic-
chiarico; Vice-Presidente: Sig.ra Giovanna Saviani;
Tesoriere: Gen. Franco Di Girolamo; Consiglieri:
Sig.ra Maria Melchiado, Sig.ra Amalia Falvo, Sig.ra
Anna Cacciotti, Gen. Franco Di Girolamo, Dott. En-
zo Savino; Probiviri: Dott. Massimo Mari, Dott. Vit-
torio Capolino, Dott. Egidio Saviani; Revisori dei
Conti: Dott.ssa Laura Di Girolamo, Ing. Maurizio Ra-
gaini.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: Associazione Bridge Terra-
cina – Antonio Annecchiarico – Via G. Anto-
nelli, 27 – 04019 Terracina LT.

CIRCOLO BRIDGE CITTÀ DI UDINE [F276] – Si
comunica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per
eleggere il nuovo Consiglio Direttivo risulta così com-
posto: Presidente: Sig. Roberto Perrod; Vice-Presi-
dente: Sig. Sergio Colloredo; Segretaria: Sig.ra Paola

NOTIZIARIO
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ASSOCIAZIONE BRIDGE ALESSANDRIA [F006]
– Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riunita
per eleggere il nuovo Consiglio Direttivo che risul-
ta così composto: Presidente: Sig. Giuseppe Ciriello;
Segretario: Sig. Santino Ciceri; Consiglieri: Sig.ra Pa-
trizia Lombardi, Sig.ra. Gabriella Olivieri, Sig. Mario
Cartocci, Sig. Angelo Franco, Sig. Piero Costa.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: Associazione Bridge Ales-
sandria – Santino Ciceri – Circolo Sociale – Via
Mazzini, 58 – 15100 Alessandria.

CHIMERA BRIDGE AREZZO [F008] – Si comuni-
ca che l’Assemblea dei Soci si è riunita per elegge-
re il nuovo Consiglio Direttivo che risulta così com-
posto: Presidente: Sig. Alvaro Fedeli; Vice-Presiden-
te: Sig. Piero Pignattelli; Segretaria: Sig.ra Loredana
Guidelli; Consiglieri: Sig. Dino Faltoni, Dott. Luciano
Galletti, Dott. Ugo Pancani, Prof. Mauro Bresci.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Chimera Bridge Arezzo – Pie-
ro Pignatelli – Via Seteria, 10 – 52100 Arez-
zo.

IL SALOTTO BERGAMO [F325] – Si comunica
che l’Assemblea dei Soci si è riunita per eleggere il
nuovo Consiglio Direttivo che risulta così compo-
sto: Presidente: Sig. Massimiliano Gallina; Vice-Pre-
sidente: Sig. Rosario Tartaglia; Segretario: Sig.ra Gio-
vanna Maffeis; Consiglieri: Sig.ra Anna Paldi, Sig.ra
Annalisa Belotti, Sig.ra Maria Grazia Morosini, Sig.
Florindo Melgari, Sig.ra Alda Benevenuti; Revisori
dei Conti: Sig. Giuseppe Bazzini, Sig.ra Francesca
Mangili, Sig.ra Enrica Orlando; Probiviri: Sig. Giu-
liano Mecca, Sig. Enrico Tiraboschi, Sig.ra Luciana
Tresoldi.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: Il Salotto Bergamo - Gio-
vanna Maffeis  – Via Corridoni, 42/A – 24124
Bergamo.

A. BR. CIERREBICLUB BOLOGNA [F431] – Si co-
munica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per
eleggere il nuovo Responsabile della Sezione Bridge
che risulta il Sig. Nicola Gentile.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: A. Br. Cierrebiclub Bolo-
gna – Sezione Bridge – Nicola Gentile – Via Ca-
stiglione 6/2 – 40124 Bologna.

ASSOCIAZIONE BRIDGE MANTOVA [F144] – Si
comunica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per
eleggere il nuovo Consiglio Direttivo che risulta co-
sì composto: Presidente: Sig. Paolo Negri; Vice-Pre-
sidente: Sig. Giulio Della Casa; Consiglieri: Sig. Ma-
rio Ardenghi, Sig.ra Chiara Bonifassi, Sig. Gian-
franco Grazioli, Sig.ra Margherita Micheloni, Sig.
Alberto Riccò.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Associazione Bridge Mantova
– Margherita Micheloni – Via 1° Maggio 56 –
46043 Castiglione Stiviere MN.

A. BR. DOPOLAVORO FFSS NA [F475] – Si co-
munica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per
eleggere il nuovo Responsabile della Sezione Bridge
che risulta il Sig. Pasquale Buonomo.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: A. Br. Dopolavoro FFSS Na-

poli – Sezione Bridge – Buonomo Pasquale –
C.so Meridionale, 62 – 80143 Napoli.

A. BRIDGE CLUB’S PADOVA [F456] – Si comu-
nica che l’Assemblea dei Soci si è riunita per eleg-
gere il nuovo Consiglio Direttivo che risulta così
composto: Presidente: Sig. Gianluigi Meneghini; Vi-
ce-Presidente: Sig. Giorgio Matteazzi; Consiglieri:
Sig. Antonio Castellani, Sig. Noè Trevisan, Sig.ra
Maura Carnio, Sig.ra Annalisa Zaja, Sig. Edgardo
Francon, Sig. Walter Doria, Sig.ra Annabella Batta-
glia, Sig. Antonio Cacopardo; Revisori dei Conti: Sig.
Giovanni Benevenuti, Sig. Luigi Guarnieri, Sig. Fer-
dinando Romeo; Probiviri: Sig.ra Luciana Suppiej,
Sig.ra Maria Antonia Ventura, Sig. Mauro Zorzi, Sig.
Alberto Tergolina.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: A. Br. Club’s Padova – Gian-
luigi Meneghini – Via Garigliano, 52/1 - 35138
Padova.

BRIDGE TEAM PALERMO [F373] – Abbiamo il
piacere di comunicare che si è costituito il nuovo
Affiliato denominato Bridge Team Palermo, ai nuo-
vi Soci ed al nuovo Sodalizio il più cordiale benve-
nuto nella famiglia bridgistica della Federazione. Si
comunica che l’Assemblea dei Soci riunitasi ha
eletto il Consiglio Direttivo che risulta così compo-
sto: Presidente: Dott. Giuseppe Giaconia Di Migau-
do; Vice-Presidente: Sig.ra Angela Mangione; Segre-
taria: Sig.ra Gilda Corona; Tesoriere: Dott.ssa Patri-
zia Lo Castro; Consiglieri: Sig.ra Lidia Tripoli, Sig.
Paolo Gioè, Sig. Diego Ivis; Probiviri: Sig. Giovanni
Cardella, Sig.ra Liliana Caruso, Sig.ra Virginia De
Caria; Revisori dei Conti: Sig.ra Gabriella Giacinti,
Sig.ra Vittoria D’Angelo, Sig. Antonino D’Alia.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: Bridge Team Palermo –
Francesco Pusateri – Via Sacco e Vanzetti, 13
– 90123 Palermo.

ASSOCIAZIONE ROMANA BRIDGE [F218] – Si
comunica il Consiglio Direttivo risulta così compo-
sto: Presidente: Sig. Giuliano Attili; Vice-Presidente:
Sig. Mauro Saglia; Segretario: Sig. Antonio Camera;
Consiglieri: Sig. Marco Bassi, Sig. Renato Belladon-
na, Sig. Alberto Biciocchi, Sig. Nicola Rizzuti, Sig.ra
Daniela Salvemini; Probiviri: Sig. Giorgio De Paolis,
Sig. Gennaro Sica, Sig. Giuseppe Paciello; Revisori
dei Conti: Sig. Attilio Giannini, Sig. Romano Ponte-
corboli.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Associazione Romana Bridge
– Antonio Camera – Via Linneo 1A c/o Clubi-
no – 00197 Roma.

CIRCOLO BRIDGE ROVIGO [F222] – Si comuni-
ca che L’Assemblea dei Soci si è riunita per elegge-
re il nuovo Consiglio Direttivo che risulta così com-
posto: Presidente: Sig. Ferruccio Castellani; Vice-
Presidente: Sig. Francesco Manfrin; Tesoriere: Sig.
Gianfranco Strenghetto; Consiglieri: Sig. Carlo Bul-
garelli, Sig. Enzo Borgato, Sig. Alessandro Zanforlin
D’Isanto, Sig. Paolo Pellegrino, Sig.ra Lucia Sotti,
Sig.ra Maria Grazia Padovani.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Circolo Bridge Rovigo – Gian-
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Meneghel; Tesoriere: Sig.ra Marcella Guatti; Consi-
glieri: Sig. Gennaro Calienno, Sig. Luigi Limoncelli,
Sig. Paolo Scalettaris; Revisori dei Conti: Sig.ra
Maria Antonietta Mainardi, Sig. Leonardo Donato.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: Circolo Bridge Città di
Udine – Via Vittorio Veneto, 25 int.9 – 33100
Udine.

BRIDGE CLUB VALLECAMONICA [F323] – Si co-
munica che il Consiglio Direttivo risulta così com-
posto: Presidente: Sig. Vincenzo Crea; Vice-Presiden-
te: Sig. Umberto Amore; Segretario: Sig. Luigi Goz-
zoli; Consiglieri: Sig. Silvano Feller, Sig.ra Maria To-
tis, Sig.ra Fiorella Rizzi, Sig. Walter Bonelli.
Si prega di continuare ad inviare la corrispondenza
al seguente indirizzo: Bridge Club Vallecamoni-
ca – Azzaretto Erasmo – Via Valeriana, 15 –
25040 Gianico BS.

BRIDGE CLUB VILLA CARLOTTA [F348] – Si
prega di inviare tutta la corrispondenza al seguen-
te indirizzo: Bridge Club Villa Carlotta – Franco
Zatti – Via Sempione, 185 – 28046 Meina NO.

AS. VERSILIA BRIDGE [F292] – Si comunica che
l’Assemblea dei Soci si è riunita per eleggere il nuo-
vo Consiglio Direttivo che risulta così composto:
Presidente: Sig.ra Anna Amorosini; Vice-Presidente:
Sig.ra Giovanna Santini; Segretaria: Sig.ra Selene
Cecchieri; Consiglieri: Sig. Pierluigi Rossi, Sig.
Piergiorgio Cinquini, Sig. Luigi Ghilardi, Sig. Guido
Sagramoni, Sig. Giovanni Bertolucci, Sig.ra Franca
Polacci, Sig.ra Maria Teresa Martinelli, Sig. Paolo
Catani.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: As. Versilia Bridge – Viale Co-
lombo, 163 – 55043 Lido Di Camaiore LU.

CALENDARIO AGONISTICO
1999

Data Manifestazione

DICEMBRE
2 Intercity Epson 1999
6-8 Milano - Torneo Internazionale a Squadre Libere
9 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
15-19 Cefalù - Sicily Open - Internazionale a Coppie e a Squadre Open

2000
GENNAIO
8/22 Bermuda - Bermuda Bowl & Venice Cup
13 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
22/23 Milano/Roma - Sessioni di esame (Settore Insegnamento)
27 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
31 Chiusura Iscrizioni Coppa Italia Open

FEBBRAIO
10 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
14 Chiusura Iscrizioni Coppa Italia  Signore - 3ª categoria 
24 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
24/27 Abano Terme - Festival Internazionale Città di Abano
26 Chiusura Iscrizioni Campionati Italiani Coppie Libere e Signore

MARZO
6 Chiusura Iscrizioni Coppa Italia 2ª categoria / Non Classificati
9 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
16/19 Stage Precettori
18/24 Bellaria Rimini - European Mixed Pairs & Teams
27 Chiusura Iscrizioni Campionati Italiani a Squadre Libere e Signore
30 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

APRILE
1/2 Salsomaggiore/Salerno - Stage Monitori
7/16 Malpensa 2000 - TOP 16
20 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
22 Campionati Italiani Coppie Libere e Signore Termine fase locale/regionale
27 – 1 maggio Salsomaggiore - Campionati Italiani Squadre Libere e Signore Divisione Nazionale

MAGGIO
4 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
11/14 Salsomaggiore - Campionati Italiani Coppie Libere e Signore Fase Nazionale
11/14 Bellaria - Finale Coppa Italia Allievi
19/21 Abbadia S.S. - Stage ed Esami Arbitri Regionali
22 Coppa Italia Open, Signore, 2°, 3° cat. e N.C.

Termine ultimo fase locale/regionale
25 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
27 Chiusura Iscrizioni Campionati Italiani Coppie e Squadre Seniores e Juniores

GIUGNO
8 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
8/11 Salsomaggiore - Coppa Italia Signore/2ª cat./Non Classificati - Fase Nazionale
11/17 CAMPUS BaS Medie Superiori
15/18 Salsomaggiore - Coppa Italia Open/3ª cat. - Fase Nazionale
22 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
29 – 2 lug. Salsomaggiore - Campionati Italiani Coppie e Squadre Seniores e Juniores
29 – 2 lug Salsomaggiore - Coppa Italia Finale Nazionale
29 – 2 lug Salsomaggiore - Campionati Italiani Coppie e Squadre Open Allievi 

LUGLIO
2/8 CAMPUS BaS  Medie Inferiori
10/20 Campionato Europeo Squadre Juniores e Cadetti
13 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

AGOSTO
26 – 9 set Maastricht (NL) - World Bridge Olympiad

SETTEMBRE
1/3 Abbadia S.S. - Stage Istruttori
14 Simultaneo Nazionale Open e Allievi 
14/17 Abbadia S.S. - Stage Arbitri Nazionali
15 Chiusura iscrizioni Campionato Italiano Coppie Miste
28 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

OTTOBRE
2 Chiusura iscrizioni Campionato Italiano Squadre Miste
6/8 Abbadia S.S. - Stage recupero Insegnanti FIGB (esami)
12 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
16 Campionati Italiani Coppie Miste Termine fase locale/regionale
20/22 Abbadia S.S. - Stage d’Esame Direttori e Arbitri Provinciali
26 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
29/31 Salsomaggiore - Campionati Italiani Coppie e Squadre Miste Allievi
29-1 nov Salsomaggiore - Campionato Italiano Coppie Miste - Fase Nazionale

NOVEMBRE
2/5 Salsomaggiore - Campionato Italiano Squadre Miste Divisione Nazionale
16 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
30 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

DICEMBRE
14 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

NOTIZIARIO AFFILIATI


